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diffondendo la linea dello sfascio 
e il pessimismo, lo sono solare, 

* vado avanti con ottimismo 


e perseveranza, ma credo che 
questo sia suicida e masochista». 
Silvio Berlusconi, Agi, 27 febbraio 


John Kerry 
c’è l’altra America 


Il candidato democratico vince il supermartedì 
Edward si ritira, parte la grande sfida a Bush 



John Kerry festeggia insieme alla moglie la sua vittoria nel supermartedì 


Il Nuovo Giorno 

John F. Kerry 


Vuole andare a Nassiriya 
per apparire a Sanremo 

Il progetto di Berlusconi: essere tra i soldati al momento del collegamento 

dall'inviata Natalia Lombardo 

SANREMO Sarebbe 1 ’occasione media- 
ticamente più accattivante, per Silvio 
Berlusconi, andare finalmente a trova¬ 
re i soldati italiani in missione a Nassiri¬ 
ya e comparire in quel momento da¬ 
vanti a milioni di telespettatori di que¬ 
sto Festival di Sanremo versione «broc¬ 
colino». Sarebbe ben plein della comu¬ 
nicazione pre-elettorale, per il presi¬ 
dente del Consiglio che finora ha evita¬ 
to quelfimpegno in Iraq. 

SEGUE A PAGINA 7 

Nassiriya 

I militari italiani: 

«Per noi qui non è 
come il Kosovo» 

FONTANA A PAGINA 8 


Iraq, gli sciiti in corteo contro gli Usa 


Il Buio 

oltre la Guerra 

Robert Fisk 

S trano, non è vero? Non c’è mai 
stata una guerra civile in Iraq. 
Non ho mai udito in Iraq una sola 
parola di animosità tra sunniti e sciiti. 
Al Qaeda non ha mai proferito minac¬ 
ce contro gli sciiti - sebbene Al Qaeda 
sia una organizzazione interamente 
sunnita. Eppure da settimane le auto¬ 
rità americane di occupazione ci met¬ 
tono in guardia riguardo ad una possi¬ 
bile guerra civile e hanno persino fat¬ 
to circolare una lettera attribuita a un 
operativo di Al Qaeda nella quale si 
auspica un conflitto sunnita-sciita. 

SEGUE A PAGINA 26 



La Forza 

DEL NOSTRO No 

Luciano Violante 

T utti noi che siamo presenti 
in quest'Aula, oggi, abbia¬ 
mo la consapevolezza della dram¬ 
maticità della situazione irache¬ 
na, dopo le due stragi di ieri, in 
Pakistan e in Iraq, che hanno 
avuto complessivamente più di 
duecento morti. 

Queste vicende, che riportano al¬ 
la nostra mente la tragedia di 
Nassiriya, devono imporci un di¬ 
battito consapevole e all'altezza 
dei problemi che sono davanti a 
noi. 

SEGUE A PAGINA 26 


I funerali delle vittime dell’esplosione di Karbala 


Foto di Karim Kadim/Ap 


Q uesta sera il messaggio non 
potrebbe essere più chiaro: 
in America è in arrivo un cambia¬ 
mento. 

Ci aspettano mesi di grandi sforzi e 
di sfide. Non sottovalutiamo la mac¬ 
china elettorale dei repubblicani, e 
non dobbiamo farci illusioni su 
quello che i nostri avversari cerche¬ 
ranno di fare. Ma so che lottiamo 
ad armi pari. Io sono un combatten¬ 
te. Per più di trentanni ho lottato 
per la giustizia e i valori americani. 
Nel 2004 diremo la verità su quanto 
sta accadendo nel nostro paese. Lot¬ 
teremo per restituire all’America il 
suo futuro e la sua speranza. 

Ci sono forze molto potenti che vo¬ 
gliono che l’America continui ad an¬ 
dare avanti sulla strada attuale. Ma 
ci sono anche milioni di americani 
indignati per politiche che favori- 


Genova/G8 

Chiesto il rinvio a 
giudizio di 29 agenti 
«Diaz, fu massacro» 

RIPAMONTI A PAGINA 12 


scono pochi, e hanno perso la fidu¬ 
cia nel governo. Altri milioni di per¬ 
sone nel paese si svegliano ogni gior¬ 
no temendo di perdere il lavoro, 
l’assistenza sanitaria o la pensione. 
Con la mia campagna voglio che il 
dubbio lasci spazio alla speranza, la 
paura alla sicurezza. Insieme voglia¬ 
mo puntare sulla crescita del paese, 
eliminando i privilegi fiscali per i 
ricchi imposti da Bush; vogliamo 
dimezzare il deficit in quattro anni, 
investire nella sanità e nell’istruzio¬ 
ne. 

Aboliremo ogni riduzione e ogni 
scappatoia fiscale che permettono 
alle aziende americane di aggirare la 
legge recandosi all’estero per evitare 
le proprie responsabilità verso 
l’America. 

SEGUE A PAGINA 27 


Telekom Serbia 

I magistrati indagano 
sulla regia politica 
del complotto 

FIERRO A PAGINA 4 


Il senso dì responsabilità dei giudici 

Sospeso lo sciopero dei magistrati che il premier aveva definito «matti e comunisti» 


Quirinale 

Ciampi: l’unità 
del Paese è sacra 

dall'Inviato Vincenzo Vasile 

COMO A proposito di «miraco¬ 
li», e a proposito di «Prima Re¬ 
pubblica». Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi striglia, senza nominarlo, Ber¬ 
lusconi. Ripete l'altolà sulle ri¬ 
forme, alfindomani del voto sul 
Senato imposto da Bossi: il fede¬ 
ralismo - ammonisce - deve 
«mantenere intatta l'unità» na¬ 
zionale. 

SEGUE A PAGINA 3 
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Federica Fantozzi 


ROMA L’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati prende atto delle «aperture» 
della maggioranza sulla riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario e sospen¬ 
de lo sciopero dell’11-12 marzo. 
L’atto di responsabilità da parte dei 
giudici - duramente attaccati da 
Berlusconi e dalla destra - è accolto 
con favore dal presidente della Re¬ 
pubblica Ciampi e da tutte le forze 
politiche. Nella sua relazione il pre¬ 
sidente dell’Anm Edmondo Bruti 
Liberati, pur ribadendo il giudizio 
negativo sul complesso della rifor¬ 
ma, ha sottolineato la volontà di 
«accettare il confronto» sperando 
di eliminare gli «aspetti deteriori» 
del testo varato dal Senato, pur 
«senza illusioni». 


A PAGINA 5 


Giustizia 

Quel che 
non si può Dire 

Francesco Bonito 

T orno sulle «riflessioni» di 
Francesco Rutelli raccolte 
dal «Corriere della Sera» e per 
esso da Francesco Verderami, in 
tema di giudici, giustizia e ordi¬ 
namento giudiziario. 

Tralascio le affermazioni più 
smaccatamente «populiste», co¬ 
me, ad esempio, quella relativa 
alle ferie dei magistrati erronea¬ 
mente indicate in «due mesi». 

SEGUE A PAGINA 27 


L’ANOMALO BICEFALO 



in edicola con rifatta a € 12,90 in più 


Sesto San Giovanni 1944 


Lo Sciopero che Spezzò il Fascismo 


Oreste Pivetta 

I revisionisti? Quelli che pensa¬ 
no alla Resistenza come a un 
mito da rinchiudere nell’armadio? 
Uno storico illustre o un presiden¬ 
te del Senato? «Vorrei che avessero 
vissuto quello che ho provato io, il 
fascismo, gli scioperi, Mauthau- 
sen...... Lo dice Angelo Signorelli 

che stamattina sarà a Sesto San Gio¬ 
vanni con il sindaco Giorgio Oldri- 
ni e tanti altri e soprattutto con il 
presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi a ricordare gli scio¬ 
peri del 1944, otto giorni di marzo. 
Il New York Times scrisse allora: 
«In fatto di dimostrazioni di massa 
non è mai avvenuto nulla di simile 
nell’Europa occupata...». 

SEGUE A PAGINA 25 


frOtltC del video Maria Novella Oppo 

Senza Letizia 

O ccasione mancata (nonostante i 3 milioni di resistenti a Sanre¬ 
mo!), la puntata di “Ballarò” dedicata alla cosiddetta riforma 
Moratti. La responsabilità va in gran parte alla stessa signora Moratti, 
che replicava alle critiche come il propagandista Sandro Bondi: «Tut¬ 
te menzogne della sinistra». Per poi sostenere, quando non era in 
grado di difendere le sue scelte, che, rispetto alla riforma Berlinguer, 
non cambia proprio niente. Il ministro Moratti ha semplicemente 
assolto al suo mandato ideologico, non lasciando che si chiarisse 
neppure un punto. Quando si parlava di cifre, svicolava sui princìpi 
generali, e quando si parlava di scuola come diritto e non come 
«servizio» (reso magari alle imprese), cominciava a snocciolare nume¬ 
ri. E questo nonostante il placcaggio deciso del conduttore Floris e di 
una bravissima, concreta Serena Dandini. Ma una persona come la 
Moratti, che non è in grado di confrontarsi con gli altri, può governa¬ 
re un’istituzione che deve insegnare a confrontarsi? Su questa, che è la 
base della democrazia, non basta una puntata: la Rai dovrebbe avere 
un osservatorio permanente. E dovrebbe far parlare gli studenti, che 
della scuola non sono «utenti», ma il fine ultimo della creazione. 
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Fassino: sull’Iraq il Tgl non dà tutte 
le immagini. Mimun: non è vero 


ROMA «Abbiamo visto ieri i soldati americani presi a 
sassate dalle stesse vittime del tremendo attentato in 
Iraq. Ma il Tgl non ha mostrato quelle immagini: le 
abbiamo viste in altri Tg...». A rimarcarlo è il segretario 
dei Ds Piero Fassino, sottolineando -nel corso dell'inter- 
vento al convegno della Margherita sui «Soldati italiani 



nel mondo» a palazzo San Macuto- «la mancanza di 
consenso all'interno del Paese in cui si è intervenuti con 
l'uso della forza, senza un quadro di legittimità interna¬ 
zionale e senza una sufficientemente ampia coalizione nè 
la presenza di una istituzione sovranazionale in appog¬ 
gio all'intervento in Iraq». «L'onorevole Fassino accusa il 
Tgl di non aver mostrato ieri i soldati americani presi a 
sassate dalle stesse vittime del tremendo attentato in 
Iraq. Il leader dei Ds afferma il falso, confermando ostili¬ 
tà e pregiudizio nei confronti del principale telegiornale 
italiano». È quanto afferma in una nota il direttore del 
Tgl Clemente J. Mimun 


& 

UNII V 

OLIVO 
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Si inaugura oggi a Roma 
la prima sezione del Listone 


ROMA Piero Fassino, Francesco Rutelli e Roberto Viiletti 
inaugurano oggi a Roma il primo coordinamento cittadi¬ 
no di Ds, Margherita e Sdi, una sorta di prima sezione 
della lista Prodi, in una sede che da tempo rappresenta un 
laboratorio sperimentale del centrosinistra. Si tratta infatti 
dei locali di via Montezebio, che ospitano anche la storica 


sezione Mazzini dei Ds, ma dove da tempo i tre partiti del 
centrosinistra (Ds, Margherita e Sdi) sperimentano forme 
di gestione unitaria. Già nel novembre del 2003 infatti 
Giulio Pelonzi, componente della direzione romana della 
Margherita, Matteo Orfìni, segretario della sezione DS 
Mazzini e Andrea Severi della direzione nazionale dello 
Sdi, inaugurarono in quei locali la prima sezione italiana 
delle forze riformiste. Una iniziativa che ora viene «aggior¬ 
nata» alla luce della nascita del listone. Così oggi Fassino, 
Rutelli e Viiletti terranno a battesimo in via Monte Zebio 
la nuova sezione, partecipando al convegno «L'Europa 
ripudia la guerra», a cui parteciperanno anche i militanti. 


Decreto Iraq, non passa la pregiudiziale 

Boselli fa mancare i suoi voti alla Lista unitaria. Astensioni anche nella Margherita 


Ninni Andriolo 


ROMA Pregiudiziale bocciata. Il decreto 
del governo che mette nello stesso calde¬ 
rone la missione in Iraq («una vera e pro¬ 
pria situazione di guerra») e quelle di pa¬ 
ce è conforme alla Carta fondamentale 
della Repubblica. Parola di centrodestra 
che risponde 286 volte no alla tesi dell’in¬ 
costituzionalità avanzata da Ds e verdi e 
sostenuta con il voto anche dalla Marghe¬ 
rita, dal Pdci e Rifondazione comunista 
(205 sì). Centrosinistra compatto, ieri, a 
Montecitorio? No: verdi, comunisti italia¬ 
ni, pdci e correntone diessino - anche 
fuori dall’Aula - ripetono il loro «no» alla 
permanenza italiana a Nassiriya. Mentre i 
deputati delTUdeur e tre esponenti del 
Partito di Rutelli (Enzo Bianco, Gerardo 
Bianco e Antonio Maccanico) si astengo¬ 
no, lo Sdi non partecipa al voto e nelle file 
della Lista Prodi si contano assenze 
“pesanti”. Quelle di Ranieri, Bogi e Fran¬ 
ca Chiaromonte tra i Ds e di De Mita, 
Gentiioni, Letta, Marini e Mattarella tra i 
didimi. 

Le perplessità registrate ieri sulla pre¬ 
giudiziale di costituzionalità non si tra¬ 
durranno, però, in defezioni al momento 
del «non voto» finale deciso a maggioran¬ 
za dai Ds e all’unanimità da Sdi e Marghe¬ 
rita. Enzo Bianco e Umberto Ranieri an¬ 
nunciano che seguiranno, in ogni caso, le 
indicazioni della Lista unitaria. «Conti¬ 
nuo ad essere contro la guerra in Iraq e 
continuo a credere che la presenza italia¬ 
na sarà pienamente legittimata quando 
l’Onu assumerà una diretta responsabili¬ 
tà - spiega l’ex ministro dell’Interno - Ma 
non posso condividere una illegittimità 
costituzionale che presenta dubbi presup¬ 
posti giuridici». 

La «questione pregiudiziale» avanza¬ 
ta da Ds e verdi sosteneva che «l’assenza, 
per la missione Antica Babilonia di un 
mandato pieno degli organismi interna¬ 
zionali, cui l’Italia aderisce, delinea una 
condizione di incompatibilità...con le di¬ 
sposizioni dell’articolo 11 della Costitu¬ 
zione». 

L’altro ieri, durante l’assemblea dei 
deputati Ds, Umberto Ranieri aveva soste¬ 
nuto una posizione diversa. «A partire 
dall’agosto 2003 l’azione degli Stati impe¬ 
gnati in Iraq risulta definita dal punto di 
vista del diritto internazionale - spiega 
l’esponente diessino - La risoluzione 1511 
dell’Onu non va interpretata come una 
sanatoria retroattiva, ma legittima il ruo¬ 
lo svolto attualmente in Iraq dagli stati 
belligeranti. Ci sono tanti motivi per criti- 


Enzo Bianco, Gerardo 
Bianco e Maccanico 
si astengono. Assenti 
Ranieri, Bogi e 
Franca Chiaromonte 
tra i Ds 



care la politica estera del governo, ma 
non mi pare che ci sia un problema di 
incostituzionalità del decreto». Tesi che, 
durante la stessa assemblea dei parlamen¬ 
tari diessini, non era stata condivisa da 
Marco Minniti: la 1511 non può essere 
posta sullo stesso piano delle altre risolu¬ 
zioni Onu che hanno legittimato le mis¬ 
sioni italiane di pace. Di qui la richiesta 
che i Ds e tutto l’Ulivo avanzano di «spac¬ 
chettare» un decreto che prevede «il rifi¬ 
nanziamento di una pluralità di missioni 
che impegnano le nostre forze armate in 
scenari e con mandati profondamente di¬ 
versificati ed eterogenei». 

Lunedì prossimo il decreto approde¬ 


rà in aula. Martedì verrà messo ai voti 
l’emendamento dell’Ulivo che chiede la 
soppressione dell’articolo 2 sull’Iraq. Mer¬ 
coledì il provvedimento verrà votato nel 
suo complesso. Ieri mattina, a maggioran¬ 
za, le commissioni congiunte Esteri e Di¬ 
fesa hanno respinto la richiesta di stralcia¬ 
re Antica Babilonia. In settimana i Ds 
incontreranno il comitato «fermiamo la 
guerra», che organizza la manifestazione 
del 20 marzo, per esporre la posizione 
della Quercia sulla missione irachena. 

La pregiudiziale di costituzionalità 
rappresentava una tappa del percorso 
tracciato per costringere il governo a divi¬ 
dere il decreto, per votare «no» all’Iraq e 


XX 1 


L’Angolo di Pionati 


La maggioranza 
è soddisfatta 


Francesco Pionati, vicedirettore del Tgl 
e firma del settimanale Panorama, di 
proprietà del presidente del Consiglio, 
mediorientale: "Sull’Iraq centrosinistra 
ancora lacerato, le divergenze emergono 
sin dall’inizio, quando l’aula viene chiamata a votare le pregiudi¬ 
ziali di costituzionalità (sic!) sul decreto che finanzia tutte le 
missioni italiane all’estero, compresa quella in Iraq. La maggioran¬ 
za tiene senza problemi e così viene riconosciuta la costituzionali¬ 
tà del provvedimento, senza lo stralcio della missione in Iraq 
richiesto dalla lista Prodi. Risultato: la prossima settimana la 
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Camera darà via libera insieme a tutte le 
missioni italiane, secondo lo schema che 
si è già visto al Senato. Proprio sulla lista 
Prodi continua la pressione delle forze 
di opposizione, che dicono di no senza 
sì e senza ma al decreto sulle missioni italiane e che chiedono di 
restare unite su questa linea. Maggioranza soddisfatta per la pro¬ 
pria tenuta e per il sostegno ai nostri militari, preoccupata invece 
per il comportamento del centrosinistra. Sulla missione Antica 
Babilonia - ironizza l’azzurro Vito - a sinistra è una vera Babele". 

p.oj. 



Il segretario dei Ds Piero Fassino e il leader della Margherita Francesco Rutelli sabato a Torino Rameiia/Ap 


Amato a Palmella: abbiamo già lavorato bene insieme 

Risposta al leader radicale con la promessa di un incontro sul programma. Bindi fredda con la candidatura Bonino 


Simone Collini 


ROMA Non si può certo dire che all’orizzonte 
ci sia l’entrata dei Radicali nell’Ulivo. Però, il 
fatto che Marco Pannella abbia chiesto un 
incontro a Giuliano Amato e che il responsa¬ 
bile per il programma della lista unitaria si sia 
detto a sua volta d’accordo fa pensare che 
nell’assetto politico italiano si possano verifi¬ 
care delle novità. Tanto nel centrosinistra 
quanto nella sede del partito radicale transna¬ 
zionale si chiarisce che non si sta pensando 
ad accordi elettorali. E rivelatrice è la freddez¬ 
za mostrata da una parte della lista unitaria di 
fronte all’ipotesi di offrire una candidatura 
ad Emma Bonino (curioso che tanto la propo¬ 
sta quanto la sua bocciatura siano arrivate 
dalla Margherita). Il dialogo tra il leader Radi¬ 
cale e l’ex premier potrebbe però portare ad 


una serie di accordi programmatici. 

Scrive Amato a Pannella in risposta alla 
sua richiesta di un confronto: «Non eravamo 
d’accordo su tutto allora e non lo siamo oggi. 
Ma l’azione che potei svolgere nei Balcani e il 
proficuo contributo che il mio governo dette 
alla preparazione del Tribunale Internaziona¬ 
le sui crimini contro TUmanità furono dovu¬ 
ti ai tuoi consigli e ai tuoi stimoli. Per non 
parlare del sostegno che desti in Parlamento 
alle mie difficili, ma necessarie riforme». L’ul¬ 
tima volta che i due si sono incontrati è stato 
nel c 93, quando Amato era presidente del 
Consiglio e Pannella esponente dell’opposi¬ 
zione. Ricorda Amato al leader Radicale «i 
positivi risultati che ebbe la nostra collabora¬ 
zione nel 1992-1993 nel corso del mio primo 
governo». E aggiunge: «Ad oltre dieci anni di 
distanza ho avuto modo di esprimere pubbli¬ 
camente la mia ammirazione per il lavoro di 


Emma Bonino». La conclusione: «Condivido 
con te l’opportunità di un nostro incontro, in 
relazione al lavoro in cui sono impegnato per 
il Programma europeo della Lista Prodi». 

E mentre il Polo cerca di recuperare il 
rapporto con Pannella (che però manda a 
dire che negli ultimi due anni ha visto capi di 
Stato anche dittatori ma non Berlusconi), lo 
scambio di lettere viene giudicato positiva- 
mente un po’ in tutto l’Ulivo, con Enrico 
Boselli (Sdi) che parla di «apertura di dialogo 
molto importante», Marco Minniti (Ds) di 
«scambio molto positivo» e Fabio Mussi che 
precisa: «Bene gli allargamenti, ma la loro 
bontà alla fine si vede dai programmi che ne 
escono». 

A esprimere dubbi sui movimenti di que¬ 
sti giorni, nel centrosinistra, sembra essere 
soprattutto la Margherita, nonostante i giudi¬ 
zi favorevoli espressi da Enzo Bianco e Anto¬ 


nio Maccanico. Dice Pierluigi Castagnetti: 
«Credo alla necessità di irrobustire e compat¬ 
tare il centrosinistra, ma sono preoccupato 
da un allargamento che configuri un di più di 
disomogeneità». Nel partito di Rutelli c’è an¬ 
che chi mette le mani avanti e avverte che 
Tawicinamento tra Radicali e Ulivo non do¬ 
vrà avere influenze sulla lista unitaria. È basta¬ 
to infatti che il deputato della Margherita An¬ 
drea Papini si dicesse «personalmente convin¬ 
to» che la lista Prodi debba offrire un seggio a 
Strasburgo a Emma Bonino che, proprio tra i 
diellini, si levassero diverse voci contrarie. Da 
quella di Rosy Bindi, per la quale la candidatu¬ 
ra «snatura lo spirito della lista unitaria» a 
quella di Beppe Fioroni, per il quale «non si 
vede la necessità di crearci ulteriori difficoltà 
con culture e personaggi rispetto ai quali le 
cose che ci separano sono molte di più di 
quelle che ci uniscono». 


«si» alle altre missioni, per chiarire che il 
centrosinistra è unito nel condannare la 
guerra e nel chiedere una «svolta» con 
l’ingresso in scena dell’Onu. La parola 
d’ordine in casa diessina è quella di 
sdrammatizzare il più possibile le divisio¬ 
ni tra «no» e «non voto» facendo emerge¬ 
re le posizioni comuni. Ieri però, i sociali¬ 
sti di Boselli - per primi - hanno scelto di 
diversificarsi. Alla prima tappa lo Sdi non 
si è presentato. «Siamo contrari alla guer¬ 
ra e siamo molto critici verso il governo - 
spiega Boselli - ma il timore di incostitu¬ 
zionalità è infondato». Fabio Mussi repli¬ 
ca che bisogna tenere unito il centrosini¬ 
stra e che «il fatto che lo Sdi non partecipi 
al voto sulla pregiudiziale non è certo un 
segno di unità». La posizione socialista? 
«Era nota», spiega Violante, cercando di 
raffreddare il clima. Il presidente dei de¬ 
putati Ds, ieri, ha illustrato in Aula la 
pregiudiziale che avrebbe dovuto impedi¬ 
re «di procedere all’esame del decreto». 
«Non cadremo nel trabocchetto di dire sì 
o no a tutte le missioni - ha affermato - 
Lasciamo al governo i suoi piccoli calco¬ 
li». È indispensabile stralciare la missione 
irachena dalle altre, ha ripetuto l’esponen¬ 
te diessino. Ma la sordità del governo è 
un «grave errore politico» e «un abuso di 
aggressività nei confronti dell'opposizio¬ 
ne». Anche se ora «non è il momento di 
ritirare il nostro contingente», Violante 
torna a porre come termine ultimo il 30 
giugno prossimo. «Per quella data - affer¬ 
ma - o in Iraq ci sarà la svolta tanto attesa 
oppure i nostri soldati dovranno essere 
richiamati in patria». Per Castagnetti, del¬ 
la Margherita, la pregiudiziale è «un inter¬ 
vento estremo cui il Parlamento è stato 
costretto». Per il forzista Elio Vito il cen¬ 
trosinistra è «una Babele», altra cosa la 
destra che si fece carico della guerra in 
Kosovo. «Sfido il capogruppo di Fi a di¬ 
mostrare in quale occasione la Casa delle 
libertà fu determinante per la missione in 
Kosovo - ribatte il diessino Piero Ruzzan¬ 
te - Quell’affermazione è falsa». 

Di Pietro va giù duro più del solito. 
«La Lista unitaria - sentenzia - più che su 
un programma comune è unita su un 
malloppo da spartire». Occhetto, invece, 
chiede perché «si vota per l'incostituziona¬ 
lità del decreto» e non si vota poi «a favo¬ 
re delle mozioni che chiedono il ritiro dei 
nostri soldati dall'Iraq». Fassino, però, 
mette l’accento sul percorso comune di 
Ds, Sdi e Margherita. «È importante che 
si manifesti una posizione unitaria nel 
centrosinistra - spiega - in particolare in 
quel nucleo che ne rappresenta il 90% e 
che ha dato vita alla lista per Prodi». 


De Mita, Gentiioni, 
Letta, Marini e 
Mattarella tra i dielle 
La pregiudiziale 
presentata dalla 
Quercia 



illibro 


Quando si era «popolari» anche senza tv 


Pasquale Cascella 


o fatto voto di castità... dai 
partiti». Non si smentisce, 
Giulio Andreotti. La battuta, questa 
volta è diretta a Paolo Cirino Pomici¬ 
no, il suo braccio destro di un tempo 
che salta dalYuno alValtro fronte dello 
schieramento bipolare nel vano insegui¬ 
mento deirombra della De che fu. So¬ 
no tutti e due lì, il vecchio cavallo di 
razza e il mai rassegnato mulo, alla 
sinistra e alla destra di Paolo Franchi, 
per la presentazione di «Democristia¬ 
ni», il libro che Antonio Ghirelli ha 
dedicato al partito-Stato della storia 
repubblicana. Una visione un po'parti¬ 
colare, dichiaratamente da «socialista 
non pentito»: a tratti vivacemente criti¬ 
co (per esempio nei confronti di Ciria¬ 
co De Mita a cui è addebitato un certo 
cedimento alla politica berlingueriana 


del compromesso storico), mentre in 
altri passaggi (come quelli riguardanti 
il Caf, Passe tra Bettino Craxi, Giulio 
Andreotti e Arnaldo Forlani) fin trop¬ 
po generoso. Ma il filo conduttore delle 
250 pagine di storia, ricostruite con il 
metodo e il gusto delValta scuola gior¬ 
nalistica a cui appartiene, Ghirelli Yha 
affidato alla sicura crescita democrati¬ 
ca del paese di cui i cattolici a vario 
titolo sono stati protagonisti: da don 
Sturzo a De Gasperi, da Mattei a Fan- 
fani, da Moro a Montini (sì, papa Pao¬ 
lo VI, la cui travagliata partecipazione 
alla politica è descritta con particolari 
inediti e persino commoventi), da De 
Mita ad Andreotti, appunto. 


Con i tempi che corrono è scontato chie¬ 
dersi se non sia da rimpiangere quella 
De. E Franchi, in effetti, porta la do¬ 
manda alle estreme conseguenze: se, 
cioè, al rischio di «morire democristia¬ 
ni» non sia subentrato un pericolo più 
grave, avendo la consunzione della De 
segnato la fine della democrazia dei 
partiti. 

A tutto vantaggio dei «partiti persona¬ 
li», puntualizza subito Cirino Pomici¬ 
no, quasi a mettere le mani avanti ri¬ 
spetto alle polemiche sul «figliol prodi¬ 
go» che torna a casa dopo essersi avven¬ 
turato nei meandri del «potere degli 
interessi». Lui, che il potere lo conosce e 
lo ha maneggiato, dice di aver avverti¬ 


to lo stesso Silvio Berlusconi prima di 
abbandonarlo al suo destino: «La stabi¬ 
lità non è legata a un giorno in più di 
governo. E questo paese non si salva se 
non si ricostruisce sulle due grandi for¬ 
ze che oggi governano l’Europa: quella 
popolare e quella socialdemocratica». 
Ma, per quanto Forza Italia aderisca 
al Partito popolare europeo, resta pur 
sempre il partito personale del premier, 
mentre la «voglia di De» segnala la 
riscoperta della funzione dei partiti co¬ 
sì come stata sancita dalla Costituzio¬ 
ne. 

Ecco, allora, indirettamente giustifica¬ 
ta la conversione sulla via del centrosi¬ 
nistra, dove almeno lo sforzo di innova¬ 


zionepolitica coinvolge il ruolo dei par¬ 
titi. Che, dice Pomicino, «saranno pure 
gli strumenti peggiori della democrazia 
ma nessuno ne ha inventati di miglio¬ 
ri». 

Andreotti non è certo il tipo da scanda¬ 
lizzarsi per la trasfigurazione delYami¬ 
co e collaboratore della corrente di un 
tempo, ma preferisce testimoniare la 
continuità, come dire, «ideale» del par¬ 
tito in cui è identificato. Persino per 
Yatto di nascita: nel 1919, lo stesso an¬ 
no in cui don Sturzo battezzava il Ppi, 
ma anche quello in cui Mussolini orga¬ 
nizzava il fascismo: «Sono rimasto ulti¬ 
mo». Da senatore a vita, con un certo 
nervosismo per via della revisione costi¬ 


tuzionale del centrodestra: «Riduce i 
senatori di nomina presidenziale a tre, 
e siccome tre siamo, tutti ci chiedono 
come stiamo in salute». Ad ogni buon 
conto lui spera di raggiungere Alcide 
De Gasperi nell’aldilà il più tardi possi¬ 
bile. E soprattutto di non dovergli dare 
conto delYerrore che il maestro seppe 
riscattare: Yillusione, che era stata del¬ 
la maggioranza dei popolari di fronte 
al fascismo, di «riportare Mussolini nel- 
Yalveo costituzionale, anziché fare argi¬ 
ne comune con le forze socialiste nelle 
elezioni del c 24». 

È questo il «rimpianto» che Andreotti 
sente valere oggi, ben più di quello per 
la De («La sua vita era legata al siste¬ 


ma proporzionale: Sturzo stesso disse 
che non avrebbe fondato il Ppi senza 
questo meccanismo»), anche se ammet¬ 
te che da una decina d’anni evita di 
mettere piede nel vecchio palazzo di 
piazza del Gesù: «Lo vedo, però, perché 
la piazza non si può evitare. Ha un che 
di simbolico, lì ci sta pure la chiesa dei 
gesuiti, il centro della Massoneria, la 
sede dell’Associazione delle banche: 
troppa grazia Sant’Antonio». 

Ma siccome tanta grazia non ha rispar¬ 
miato la De, le puntate nella chiesa del 
Gesù valgono da monito. Tanto più di 
fronte a certe personalizzazioni tv della 
politica che rimandano a certi «terribi¬ 
li cartelli» dove cera scritto: «Qui non 
si fa politica, si lavora». Qual è il moni¬ 
to? «Non ci indurre in tentazione». Per 
don Giulio «può servire in qualunque 
momento giacché il sistema può indur¬ 
re alla tentazione di un qualche scivolo¬ 
ne, anche non volendo...» 
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l’Unità 


Segue dalla prima 

Difende le «istituzioni di garanzia», 
come la Corte Costituzionale assalta¬ 
ta dalla demagogia del premier. E gli 
ricorda con puntiglio - non ce dub¬ 
bio che sia diretta a lui questa polemi¬ 
ca a distanza - la ricetta, non solo 
economica, ma politica, che consentì 
alle classi dirigenti della Prima Re¬ 
pubblica (proprio a quei «politici» 
svillaneggiati dal premier) di ottene¬ 
re veri successi: il «miracolo italia¬ 
no». 

È un discorso di trentasette minuti, 
molto netto e calibrato, quello che il 
capo dello Stato 
legge davanti 
agli amministra¬ 
tori e alle autori¬ 
tà del Comasco. 

Nove cartelle, 
pensate e ponza¬ 
te con un nucleo 
ristretto di colla¬ 
boratori, nei 
giorni - amarissi¬ 
mi per il presi¬ 
dente - in cui il 
capo del gover¬ 
no iniziava una campagna elettorale 
all'insegna degli insulti in segno di 
replica sprezzante all'invito ad abbas¬ 
sare i toni. Unica occasione per un 
contatto vis a vis - gelido e formale - 
tra i due, i funerali della madre di 
Gianni Letta. Sono finite le visite di 
cortesia del premier sul Colle per illu¬ 
strare l'agenda dei consigli dei Mini¬ 
stri. I due si parlano ormai attraverso 
esternazioni in cui è palese il recipro¬ 
co bersaglio. Tra gli uomini della Pri¬ 
ma Repubblica che perniciosamente 
«occupano» ancora le istituzioni, se¬ 
gnati a dito da Berlusconi c'è in pri¬ 
mo luogo lo stesso Ciampi. Che ha 
fatto passare una settimana, e su que¬ 
gli anni ha tirato fuori qualcosa di 
importante da dire. 

Furono «anni decisivi per la Repub¬ 
blica». Spirava in quel periodo - 
Ciampi lo ricorda ai detrattori - «un 
vento di progresso». Ma il progresso 
economico vuole un «quadro politi¬ 
co e istituzionale» positivo. Come ac¬ 
cadde via via nella fase storica e politi¬ 
ca che Berlusconi vorrebbe liquida¬ 
re: «centralità e forte impegno del 
Parlamento»; «buon funzionamento 
delle istituzioni ed equilibrio dei po¬ 
teri secondo il dettato della Costitu¬ 
zione»; ordine pubblico assicurato 
da forze di polizia «sostenute da un 
vasto consenso popolare»; opera di 
governo «efficace» anche «grazie al 
confronto fra forze sociali e politiche 
che, pur divise e contrapposte, si ri¬ 
spettavano». 

Indipendenza e senso 
dello Stato: l’accusa 
di politicizzazione 
rivolta dal premier 
alla Consulta 
è respinta 



Senza mai 
nominarlo 
il presidente della Repubblica 
avverte Berlusconi sulle 
riforme e si schiera a difesa 
delle istituzioni di garanzia 



Critica severa per gli slogan 
del Polo. La moneta unica? 
Ci ha difeso dall’inflazione 
prima del suo arrivo eravamo 
vasi di coccio tra 
robusti vasi di ferro 


n 


Ciampi: l’unità dello Stato non si tocca 

Il capo dello Stato difende la Corte Costituzionale e l’euro dagli attacchi della destra 


Invece, al cospetto di tante provoca¬ 
zioni, Ciampi sente di dover conti¬ 
nuamente praticare nelle vene del pa¬ 
ese iniezioni di fiducia. Ed ieri ha 
voluto proporre personalmente la 
versione autentica dei suoi ricorrenti 
appelli, in chiave di riequilibrio ri¬ 
spetto agli scossoni tellurici che han¬ 


no per baricentro palazzo Chigi: «La 
fiducia che io spesso esprimo nelle 
strutture portanti del nostro ordina¬ 
mento costituzionale, è al tempo stes¬ 
so fiducia nella nazione e fiducia nel¬ 
le nostre istituzioni, a cominciare da 
quelle di garanzia che dimostrano 
con il loro operato di saper assolvere 


i loro compiti con indipendenza e 
senso dello Stato». Indipendenza. 
Senso dello Stato. Tradotto, questo 
ragionamento è inteso a rintuzzare 
l'accusa di politicizzazione che Berlu¬ 
sconi ha rivolto alla Consulta, accusa 
che Ciampi evidentemente giudica 
rozza e immotivata. Prendendo di 


petto un cavallo di battaglia berlusco- 
niano, il presidente supera anche il 
confine finora osservato per le ester¬ 
nazioni polemiche nei confronti del¬ 
la maggioranza, che sono state quasi 
esclusivamente dedicate agli eccessi 
della Lega di Umberto Bossi. A Co¬ 
mo nonostante gli annunci sui gior¬ 


nali locali non se registrata alcuna 
contestazione da parte del Carroc¬ 
cio, e il presidente leghista della Pro¬ 
vincia, Leronardo Carioni ha rivolto 
un benvenuto persino affettuoso. 
Ciampi nei confronti dei leghisti ieri, 
in verità, non ha calcato la mano. Se 
diffuso sui temi economici, sottopo- 





I Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi,ieri, al suo arrivo saluta i cittadini in Piazza Duomo a Como 


Oliverio/Ansa 


Cè propone Punita Lega-Forza Italia 
alle amministrative. Gli alleati gradiscono 
ma subito la Lega fa dietro front 

«Si potrebbe dare un segnale politico chiaro agli elettori, 
così raccoglieremmo un largo consenso». Alessandro Cè 
lancia una proposta: Forza Italia e Lega unite alle 
amministrative. Il capogruppo leghista alla Camera 
premette che «bisogna prima parlare con le segreterie 
federali», ma è convinto che è «un messaggio 
importante per chi vuole le riforme». Il patto vale, però, 
soltanto alle amministrative (Cè sarà candidato a 
Brescia) e non alle Europee: «Abbiamo un'idea diversa 
sull’Europa, l'Europa dei popoli e dei Parlamenti». Per 
Cè «è arrivato il momento in cui Berlusconi deve 
esercitare di nuovo la sua leadership, correggere la rotta 
sull'economia e fare le riforme. La ricerca a tutti i costi 
del dialogo non va bene, il bipolarismo serve perchè la 
maggioranza governi. Invece vedo troppi ammiccamenti 
e trasversalismi. Diamo vita finalmente alla seconda 
Repubblica». 

Per non consegnare alla sinistra molte amministrazioni 
del nord - gli risponde il coordinatore di Fi Sondi - 
sarebbe il caso che la Cdl «si presenti unita sin dal 
primo tuirno delle amministrative. Sarebbe paradossale 
infatti che. mentre insieme approviamo una riforma 
federale dello stato, consentiamo alla sinistra di 
sabotarla se dopvesse andare al governo in molte 
amministrazioni comunali e provinciali del nord, dove 
Cdl e Lega hanno dato prova di buon governo». 
Apprezzamento anche dall’Udc Mario Baccini e dal 
portavoce di An Mario Landolfi: «Non si può invocare 
la compattezza sulle riforme e pretendere poi di 
separarsi al momento delle elezioni». Ma dalla Lega 
fanno sapere che correranno soli, la decisione è ormai 
presa (Bossi l'ha annunciata all'ultimo consiglio 
federale) e che non si torna indietro. 


nendo, però, a una rigorosa critica 
l'insieme degli slogan del centrode¬ 
stra soprattutto in materia di euro. 
La moneta unica? Ha un ascendente 
illustre in una intuizione profetica 
già nel 1944 di un grande liberale 
come Luigi Einaudi. E poi l'euro «ha 
reso irreversibile l'integrazione euro¬ 
pea e i grandi vantaggi assicurati dal 
mercato unico ai pesi membri. Ha 
eliminato le crisi monetarie che pe¬ 
riodicamente ci ferivano e ci umilia¬ 
vano, le svalutazioni della lira che 
davano una nuova spinta all'inflazio¬ 
ne e colpivano i bilanci delle nostre 
famiglie facendo aumentare i prezzi, 
anche i prezzi 
delle merci di 
esclusiva produ¬ 
zione interna», 
(«non siamo più 
vasi di coccio»). 
Ciampi ha con¬ 
cluso questa le¬ 
zioncina di eco¬ 
nomia con un af¬ 
filato: «Gli italia¬ 
ni lo ricordano 
bene», che è co¬ 
me rispedire al 
mittente i tentativi propagandistici 
di far confusione. Le ricette demago¬ 
giche sono, invece, illusorie, e spesso 
si trasformano in boomerang. Qui 
nel distretto della seta, minacciato 
dalla concorrenza cinese, un indu¬ 
striale gli ha mostrato la cravatta che 
riempe decine di vetrine di Londra: 
l'etichetta parla di «design italiano», 
c'è anche la figura della Torre di Pisa, 
ma a un occhio attento una scritta 
minuscola e illegibile rivela «made in 
China». E il presidente ammonisce: 
«È giusto difendersi dalla concorren¬ 
za sleale, dal dumping, dalla contraf¬ 
fazione dei marchi, ma senza ricorre¬ 
re all'imposizione dei dazi». Ritarde¬ 
rebbero soltanto «la resa dei conti», 
provocherebbero «contromisure 
dannose». Più in generale, bisogna 
saper riprendere dal passato più re¬ 
cente alcune metodologie rivelatesi 
vincenti. Come, con una pennellata 
autobiografica di cui non sfugge il 
risvolto pepato, la «concertazione». 
Eletto presidente del Consiglio nel 
maggio 1993, «ci sedemmo subito at¬ 
torno a quel tavolo, e già a luglio 
facemmo l'accordo». Intesa che «ci 
permise di costruire tutto quel che 
venne dopo: stroncare l'inflazione, ri¬ 
lanciare le imprese, risanare i conti». 
Costruire. Fare sistema. Dal governo 
il vicepremier Fini tenta di fare buon 
viso: il governo è d'accordo con 
Ciampi... sulla difesa dei marchi e 
dei prodotti italiani. 

Vincenzo Vasile 


I tentativi 
propagandistici 
buoni solo 
a creare confusione 
vanno respinti 
al mittente 




Tremonti tenta il lifting con lo «spirito def Aspen» 

Il ministro in quel consesso cerca intese bipartisan. E sembra ottenerle, ma non da tutta la sinistra 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Sono un paio di mesi che compa¬ 
re in superficie come un fiume carsico. 
Chi lo chiama «lo spirito dell’Aspen», 
chi «l’accordo dell’Aspen», chi «il clima 
Aspen». Sta di fatto che negli ultimi 
tempi quando presidenza e soci onora¬ 
ri dell’Aspen Institute Italia chiamano 
a raccolta nelle «segrete stanze» esperti 
di economia, uomini politici, presiden¬ 
ti di Authority di controllo o magari 
un giudice del tribunale di Milano , 
pare che si scateni un effetto moltiplica¬ 
tore: c’è più convergenza, c’è più com¬ 
prensione, c’è più dialogo. E di «segre¬ 
to» ci resta ben poco. A dispetto della 
regola aurea dell’Istituto: riservatezza. 
Basta telefonare al centralino e chiede¬ 
re i nomi dei membri dell’Istituto per 
capire davvero che significhi la discre¬ 
zione in quel dell’Aspen. «È una noti¬ 
zia riservata», rispondono con garbo. 
Eppure quel «santuario» inviolabile di 
studi economici e di politiche interna¬ 
zionali, quell’«associazione non profit 
dedicata alla discussione, all’approfon¬ 
dimento e allo scambio di conoscenze» 
(così lo Statuto) sembra diventata più 
popolare del Festival di Sanremo. 

Il fatto è che all’ordine del giorno 
c’è una delle riforme più importanti e 
più urgenti per il Paese: quella sul ri¬ 
sparmio. E Giulio Tremonti, tenace mi¬ 
nistro dell’Economia nonché da novem- 

L’autorevole istituto 
presieduto 
dal ministro diventa 
il centro ovattato 
di dialoghi su temi 
delicati 


bre nuovo presidente Aspen (Enrico 
Letta della Margherita è il suo vice) ha 
deciso di cercare un’intesa sul rispar¬ 
mioproprio nei saloni dell’Istituto, pri¬ 
ma che il suo disegno di legge affronti il 
ring delle Aule parlamentari (l’esame 
comincia oggi a Montecitorio). Aspira¬ 
zione sacrosanta, quella del ministro: 
costruire un clima di collaborazione, 
lontano dalle pressioni di sedi troppo 


«esposte», per giungere a un risultato 
condiviso, che convinca i risparmiatori 
italiani e gli osservatori stranieri. 
Amen. Per questa ragione prima Piero 
Fassino, poi Lanfranco Turci e Nicola 
Rossi hanno accettao l’invito di parteci¬ 
pare alle riunioni a porte chiuse. Ma lo 
«stile Tremonti» è del tutto estraneo 
alla tradizione dell’Istituto, mai prima 
d’ora « piegato» su obiettivi politici. Per 


di più, va bene la riservatezza, ma il 
mistero è davvero troppo: non si sa chi 
scelga i convitati, e soprattutto con qua¬ 
li criteri. I giornali di ieri notavano 
l’assenza di Bankitalia, ma da Via Na¬ 
zionale fanno sapere di non aver ricevu¬ 
to alcun invito. Erano presenti invece i 
presidenti Isvap e Consob. Se di Autho¬ 
rity si deve parlare, o tutte e tre o nessu¬ 
na. Con il nuovo corso inaugurato da 


Tremonti, poi, Furio Colombo, uno 
dei tre soci fondatori dell’Aspen Institu- 
te Italia non è mai stato invitato ad 
alcuna riunione. Chissà perché. 

Così si infittiscono i dubbi sull’« 
operazione Aspen». Fin dalla prima 
ora Pier Luigi Bersani e Vincenzo Vi- 
sco annunciarono la defezione dei Ds 
dall’appuntamento. «L’unica sede per 
trovare accordi è il Parlamento», disse¬ 


ro i due all’unisono. I quali però furo¬ 
no subito smentiti dal segretario del 
partito che non rinunciò a partecipare 
alla prima riunione. All’appuntamen¬ 
to dell’altroieri, tuttavia, Fassino non 
si è fatto vedere, e nemmeno il respon¬ 
sabile economico del partito. Insom- 
ma, la Quercia non sembra credere 
molto alla «santa pacificazione del- 
1’Aspen». E non per spirito di opposizio¬ 


ne. Solo di «osservazione». 

Si noti il grande trofeo che il mini¬ 
stro ha offerto alla stampa al termine 
dell’ultimo incontro: V«apertura» sul 
falso in bilancio. La stessa apertura si 
era registrata in Parlamento da parte 
della maggioranza in occasione della 
discussione che ha chiuso l’indagine 
parlamentare su questo tema. Indagi¬ 
ne lunga e complessa, in cui si sono 
registrate anche altre convergenze (sul¬ 
la necessità di tre Authority, o su nor¬ 
me più stringenti sulle società). Eppure 
non si è sentito neanche un «osanna». 
È stato Tremonti da solo ad incassare 
un importante punto politico. Quel 
Tremonti che tanto parla di spirito «bi¬ 
partisan», ma appena può aprir bocca 
(o prendere carta e penna) non rispar¬ 
mia frecciate all’antagonista Antonio 
Fazio. Davvero poco credibile nelle ve¬ 
sti di pacificatore. Ma di quel nuovo 
«abito» il ministro ha un bisogno estre¬ 
mo in questo momento. È già stato 
«impallinato» (e dal premier in perso¬ 
na) proprio sul risparmio, quando la 
sua idea di cancellare per decreto quasi 
tutte le prerogative di Bankitalia è sta¬ 
ta «stoppata» all’ultimo momento. Se¬ 
conda sconfitta, forse più cocente, quel¬ 
la su Alitaìia: la Lega non ha seguito il 
superministro. Per di più ci si mettono 
i conti che vanno male e la ripresa che 
ritarda. Il vero rischio per Tremonti a 
questo punto è restare fuori da tutto. 
Meno che dall’Aspen. 

Dal risparmio 
al falso in bilancio 
Quercia divisa sul 
prendere per buono 
questo metodo di 
confronto 


Oggi al Senato approda il conflitto d’interessi 
Riforme, avanti piano: Bossi minaccia ancora 


O ggi approda alfaula del Senato dopo tan¬ 
te pressioni delfopposizione, la legge sul 
conflitto di interessi. E si riaccenderanno 
i riflettori su questo testo contestato (che «legitti¬ 
ma il conflitto, non lo risolve» secondo il centro- 
sinistra, ma che tuttavia potrebbe creare qualche 
problema a sua emittenza e alla Gasparri). La 
norma che riguarda la copertura finanziaria (è 
per questo che occorre una terza lettura) potreb¬ 
be essere liquidata rapidamente. Ma non è detto. 
Intanto, il federalismo devolutivo di Bossi resta 
continuamente al palo. E lui, dismessi i panni 
del castigamatti ora fa LAmleto della situazione: 
è meglio che resti nel governo oppure che esca? 
Bisogna «tornare alla Lega di lotta»? Insomma, 
«se tolgo il disturbo salvo le riforme»? E mentre 


si tortura su questi dubbi i suoi colleghi di coali¬ 
zione procedono «avanti piano». Nell’aula del 
Senato, sulle riforme costituzionali, si procede al 
rallentatore, un giorno e mezzo a settimana. 250 
gli emendamenti da votare all’art. 12 sulle fun¬ 
zioni legislative di Camera e Senato. E nella Cdl 
si sta pensando a modifiche ulteriori (come raf¬ 
forzare i poteri del governo su materie concor¬ 
renti o su materie che la riforma divista aveva 
attribuito alle Regioni). Ieri ci si è messo anche il 
nuovo sistema di amplificazione, che funziona¬ 
va a singhiozzo, con lunghe pause mute che 
facevano sembrare i senatori pesci in un acqua¬ 
rio. Inchiodato a dirigere il traffico degli emenda¬ 
menti in una riunione notturna, martedì sera, il 
relatore D’Onofrio si è finalmente concesso (in¬ 


sieme a Giulio Andreotti e al presidente della 
Regione Sicilia Totò Cuffaro) una parentesi con 
sarde a beccafico, pasta con le sarde, involtini di 
pesce spada e tagliata di tonno, al ristorante di 
palazzo Madama dove era stato organizzato un 
pranzo monotematico siciliano. 

Insomma tutto sembra congiurare per au¬ 
mentare il pessimismo di Bossi. «Ho il timore 
che la mia esperienza riformatrice si stia esauren¬ 
do. Vogliono distruggere me e con me le rifor¬ 
me». Comunque, minaccia, «In ogni caso se non 
le facciamo così le riforme, le faremo in un altro 
modo...». Il fatto è che il ministro comincia a 
rendersi conto di quanto stretti siano i tempi. 
Stretti anche per i suoi ricatti. Gli resta un mese 
per agitare la pistola delle elezioni anticipate (le 
politiche da celebrare insieme alle europee del 
15 giugno). Poi potrà solo sparare a salve. Nel¬ 
l’iter ideale di Bossi (e Berlusconi) la legge costi¬ 
tuzionale dovrebbe passare anche alla Camera 
prima delle elezioni europee. Dopo tre mesi, 
dunque a settembre, essere ripresentata al Sena¬ 
to in modo da arrivare all’approvazione definiti¬ 
va fra dicembre e gennaio dopo la finanziaria del 


2004. Anche se il centrosinistra promuoverà il 
referendum per celebrarlo nel marzo del 2005, il 
centrodestra potrà rinviare (con apposita legge o 
decreto) le regionali al 2006. Ma con questo 
ritmo e senza tempi contingentati, per approva¬ 
re l’ingarbugliato testo al Senato occorreranno 
non meno di tre settimane. E sembra impossibi¬ 
le che si possa approvare la legge alla Camera 
prima delle europee. A meno che il presidente di 
Montecitorio, Casini, non conceda quei tempi 
contingentati che invece Pera non sembra dispo¬ 
sto a concedere. Allo scopo, su iniziativa del 
premier, si profila l’insediamento di una com¬ 
missione per modificare i regolamenti della Ca¬ 
mera e renderli più spediti. Ma l’incastro è davve¬ 
ro una partita a scacchi. Ronconi, udc, se la ride: 
«Le riforme sono come una commedia in quat¬ 
tro atti. Siamo solo al primo...». Il suo collega 
Buttiglione ironizza sulle nuovamente minaccia¬ 
te dimissioni di Bossi: «Mi annoierei nelle riunio¬ 
ni del Consiglio dei ministri e senza Bossi dimi¬ 
nuirebbe il già esiguo numero di fumatori...». E 
Fini ricorda a Bossi che nel testo c’è anche Roma 
capitale, l’interesse nazionale. lu.b. 
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Expoelette al Lingotto di Torino 
il salone delle azioni positive 


Quanto alla rappresentanza femminile nelle istituzioni l'Ita¬ 
lia è al minimo in Europa. Se ne parlerà a Expoelette, organiz¬ 
zato dalla Consulta delle Elette del Piemonte: un salone delle 
pari opportunità, dall' 11 al 13 marzo al Lingotto di Torino. 
Oltre 110 relazioni animeranno 14 seminari sul femminile 
nella finanza e nei media, l'influenza della religione sul ruolo 



della donna, gli strumenti giuridici per il riequilibrio della 
rappresentanza. In apertura (11 marzo alle 16,45) il direttore 
della Stampa Marcello Sorgi intervisterà l'eurodeputata Em¬ 
ma Bonino sui «Diritticivili e politici delle donne come chia¬ 
ve dello sviluppo democratico». Nei giorni successivi ci saran¬ 
no l'iraniana Nobel per la Pace Shirin Ebadi, numerose don¬ 
ne giudice e avvocato provenienti da Usa, Iraq, Iran, India, 
Afghanistan, Portorico, Repubblica Moldava. Il salone si 
chiuderà con una grande sessione plenaria per presentare la 
«Carta di Torino», lineee guida per rendere le pari opportuni¬ 
tà concrete nelle aministrazioni, con la ministra Prestagiaco- 
mo e numerosi segretari nazionali dei partiti. 


Bendicenti, giornalista Rai 
illegittimamente dequalificato 


ROMA II Giudice del Lavoro Rossano Taraborrelli del Tribu¬ 
nale di Roma ha stabilito che la Rai ha illegittimamente dequa¬ 
lificato il giornalista Donato Bendicenti dall'incarico di vice 
direttore della Testata Servizi Parlamentari. 

Bendicenti fu rimosso dalla Tsp nel febbraio 2003 e trasfe¬ 
rito ai Canali di Pubblica Utilità e Innovativi. Il giudice ha 


ordinato all' azienda di far svolgere a Bendicenti - difeso dagli 
avvocati Domenico e Nicoletta D'Amati - mansioni giornali¬ 
stiche equivalenti a quelle svolte fino all' epoca del trasferi¬ 
mento. L' emittente pubblica è stata anche condannata a 
corrispondere al giornalista, a titolo di risarcimento del dan¬ 
no, la somma di tremila euro per ciascun mese di dequalifìca- 
zione. 

La controversia giudiziaria tra Bendicenti e 1' emittente 
non è conclusa: il giornalista subì una contestazione discipli¬ 
nare con relativa sanzione; poco tempo dopo fu trasferito. 
Bendicenti ha impugnato il provvedimento disciplinare com¬ 
minato a suo carico sostenendone l'illegittimità. 


Complotto Telekom, una sola grande regìa polca 

Ipm, ieri a Roma, ne sono convinti. Gli amici giornalisti di Volpe, le minacce a Romanazzi 


Enrico Fierro 


ROMAAntonio Volpe, lo spione ffamas- 
sone, arrestato con Paccusa di aver co¬ 
struito la calunnia contro Dini, Prodi e 
Fassino sull’affare Telekom-Serbia, sa¬ 
peva tutto. Per lui la Commissione pre¬ 
sieduta da Enzo Trantino non aveva 
segreti, era un colabrodo. Il capo italia¬ 
no di «Elmetti bianchi» aveva uno o 
più informatori che gli facevano sapere 
in anticipo chi sarebbe stato convoca¬ 
to, quali documenti supersegreti erano 
arrivati nelle stanze-bunker di San Ma- 
cuto, quali mosse avrebbe fatto la Com¬ 
missione. Aveva suoi referenti che lo 
aiutavano nella paziente opera di co¬ 
struzione della grande calunnia. Opera¬ 
zione che però necessitava di un appog¬ 
gio nei giornali amici. Così è stato mes¬ 
so in piedi quel calvario mediatico che 
per mesi ha inchiodato i leader dell’op¬ 
posizione alla croce dell’accusa più in¬ 
famante: aver svenduto una azienda a 
un dittatore sanguinario per intascare 
tangenti miliardarie. Nelle carte di pm 
e gip torinesi si parla anche di questo. 
Ma prima vale la pena soffermarsi su 
un punto non secondario del lavoro 
dei giudici, che ad un certo punto, par¬ 
lando del rapporto tra Igor Marini e il 
gruppo Volpe-Romanazzi-De Simone, 
escludono «l’esistenza di un rapporto 
diretto, che sia stato all’origine di una 
strategia calunniatoria, oltre che da tut¬ 
ti loro condivisa, articolatasi in divisio¬ 
ne di ruoli alla quale si sia provveduto 
solo da parte loro». Tanto è bastato nei 
giorni scorsi, per tranquillizzare il cen¬ 
trodestra. Vedete, è stato il loro ragio¬ 
namento, non c’erano contatti tra Ma¬ 
rini e Volpe, quindi non c’era una ma¬ 
novra organizzata. Il presidente Tranti¬ 
no si è addirittura spinto a parlare di 
«anarchici», soggetti, cioè, che hanno 
agito senza contatti o coperture istitu¬ 
zionali. Non la pensano così i magistra¬ 
ti torinesi, che ieri sono calati improvvi¬ 
samente a Roma negli uffici della Com¬ 
missione. Il procuratore Marcello Mad¬ 
dalena e il suo aggiunto Bruno Tinti, 
dicono le indiscrezioni, sono alla ricer¬ 
ca dei mandanti di Marini e Volpe. 

Dai verbali emerge 
uno scenario 
inquietante. Marini 
e Volpe non agirono 
assieme, uno era il 
referente 


Perché se i due - si legge nell’ordinanza 
di custodia cautelare firmata dal gip 
Francesco Gianfrotta - «operarono sen¬ 
za avere reciproci contatti, allo stato 
delle indagini prende corpo un’ulterio¬ 
re ipotesi: che Marini e Volpe ebbero 
dei referenti (complici), non ancora 
identificati, che ne furono gli ispiratori 
mandanti, o che comunque collabora- 
rono con loro». Volpe, che portò il 
dossier a San Macuto grazie all’onore¬ 
vole Vito di Forza Italia, aveva chiesto 
tramite l’imprenditore Maurizio Rizzo 
un incontro con un altro membro del¬ 
la Commissione, Italo Bocchino, di 
An. Il quale gentilmente rifiutò e consi¬ 
gliò tutti di andare dai magistrati se 
avevano dossier scottanti. Insomma: i 


soggetti sono diversi, ma mandanti e 
ispiratori no. Sono gli stessi. 

Antonio Volpe conosceva da tem¬ 
po l’esistenza e il contenuto dell’anoni¬ 
mo arrivato alla Commissione Te- 
lekomn-Serbia l’8 gennaio 2003 (si trat¬ 
ta del documento che indica il nome 
dell’avvocato Paoletti e che fa da apripi¬ 
sta a Igor Marini e all’accusa di tangen¬ 
ti); sapeva già prima di quella data che 
l’avvocato Paoletti sarebbe stato convo¬ 
cato dalla Commissione, tanto è vero 
che già il 7 gennaio riceve la e-mail di 
risposta da Giovanni Romanazzi che 
gli fornisce notizie sulla Lannock (la 
società sulla quale si deve succesiva- 
mente incardinare il passaggio di tan¬ 
genti a Ranoc. e Mortad.). In quello 


stesso periodo - scrivono i magistrati - 
«sia lui che Marini intrattenevano fìtti 
rapporti con Romanazzi, che risulta 
aver avuto a sua volta rapporti con 
quet’ultimo e con Volpe. In teoria è 
quindi possibile sia che Volpe abbia 
manovrato Marini attraverso Roma¬ 
nazzi; sia che vi siano stati altri e diver¬ 
si manovratori (uno o più) che abbia¬ 
no pilotato Marini da un lato e l’ignoto 
anonimista dall’altro. Certo è che, in 
quest’ultima ipotesi, Volpe risulta esse¬ 
re stato a conoscenza del contenuto 
deH’anonimo ben prima della stessa 
Commissione. Tale sua conoscenza è 
rimasta senza plausibile spiegazione». 
Volpe, però non trascurò mai l’aspetto 
mediatico dell’intera operazione. Nei 


tabulati telefonici sequestrati dalla pro¬ 
cura torinese, c’è un andirivieni di tele¬ 
fonate ed e-mail tra Mario Mortera 
(presidente della Luf, Lega universale 
frammassonica, che vede come vicepre¬ 
sidente lo stesso Volpe) e Romanazzi, e 
tra questi e lo stesso Volpe. L’obiettivo 
è mettere a punto una intervista che il 
faccendiere Romanazzi dovrà rilascia¬ 
re a «Il Giornale» della famiglia Berlu¬ 
sconi. Romanazzi vuole istruzioni e ras¬ 
sicurazioni sul comportamento di Vol¬ 
pe, si chiede cosa sono pronti a fare i 
«servizi». Poi ci ripensa, valuta quella 
intervista inopportuna, ed è a questo 
punto che scende in campo diretta- 
mente Volpe. Scrive una e-mail a Ro¬ 
manazzi, gli dice cosa deve dire e fare, 


sarà Mortera ad occuparsi dei rapporti 
con i giornalisti, lui convincerà «Il 
Giornale» a pagare. La regia di Volpe 
«è evidente», scrivono i magistrati, che 
citano una intervista nella quale il fac¬ 
cendiere indica - «con la consueta tec¬ 
nica del messaggio minatorio che chi 
deve è in grado di interpretare», le sue 
mosse successive. L’intervista è del 19 
agosto 2003, dice Volpe: «Non escludo 
- anche grazie alle inchieste de “Il Gior¬ 
nale” - di dover tornare in Commissio¬ 
ne per consegnare altri documenti. 
Questa è una lunga storia ed il finale 
non è stato ancora scritto». Il 31 luglio, 
come si sa, Volpe aveva portato a San 
Macuto, accompagnato dall’onorevole 
Vito, il famoso dossier Ranoc. e Mor¬ 


tad. Servono, però, altri supporti me¬ 
diatici. E allora il 30 agosto, è Romanaz¬ 
zi ad essere intervistato dal quotidiano 
di Berlusconi. «Tutto lascia credere - si 
legge nelle carte della procura - che sia 
stato Volpe a programmare l’intervi¬ 
sta» con i giornalisti de «Il Giornale», 
«con i quali aveva privilegiati rappor¬ 
ti». In quella intervista Romanazzi con¬ 
ferma il riferimento ai conti Ranoc. e 
Mortad., «il che è un colpo decisivo 
nella programmata operazione calun¬ 
niosa». 

Ma Romanazzi è agitato, troppe 
sono le promesse non mantenute. 
«Qui - scrive in una e-mail del 2 settem¬ 
bre indirizzata al braccio destro di Vol¬ 
pe, Mario Mortera - «non si mangia 
con le false promesse...per cui da que¬ 
sto momento si salvi chi può, il giochet¬ 
to è finito. Se vogliono gli altri docu¬ 
menti se li vengano a prendere. Man¬ 
tengano i patti e basta, come faranno 
non me ne frega niente, ma li manten¬ 
gano o Antonio (Volpe, ndr) glieli fac¬ 
cia mantenere per forza, sia ai compo¬ 
nenti di questo gioco che al giornale». 

A Romanazzi, al quale erano stati 
promessi lavoro, soldi e immunità, si 
chiede di consegnare altre scartoffie al¬ 
la Commissione per rinforzare il dos¬ 
sier contro Dini e Prodi. Lui non ci sta. 
E lo minacciano. Gli tagliano le gom¬ 
me dell’auto, gli forzano il volante, gli 
fanno trovare un gatto impiccato allo 
specchietto retrovisore, mentre è in 
macchina sulla Tiburtina viene avvici¬ 
nato da due persone su una «Yamaha 
rossa», quello di dietro accosta e gli 
dice: «Ma allora, quando li consegni 
questi documenti?», facendo con le di¬ 
ta il segno della pistola. Dice Aldo Ciap- 
pa, socio di De Simone e Romanazzi, 
ai magistrati torinesi il 16 ottobre 
2003: «Romanazzi ha sempre detto che 
la persona fìsica portatrice di tali pres¬ 
sioni era Antonio Volpe». Insomma, la 
costruzione della calunnia su Te¬ 
lekom-Serbia interessava a molti, l’affa¬ 
re doveva essere portato fino in fondo 
anche a costo di minacce e pressioni. 

Questo avevano ordinato i man¬ 
danti di Volpe. Sono loro che i magi¬ 
strati torinesi cercano. 

Quando Romanazzi si 
tirò indietro gli fecero 
trovare un gatto 
impiccato nella sua 
auto. Anche altre 
minacce 



Igor Marini con una delegazione di parlamentari nel maggio 2003 a Zurigo 


La Commissione congela la modifica del regolamento 


ROMA Tutto congelato in commissione Telekom Serbia in 
attesa della risposta del presidente del Senato, Marcello Pera. I 
21 parlamentari della maggioranza hanno deciso di ritirare 
dall'ordine del giorno la modifica dell'art. 13 nel regolamento 
interno della commissione, decidendo di aspettare le 
valutazioni del presidente del Senato. 

Il presidente Enzo Trantino definisce la decisione una «boccata 
di ossigeno. Nessuno vuole muro contro muro -ha aggiunto- 
sembra chiaro che i tre soggetti invitati ad essere sentiti 
vogliono venire meno ad un obbligo che non verso la 
commissione ma verso il popolo italiano». Trantino ha inoltre 
anticipato che verrà inviata una lettera ai 17 componenti 
dimissionari dell'opposizione per convincere l'opposizione a 


tornare sulle proprie posizioni. Il presidente della commissione 
Telekom Serbia precisa che si tratterà «di un ultimo tentativo ». 
«Almeno oggi quello che resta della commissione Telekom 
Serbia non ha consumato un grave gesto di strappo alle regola 
parlamentari». Così Michele Lamia, dimissionario capogruppo 
della Margherita in commissione, giudica la decisione della Cài 
di prendere una pausa di riflessione e di ritirare dall'ordine del 
giorno di oggi, la modifica al regolamento che avrebbe 
consentito la convocazione di Prodi, Dini e Fassino come testi 
sotto giuramento. Se la maggioranza di centrodestra avesse 
invece modificato il regolamento, secondo Lamia si sarebbe 
realizzato uno strappo che «oltre che di dubbia efficacia» 
sarebbe stato «estremamente provocatorio». 



Il governo ci ripensa, la maggioranza pure e persino il ministro Castelli 
si ammorbidisce. Così arriva una tregua fra magistratura e berluscones, 
lo sciopero viene congelato in attesa che alcuni punti della "riforma" 
deH’ordinamento giudiziario vengano cestinati. Ma è, appunto, una 
tregua, anche se il Tgl la presenta come la pace di Utrecht, la resa del 
Giappone, il patto di Yalta. Però, chi ha visto il Tgl è andato a letto con 
l’impressione che quella dei magistrati sia stata una sconfitta, una resa. 
Non manca il sempiterno Schifani, versione giureconsulto: "Il governo 
potrà lavorare con maggiore serenità". La seconda pagina politica appar¬ 
tiene a Pionati e riguarda l’Iraq. Pionati è la vera guida politica del Tgl. 
Non bastano i suoi pastoni sempre uguali, terribili. Lo spirito pionate- 
sco impronta di sé anche i titoli, che ieri erano letti da Lilli Gruber: 
"Sull’Iraq il centrosinistra è lacerato, la maggioranza compatta". 

TflZ 

Edizione microbica e tardiva del Tg2, causa partita Psv Eindhoven-Peru- 
gia. Edizione che, causa rinvio, si va a scontrare con la seconda serata di 
San Remo, edizione, quindi, semiclandestina. Probabilmente avrebbe 
raggiunto più pubblico attraverso le e-mail o mandando dei fax ai 
fedelissimi. Così schiacciato e ridotto, il Tg2 non ha aggiunto niente di 
più aH’informazione della sera. Con i tempi stretti, bello lo stile: una via 
di mezzo fra un riassunto e un telegramma. 

Tg3 

Durante la visita di Ciampi a Como, si vede una folla di cittadini 
plaudenti, che attornia il presidente gridando "Viva l’Italia", neanche 
Ciampi fosse un liberatore, un eroe risorgimentale. Questo entusiasmo 
non passa inosservato e Luciano Fraschetti commenta: "Eppure qui 
siamo in una zona a forte presenza leghista". La notazione non va oltre, 
ma induce a riflettere che nel profondo Nord c’è anche chi della Lega 
non ne può più. Passando alla politica, il Tg3 mette al primo posto 
proprio la Lega, che teme qualche trappola sulla sua "devolution" e 
minaccia - per la millesima volta - di andarsene a casa se non si vota 
presto e bene. Al secondo posto il "clima rasserenato" (ma non esisto¬ 
no altre metafore?) fra Castelli e i magistrati. Alla fine Sanremo: la 
prima serata ha toccato buone punte di ascolto, meglio dell’anno 
scorso. Già, ma l’anno scorso com’era? Chi ha vinto? Qualcuno se lo 
ricorda? 







Bananas 
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Sanremo, concorso esterno/2 


Proseguiamo nella pubblicazione del cartel¬ 
lone segreto del Festival di Sanremo diretto 
da Tony Renis e amici degli amici. Ecco i 
titoli delle vere canzoni in concorso (ester¬ 
no). 

Aggiungi un posto a tavola (C. Mastella - 
P. Cirino Pomicino) Le mille balle blu (M. 
Belpietro - P. Guzzanti - C. Rossella - E. 
Fede) 

Vecchio crack (S. Cragnotti - C. Tanzi - 
P.L. Crudele) Vecchio crax (G. Amato - U. 
Intini- O. Del Turco - E. Boselli) 

Vado al Massimo (P. Fassino - L. Violan¬ 
te) LI portiere di notte (Toldo - Marchegiani) 
Solo una sana e consapevole libidine salva 
il giovane dallo stress e dall'Azione cattolica 
(A. Socci - R. Farina) 

Lnsieme a te non ci sto più (G. Vattimo - 
N. Tranfaglia - A. Asor Rosa - P. Fassino) 
Vengo anch'io, no tu no (E. Boselli - A. 
Di Pietro) Laurea non c'è (U. Bossi - G.F.Mic- 
cichè - F. Rutelli - G. Ferrara) 

È arrivato l'ambasciatore (S. Romano - S. 
Romano) Sì, viaggiare (O. Bin Laden - M. 
Omar) Sentimiento nuevo (S. Bondi - F. 
Adornato - R. Foa) 

Il nostro caro Angelo (A.Panebianco - 
S.Folli) Il nostro caro angolo (S.Cofferati - 
S. Cofferati) 

740 (G. Tremonti - G. Tremonti) 

Con 24 mila baci (T. Cuffaro - T. Cuffa- 
ro) Vola Colombo (E. Macaiuso - A.Polito - 
C. Velardi) 

Cogli la prima Pera (M. Pera - M. Pera) 


Il Pilo della banda dell'ortica (G. Pilo - G. 
Pilo) 

Senza una donna (M. Costanzo - M. De 
Filippi) Lugano addio (R. Squillante - F. 
Squillante - M. Squillante) 

10 per te Margherita (F. Rutelli - A Pari¬ 
si) La canzone del sòia (I. Marini - Buratti¬ 
naio) 

11 testamento di Vito (A. Vito - E. Vito) 
Nessuno lo può giudicare (A. Maccanico 

- R. Schifani) 

La riporti un bacione a Palermo (R. Schi¬ 
fani - R. Schifani) Storia di un impiegato (G. 
Fini - M. Gasparri) 

Tre briganti tre somari (Casa - Delle - 
Libertà) Questione di lifting (S. Berlusconi - 
U. Scapagnini) 

Non è Francesco (B. Palombelli - G. Fer¬ 
rara) Fingo Bongo (U. Bossi - M. Borghezio) 
Stronzo (autori vari) C'è chi dice no (A. 
Di Pietro - A. Occhetto) 

Barbera e champagne (A. Biondi - F. For¬ 
te) Le allettanti promesse (S. Berlusconi - B. 
Vespa - Contratto) 


Fatti portare dalla mamma a prendere il 
latte (C. Tanzi) Io, tu e La Rosa (A. La Rosa - 
J. Woodkock) 

Erba di casa mia (G.F. Miccichè - G.F. 
Miccichè) Datemi un Martello (G.F. Micci¬ 
chè - G.F. Miccichè) 

Datemi un Martelli (L. Turco - L. Turco) 
Polvere di stalle (V. Mangano - M. Dell'Utri) 
Lo che non vivo (S. Bondi - S. Bondi) Il 
mio conto Libero (V. Feltri - R. Farina) 
Mento nel mento (M. Belpietro - M. Bel¬ 
pietro) L muscoli del capitano (R. Agricola - 
A. Del Piero - R. Guariniello) 

Quello che le donne non dicono (V. Lario 

- M. Cacciari) Buongiorno tristezza (S. Bondi 

- S. Bondi) 

Fisiognomica (C.Previti - M.Dell'Utri) 
Genova per noi (C.Scajola - Diaz - Bolzane- 
to) Innocenti evasioni (B. Provenzano - M. 
Messina Denaro) 

Osama nell'alto dei cieli (G. W. Bush - O. 
Bin Laden) Bisogna saper perdere (M. Morat¬ 
ti - G. Facchetti) Butta la chiave (S. Cragnot¬ 
ti - C. Tanzi) Moby Dick (G. Ferrara - Plati- 


nette) 

Nessuno nessuno (A. Socci - A. Socci) 
Contessa (B. Craxi - M. Raggio) Buonanotte 
Pomicino (C. Mastella - P. C. Pomicino) 
Caffè nero bollente (G. Andreotti - M. 
Sindona - G. Pisciotta) Volta la carta (E. 
Fede - F. Briatore) L'era del cinghiale bianco 
(B. Craxi - S. Berlusconi) Sei forte papà (R. 
Foa - V.Foa) Il salame (R. Castelli - R. Castel¬ 
li) 

No tengo dinero (G. Tremonti - G. Tre¬ 
monti) Pensiero stipendio (C. Mimun - M. 
Mazza - E. Mentana) Senza Fini (P. Rauti - 
A. Mussolini) 

Signor censore (M. Veneziani - C.M.Pe- 
troni - F. Alberoni - G. Rumi) 

Comunque balla (V. Feltri - M. Belpietro 
- E. Fede - C. Rossella) Prendimi (O. Bin 
Laden - M. Omar) 

Tu vuo' fa' l'americano (A. Martino - C. 
Burt - A. Dall'Olio) Una lacrima sul video (E. 
Biagi - M. Santoro - D. Luttazzi) 

Perchè ? (A. Socci - G. Melandri) Uomini 
sòia (V. Trantino -1. Marini - A. Volpe - G. 
Consolo) 

La banda (C. Previti - R. Squillante - A. 
Pacifico - V. Metta) Mio fratello è figlio unico 
(P. Berlusconi - P. Berlusconi) 

P.S. Fuori concorso, si esibiranno i Ne¬ 
ri per caso (G.Fini - M. Gasparri - I. La 
Russa), i Nomadi (F. Adornato, R. Foa, S. 
Bondi, G. Ferrara, G. La Malfa, G. Baget 
Bozzo, P. Cirino Pomicino) e The Boss (uno 
a scelta fra gli amici di Tony Renis). 


Da oggi in edicola 

con Liberazione 
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l’Unità 


Federica Fantozzi 


ROMA Secondo le previsioni, l’Anm 
prende atto delle «aperture» della 
maggioranza sulla riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario e sospende lo 
sciopero delFl 1-12 marzo. Nello stes¬ 
so giorno il Csm dà via libera definiti¬ 
vo a un documento più morbido sul¬ 
le accuse di Berlusconi ai giudici di 
Milano: no a «inaccettabili denigra¬ 
zioni» ma scompare il nome del pre¬ 
mier. Entrambe le decisioni vengono 
prese alfunanimità. E il presidente 
della Repubblica Ciampi commenta: 
«Due buone noti- 



Per le toghe il clima 
è cambiato dopo il 
mutamento di linea soprattutto 

in Forza Italia 
Il ministro Castelli: si stanno 
abbassando i toni 




I laici di centrodestra del Csm 
hanno anche ritirato la 
richiesta di discussione del 
«caso Fucci», il segretario 
dell’Anm che ha 
rimesso il mandato 


zie che fanno spe¬ 
rare in un nuovo 
clima». Plauso di 
tutte le forze poli¬ 
tiche al «senso di 
responsabilità» 
dell’Anm. Il mi¬ 
nistro Castelli: 

«Si stanno abbas¬ 
sando i toni». 

Il «parlamen¬ 
tino» dell’associa¬ 
zione ha deciso 

di sospendere lo sciopero poiché «si 
sono manifestate apprezzabili dichia¬ 
razioni di disponibilità» da parte di 
governo e maggioranza. Con partico¬ 
lare «attenzione» alle «aperture» di 
Forza Italia in commissione Giustizia 
da parte del presidente Pecorella e del 
relatore Nitto Palma. Nella sua rela¬ 
zione il presidente dell’Anm Edmon¬ 
do Bruti Eiberati, pur ribadendo il 
giudizio negativo sul complesso della 
riforma, ha sottolineato la volontà di 
«accettare il confronto» sperando di 
eliminare gli «aspetti deteriori» del 
testo varato dal Senato, pur «senza 
illusioni». Resta confermato lo stato 
di agitazione della magistratura asso¬ 
ciata. Il comitato direttivo centrale è 
convocato ancora il 2 aprile per valu¬ 
tare gli sviluppi della situazione. 

Questo il «pacchetto» frutto della 
mediazione in Commissione e atteso 
all’esame di Montecitorio: abbando¬ 
no del doppio concorso di accesso 
alla magistratura, ridimensionamen¬ 
to del sistema di concorsi interni, mi- 


Resta 

confermato 
lo stato 
di agitazione 
della magistratura 
associata 


I magistrati non 


• A 


scioperano piu 

L'Anni: significative aperture dal governo. H Csm, dopo le accuse, non cita il premier. Ciampi: una bella notizia 





Edmondo Bruti nore gerarchizzazione delle Procure, 
Liberati riformulazione meno rigida degli Ile- 

presidente citi disciplinari. La diessina Anna Fi- 

dell'ANM nocchiaro: «Speriamo non sia una fio¬ 


ritura destinata ad appassire». 

Soddisfatto per la sospensione 
della protesta il presidente Ciampi: 
«È un segno positivo che fa sperare in 


una riforma ampiamente condivisa 
che renda più spedita e funzionale 
l’opera della giustizia». Auspicio ac¬ 
colto da Bruti Liberati: il capo dello 


ordinamento giudiziario 

Forza Italia ora fa marcia indietro 
Come cambierà il testo-Castelli 


ROMA II 21 gennaio scorso, al termine di 
un iter a tappe forzate, il Senato ha dato 
il primo via libera al disegno di riforma 
delfordinamento giudiziario (c.d. ddl Ca¬ 
stelli). Il testo è stato criticato dai magi¬ 
strati che lo ritengono punitivo e incapa¬ 
ce di risolvere i problemi (inefficienza e 
lentezza in primis) della giustizia italiana. 
L’Associazione nazionale magistrati, do¬ 
po avere più volte lamentato la mancan¬ 
za di ascolto da parte del governo, ha 
proclamato lo sciopero. 

Il clima è migliorato con l’approdo 
del ddl in commissione Giustizia alla Ca¬ 
mera. Il presidente Pecorella (Fi) prima 
di procedere all’esame nel merito ha con¬ 
vocato magistrati, avvocati e altri operato¬ 
ri del diritto per una serie di audizioni. 
L’Anm ha presentato le proprie contro- 
proposte, registrando la «disponibilità» 
del centrodestra ad accogliere punti affat¬ 
to marginali. 


Ecco nello specifico le aperture della 
CdL (Forza Italia e Udc sono più dispo¬ 
nibili a trattare, An frena). 

Abbandono del doppio concorso 
per Faccesso. Verrebbe mantenuto il 
concorso unico. Seguirebbe una separa¬ 
zione delle funzioni, ma dopo cinque 
anni: a quel punto la decisione definitiva 
se si vuole intraprendere la strada di pm 
o giudice. Gli uditori (cioè i magistrati di 
prima nomina) verrebbero assegnati da 
subito a funzioni giudicanti collegiali e 
valutati al termine di quel periodo. Altre 
condizioni per il passaggio di funzioni: 
frequentazione di un corso di formazio¬ 
ne presso la Scuola della magistratura, 
valutazione attitudinale del Csm, incom¬ 
patibilità territoriali. 

Ammorbidimento dell’ipotizzato 
sistema dei concorsi interni. Allo stu¬ 
dio c’è un concorso per titoli nel passag¬ 
gio da primo e secondo grado, un con¬ 


corso per esame solo per l’accesso in Cas¬ 
sazione. Questo compromesso sulla pro¬ 
gressione di carriera dei magistrati po¬ 
trebbe soddisfare entrarne le parti. 

Valutazioni periodiche di profes¬ 
sionalità. L’Anm concorda sulla necessi¬ 
tà di valutare nel merito la professionali¬ 
tà dei giudici, sia pure con criteri alterna¬ 
tivi ai concorsi. Previste quindi verifiche 
quadriennali su quantità e qualità del la¬ 
voro svolto, blocco per un quadriennio 
della progressione economica in caso di 
bocciatura, rimozione dopo la seconda 
bocciatura, destinazione ad altra funzio¬ 
ne per inidoneità. 

Riorganizzazione delle Procure. 

Verrebbe mantenuta la figura del procu¬ 
ratore aggiunto (cancellata nel testo del 
Senato). L’Anm ribadisce il no alla rein¬ 
troduzione dei poteri di avocazione in 
capo al procuratore capo. 

Illeciti disciplinari. L’Anm invita a 
rispettare la Costituzione che prevede sol¬ 
tanto limiti al diritto di iscriversi a partiti 
politici (non a movimenti). Tuttavia, 
sempre secondo la Carta, il giudice deve 
non solo essere ma anche apparire indi- 
pendente: dunque vanno evitati compor¬ 
tamenti contrari a entrambi i profili. 

f. fan. 


Stato è «un saldo punto di riferimen¬ 
to». Finora Ciampi non si era espres¬ 
so sulla scelta delle toghe, neppure al 
congresso venziano dell’Anm dove lo 
aveva accolto un lungo applauso. A 
rilanciare il dialogo erano stati il vice- 
presidente del Csm Rognoni e Pierfer- 
dinando Casini. E ieri il presidente di 
Montecitorio ha incassato il grazie di 
Unicost, la corrente moderata del- 
l’Anm: «Per noi - ha detto Fabio Roia 
- il suo contributo è stato determinan¬ 
te». E il primo banco di prova del 
nuovo clima sarà proprio l’aula della 
Camera. 

Il presidente della Repubblica ha 
poi evidenziato 
la seconda «buo¬ 
na notizia: la ri¬ 
formulazione da 
parte del Csm 
della «pratica a 
tutela» del pool 
di Milano - attac¬ 
cato da Berlusco¬ 
ni durante il de¬ 
cennale di Forza 
Italia - in un do¬ 
cumento più ge¬ 
nerico sul «dove¬ 
roso rispetto» dei giudici. 

Dopo una lunga mediazione, Pa¬ 
lazzo dei Marescialli ha approvato al¬ 
l’unanimità (solo il laico di Fi Giusep¬ 
pe Di Federico, già autore di una pole¬ 
mica intervista, ha lasciato la sala) il 
nuovo testo da cui sparisce il nome 
del premier. Resta un appello al «me¬ 
todo del confronto» fra politica e ma¬ 
gistratura, accompagnato dal ricono¬ 
scimento del «primato del potere legi¬ 
slativo». Con un ammonimento: 
«Inaccettabili le denigrazioni» dei giu¬ 
dici, «è indispensabile che non si ripe¬ 
tano». La delibera si è così trasforma¬ 
ta - fa notare Giovanni Salvi - «da 
sanzionatoria a propositiva». 

Un altro segnale di distensione, 
che ha trovato pronta eco. I laici di 
centrodestra del Csm hanno infatti 
ritirato la richiesta di discussione del 
«caso Fucci», il segretario dell’Anm 
che ha rimesso il mandato. Osserva 
Fucci: «Cambio di clima? Abbiamo il 
dovere di sperare, sempre difenden¬ 
do la Costituzione». 


La diessina Anna 
Finocchiaro: 
«Speriamo non sia 
una fioritura 
destinata ad 
appassire» 




Stati generali 

degli amministratori locali 

dei Democratici di Sinistra 
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Napoli 5 - 6 marzo 2004 
Fondazione IDIS-Città della Scienza 
via Coroglio, 104 


VENERDÌ 5 MARZO 


Ore 15.00 

Saluto di 

Gianfranco Nappi 

segretario regionale 
dei Ds 

"Dalla riforma del 
Titolo V della 
Costituzione alla crisi 
della finanza locale e 
regionale" 

Discussione con: 

Antonello Cabras 

responsabile Ds Enti 
locali 

Vannino Chiti 

coordinatore 
segreteria Ds 

Vasco Errani 

presidente Regione 
Emilia - Romagna 

Andrea Manzella 

senatore Ds 

Franco Bassanini 

senatore Ds 

Oriano Giovanelli 

sindaco di Pesaro e 
Presidente Nazionale 
Legautonomie 

Giorgio Macciotta 

v. presidente 
Commissione Politiche 
Economiche CNEL 

Massimo Villone 

senatore Ds 

Gino Nunes 

presidente provincia 
Pisa 

Ore 16.30 

"Welfare locale: 
qualità e dimensione" 

Discussione con: 

Livia Turco 

responsabile DS 
Welfare 


Walter Vitali 

senatore Ds 

Fabio Sturani 

sindaco di Ancona 

Adriana Buffardi 

assessore regionale 
politiche sociali della 
Campania 

Romano Benini 

esperto di politiche 
del lavoro 

Giuseppe Rinaldi 

sindaco di Poggio 
Mirteto 

Luigi Agostini 

Direttore Cespe 

ore 18.00 

"Governare una gran¬ 
de città europea" 
Discussione con: 

Walter Veltroni 

sindaco di Roma 

Rosa Russo 
Jervolino 

sindaco di Napoli 

Sergio Chiamparino 

sindaco di Torino 

coordina 
Mario Orfeo 

direttore de 
"Il Mattino" 


SABATO 6 MARZO 


Ore 9.30 

"Governare il territorio 
e l'ambiente nello 
sviluppo sostenibile" 

Discussione con: 

Edo Ronchi 

portavoce nazionale 
Sinistra Ecologista 

Alfredo Sandri 

deputato Ds 

Claudio Martini 

presidente Regione 
Toscana 

Paolo Corsini 

sindaco di Brescia 

Luisa De Biasio 
Calimani 

architetto e docente 
università di Camerino 

Èva Catizone 

sindaco di Cosenza 

Forte Ciò 

assessore alla 
provincia di Bologna 

Lucio Cangini 

vicepresidente Uncem 

Mercedes Bresso 

presidente della 
provincia di Torino 

Mario De Biase 

Sindaco di Salerno 

Ore 11.00 

"Le politiche nazionali e 
l'Europa: economia e 
cittadini del Mezzogiorno 
una risorsa per lo svilup¬ 
po e l'equità dell'Italia" 

Discussione con: 

Roberto Barbieri 

responsabile Ds 
Mezzogiorno 

Filippo Bubbico 

presidente Regione 
Basilicata 


Carmine Nardone 

presidente provincia 
di Benevento 

Andrea Ranieri 

Responsabile Ds 
Formazione 

Bruno Marziano 

presidente Provincia 
di Siracusa 

Paolo Pirani 

segretario 
Confederale UIL 

Franco lacucci 

sindaco di Aiello 
Calabro 

Gianni Pittella 

deputato Ds Gruppo 
PSE al Parlamento 
Europeo 

Ore 12.30 

"L'Ulivo, il centro 
sinistra, i movimenti, 
le associazioni, le liste 
civiche verso il voto 
amministrativo" 

Discussione con: 

Antonio Bassolino 

presidente Regione 
Campania 

Antonello Cabras 

responsabile Ds Enti 
Locali 

Leonardo Domenici 

candidato sindaco di 
Firenze 

Filippo Penati 

candidato provincia di 
Milano 

Sergio Cofferati 

candidato sindaco di 
Bologna 

Monica Bettoni 

candidata sindaco di 
Arezzo 

Nadia Masini 

candidata sindaco di 
Forlì 


ore 13.45 

Intervento conclusivo 
Piero Fassino 

Segretario nazionale 
dei DS 

Parteciperanno 
tra gli altri: 

Mauro Agostini 
Gugliemo Allodi 
Silvana Amati 
Gavino Angius 
Paolo Avarello 
Aldo Bacchiocchi 
Silvia Bartolini 
Diego Belliazzi 
Giorgio Benvenuto 
Pierluigi Bersani 
Giovanni V. Battafarano 
Giorgio Bogi 
Massimo Brutti 
Gianfranco Burchiellaro 
Rossano Caddeo 
Marcello Chessa 
Elena Cordoni 
Antonello Cracolici 
Gianni Cuperlo 
Vito D'Ambrosio 
Cesare Damiano 
Nino Daniele 
Anna Finocchiaro 
Paolo Fontanelli 
Maria Fortuna Inconstante 
Fausto Giovanelli 
Benedetto Gravagnuolo 
Renzo Innocenti 
Marilina Intrieri 
Carlo Leoni 
Renato Locchi 
Giuditta Lo Russo 
Domenico Lucà 
Vincenzo Luciano 
Alessandro Maran 
Pietro Marcenaro 
Emilio Miceli 


Maurizio Migliavacca 
Luigi Minardi 
Elena Montecchi 
Fabrizio Morri 
Peppino Mureddu 
Paolo Nerozzi 
Achille Passoni 
Stefania Pezzopane 
Barbara Pilastrini 
Lido Riba 
Gaetano Sateriale 
Eugenio Scalise 
Roberto Scanagatti 
Marina Sereni 
Raffaele Sirica 
Pino Soriero 
Ugo Sposetti 
Michele Ventura 
Fabrizio Vigni 
Marta Vincenzi 
Luciano Violante 
Vincenzo Visco 
Vincenzo Vita 
Luigi Viviani 
Enrico Wolleb 


Segreterìa Dipartimento 
Enti Locali, 

Direzione Nazionale Ds 
Tel. 06-6711223 
Fax. 06-48023282 
e-mail: 

entilocali@democraticiciisinistra.it 

www.dsonline.it 


Per prenotazioni 
alberghiere: 

Romanza Tours 

Tel. 066794800 
Fax 066794801 
romanzatours @tiscali. it 
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Oggi canzoni in versione breve 
per accontentare le radio 


Oggi, terza serata, i cantanti eseguono versioni dei bra¬ 
ni in «radio edit», cioè più brevi. Apre Neffa {Le ore 
piccole). Seguono: Paolo Meneguzzi {Guardami negli 
occhi), Db Boulevard {Basterà), Stefano Picchi ( Genera¬ 
le kamikaze), Simone ( È stato tanto tempo fa), Omar 
Pedrini {Lavoro inutile), Linda {Aria, sole, terra, mare), 


Pacifico ( Solo un sogno), Piotta {Ladro di te), Danny 
Losito e Las Ketchup {Single), Morris Albert e Mietta 
{Cuore), Marco Masini {L’uomo volante), Daniele Groff 
{Sei un miracolo), Bungaro ( Guardastelle ), DJ France¬ 
sco {Era bellissimo), Veruska {Un angelo legato a un 
palo), Mario Venuti {Crudele), Andrea Mingardi e la 
Blues Brothers Band {È la musica), Mario Rosini ( Sei la 
mia vita), Adriano Pappalardo ( Nessun consiglio), An¬ 
dré {Il nostro amore), Massimo Modugno e i Gipsy 
King {Quando l'aria mi sfiora). Ospiti la cantante rume¬ 
na Haiducii e Dustin Hoffman dopo i forfait dell’ex 
Spice Girl Victoria e di Emanuele Filiberto di Savoia. 




Proteste in città tra frittate 
e musicisti in marcia 


Le proteste si affacciano al Teatro Ariston, a Sanre¬ 
mo. Oggi pomeriggio, da piazza Cassini, una qua¬ 
rantina di musicisti marcia per la città, suonando, 
per rivendicare diritti come l’indennità di disoccu¬ 
pazione, l’assicurazione contro gli infortuni sul la¬ 
voro, agevolazioni fiscali per chi suona dal vivo. La 


parata è orrganizzata dal Siam-Slc (Sindacato arti¬ 
sti della musica). 

Ieri sera hanno invece distribuito frittate e vo¬ 
lantini ai passanti, davanti all’Ariston, l'associazio¬ 
ne «Musicamalla» e l'Antica compagnia portuale 
di Imperia, con l’intento di consegnare una lettera 
aperta a Tony Renis: lo scopo era proclamare il 
diritto alla musica e ottenere spazi sociali. Danilo 
Berti, uno dei promotori, ha detto: «Vogliamo che 
la musica rappresenti un veicolo di pace, compren¬ 
sione e convivenza, contro ogni forma di consumi¬ 
smo discografico e mercimonio di cultura». 


Roberto Cotroneo 


SANREMO Giulio a Sanremo da giova¬ 
ne faceva il parrucchiere. Adesso gesti¬ 
sce un bar. Con le tazzine del caffè di 
quelle dal bordo spesso, che non si 
rompono mai. Sempre le stesse da 
trent’anni. Come questo festival che si 
piega da morire, ma non si spezza. 
Stereo acceso, basso volume. Mi guar¬ 
da complice, e poi sussurra: è il gran¬ 
de Tony Bennett. Uno degli amici di 
Tony Renis, c’è da stare sicuri. Fuori il 
sole di marzo illumina distratto quel 
che è rimasto di una cittadina in stand 
by, pronta a riaccendersi di quel poco 
nella stagione estiva. Qui Montecarlo 
è a quindici minuti, Nizza tre quarti 
d’ora, a schiacciare un po’ l’accelerato¬ 
re. Genova invece è quasi un viaggio, 
su quell’autostrada dai viadotti vertigi¬ 
nosi. Come non averci pensato che 
questo è un posto dove si parte e si 
arriva. E dove la gente dorme e lavora. 
Ma per il resto, passa il confine, come 
i contrabbandieri raccontati da Fran¬ 
cesco Biamonti. Anche il festival di 
Sanremo è un posto dove si passa, si 
gioca su un numero solo, e che Dio te 
la mandi buona. Specie per questi can¬ 
tanti, che dovrebbero star lì a fare gli 
scongiuri che non si intrometta il soli¬ 
to Berlusconi, magari da Nassiriya, a 
togliergli quel po- 


Sanremo due 
ma sembra tanto 
«Saranno famosi» 


duri. Come una labirintite sociale, tut¬ 
ti hanno perso il senso deH’equilibrio 
e pure della misura. Parlano come do¬ 
vessero scrivere un saggio alla Nando 
Adornato: «abbiamo rotto con la tradi¬ 
zione». Continuano a ripetere. «Abbia¬ 
mo frammentato il rituale sanreme¬ 
se». I giovani, la musica che non è 
melodica, le battute che devono dissa¬ 
crare. Una roba di sinistra, insomma. 
Il c 68 è piombato a Sanremo, con qua¬ 
si quarantanni di ritardo. Peccato che 


pensieri e parole, visto che si parla di 
canzoni, non si associno con il pensie¬ 
ro e l’azione. Qualcuno, l’altro ieri, 
doveva ricordare a Gino Paoli (com¬ 
mosso, secondo l’organizzazione del 
festival; scostante e silenzioso per chi 
lo guardava in faccia mentre cantava) 
di quando arrivò nella Sanremo mam¬ 
mona e davvero liturgica a cantare Ieri 
ho incontrato mia madre, che fu una 
canzone rivoluzionaria. Invece ieri se¬ 
ra ti arrivava Mario Rosini, con Sei la 


mia vita, che sarebbe stato antico già 
nel 1964. Eppure nessuno ha spiegato 
che Paoli ha vinto un premio alla car¬ 
riera perché lui la liturgia del Festival 
l’aveva davvero scardinata. Solo che 
allora, in quegli anni, si scardinava 
con le canzoni, e non con le battute. 
Ma che farci, questo Sanremo è schia¬ 
vo e prigioniero della televisione, delle 
regie holliwoodiane. E indietro co¬ 
munque non si torna. Sul palcosceni¬ 
co, almeno. Perché se guardi in platea, 



1 

Marco Masini 

"L'uomo volante" 

2 

Morris Albert e Mietta 

"Cuore" 

3 

Stefano Picchi 

"Generale Kamikaze" 

4 

Paolo Meneguzzi 

"Guardami negli occhi" 

5 

Andrea Mingardi e The Blues Brothers 

"È la musica" 

6 

Mario Venuti 

"Crudele" 

7 

Danny Losito 

"Single" 

8 

Neffa 

"Le Ore Piccole" 

9 

Dj Francesco 

"Era bellissimo" 

IO 

Veruska 

"Un angelo legato a un palo" 

11 

Db Boulevard 

"Basterà" 


co di palcosceni¬ 
co che gli hanno 
concesso. E va 
già bene che non 
si presenta sul 
palco a cantare 
Le foglie morte, 
con Fedele Confa- 
lonieri al piano¬ 
forte. Giulio a 
Sanremo faceva 
il parrucchiere, e 
se lo ricorda 
Quando quando 
quando di Tony, 
con quello pseu¬ 
donimo che era 
già un biglietto 
per Los Angeles. 

Poi lo guardi arri¬ 
vare in sala stam¬ 
pa, Tony, perché 
qui a Sanremo è 
tutto un chiamar¬ 
si per nome, e sfo¬ 
dera due cellula¬ 
ri, uno in una ta¬ 
sca dei pantaloni 

e uno nell’altra. Come due colt. A di¬ 
re: buon lavoro a tutti. Anni di Stati 
Uniti devono averglielo insegnato che 
la stampa è una cosa seria. E dovrebbe 
andarlo a spiegare però a Simona Ven¬ 
tura, che a Porta a porta ha risposto a 
Mario Luzzato Fegiz come se fosse la 
sua cameriera. E così davvero non si 
va lontano. Nemmeno lei che ha talen¬ 
to da vendere a tutti. 

Ma questi tempi sono così. Tempi 


In platea la liturgia è 
da pre-’68. Sul palco 
c’è Pappalardo (altro 
che nuovo rito), chiude 
un collegamento da 
Kabul 


LA CLASSIFICA DELLA PRIMA SERATA 



l’angolo delle canzoni 


Pedrini e Pacifico brillano, gli altri no 


Diego Perugini 


SANREMO Major? No, grazie. Non ha dubbi, Ma¬ 
rio Venuti, e si tiene stretto al muscoloso petto il 
suo ruolo di profeta del pop indipendente all'italia¬ 
na. L'ex Denovo consuma a denti stretti una picco¬ 
la grande vendetta verso la discografia canonica, 
rea di averlo snobbato e rifiutato per troppo tem¬ 
po. Adesso il catanese si gode l'abbraccio della 
stampa tutta, che ha già eletto Crudele come una 
delle canzoni più belle ascoltate sinora. «Essere qui 
è una rivincita. Ma anche un esempio e un monito 
per le major: il loro destino è segnato. Il futuro è 
nella gestione indipendente, in quella libertà che 
nessuna grossa etichetta può darti. Credo in un 
rapporto sempre più diretto fra pubblico e artista» 
spiega. Unico rammarico, le modalità di voto di 


questo festival. «Rimpiango la giuria di qualità e 
temo gli sms. Per esperienza personale diffido dal 
voto popolare». Pessimismo da classifica a parte, 
incrociamo le dita. E speriamo che il suo Sanremo 
rispecchi davvero il titolo del suo ultimo cd, Gran- 
dimprese. Ma, superata senza troppi danni la prima 
tornata, veniamo agli altri magnifici undici in gara 
ieri sera. Partiamo subito dai nostri preferiti: Omar 
Pedrini e Pacifico. Due cantautori stilisticamente 
diversi, eppur accomunati da un comune sentire. 
Quello di una musica ribelle. Alle banalità, ai com¬ 
promessi, al facile ascolto ai tutti costi. L'ex Timo¬ 
ria, che molti conoscono (ahinoi) solo come fidan¬ 
zato di Elenoire Casalegno, ama l'arte e la poesia 
come il buon vino e l'olio extra vergine. Cioè, 
l'astrazione massima e le gioie quotidiane. «Lavoro 
inutile» parla anche di questo: filosofeggia su re e 
buffoni, solitudine e verità, per denunciare la gioia 


soffusa di star bene con se stessi. Il tutto partendo 
da poche note di piano e, poi, via via in crescendo 
con tanti bei sapori anni '70, organo, chitarre e così 
sia. Quindi, Pacifico. Tony Renis l'ha definito il 
«De Gregori del 2000», sparandole grosse come nel 
suo costume. Ma c'è da dire che Solo un sogno è un 
pezzo che merita attenzione. Complesso, incalzan¬ 
te, con sprazzi d'elettronica che si mescolano a un 
inquieto impeto d'archi. E quella strana voce, deli¬ 
cata, che racconta la pace del cuore e della mente 
dopo una battaglia d'amorosi sensi. Bravo. E bello 
anche tutto il suo nuovo album, Musica leggera, 
che vanta pure un duetto con Ivano Fossati. Non è 
da tutti. 

E gli altri nove ? Non ce ne siamo dimenticati. 
Solo che ci piacciono meno. Molto di meno. Il 
sedicenne André deve crescere e non solo anagrafi- 
camente: Il nostro amore è robetta pop. Piacerà alle 


teenager. Che, però, potrebbero gradire di più Si- 
mone, uno che studia da Vasco e ricorda Grignani, 
citando en passant U2, Coldplay e compagnia roc- 
kettara in E stato tanto tempo fa. Funzionerà sulle 
radio. Trascurabili la lagna brit pop di Daniele 
Groff e il sentimentalismo ipermelodico di Mario 
Rosini. Da rivedere Linda, grande potenzialità voca¬ 
le al servizio di un pop soul appena sufficiente e un 
po’ troppo urlato. Quindi, Bungaro talentuoso e 
lezioso nella romantica Guardastelle, Piotta aggres¬ 
sivo e ossessivo nel rap (serio) di Ladro di te, Massi¬ 
mo Modugno gitano scanzonato (ma anonimo) in 
Quando l'aria mi sfiora con Gipsy Kings al seguito. 
Caso (umano) a parte, Adriano Pappalardo. Che 
mantiene quel che aveva promesso: spettacolo. Nes¬ 
sun consiglio è frenetica e pirotecnica. In sé non un 
capolavoro, ma quanto meno per una volta non ci 
propina Ricominciamo. Accontentiamoci. 



Adriano Pappalardo. A fianco, da sinistra: Omar Pedrini con «Il Piotta» e Marco Masini 


il festival degli anni Sessanta te lo ritro¬ 
vi tutto come un sogno in bianco e 
nero. A parte la prima fila di Vespa, 
Magalli e Del Noce, più un numero 
imprecisato di signore, il resto era tut¬ 
to un look Rinascente, con gioielli del¬ 
le signore che parevano un’eccentrica 
collezione di formine montate su bril¬ 
lanti. Coccinelle luccicanti, chiavi 
d’oro, iniziali del nome. Le signore sui 
cinquant’anni con montature di oc¬ 
chiali esagerate e permanenti di una 
volta; le ragazze, truccate come si fa 
quando si va al matrimonio della mi¬ 
gliore amica: niente di esagerato e tan¬ 
ta compostezza. Ma la rottura se c’è ti 
arriva per vie traverse, e non è detto 
che sia la più auspicabile. Ieri è andata 
peggio del primo giorno. Chitarre gita¬ 
ne con Massimo Modugno, e Adriano 
Pappalardo che non chiede consigli a 
nessuno, come dice la canzone, anche 
perché prima ci dovrebbe essere qual¬ 
cuno disposto a darglieli. Eppure era 
lui l’unico entusiasta in questo grup¬ 
po di giovani dove ogni tanto lo capi¬ 
sci che stanno recitando la parte di 
quelli che «sono i giovani a Sanremo». 
Emozionati e appassionati, come un 
Saranno famosi di quella che già ades¬ 
so suona come l’era post-berlusconi. 
Perché i tempi si anticipano dove nep¬ 
pure te lo aspetteresti. E si anticipano 
già a Sanremo. Dove Berlusconi è così 
presente da stancarti per tanta assen¬ 
za. E invece pensare che le signore in 
sala, in vestiti di seta di seconda scelta 
e in collane di perle troppo coltivate, 
coincidano con il popolo dei messaggi- 
ni e dei dj vuol dire dimenticare che 
questo circo è la contraddizione ulti¬ 
ma di un mondo che non esiste. Vec¬ 
chie zie e modernità. Non c’è dubbio, 
i testi degli autori sono ottimi, le incur¬ 
sioni di Gnocchi sono puntuali, ma 
Paola Cortellesi, di solito strepitosa, 
questa volta però è come se le mancas¬ 
se qualcosa. Quel qualcosa è che le 
nozze con i fichi secchi non le fa nessu¬ 
no. Liturgie permettendo. E forse lo 
sanno anche loro, Ventura & Gnocchi 
soprattutto. E allora rimane un diver¬ 
tente sketch, costruito più che sull’in¬ 
novazione sul provincialismo. Com¬ 
piacersi di avere attori americani, 
compiacerci dei falsi videoclip, acco¬ 
gliere Dustin Hoffman come fosse un 
eroe della Rivoluzione Americana 
con gag se lui conosceva il festival o 
no, farlo cantare Quando quando 
quando. Leggere If di Rudyard Ku- 
pling con le battute di Gnocchi su 
Moratti e Del Noce, del tutto incom¬ 
prensibili a Hoffman. E un collega¬ 
mento a sera con i coraggiosi ragazzi 
delle missioni militari a Kabul. Abba¬ 
stanza insolito, ma questo è un festi¬ 
val autoreferenziale e molto contami¬ 
nato, con Bettarini marito calciatore 
della Ventura che canta Rose rosse per 
te, con stonatura di circostanza, e le 
canzoni in gara che ieri sera facevano 
molto intermezzo. 

{rcotroneo@unita.it) 


Dustin Hoffman è 
l’ospite-mito. Non 
conosceva il festival, 
dice. Poi Simona cosa 
gli fa cantare? L’hit 
di Renis 



Gabriella Gallozzi 


ROMA Com’è vero che tutto è relati¬ 
vo. Persino gli ascolti del festival di 
Sanremo. Se l’anno passato, infatti, 
di fronte ad una media di share del 
42.55% (12.364.000 nella prima par¬ 
te) della prima puntata il «condottie¬ 
ro» Baudo si strappava i capelli e 
cospargeva il capo di cenere, que¬ 
st’anno lo share medio del 42.48% 
(pari a 12.960.000 nella prima parte) 
fa entusiasmare capitan Renis, esalta¬ 
re addirittura il direttore di Raiuno 
Del Noce che grida al «successo», 
emozionare Simona Ventura che 
parla di «grande soddisfazione e vit¬ 
toria di squadra», nonostante in pre¬ 
cedenza non avesse fatto mistero dei 
suoi attriti con mister Quando, quan¬ 
do, quando. Sono i miracoli dell’era 
Raiset. 

Certo, dati alla mano, è vero che 
il raffronto tra l’edizione 2002, sem¬ 
pre con Pippo Baudo e quella 2003 


Cambi di prospettive: Del Noce grida al successo per il 42% di share e 13 milioni di spettatori della prima serata, ma l’anno scorso si parlò di tonfo per i dati, simili, di Baudo 

Ascolti: la Rai canta vittoria, ma va come nel 2003 


registrava una forbice pari a circa 14 
punti di differenza. Cioè 14 «tacche» 
in meno di share rispetto all’edizio¬ 
ne 2002 che avevano fatto parlare 
della morte definitiva del festival. 
Ma se quella dell’altro anno è stata 
un’emoragia, quest’anno siamo di 
fronte ad una «sutura» semplice. Suf¬ 
ficiente, però, dopo tante polemi¬ 
che, boicottaggi e manifestazioni al¬ 
ternative a «rasserenare», almeno ap¬ 
parentemente, i vertici aziendali e i 
conduttori. Tanto chi si ricorda più 
quello che è successo l’altro ieri, figu¬ 
rarsi due anni fa. «I risultati sono 
positivi: ma siamo agli inizi, manca¬ 
no ancora altre serate e sono tutte 
difficili», commenta il direttore gene- 


Bip, hip, hip... È il televoto, ma un nasello surgelato emoziona di più 


Alla kermesse canora sanremese, quest’anno, il successo di una 
canzone in gara lo decreta il voto telefonico di chiunque voglia 
votare. Abolite le giurie popolari, quelle composte e tranquille 
collegate dalle sedi regionali della Rai, cancellate con un colpo 
di spugna quelle di merito e quant'altro, il pollice diventa il 
protagonista giusto per inviare un messaggino contenente un 
codice a due cifre abbinato ad ognuno dei cantanti in gara. 

Chi vincerà? Marco Masini perché sarebbe in debito col 
mondo per la cattiva fama cucitagli addosso negli scorsi anni? 
Neffa? Voci, pissipissi, pettegolezzi... chissà? A noi resta l'onere 
della prova. Accediamo al menù i messaggi, scriviamo - bip 
bip - la fatidica cifra, componiamo - bip bip bip - il numero, 
e, bip, inviamo al 48444. La vibrazione non si fa attendere, un 


messaggio di risposta conferma la validità del voto e qualche 
curiosità sul cantante votato. Bip bip bip bip, riproviamo altre 
due volte. Altre vibrazioni e altri messaggi. Ancora una volta, 
bip bip bip, la quarta. Uno stop avverte che si possono dare 
soltanto tre preferenze per sera. Ci si emoziona di più a 
baciare un nasello surgelato. Intanto «aumentano le adesioni 
al boicottaggio» dichiara il Codacons, l’associazione che con la 
Fimi promuove una protesta «contro i costi esorbitanti del 
servizio » di televoto per il festival. La Rai replica di non aver 
registrato alcun effetto e di aver ricevuto, già 20 minuti dopo 
l’avvio del festival, 30 mila telefonate (dal fisso Infostrada il 
numero è 16478, costo 60 centesimi). 

1. cab. 


rale Flavio Cattaneo. «Al di là dell' 
Auditel, l'importante è che non ci sia 
stato rigetto da parte del pubblico 
nei confronti del rinnovamento, né 
quel tracollo che qualcuno aveva ipo¬ 
tizzato - aggiunge -. Anzi, l'immagi¬ 
ne rinnovata di Sanremo è stata pre¬ 
miata dalla gente». Piuttosto, pro¬ 
prio questi risultati «portano a ricon¬ 
siderare il sistema di avere i supero- 
spiti», conclude il direttore generale, 
«non è improprio dire a qualcuno di 
abbassare le richieste, di non avere 
tante e troppe pretese». 

Anche la «controprogrammazione», 
poi, come sempre ha il suo peso. La 
prima puntata dell’edizione 2003 se 
l’era dovuta vedere con Zelig che, 


programmato contro Sanremo su 
Italia 1, aveva registrato uno dei suoi 
ascolti record: quasi il 25 % di share. 
Sanremo 2004 ha dovuto, invece, fa¬ 
re i conti con un film, What Women 
Want con Mei Gibson che ha ottenu¬ 
to il 19.77% di share, con 5.142.000. 
La contro programmazione Media- 
set, comunque, quest’anno non sem¬ 
bra essere proprio agguerrita: ieri se¬ 
ra Canale 5 ha rispolverato il «me¬ 
glio di» Elisa di Rivombrosa, fiction 
campione di ascolti, domani punte¬ 
rà su Zelig e sabato, serata finale del¬ 
la kermesse sanremese, offrirà al suo 
pubblico La corrida con Gerry Scot¬ 
ti. 

A proposito di «assetti» strategi¬ 
ci di palinsesto, poi, vale la pena ri¬ 
cordare anche che l’anno scorso Ra¬ 
iuno sospese Porta a porta per tutto 
il periodo del festival. Mentre que¬ 
st’anno Bruno Vespa è stato «inglo¬ 
bato» da Sanremo col Dopo festival 
o, forse, è meglio dire che Sanremo è 
stato inglobato da Bruno Vespa. 
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Sabina all’altro festival 
annuncia: querelo Mediaset 


«Vedremo come andrà la querela di Mediaset da 
20 milioni ma adesso li denuncerò anche io, per i 
danni che mi sono derivati dalla chiusura del pro¬ 
gramma». È l’annuncio di Sabina Guzzanti da 
Mantova. L’attrice, intervenuta all’«altro festival», 
ha dichiarato la sua intenzione di querelare Media- 


set a proposito della sospensione del suo Raiot. 
Durante l’incontro, condotto da Marco Travaglio, 
Sabina Guzzanti ha ricostruito tutte le tappe che 
hanno portato alla censura della sua trasmissione 
satirica. La messa in onda della prima puntata e 
poi lo stop definitivo. Una sola puntata trasmessa 
che è bastata, però, a Mediaset per querelare la Rai. 
Ricordando la chiusura di Raiot , l'attrice ha detto 
che le era stato proposto di registrare 5 puntate 
dopo la prima, «e che poi loro avrebbero deciso se 
mandarle in onda o no: era chiaro che non potevo 
accettare». 




Mantova a gonfie vele in tv: 
in 2 milioni vedono il festival 


È andata decisamente bene, per quanto riguarda i dati 
di ascolto in tv del Festival di Mantova (a dispetto della 
modesta qualità della trasmissione delle immagini - 
infatti sono in corso aggiustamenti - e di Sanremo). 
Martedì sera su 16 emittenti collegate al circuito Ode¬ 
on tv fra le 20.35 e 1T.30 si sono sintonizzati 1.992.256 


telespettatori, totalizzando il 2,1% di share, secondo i 
dati divulgati dal circuito Odeon. Con un picco di 
3.192mila spettatori alle 22.55, quando al teatro Ari- 
ston mantovano è comparso Eugenio Finardi. Stefano 
Arquilla, direttore di Odeon, spera di raddoppiare: «Il 
nostro obiettivo medio è il 2,5%, ma dovremmo totaliz¬ 
zare almeno il 4,5%». «È un risultato buono - commen¬ 
ta Nando Dalla Chiesa - vuol dire che c'è un ottimo 
potenziale. Siamo come una squadra di serie C, l'Acire- 
ale per esempio, che gioca contro la Juve». Per un 
confronto, su Odeon, Gianfranco Funari in media fa 
1T,5% (un milione e mezzo di spettatori) a puntata. 


Segue dalla prima 

Non c'è nulla di ufficiale (né potrebbe 
esserci per questioni di sicurezza), fatto 
sta che l'ipotesi ha serpeggiato ieri fra 
l'Ariston e il teatro del Casinò che acco¬ 
glie la Porta di Vespa in trasferta. Lì ieri 
sera Berlusconi è comparso comunque, 
in video dalla Sardegna in versione esti¬ 
va e ispirato nel duetto con Apicella. Un 
attimo dopo il parcheggiatore-mene- 
strello di Arcore compare in carne (che 
non manca) e chitarra e Brunello lo stuz¬ 
zica nel racconto sulle virtù canore e di 
paroliere dell’imprenditore di Arcore. A 
Nassiriya stanno effettivamente prepa¬ 
rando il collegamento con il Festival pre¬ 
visto per domani sera con il Porta a 
Porta speciale e sabato per il gran finale 
di Sanremo. Così il tormentone di un 
collegamento di Berlusconi con la ker¬ 
messe canora, dalla comparsata alla tele¬ 
fonata (smentite dal portavoce Bonaiu- 
ti), si è spostato sul collegamento dal 
fronte di guerra. Tutti smentiscono, 
compreso il direttore generale della Rai, 
Flavio Cattaneo, che rimanda alla smen¬ 
tita ufficiale di Palazzo Chigi. E afferma 
che «la Rai non fa politica», neppure sui 
collegamenti con le varie missioni italia¬ 
ne all'estero, il primo giorno dalla Bo¬ 
snia, ieri dall'Afghanistan, infine da Nas¬ 
siriya. Terreno scivoloso anche per le 
polemiche: siamo alla vigilia del voto di 
rifinanziamento delle missioni in Parla¬ 
mento, che tanto divide la sinistra, co¬ 
me mettere in discussione la buona fede 
di un rapporto diretto con i tanti soldati 
impegnati all'estero in missioni (vera¬ 
mente) di pace? (Infatti il trucco del go¬ 
verno è chiedere il voto contestuale su 
tutte le missioni). I militari tornati dal 
dramma iracheno si sono ritrovati quasi 
ammutoliti e affogati nei frizzi post ca¬ 
nori da un Bruno Vespa preoccupatissi¬ 
mo di far vedere che i politici che ha 
invitato non parlano di politica. Il con¬ 
duttore ieri ha smentito in modo sibilli¬ 
no: «Berlusconi a Nassiriya durante il 
festival di Sanremo? Questa sì che è un' 
idea. Se lui andasse lì mentre in Italia c'è 
Sanremo sarebbe mediaticamente strepi- 




Berlusconi a Sanremo 
via Nassiriya? Per ora 
c’è il video con Apicella 





toso. Ma non credo che si collegherebbe 
con il Festival». Con più attenzione per 
le parole, Vespa spiega che sarebbe «una 
cosa giusta avere di persona un incontro 
con i nostri soldati, testimoniando il le¬ 
game che li lega all'Italia, ma sicuramen¬ 


te non sarebbe bello un collegamento tv 
con lui durante la serata del Festival». 
Ben diverso sarebbe, lascia intendere il 
conduttore, se l'operazione avvenisse 
durante Porta a Porta , trasmissione di 
approfondimento giornalistico. Già, ma 


lui ha portato qui a Sanremo il suo con¬ 
tenitore d'informazione. E anche se un' 
apparizione di Berlusconi con l'elmetto 
solleverebbe polemiche sull'inopportu- 
nità dell'operazione mediatica, se ciò 
avvenisse nel salotto vespino, formal- 





Sopra Tony 
Renis 

e Bruno Vespa 
A lato 

i Modena City 
Ramblers 
durante una 
performance 
nel centro di 
Mantova 
Foto di Luciano Lui 
per gentile 
concessione de «La 
Gazzetta di Mantova 


mente neppure Lucia Annunziata po¬ 
trebbe contestarne la legittimità, e an¬ 
drebbe alle stelle sia l'auditel della Rai 
che quello di Forza Italia. Berlusconi 
recentemente ha assicurato che sareb¬ 
be andato a Nassiriya, dove del resto 
già si è recato mezzo governo e la 
stessa visita del vicepremier Fini ave¬ 
va anticipato solo di un giorno il colle¬ 
gamento con la Domenica Sportiva 
dal campo militare nel quale era stato 
allestito il video per seguire in diretta 
Juve-Roma. Il premier farebbe bene, 
quindi, ad andare in Iraq, secondo 
Luigi Zanda, senatore della Margheri¬ 
ta, ma «sarebbe gravissimo» se mar¬ 
chiasse l'evento con «una comparsata 
televisiva preelettorale a Sanremo». Ie¬ 
ri sera nel Porta a Porta de Fiori dei 
politici (fuori servizio per l'occasione) 
cerano la ministra di FI, Stefania Pre- 
stigiacomo e Dario Franceschini, co- 
ordinatore della Margherita che non 
ha ritenuto opportuna la «diserzione» 
suggerita dai Ds. A fare da «soubrette 
di garanzia» (per il centrosinistra), c'è 
sempre Alba Parietti. L'importante «è 
rinnovare, svecchiare», commenta il 
Dg Cattaneo nel sottoscala della sala 
stampa. Blues, rock, neon modello 
Las Vegas, e la musica italiana? «Ma 
come, lo "Spaghetti Western" ha sem¬ 
pre avuto successo, in America ci co¬ 
noscono per quello... E l'Unità ci ha 
fatto un sacco di pubblicità per Tony 
Renis...». Avanti tutta col modello 
clone da testare quest'anno, per «cam¬ 
biare ancora di più l'anno prossimo». 
Con o senza Tony Renis? Tony il So- 
prano's non vorrebbe esserci, ha fatto 
capire ieri. A Cattaneo non interessa 
molto, l'importante è avere rotto lo 
schema (baudiano?). Gli ascolti dell' 
esordio sono andati bene ma il Dg 
aspetta ad esultare. Lucia Annunziata, 
presidente Rai, non verrà: «Non pen¬ 
so ci sia un intento polemico», com¬ 
menta Cattaneo «avendo scelto di 
non intervenire, ha mantenuto una 
certa posizione. Ma credo che sia feli¬ 
ce dei risultati». 

Natalia Lombardo 



Il clima umano e artìstico, in città è bellissimo: è un festival vagabondo che indica una nuova strada per fare cultura e anche politica. Per restare se stessi 

Mantova è una magnifica festa, non è nata per la tv 


DALL’INVIATO 


Toni Jop 


MANTOVA Ve li ricordate i reportage 
irresistibili dei fratelli Ruggeri da quella 
fantasmatica Croda , piccola inesistente 
repubblica di stampo sovietico, in cui il 
socialismo reale aveva slavato i colori, 
impoverito gli interni, avvilito i volti de¬ 
gli intervistati, al punto da rendere quel 
non-luogo un delizioso incubo? Ancora: 
quanti di voi avranno pensato «questa è 
Croda», seguendo su Odeon tv le imma¬ 
gini trasmesse dal festival di Mantova? 
Infine: quanti di voi avranno concluso 
che il festival musicale in corso in questi 
giorni a Mantova è un flop caparbiamen¬ 
te sostenuto da quattro testoni che non 
si vogliono arrendere alla sconfìtta? De¬ 
glutite senza intoppi, la realtà è, vi assicu¬ 
ro, ben lontana dal grigiore devastante 
di quelle immagini alle quali torniamo 
con un brivido straniante dopo averne 
saggiato l’accettabilità confrontandole - 
nuovo brivido - con quelle, smaglianti, 
trasmesse dalla Rai dall’Ariston di Sanre¬ 
mo. L’Ariston di Mantova, sede della ras¬ 
segna serale, pareva un antro mitologico 
popolato di ectoplasmi radi e minaccio¬ 
si. Altro fronte: il dopofestival condotto 
da Lidia Ravera al palazzo della Ragione 
trasmetteva una quasi dolorosa sensazio¬ 
ne di intirizzimento metafìsico. Tutto 
sembrava out, fuori fase. Colpa di Ode¬ 
on tv? Colpa degli organizzatori? Colpa 
dei conduttori? Responsabilità se ne pos¬ 
sono rintracciare un po’ ovunque. Fret¬ 
ta, approssimazione, sbrigatività, sono 
elementi che hanno giocato pesante in 
questo rapporto tra la tv e gli eventi man¬ 
tovani tenendo a mente che tutto è stato 
organizzato in pochissimo tempo, con 
pochissimi mezzi, con pochissima espe¬ 
rienza. Ma questa modesta istruttoria 
non ci porta in alcun luogo se non si 
parte del presupposto, vero, che Manto¬ 
va non è nata per essere trasmessa in tv, 
non è nata per la tv e che di conseguenza 
i due linguaggi sono venuti abbastanza 
disastrosamente in contatto. Mantova 
sta tenendo a battesimo un linguaggio 
nuovo nella rappresentazione della musi¬ 
ca nel nostro paese: libera dalla case di¬ 
scografiche, libera da contratti tv che ne 


il cantante all 3 altro festival 


Jannacci: «0 Mantova 
o la controrivoluzione» 

MANTOVA «Altro che controfestival, qui ci vuo¬ 
le la controrivoluzione». Parola di Enzo Jannac¬ 
ci, pochi minuti prima del suo spettacolo affol¬ 
latissimo al teatro Bibiena. Un percorso attra¬ 
verso canzoni, aneddoti, ricordi e musica di un 
uomo che tanti anni fa i suoi contro-festival li 
ha fatti: altri tempi, un’altra Italia. Oggi, inve¬ 
ce, per il cantautore milanese, l’orizzonte cultu¬ 
rale e sociale è desolante: «la gente non sa né 
leggere né scrivere, la frase tipica è: l’han detto 


alla tv e alla tv ci sono solo figure che si muovo¬ 
no, quello che dicono non ha importanza». La 
soluzione? «Venire qui a Mantova, ad esem¬ 
pio, oppure imbracciare un M60, visto che 
non c’è alternativa». E poi aggiunge: «Ho detto 
una cosa da ridere, ma mica tanto. In fin dei 
conti l’ha detto anche Prodi: bisogna cambiare 
gli italiani. Quando ero bambino e mi si chiede¬ 
va che volevo fare da grande dicevo: l’aviatore, 
il medico, insomma professioni che avevano a 
che fare anche col sociale. Oggi i ragazzini 
vogliono andare in tv». E la tv com’è? «Beh, la 
Rai è imbarazzante!». Stessa sorte per Sanre¬ 
mo: «Sanremo è stato grande, io stesso ci sono 
andato ad esempio con una canzone sulla dro¬ 
ga e se ho aiutato con quella qualcuno ad uscir¬ 
ne sono contento. Quel che ho visto ieri., in¬ 
somma. .. grandi coreografie all’americana, un 


Gene Gnocchi non esplosivo come al solito. 
Con Renis siamo stati molto amici anche se 
sono trent’anni che non ci vediamo, si dicono 
che ha avuto collusioni mafìose ma io non so, 
ci deve essere qualcosa sotto. Comunque se mi 
avesse chiamato ci sarei anche andato, ma non 
è successo». Al teatro Sociale, strapieno, con¬ 
temporaneamente si discuteva del rapporto tra 
satira e giornalismo con due censurati doc: 
Travaglio e la Guzzanti (che quando ha saputo 
che per il suo spettacolo si pagavano 10 euro 
ha ottenuto che il biglietto fosse valido anche 
per la serata all’Ariston). «Non è il momento 
storico per ridere: ci saranno altri momenti, 
questo no», dice Sabina, e via gli esempi «edifi¬ 
canti» di ordinaria censura: la Cuccarini e Mo- 
randi che allontanano Sabina da uno show 
televisivo solo perché voleva dire la pericolosis¬ 


sima frase: «Berlusconi ha vinto, gli italiani 
hanno perso» e Travaglio che cita la satira invo¬ 
lontaria di alcuni giornalisti, come nel caso di 
un’intervista apparsa sul Corriere della Sera al 
sindaco di Catania Scapagnini, nonché medico 
di fiducia di Berlusconi: «Il premier è pratica- 
mente immortale perché sto sperimentando 
su di lui un elisir di lunga vita, ma comunque 
lui è geneticamente superiore». Per ora Manto¬ 
va non pensa all’immortalità, ma agli spettaco¬ 
li di oggi: per il teatro Paolo Hendel, sul palco 
dell’Ariston (dalle 21 sul circuito Odeon) Fau¬ 
sto Cigliano, Gino Paoli con Ricky Gianco, 
Lalli, la Scraps orchestra, Woops, Macina e 
Gang, Siluet, Stefano Giaccone, Terzobinario, 
il dopo festival di Lidia Ravera e i tanti appun¬ 
tamenti sparsi per la città. 

Silvia Boschero 


se cuore fa rima con Arcore 


Il festival? L’hanno nascosto (almeno c’è un Gene) 

Maria Novella Oppo 


Seconda serata aperta dalla prima classifica. Ma, 
come direbbe Simona Ventura, non ce ne può 
fregare di meno. Continua infatti nello stesso stile 
menefreghista del debutto il festival che non c’è. 
Un po’ come il regime che rappresenta. Cosicché a 
un poveretto non viene neanche riconosciuto il 
diritto di gridare allo scandalo. Prima deve dare le 
prove che il regime c’è. E mentre lui cerca gli 
indizi uno per uno, c’è sempre qualcuno che scuo¬ 
te la testa dicendo: no, non basta. Quando basterà, 
il poveretto avrà perso ogni possibilità di protesta¬ 
re. Prendiamo la mafia. Lamentarsi che la mafia 
sia così onnipotente da mettere un suo uomo perfi¬ 
no alla guida del festival di Sanremo è già una 
contraddizione di termini. Se la mafia fosse davve¬ 
ro onnipotente, nessuno potrebbe dirlo, se non 
per «paradosso». Che è la scusa usata da Berlusco¬ 
ni quando deve ritrattare quello che ha detto il 
giorno prima. 

Comunque, al Festival il giorno dopo, in atte¬ 


sa del grande Dustin Hoffman (esibito come uno 
scalpo), si è segnalato per viltà il vecchio Pappalar¬ 
do, ormai pappalardizzato del tutto. Ha osato tre 
rime (coniglio-consiglio-sbadiglio) che sono veri e 
propri atti osceni in luogo pubblico, ma ha censu¬ 
rato un «coglione» solo. La parolaccia, ampiamen¬ 
te annunciata dalla stampa nazionale, è stata infat¬ 
ti tagliata. 

E non possiamo neanche dire con Califano 
che il resto è noia. Infatti Tony Renis, non riuscen¬ 
do a fare un festival di Sanremo, per mancanza di 
idee e di materia prima, prima ha accusato gli 
«amici» e poi ha ceduto armi e bagagli a Simona 
Ventura, coi suoi autori e comici. Cosicché Quelli 
che Sanremo va in porto con momenti di diverti¬ 
mento per merito esclusivo di Gene Gnocchi e 
soci. Le canzoni non si percepiscono, ma franca¬ 
mente non ci sembra il caso di dolersene. Piutto¬ 
sto, mancano i gol, che della formula sono un 
ingrediente essenziale. Per riempire il vuoto del 


calcio, che è ritmo e attesa, non basta affastellare 
con la musica filmati e imitazioni. Si produce l’ef¬ 
fetto del troppo, che non è lo stesso del pieno, ma 
è pur sempre meglio del nulla. Tra parentesi, ri¬ 
spetto a Quelli che il calcio manca anche la mano 
di Paolo Beldì, regista che non si accontenta di 
esporre la merce, ma è un narratore di storie. E la 
differenza si vede. 

Comunque, tra i cantanti ci hanno colpito 
nella prima serata solo Gino Paoli, Maurizio Croz- 
za e Paola Cortellesi. Nonché il «celtico» Van Des 
Froos finalmente strappato alle adunate leghiste, 
per rivelarsi un vero artista davanti a tutto il pub¬ 
blico nazionale, seppure nella notte profonda. Me¬ 
rito, va detto, di Bruno Vespa, che ha messo in 
atto al dopofestival la stessa operazione di rimozio¬ 
ne operata sul Festival. Insomma, quest’anno San¬ 
remo non c’è: è stato sostituito da Quelli che il 
calcio. E non c’è neanche il dopofestival, che è 
stato sostituito da Porta a porta. Un po’ come se 


uno all’esame di maturità mandasse un altro che è 
già stato promosso. Un trucchetto alla Tony Re¬ 
nis, che ha avuto il sostegno di Fabrizio Del Noce. 
Il direttore di Raiuno si è pure detto soddisfatto 
della sua «rivoluzione». Cioè dello scambio di idee 
e formule inesistenti con idee e formule collauda¬ 
te. Con questo sistema, l’anno prossimo al posto 
del festival vedremo la Domenica sportiva , dove ci 
sono altri amici di Berlusconi disponibili a ogni 
bisogna. 

Per noi la mancanza di Sanremo non è certo 
un problema. Però lo dicano, che hanno chiuso 
per ferie. Come il festival di Mantova dice di essere 
musica che invade la città e non una escrescenza 
televisiva. Lo dice clamorosamente anche sulle on¬ 
de di Odeon tv, da dove non si riesce assolutamen¬ 
te ad arrivare al cuore dell’evento. Però si vede una 
creatura allo stato nascente che vive di vita pro¬ 
pria. Guardatela: è come vedere la Terra dallo 
spazio. Sembra vuota, ma è piena di anime. 


piegano la natura e i modi di essere risuc¬ 
chiandone la vita, libera di decentrarsi in 
dieci palchi, in cento situazioni che in¬ 
trecciano una musica con l’altra, le musi¬ 
che con la letteratura, con la poesia, con 
i racconti di vita, libera di inventare con¬ 
tatti singolari e bellissimi tra la città e gli 
artisti che la percorrono, la occupano, la 
fanno risuonare. Mantova ha bisogno di 
un occhio particolare, diverso, per essere 
ripresa, trasmessa. Il suo senso è vaga¬ 
bondo, pur producendosi in eventi stra¬ 
ordinari che si coprono l’uno con l’altro: 
qualcuno ha obiettato che questa con¬ 
temporaneità è un boomerang, ma noi 
riteniamo che sia una ricchezza, un po’ 
eversiva, un po’ dispendiosa ma sempre 
una ricchezza che appartiene a questa 
nuova realtà, per la tv, lo abbiamo visto, 
difficilmente traducibile se la stessa tv 
non si piega alla realtà e non accetta di 
cedere a quest’ultima il primato che mol¬ 
to tempo fa ha strappato a Sanremo tra¬ 
sformandolo in un baraccone imbelletta¬ 
to e senza vita. Per questa tv la realtà non 
esiste più, non ha più alcun senso; la 
realtà non è presentabile, riproducibile 
se non subisce un make-up radicale che 
la adatti alla voracità naturale del mezzo. 
Come un volto umano sfigura e sbianca 
se appare davanti alle telecamere senza 
trucco, così non c’è teatro che non venga 
sfondato brutalmente se l’illuminazione 
non viene adeguata alla capacità di lettu¬ 
ra degli obiettivi, se i tempi dell’azione 
non vengono allineati drasticamente a 
quelli accelerati e fasulli dettati dai ritmi 
televisivi. Pare una questione banalmen¬ 
te tecnica e invece è molto politica: come 
si fa a restare se stessi davanti a una 
telecamera, come si fa a non tradire la 
propria identità, a non svuotarsi per poi 
riempirsi dei contenuti di cui la tv ha 
bisogno per cibarsi? Non è la realtà - 
questo lo comprendiamo tutti - che deve 
piegarsi, ma al contrario la tv e i mezzi 
tecnici per riuscire a capovolgere l’attua¬ 
le corso delle cose che oggi esistono. La 
tv ha detto che Mantova non è traducibi¬ 
le per immagini se non è truccata, se non 
trucca i tempi e i luoghi, quindi Manto¬ 
va non è rappresentabile. Resistendo, an¬ 
che in questo, Mantova sta indicando 
una strada. 
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Migliaia di sciiti in lutto sono sfilati 
ieri per le vie di Baghdad e di Karba¬ 
la, le due città teatro degli spavento¬ 
si attentati di martedì. Rabbia e dolo¬ 
re negli slogan scanditi dai manife¬ 
stanti, ma nessun incidente. I leader 
della comunità sciita hanno esorta¬ 
to i fedeli a mantenere la calma e 
non cadere in provocazioni. Alcuni 
di loro hanno accusato nuovamente 
gli Stati Uniti per non essere capaci 
di garantire la sicurezza nel paese, e 
di essere così correponsabili delle 
atrocità di que- 





A Baghdad e Karbala 
manifestazioni 
nei quartieri sconvolti 
dagli attentati 
di martedì scorso 
Le vittime salite a 271 


è èà 


Per i leader religiosi 
gli americani 

non garantiscono la sicurezza 
Anche Teheran sottolinea 
le responsabilità 
delle forze d’occupazione 


Lutto in Iraq, cortei sciiti contro gli Usa 

i Dopo il massacro, Bremer promette controlli alle frontiere. Blair: i terroristi arrivano a frotte 


sti ultimi giorni. 

Un’accusa 
alla quale, cosa 
singolare, ha da¬ 
to indirettamen¬ 
te manforte da 
Londra, addirit¬ 
tura Tony Blair. 

Quest’ultimo, 
ovviamente sen¬ 
za incolparne gl: 

Usa, assieme ai 
quali le truppe 

inglesi occupano il paese, ha descrit¬ 
to l’Iraq come una terra in cui i ter¬ 
roristi penetrano a frotte, e ha dun¬ 
que confermato la tesi espressa in 
particolare dall’ayatollah Sistani, se¬ 
condo cui le frontiere sono un cola¬ 
brodo e nessuno le protegge. Blair 
ha affrontato la situazione irachena 
rispondendo alle domande dei parla¬ 
mentari durante il cosiddetto que- 
stion time alla Camera dei Comuni. 
Secondo il premier un'ondata di 
estremisti proveniente da tutto il 
Medio Oriente si sta riversando in 
Iraq per seminare il terrore e rende¬ 
re il paese più instabile. Il premier 
non ha fatto ipotesi sui loro gruppi 
di appartenenza. Questi individui, 
ha detto, «sanno che se l'Iraq diven¬ 
tasse un paese stabile, democratico e 
prospero, sarebbe un duro colpo al¬ 
la propaganda degli estremisti e dei 
fanatici, i quali sostengono che il 
conflitto in Iraq serviva a controlla¬ 
re il petrolio o il popolo iracheno». 
Blair ha quindi affermato che le stra¬ 
gi di martedì a Baghdad e Karbala 
sono simili all'attentato sferrato nel¬ 
lo stesso giorno contro una proces¬ 
sione di sciiti a Quetta, in Pakistan, 
che ha provocato la morte di 57 per¬ 
sone. «Atti malvagi premeditati -li 
ha definiti il primo ministro ingle¬ 
se-, volti a fomentare il conflitto tra 
gruppi religiosi». 

Quasi volesse rispondere sia a 
Blair che a Sistani, il governatore 
statunitense dell'Iraq, Paul Bremer, 
ieri sera ha annunciato di avere di¬ 
sposto il rafforzamento massiccio 


Il proconsole di Bush 
annuncia che altre 
guardie saranno 
inviate ai confini 
dove sono già 
ottomila 



I funerali di alcune delle vittime dell’esplosione alla Moschea di Karbala 


Foto di Karim Kadim/Ap 


Deputati italiani appartenenti ai partiti di 
entrambi gli schieramenti, governo e 
opposizione, hanno aderito ad un appello 
affinché sia evitata Vestradizione in Iran dei 
cinquemila Mujaheddin del popolo che si 
trovano attualmente in territorio iracheno, di 
fatto prigionieri delle truppe americane. I 
firmatari sono 318, più della metà dei 
membri della Camera, i quali si sono trovati 
d'accordo per una battaglia che ha natura 
essenzialmente umanitaria e prescinde dal 
giudizio politico sul ruolo dell'organizzazione 


Deputati italiani: salviamo i Mujaheddin iraniani 


di resistenza armata al regime degli 
ayatollah. Nel documento si ricorda la 
decisione del Consiglio di governo provvisorio 
iracheno, il 9 dicembre scorso, di espellere dal 
paese i Mujaheddin, che per quasi vent'anni 
hanno usato il territorio iracheno come 
retrovia per gli attacchi armati in Iran, e che 
con la caduta del regime di Saddam si sono 
trovati alla mercé degli occupanti americani. 


Se, come Teheran reclama, i Mujaheddin 
venissero consegnati alle autorità iraniane, 
molti rischierebbero di fare la fine delle 
migliaia e migliaia di loro compagni 
incarcerati, torturati, eliminati 
sommariamente o condannati a morte. Le 
cifre fornite dai Mujaheddin del popolo sono 
impressionanti: 30mila sterminati durante la 
repressione del 1988, 120mila fucilati, 


500mila detenuti e torturati. Dell'iniziativa 
dei parlamentari italiani hanno dato notizia 
tra gli altri gli onorevoli Russo Spena 
(Rifondazione comunista) e Crosetto (Forza 
Italia), ed il consigliere della Regione Lazio 
Minnucci (Ds) in una conferenza stampa 
svolta assieme ad alcuni rappresentanti in 
Europa della resistenza iraniana. 
Recentemente un appello di contenuto simile 
era stato lanciato da centinaia di 
parlamentari britannici. 

ga.b. 
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«Nassiriya non è il Kosovo, ci guardano con sospetto» 

In pattuglia con i carabinieri la notte dopo il doppio attentato. A ogni angolo di strada V incubo dell autobomba 


dei controlli ai confini. «Ci sono ot¬ 
tomila guardie di frontiera in servi¬ 
zio oggi e ne sono attese altre», ha 
dichiarato Bremer. «Stiamo per ag¬ 
giungere centinaia di veicoli e per 
raddoppiare in alcune zone il nume¬ 
ro delle guardie», ha aggiunto il pro¬ 
console di Bush a Baghdad, sottoli¬ 
neando che «gli Stati Uniti hanno 
stanziato 60 milioni di dollari per 
sostenere la sicurezza alle frontiere». 

Ma la colpevole inefficienza 
americana è stato il leit-motiv della 
giornata. Ne ha parlato anche la Gui¬ 
da spirituale dellTran, il più grande 
paese di tradizione musulmana scii¬ 
ta, dal quale pro¬ 
venivano molti 
dei pellegrini ri¬ 
masti uccisi nel¬ 
l’attentato a Kar¬ 
bala. «Gli occu¬ 
panti sono re¬ 
sponsabili», ha 
detto l’ayatollah 
Ali Khamenei in 
un messaggio let¬ 
to alla televisio¬ 
ne di Stato. Se¬ 
condo Khame¬ 
nei l'Iraq «è oppresso sotto lo stivale 
dell'occupante militare che impedi¬ 
sce al Paese di avere un governo soli¬ 
dale» con il popolo. Perciò, «anche 
se gli occupanti affermano di non 
essere coinvolti in questi atti terrori¬ 
stici, essi non possono negare le loro 
pesanti responsabilità». 

Il conto dei morti nelle due stra¬ 
gi dell’altro giorno è intanto salito, 
secondo fonti del governo provviso¬ 
rio, a 271. Probabilmente nel calco¬ 
lo sono comprese persone ricovera¬ 
te martedì in gravi condizioni e suc¬ 
cessivamente spirate. Gli Stati Uniti 
insistono nell’indicare nel gruppo 
terroristico vicino ad Al Qaeda, che 
fa capo ad Abu Musab al Zarqawi, i 
mandanti dei massacri. Lo ha ripetu¬ 
to ieri il generale John Abizaid, re¬ 
sponsabile del Comando centrale. 
«Il livello di organizzazione e il desi¬ 
derio di causare vittime innocenti 
tra i fedeli è un'impronta chiara del¬ 
la rete terroristica di Zarqawi», ha 
detto, aggiungendo che c’è «dell'in- 
telligence precisa che lega Zarqawi a 
quegli attacchi». Testimoniando a 
Washington davanti alla Comissio- 
ne forze armate della Camera, il ge¬ 
nerale ha anche affermato che i servi¬ 
zi di spionaggio ipotizzano «un qual¬ 
che legame» tra Zarqawi e elementi 
della resistenza appartenuti al regi¬ 
me di Saddam Hussein, in particola¬ 
re, l'ex servizio di spionaggio del 
rais. Sullo scopo dei terroristi, pochi 
hanno dubbi: seminare l’odio fra le 
diverse comunità religiose e trascina¬ 
re il paese nel caos. 


Per il generale John 
Abizaid, comandante 
delle forze armate 
statunitensi, mandante 
delle stragi è 
al Zarqawi 


V 



dall’inviato Toni Fontana 


NASSIRIYA Come se un regista oc¬ 
culto curasse l'entrata in scena di 
attori e comparse, e decidesse quan¬ 
do cala il sipario, Nassiriya, da gior¬ 
ni imbandierata e festante, diventa 
aU'improwiso deserta e soprattut¬ 
to impenetrabile e misteriosa. 

Il lutto per Hussein ed i martiri 
delflslam si trasforma in veglia fu¬ 
nebre e cordoglio per le vittime del¬ 
le stragi di Baghdad e Karbala; cin¬ 
que erano pellegrini provenienti da 
Nassiriya. Ai carabinieri che ci ac¬ 
colgono a bordo di un Vm blinda¬ 
to, cinque friulani del 13° reggimen¬ 
to di Gorizia, tocca la «zona 1», 
una delle più malfamate della città. 
Comprende l'ospedale, la sede del¬ 
la Cpa, la base Libeccio situata di 
fronte ai ruderi di Animai House e 
una parte del centro della città. A 
bordo si parla poco. Le due torrette 
del mezzo sono aperte, in un'aper¬ 
tura si infila un milite che fa ruota¬ 
re una mitragliatrice con una lunga 
cartucciera, facendo scorrere la ba¬ 
se su un cerchio di ferro che circon¬ 
da l'imboccatura. L'altra apertura 
servirà al maresciallo per puntare il 
faro ed i visori notturni. In giro per 
la città non c'è nessuno, almeno 
all'apparenza; dei giorni della festa 
sono rimasti solo i filari delle luci, 
qualche negozietto di frutta inspie¬ 
gabilmente aperto e senza clienti, e 
rari automobilisti che procedono 
con i fari bassi e lentamente. 


La prima tappa è alla sede della 
polizia irachena dove c'è grande 
animazione. Venti agenti sono se¬ 
duti sull'erba; tutti portano un 
bracciale azzurro con la scritta «Ip» 
, Iraqi Police. Sul piazzale i mezzi 
dei carabinieri compiono veloci 
manovre e partono per le ricogni¬ 
zioni. «Ma - osserva uno dell'equi¬ 
paggio - qui le giornate non passa¬ 
no mai, sono stato molti mesi in 
Kosovo, a Mitrovika, e li mi trova¬ 
vo bene, avevo molti amici, il tem¬ 
po filava via». «Io sono stato in 
Bosnia - dice un altro - e lì, in 
fondo, c'era gente come noi, ci co¬ 
noscevano e parlavamo con tutti, 
qui è diverso, basta fare un saluto 
poco riverente e ti guardano con 
odio». Lasciata la base della polizia 
si passa davanti al luogo dell'atten¬ 
tato illuminato dai fari delle guar¬ 
die delle Ong americane che hanno 
occupato i palazzi circostanti e ac¬ 
cecano chi guarda la palazzina peri¬ 
colante. «Il pericolo c'è sempre», 

Veglie funebri e 
cordoglio per la festa 
dell’Ashura 
insanguinata: 5 delle 
vittime erano partite 
dalla città 


osserva il maresciallo con il capo 
coperto da un berrettino rosso cala¬ 
to sulla fronte. Il mitragliere comin¬ 
cia a ruotare l'arma freneticamente 
compiendo movimenti a 360 gra¬ 
di. La piccola colonna s'infila nell' 
estrema periferia di Nassiriya, per¬ 
correndo vere e proprie mulattiere 
circondate da grande pozze ed ac¬ 
quitrini che emanano un odore 
nauseabondo. 

La tensione sale quando dalle 


viuzze sulle quali si affacciano file 
di sgangherate catapecchie, rara¬ 
mente ancora illuminate, sbuca un' 
automobile. Un carabiniere si erge 
dalla torretta e investe con una po¬ 
tente torcia l'auto.«Guarda quanti 
sono aU'interno» - ordina il capo- 
pattuglia. In quei momenti la ten¬ 
sione è altissima, nessuno fiata, le 
auto marciano lentamente e quan¬ 
do il fascio di luce investe il guida¬ 
tore, il più delle volte, si vede una 


mano che saluta. La radio guida la 
spedizione verso l'ospedale di Nas¬ 
siriya, un tempo Saddam Hussein 
Hospital, dove i marines, un anno 
fa, liberarono il soldato Jessica con 
un blitz. La pattuglia dei carabinie¬ 
ri compie un giro completo del 
complesso, non distante dalla sede 
della Cpa. Davanti al pronto soc¬ 
corso c'è una certa animazione, un' 
ambulanza sta caricando un ferito; 
l'entrata è vigilata da alcune guar¬ 


die irachene. La pattuglia si infila 
negli stradoni che portano al cen¬ 
tro dove però non andremo. «Li ci 
sono altre pattuglie», assicurano i 
militari. 

Quasi tutti gli incroci sono vigi¬ 
lati da milizie irachene armate di 
fucili mitragliatori; non portano né 
divise, né segni di riconoscimento. 
Alcuni hanno acceso dei falò e si 
scaldano tenendo le armi a tracol¬ 
la. Forse sono poliziotti, forse mili¬ 
zie sciite, forse sono poliziotti-mili¬ 
ziani. Salutano i carabinieri che li 
inquadrano con i visori notturni, 
binocoli che permettono di pene¬ 
trare il buio e vedere come se fosse 
giorno. La radio avverte che la mo¬ 
schea, la banca centrale e i principa¬ 
li punti di ritrovo sono deserti. So¬ 
no passate poche ore dagli attentati 
di Baghdad e Kerbala. «Noi non ne 
sappiamo nulla - dicono i carabi¬ 
nieri a bordo del mezzo blindato - 
ci è stato detto di stare attenti per¬ 
ché in questi giorni sono in corso 

«Sono stato in 
Bosnia, lì parlavamo 
avevo amici 
Qui basta un saluto 
sbagliato 
e avverti l’odio» 

r> 


le celebrazioni religiose, ma non 
siamo aggiornati su quanto è acca¬ 
duto oggi». Anche alla base Libec¬ 
cio, dove ci fermiamo poco dopo, 
dicono di non sapere nulla di quan¬ 
to è accaduto poche ore prima. «La 
parabola si è rotta e da alcuni gior¬ 
ni non vediamo il telegiornale», os¬ 
serva, quasi scusandosi, un carabi¬ 
niere. Sul piazzale si radunano in 
poco tempo una decina di blindati. 
C'è chi propone di bere un bicchie¬ 
re di vino, che però non c'è, chi 
beve un caffè, chi fuma una sigaret¬ 
ta. «Questo è un servizio difficile e 
rischioso ed è diffìcile adattarsi», 
dicono i carabinieri molti dei quali 
sono tornati in Iraq per la seconda 
volta. 

«Noi siamo partiti pochi giorni 
prima dell'attentato, li conoscevo 
tutti quelli che sono morti», dice 
un militare dell'Arma guardando 
al di là dell'Eufrate dove le fotoelet¬ 
triche illuminano lo scheletro della 
palazzina sventrata dall'attacco sui¬ 
cida. È notte fonda quando le pattu¬ 
glie tornano alla base. Anche a Nas¬ 
siriya, come in tutto l'Iraq, sono 
iniziati ieri i tre giorni di lutto per 
le stragi di Baghdad e Kerbala. In 
un villaggio vicino al capoluogo si 
è svolta una marcia «contro il terro¬ 
rismo». I militari della brigata Arie¬ 
te hanno iniziato un'operazione di 
controllo in tutte le pompe di ben¬ 
zina per verificare che il pezzo del 
carburante sia quella imposto dal 
governo provvisorio e scoraggiare 
il contrabbando. 
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NEW YORK Vinto a mani basse il Super 
martedì, rimasto senza rivali per la no¬ 
mination democratica, John Kerry ha 
dato il via alla campagna elettorale vera 
e propria, quella per la Casa Bianca. Lo 
ha fatto partendo dalla Florida, lo Stato 
dei brogli grazie a cui George W. Bush è 
diventato presidente nel 2000 con una 
sentenza della Corte suprema. Kerry ha 
annunciato di aver iniziato a lavorare 
con i suoi collaboratori per la scelta del 
vice e conta di annunciare il nome ben 
prima della Convention democratica, 
che si terrà il prossimo mese di luglio 
nella sua città natale di Boston. Il sessan¬ 
tenne senatore democratico del Massa¬ 
chusetts ha vinto in tutto 27 primarie su 
30: dal Sud alle zone depresse del Mid- 
west, dal New England all'Arizona, Ker¬ 
ry ha prevalso in tutte le fasce elettorali, 
prendendo persino più voti dalla comu¬ 
nità afro americana di New York di 
quanti ne abbia raccolti il leader nero Al 
Sharpton. L'unico Stato in cui Kerry 
non è arrivato primo è il Vermont, dove 
l'ex governatore Howard Dean ha strap¬ 
pato una vittoria di consolazione: si è da 
tempo ritirato dalla competizione, ma il 
suo nome è rimasto sulle schede. 

«In America sta per arrivare l'ora 
del cambiamento - ha dichiarato Kerry 
- Ho il fuoco nelle 


Il senatore del 
Massachusetts ha 
fatto il pieno nel supermartedì 
Edwards si ritira 
Inizia il toto candidato 
per la vicepresidenza 


«In America sta arrivando 
l’ora del cambiamento 
Ho il fuoco nelle vene all’idea 
di mandare a casa il presidente 
Sono sempre stato 
un combattente» 


vene all'idea di 
mandare a casa 
George W. Bush. 

Sono un combat¬ 
tente, sono sem¬ 
pre stato in prima 
linea, nella guerra 
del Vietnam come 
per difendere i va¬ 
lori americani». 

Ieri John Ed¬ 
wards ha annun¬ 
ciato ufficialmen¬ 
te il suo ritiro dal¬ 
la competizione, 
ma non è affatto 
detto che questo 
si traduca automa¬ 
ticamente nella 
sua uscita dalla 
scena politica na¬ 
zionale. «Edwards ha un messaggio che 
convince molti elettori, dagli indipen¬ 
denti alle classi lavoratrici, ed è il candi¬ 
dato che si è rivelao più efficace nelle 
critiche a George W. Bush», sostiene 
Garry South, uno degli strateghi del Par¬ 
tito democratico e il più convinto soste¬ 
nitore di un ticket Kerry-Edwards. I 
compiti del vicepresidente - a parte il 
caso dell'ovvia necessità di una succes¬ 
sione per morte o malattia del Presiden¬ 
te - sono in massima parte cerimoniali: 
di fatto, ha la facoltà di votare in Senato, 
ma solo quando si abbia una situazione 
di stallo per parità. La vera importanza 
del numero due si vede in campagna 
elettorale: è la freccia di riserva, colui 
che può attirare anche i voti che altri- 



Kerry trionfa 

e lancia 
la sfida a Bush 









& 


ha detto 


Iraq. «L'amministrazio¬ 
ne Bush non ha fatto 
una scelta unilaterale 
soltanto in guerra, ma 
anche nella lotta contro 
la guerriglia in corso. Ab¬ 
biamo pagato un prezzo 
troppo alto, in denaro e 
in vite umane, Non ab¬ 
biamo soltanto bisogno 
di un cambiamento di re¬ 
gime in Iraq, ma anche 
negli Stati Uniti» 


Esteri. «L'America ha bi¬ 
sogno di un presidente 
che la riporti sulla strada 
giusta nel mondo, dalla 
quale George Bush ha de¬ 
viato. Dalla mancanza di 
appoggio per il nuovo Af¬ 
ghanistan al ripudio del 
trattato di Kyoto, l'atteg¬ 
giamento di Bush ha dan¬ 
neggiato i nostri interessi 
e irritato quelli che dovreb¬ 
bero essere nostri amici» 


Ambiente. «Respinge¬ 
remo l'assalto di Bush 
contro l'acqua e l'aria e 
rafforzeremo le leggi 
per l’ambiente. Presen¬ 
teremo un piano per ren¬ 
dere il nostro consumo 
di energia indipendente 
dal petrolio del Medio 
Oriente entro 10 anni, e 
creeremo posti di lavo¬ 
ro con investimenti nel¬ 
le fonti alternative» 


Giustizia. «Il ministro 
John Ashcroft ha lan¬ 
ciato un assalto a tut¬ 
to campo contro i dirit¬ 
ti individuali. Come 
presidente nominerò 
un ministro della Giu¬ 
stizia diverso, che tu¬ 
teli i diritti dei cittadi¬ 
ni, delle donne, dei la¬ 
voratori, e applichi le 
leggi contro i monopo¬ 
li» 


Nozze gay. «Sono favo¬ 
revole al diritto dei gay 
alle unioni civili e alla 
stessa protezione che la 
legge offre alle coppie 
sposate. Non sono e 
non sono mai stato favo¬ 
revole al matrimonio 
gay». (Nel 1996 definì 
anticostituzionale la leg¬ 
ge federale che ha defi¬ 
nito il matrimonio unio¬ 
ne tra uomo e donna) 


• Trasparenza. «Entro i 
primi tre mesi della 
presidenza vieterò per 
cinque anni agli ex fun¬ 
zionari governativi di 
lavorare come consu¬ 
lenti di gruppi di inte¬ 
resse privati nei rap¬ 
porti con il governo e il 
congresso. Faremo lu¬ 
ce sugli accordi segre¬ 
ti stretti a Washin¬ 
gton» 


menti non andrebbero al candidato pre¬ 
sidente. Per questo, tradizionalmente si 
cerca di avere dei ticket bilanciati su 
base non tanto politica o ideologica, vi¬ 
sto che le differenze sono di solito assai 
sfumate, quanto geografica, etnica o di 
bacino elettorale. Da questo punto di 
vista, a parte l'ovvia considerazione dei 
due differenti Stati di origine, e il peso 
che Edwards potrebbe avere per cattura¬ 
re i voti del Sud, non è chiaro quali 
vantaggi Kerry potrebbe ottenere dalla 
presenza di Edwards, avverte il Los An¬ 
geles Times, che sottolinea come sia sto¬ 
ricamente inusuale che il vincitore delle 
primarie scelga il suo principale rivale 
come compagno di ticket. 

Lo stesso presidente Bush ha alzato 
il telefono per congratularsi con Kerry, 
un paio di ore dopo aver mandato in 
televisione il vice presidente Dick Che- 
ney, per attaccarlo. «È ben chiaro come 
nel corso degli anni Kerry abbia adotta¬ 
to una serie di posizioni che indicano 
l'intenzione di tagliare le spese militari, 
per i servizi di intelligence, per elimina¬ 
re i principali programmi d'arma¬ 
mento». La conclusione antici¬ 
pata della stagione delle pri¬ 
marie per i democratici 
ha costretto i repubbli¬ 
cani a rivedere i pro¬ 
pri piani e a dare il 
via alla campagna 
elettorale con un 
paio di settimane 
di anticipo rispet¬ 
to al previsto. Og¬ 
gi sui principali 
network televisivi nazio¬ 
nali e da numerose stazioni locali inizia 
la messa in onda del primo spot incen¬ 
trato su Bush «presidente guerriero», 
una raccolta dei presunti successi di que¬ 
sta amministrazione sia in tema di eco¬ 
nomia che di politica internazionale. Il 
messaggio è positivo e suona come un 
invito alla continuità, per consentire a 
Bush di vincere la sua guerra globale al 
terrorismo. Oltre che all'elettorato re- 
pubblicano tradizionale, punta alla mi¬ 
noranza ispanica, con un consistente 
pacchetto di spot prenotati sulle due più 
importanti stazioni in lingua spagnola: 
Telemundo e Univision. 

Il Partito democratico, in attesa del¬ 
la nomination ufficiale di Kerry, non ha 
ancora deciso di iniziare la sua campa¬ 
gna nazionale, anche se ce già stato un 
incontro fra i responsabili della macchi¬ 
na elettorale del Partito e quelli della 
campagna di Kerry per coordinare le 
prossime iniziative. A contrastare l'of¬ 
fensiva mediatica di Bush nelle prossi¬ 
me settimane ci saranno soltanto gli 
spot di Moveon.org, il gruppo indipen¬ 
dente nato nel settembre dello scorso 
anno per portare alla Casa Bianca chiun¬ 
que ma non Bush. La sproporzione del¬ 
le disponibilità finanziarie è grande: per 
ogni spot mandato in onda da Moveon. 
org, si calcola che almeno cinque saran¬ 
no quelli trasmessi per conto di Bush e 
del Partito repubblicano. 


Era uno dei IO in gara ora ha in tasca la nomination 


«Fatevi sotto», le parole per la vittoria 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Sono bastate tre parole. 
John Kerry ha conquistato il partito demo¬ 
cratico quando ha fatto propria una sfida 
lanciata incautamente dal presidente Ge¬ 
orge Bush: «Bring it on, fatevi sotto». Bush 
aveva rivolto questa frase sprezzante ai 
guerriglieri in Iraq, e ha dovuto pentirse¬ 
ne. Kerry si è presentato come Vavversario 
capace di batterlo sul suo terreno. Ha tro¬ 
vato il coraggio di sostenere che per com¬ 
battere il terrorismo non è necessario calpe¬ 
stare la libertà, e di rilanciare programmi 
che il suo partito aveva accantonato: la 
difesa dell'ambiente, il rigore fiscale, il ri¬ 
spetto degli alleati, la separazione tra Sta¬ 
to e chiesa. «Questo presidente - ha detto - 
vuole impostare la campagna elettorale sul¬ 
la sicurezza nazionale. Gli rispondo con 
tre parole semplici che possa capire: Bring 

Sbagliando di brutto, all'inizio 
molti osservatori non l'avevano 
preso troppo sul serio. Con la sua 
aria dinoccolata e legnosa, con il 
suo accento di buona famiglia bo¬ 
stoniana, con la sua fede cattolica, 

John Forbes Kerry sembrava un 
sognatore quando diceva che il 
proprio destino era scritto nelle 
iniziali del suo nome, J.F.K., iden¬ 
tiche a quelle del suo idolo, John 
Fitzgerald Kennedy. Ma sulla vero¬ 
simiglianza di questa faccenda del¬ 
le iniziali mostrarono di credere 
fin da subito gli ultimi eredi del 
clan Kennedy, a partire dal senato¬ 
re Ted, che lo sponsorizzò a pie¬ 
no. L'avallo della potente famiglia 
politica gli valse il supporto del 
partito democratico, senza cui 
non si vincono le primarie. Il parti¬ 
to vedeva in lui un candidato idea¬ 
le. Eroe del Vietnam ma anche pa¬ 
cifista convinto, abbastanza patrio¬ 
ta da votare sì all'invasione dell' 

Iraq ma anche tanto realista da 
ammetterne il fallimento, antago¬ 
nista di George W.Bush su quasi 
tutto senza però cadere nell'estre¬ 
mismo verbale di Howard Dean, 
benestante di suo ma straricco per 
il matrimonio con Teresa Heinz, 


it on». 

L'ascesa di Kerry riflette il risveglio di 
una opposizione che aveva scambiato per 
patriottismo la rinuncia ai propri principi. 
Deputati e senatori democratici votavano 
come i repubblicani otto volte su dieci. I 
dirigenti del partito si erano rassegnati all' 
idea che George Bush fosse imbattibile. Lo 
stesso Kerry aveva votato la risoluzione 
che autorizzava il presidente all'uso della 
forza in Iraq. In quel momento sembrava 
che il dissenso non sarebbe stato tollerato 
dall'opinione pubblica. La rivolta di 
Howard Dean ha dimostrato il contrario. 
La voce di questo candidato che quasi nes¬ 
suno fuori dal Vermont aveva sentito no¬ 


minare diceva pane al pane, e incitava 
legioni di attivisti a dare sfogo alla loro 
esasperazione. Gli strateghi di Bush stava¬ 
no a guardare compiaciuti. Considerava¬ 
no Howard Dean un estremista che si sa¬ 
rebbe scavato la fossa con i propri eccessi. 

Il senatore democratico Tom Harkin è 
stato uno dei primi a sostenere Howard 
Dean. Oggi appoggia Kerry. «In gennaio - 
spiega - Kerry sembrava finito. Poi ha tro¬ 
vato il ritmo giusto, ha cominciato a espri¬ 
mersi liberamente, è passato in testa ed è 
rimasto sempre il primo». Ad offrirgli l'oc¬ 
casione è stato Howard Dean, che ha impo¬ 
stato male la campagna nello Iowa, prima 
tappa della corsa tra i democratici, ha rea¬ 


gito alla sconfitta con un grido di rabbia e 
ha spaventato i suoi stessi seguaci. La base 
democratica cercava un candidato in gra¬ 
do di battere Bush con un programma 
radicalmente diverso. Nello Iowa si è capi¬ 
to che Howard Dean soddisfaceva la secon¬ 
da condizione ma non la prima. La prima 
vittoria di John Kerry, poco significativa 
di per sé, è stata coronata da un sondag¬ 
gio: se si fosse votato in quel momento 
Kerry sarebbe stato eletto al posto di Bush. 

Nel New Hampshire, la tappa successi¬ 
va, tutti i riflettori erano puntati sul nuo¬ 
vo favorito. Lina mossa falsa, una frase 
fuori posto, avrebbe forse segnato la sua 
fine. Ma Kerry ha trovato il messaggio per 


recuperare gli scontenti senza allarmare il 
resto del partito. Il suo passato era una 
garanzia per il futuro: le medaglie al valo¬ 
re meritate in Vietnam mentre Bush era 
imboscato in Alabama davano maggiore 
peso alle sue campagne per la pace, i dirit¬ 
ti umani, la difesa delle minoranze. La 
contestazione senza quartiere iniziata da 
Howard Dean proseguiva sotto la guida 
di un politico più esperto. Bush non sem¬ 
brava più imbattibile, finalmente aveva 
un avversario. 

Nel New Hampshire è cominciata 
una reazione a catena. Isondaggi all'usci¬ 
ta dei seggi del super martedì hanno rileva¬ 
to il voto per Kerry di ricchi e poveri, 


uomini e donne, bianchi e neri, giovani e 
anziani, protestanti e cattolici, uniti dalla 
volontà implacabile di liberarsi di Bush. 
Kerry è stato il primo bianco a raccogliere 
la maggioranza tra i neri di New York, 
che lo hanno preferito al nero Al Sharp¬ 
ton. È stato il primo candidato del nord a 
vincere in Georgia, l'ultima frontiera del 
meridionale John Edwards. 

I democratici hanno la sensazione di 
puntare sul cavallo vincente e i repubblica¬ 
ni cercano un modo per azzopparlo. Vin 
Weber, ex deputato del Minnesota, è uno 
dei confidenti di George Bush. «John Ker¬ 
ry - sostiene - ha dietro di sé un partito 
unito ed entusiasta, ma per recuperare la 
sinistra si è adeguato al movimento di 
Howard Dean e ha assunto posizioni che 
ora avrà difficoltà a giustificare». Tra due 
partiti che si accusano a vicenda di estre¬ 
mismo l'America non è mai stata così divi¬ 
sa. 


L’eroe del Vietnam con il cuore pacifista 


tre volte senatore e pupillo, grazie 
ai buoni uffici di sua moglie della 
Washington «bene», insomma li¬ 
beral senza esagerare come ha fat¬ 
to il suo rivale John Edwards. 

Il fatto che la sua fortuna deri¬ 
vi in massima parte dal suo essere 
un eroe di guerra del Vietnam la 
dice lunga sull'elettorato america¬ 
no e sul suo rispetto per i veterani. 

Nasce a Boston nel 
1943 da un’ottima 
famiglia 

A 21 anni, dopo la 
laurea a Yale parte per il 
sud est asiatico 


» 


I goffi tentativi di George W.Bush 
di non apparire quel che fu, ossia 
un imboscato, sono mise¬ 
ramente falliti di fronte al 
pedigree militare del suo 
probabile antagonista. 

Questi può ostentare ono¬ 
rificenze di primissimo 
piano. Combattendo al 
comando di una canno¬ 
niera nel delta del 
Mekong e restando gravemente fe¬ 
rito in azione Kerry ha ottenuto la 
Silver Star, la Bronze Star al valo¬ 
re, e tre «purple heart», tre cuori 
color porpora concessi soltanto a 
chi resta ferito in battaglia. 

Nato a Boston nel dicembre 
1943 da un'ottima famiglia Wasp 
(sua madre era proprietaria di 
una buona parte di Cap Code, il 
posto di vacanza più esclusivo 
d'America) a ventun anni, dopo la 
laurea a Yale partì per il sud-est 



Giancesare Flesca 

asiatico. Come compagno d'armi 
ebbe l'attuale senatore repubblica 
John Me Cain, anche lui 
eroe pluridecorato e pri¬ 
gioniero per sei mesi ad 
Hanoi. Dice di Kerry: 
«John è tenace e l'ammiro 
per questo. Ha coraggio e 
fa quello che pensa giusto. 
Uno che lavora sodo e sa 
di che parla. Se si candide¬ 
rà non mollerà per un attimo e 
andrà fino in fondo come un ma¬ 
stino». E infatti da mastino sono 
state le sue reazioni ai tentativi av¬ 
versari di tagliargli precocemente 
le zampe. Sul suo passato da pacifi¬ 
sta militante, con una foto che lo 
mostrava giusto accanto a Jane 
Fonda, la «Hanoi Jane» tanto odia¬ 
ta dall'America benpensante: sì, 
dopo aver combattuto valorosa¬ 
mente era diventato, come tantissi¬ 
mi giovani americani della sua ge¬ 


nerazione, un pacifista convinto 
dalla folta zazzera. No, la foto in 
cui quasi abbracciava la Fonda era 
un falso, sul quale non ha speso 
neanche una parola. Nè ha usato 
parole di troppo per la storia di 
sesso con una stagista che gli ave¬ 
vano attribuito, sperando di az¬ 
zopparlo come Gary Hart. Sono 
bastati pochi giorni e la vicenda 
se chiusa proprio con le dichiara¬ 
zioni dell'amante presunta. Un'al¬ 
tra arma insidiosa è stato il suo 
secondo matrimonio. Dopo aver 
divorziato dalla prima moglie 
(che gli ha dato due figlie ormai 
grandicelle) nel 1995 Kerry ha spo¬ 
sato Teresa Heinz, vedova di un 
senatore repubblicano che amava 
investire, come prima di lui aveva 
fatto il padre, in beneficenza e in 
sostegno alle cause sociali più me¬ 
ritevoli il proprio patrimonio. Ol¬ 
tre seicento milioni di dollari pro¬ 


venienti da una famiglia che aveva 
fatto fortuna con il ketchup più 
venduto nel mondo. L'aveva spo¬ 
sata per interesse? Probabilmente 
no, dal momento che i tre figli di 
primo letto della signora sono di¬ 
ventati sostenitori fanatici di Ker¬ 
ry, e visto che neanche un centesi¬ 
mo del patrimonio Heinz può es¬ 
sere speso per legge nella campa- 

Il suo compagno 
d’armi, il 
repubblicano Me 
Cain di lui dice: ha 
coraggio, fa quello 
che crede giusto 


» 


gna elettorale, a partire dalle pri¬ 
marie. Tanto stretto è il controllo 
patrimoniale sulla coppia, che per 
un mutuo in rosso i due rischiano 
di perdere la loro residenza di Bo¬ 
ston Hills, sei piani nel quartiere 
più chic. Quanto a lady Teresa, ha 
continuato a far girare miliardi 
nelle fondazioni della famiglia 
Heinz senza risparmiare energie. 

L'immagine che John F.Kerry 
proietta è insomma quella di un 
vincente. Un'immagine, sostengo¬ 
no gli ipercritici che lui si è costrui¬ 
to addosso giorno dopo giorno, 
guidato dall'idea di ottenere pri¬ 
ma o poi la Casa Bianca. Sul suo 
perfezionismo e sul suo manife¬ 
starsi sempre «politicamente cor¬ 
retto» tanti anni fa si divertì uno 
dei più grandi cartoonist america¬ 
ni, Gary B. Trudeau, che per un 
certo periodo gli dedicava addirit¬ 
tura tre strisce quotidiane. Difetti 
o virtù? Al momento JFK secondo 
ha ottenuto dagli americani una 
grossa apertura di credito. Gli re¬ 
sta tutto il tempo per dimostrare, 
soprattutto se diventerà presiden¬ 
te, di essere davvero un mastino 
con la virtù di comandare da giu¬ 
sto. 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Marc Dutroux tira in ballo 
la polizia. Il «mostro» di Marcinelle gio¬ 
ca la sua partita davanti alla corte di 
Arlon che deve giudicarlo per il rapi¬ 
mento e l'uccisione di quattro ragazze, 
oltre ad altri omicidi e violenze. Ammet¬ 
te le sue colpe ma fa la vittima e, in tre 
ore del primo interrogatorio, parla di 
due poliziotti che avrebbero avuto un 
ruolo nel sequestro di An Marchal, 17 
anni, e Eefje Lambrecks, 19 anni, cattu¬ 
rate per strada vicino Ostenda la sera 
del 22 agosto del 1995. A suo dire, fu un 
rapimento impostogli da Michel 
Nihoul, l'imputato a piede libero e so¬ 
spettato di gestire una rete pedofila fat¬ 
ta anche di gente non immaginabile. 
«Gli dovevo pagare un debito», dice Du¬ 
troux. Ma non fa i nomi dei poliziotti 
che avrebbero fatto parte del comman¬ 
do adducendo d'aver saputo in un se¬ 
condo momento della loro professione. 
Dutroux fa il pentito per la sua «parte». 
Con un atteggiamento agghiacciante, 
ammette d'aver abusato sessualmente 
di una delle vittime e di fronte alle mor¬ 
ti dichiara: «Quel che è avvenuto è spia¬ 
cevole. Quattro persone non possono 
più ritornare, ho la mia parte di respon- 


In aula il racconto del mostro di Marcinelle accusato di aver rapito, seviziato e ucciso quattro bambine: non ho agito da solo 

Processo a Dutroux: «Miei complici due poliziotti» 


sabilità e non potrò mai porvi rimedio. 
Ho sempre considerato davvero spiace¬ 
vole che le ragazzine siano morte. Che 
catastrofe». 

L'accusa contro Nihoul viene pron¬ 
tamente ribattuta. Lo chock della «rive¬ 
lazione» gela l'aula ma, quando è il suo 
turno, lo stesso Nihoul rigetta ogni col¬ 
pa. «Non ho nulla a che fare con il 
sequestro delle ragazzine. Non ho mai 
fatto male ai bambini». Uno scontro 
drammatico. Il «mostro», nel suo lungo 
racconto, dice d'aver dovuto, ad un trat¬ 
to, «proteggere» le ragazze dal giro di 
Nihoul. Riferisce che nell'estate del 
1995 scoprì che le piccole Julie e Melis¬ 
sa erano «sedute su d'un divano» insie¬ 
me a Michelle Martin, al suo complice 
Lelievre, all'altro aiutante poi soppres¬ 
so, Weistein, e a Nihoul. Dutroux viene 
a sapere che Weistein ha abusato di Me¬ 
lissa e sostiene d'aver deciso in quel mo¬ 
mento di dover sottrarre le bambine a 
quella compagnia. E che fa? Le prende e 



Dutroux si copre la faccia durante l’udienza di ieri 


le va a nascondere nella lurida cantina 
di casa, dove moriranno di violenze e di 
fame. «Spiegai alle bambine -dice Du¬ 
troux- che le dovevo allontanare da 
uno che era cattivo. Potevano scegliere: 
o entrare nella rete di Nihoul o venire 
con me ed essere ben trattate e restare 
tranquille». Ma Nihoul resta fermo, 
non vacilla quando replica: «Non ho 
mai visto ne avuto contezza di tutto 
ciò», dichiara ai giudici di Arlon. 

Anche l'ex moglie lascia solo Du¬ 
troux. Interrogata, accusa il marito del 
sequestro di sei ragazzine. Non sostiene 
la tesi della rete pedofila controllata da 
Nihoul, fatta di molti complici e prote¬ 
zioni. Non se ne occupa. La donna am¬ 
mette le proprie responsabilità. Qui, in 
un certo senso, la sua ricostruzione 
coincide con la deposizione del marito. 
A lei, Dutroux aveva affidato l'incarico 
di dar da mangiare a Julie e Melissa nei 
quattro mesi in cui era rinchiuso in car¬ 
cere per reati precedenti. Le due bambi¬ 


ne erano già state trasferite nella canti¬ 
na e Dutroux aveva il problema del loro 
sostentamento. Ma Michelle Martin 
non obbedì al marito. Andava sì a Mar¬ 
cinelle ma solo per preparare il cibo a 
due grossi molossi che proteggevano 
l'abitazione. Non se la sentiva di affron¬ 
tare le ragazzine. Rivolta ai familiari del¬ 
le vittime presenti al processo, la Mar¬ 
tin dice: «Sono addolorata infinitamen¬ 
te per quanto è successo». Cerca una 
ragione degli errori della sua vita: «Spo¬ 
sai Marc per sfuggire ad una madre os¬ 
sessiva. Lui mi sembrava il principe az¬ 
zurro». E lui, a sua volta, lamenta 
d'aver avuto dai suoi genitori un'educa¬ 
zione «squilibrata». E, adesso, ammet¬ 
te: «Ho fatto degli errori ma non si può 
tornare indietro». Alla fine della giorna¬ 
ta, per radio, un ex gendarme che per¬ 
quisì la casa di Dutroux quando ancora 
Jiulie e Melissa erano imprigionate nel¬ 
la cantina, rivela: «Si poteva fare di 
più», dice Renò Michaux. Cercare me¬ 
glio, insistere, credere nell'indagine. In¬ 
vece i suoi superiori erano tutti dediti, 
dice, a seguire i dossier sulla droga. Il 
poliziotto, durante la perquisizione, sen¬ 
tì delle voci: «Fate silenzio -disse ai colle¬ 
ghi- ho avvertito dei rumori». Ma dalla 
cantina non salirono più quelle voci. E 
se ne andarono. 


Francia, allarme attentati sui binari 


Misterioso gruppo terroristico minaccia attacchi alle ferrovie e chiede un riscatto di 5 milioni di euro 



.... , 


Haiti, il capo dei ribelli: deportiamo le armi 


PORT AU PRIIMCE A tre giorni dalla 
partenza dell 'ex presidente Aristide, 
la tensione resta ancora alta. Ieri 
comunque il capo dei ribelli, Guy 
Philippe, autoproclamatosi 
comandante in capo dell'esercito e 
della polizia, ha detto che i suoi 
uomini deporranno le armi e non 
pattuglieranno più le strade di Port 
au Prince. Philippe ha spiegato di 
aver preso la decisione dopo che le 
forze del contingente internazionale 
giunto ad Haiti hanno cominciato 
a disarmare i sostenitori del 
deposto presidente Jean-Bertrand 
Aristide. I ribelli hanno intanto 
cominciato una gigantesca caccia 
all'uomo nei confronti delle 
Chimere, le milizie armate create 
da Aristide, ed i risultati sono sotto 
gli occhi degli abitanti della 
capitale. Almeno una decina di 
cadaveri con le mani legate dietro 
la schiena e ferite d'arma da fuoco 
alla testa sono stati abbandonati 
all'alba dai ribelli per le strade di 
Port au Prince come monito per i 
sostenitori di Aristide che non 
intendono arrendersi. Philippe è 


comparso ieri in pubblico con la 
sua vecchia uniforme blu della 
polizia ed ha annunciato «Vinizio 
di un nuovo giorno per Haiti». 
«Credo che tutti i popoli abbiano 
diritto all 'autodeterminazione, 
certamente ne ha diritto Haiti dopo 
200 anni di ingerenze straniere», 
ha detto Philippe. Le dichiarazioni 
del comandante dei ribelli hanno 
fatto alzare la tensione con la forza 
di pace internazionale, rafforzata 
dall'arrivo di un contingente cileno 
che si affianca a quelli di Stati 
Uniti, Francia e Canada. Uno 
scontro tra ribelli e marines Usa è 
stato sfiorato ieri sera quando 
Philippe ha tentato di far arrestare 
Yvon Neptune, l'ex premier del 
governo Aristide. I marines hanno 
circondato la residenza di Neptune 
ed i ribelli si sono ritirati dopo 
momenti di forte tensione. L'ex 
premier ha rivelato di essere 
«prigioniero in casa» ed ha 
sostenuto che le dimissioni di 
Aristide «non sono costituzionali» 
perchè venute in seguito a «forti 


Due gendarmi controllano un tratto di binari alla periferia di Bordeaux 


Cinzia Zambrano 


Una minaccia tanto imprecisa quanto 
inquietante mette in allarme l’intera 
Francia: un misterioso gruppo terrori¬ 
stico con la sigla Azf minaccia di com¬ 
piere attentati contro la Società Natio- 
naie des Chemins de Per (Scnf), la rete 
ferroviaria di Stato, se Parigi non pa¬ 
gherà un riscatto consistente in cinque 
milioni di euro, circa dieci miliardi del¬ 
le vecchie lire. 

La notizia risale in verità a qualche 
settimana fa ma era rimasta «top se¬ 
cret» nel tentativo di evitare il panico 
tra i cittadini. A svelare il «ricatto» è 
stato ieri il quotidiano tolosiano «Le 
Depeche du Midi», sul quale sono ca¬ 
duti i fulmini del governo Raffarin per 
«il gesto di irresponsabilità». La noti¬ 
zia, ripresa da tutti i notiziari radio-te¬ 
levisivi, ha scatenato non solo la preve¬ 
dibile psicosi per il rischio attentati ma 
anche una caccia senza precedenti agli 
ordigni che il sedicente gruppo dice di 
aver piazzato qua e là sui binari di 
tutta la Francia: 32mila chilometri di 
rete, che diecimila impiegati delle Fer¬ 
rovie stanno setacciando metro per 
metro, a piedi, alla ricerca di oggetti 
sospetti. In caso di mancato pagamen¬ 
to, sarebbero in tutto dieci le bombe 
pronte ad esplodere azionate da un 
semplice timer, avvertono i militanti 
di Azf, sigla finora sconosciuta nella 
galassia dei gruppuscoli terroristici 
francesi ma che coincide con il nome 
della fabbrica di chimica di Tolosa, 
esplosa, pare per un incidente, pochi 
giorni dopo Eli settembre. Se ci sia un 
nesso tra la devastante catastrofe che 
costò la vita a 30 persone e il fantomati¬ 
co gruppo terroristico, è ancora da ca¬ 


pire. 

Iniziativa di un manipolo di squili¬ 
brati o seria minaccia per la sicurezza 
nazionale? Dopo il ritrovamento nei 
giorni scorsi di una bomba sulla linea 
Parigi-Tolosa, nei pressi della città di 
Limoges, sia il ministero degli Interni 
sia la polizia prendono sul serio la mi¬ 


naccia e non scartano nessuna ipotesi. 
Tranne quella del fondamentalismo 
islamico o ceceno: «Al momento non 
stiamo lavorando su questa pista», ha 
detto il direttore generale della polizia 
nazionale Michel Gaudin. 

La vicenda è iniziata il 14 dicem¬ 
bre scorso, quando al presidente Jac¬ 


ques Chirac fu recapitata la prima di 
una serie di sei lettere, spedite dai terro¬ 
risti-ricattatori, in cui si condannava 
duramente il «corrotto» sistema politi¬ 
co ed economico nazionale e si minac¬ 
ciava di far detonare, non tutti insieme 
ma cadenzati, dieci diversi ordigni 
piazzati in diversi siti delle rete ferro¬ 


viaria nazionale, qualora la somma pre¬ 
tesa non fosse stata versata. Poco do¬ 
po, stessa lettera fu inviata anche al 
ministro dell’Interno Nicolas Sarkozy. 
Di missive simili, ne sono seguite altre 
quattro fra gennaio e febbraio. Il 21 di 
quest’ultimo mese l’ennesimo messag¬ 
gio, nel quale si rivelava che la polizia 


avrebbe potuto trovare una delle bom¬ 
be (l’unica localizzata finora), lungo 
un tratto della ferrovia Parigi-Tolosa, 
in un punto prestabilito nei pressi del¬ 
la città di Limoges, nella Francia 
sud-occidentale. L’ordigno, ritrovato e 
fatto brillare dagli artificieri, secondo 
la polizia «era degno di un esperto di 


esplosivi» e poteva essere «realmente 
pericoloso». Stando a quel che si ap¬ 
prende, lunedì la polizia avrebbe an¬ 
che tentato di pagare il «riscatto», ma 
l’operazione sarebbe fallita perché le 
indicazioni geografiche concordate si 
sono rivelate inesatte, se non alterate 
ad arte. Secondo fonti della polizia, il 
governo francese avrebbe ricevuto per 
telefono le istruzioni relative al paga¬ 
mento del denaro, che sarebbe dovuto 
essere chiuso in sacchi, lanciati da un 
elicottero su una tela cerata stesa in un 
campo alle porte di Montargis, cittadi¬ 
na ad un centinaio di chilometri a sud 
di Parigi. Ma i due poliziotti incaricati 
dell’operazione non sono stati in gra¬ 
do di individuare il punto esatto stabili¬ 
to, e alla fine hanno rinunciato. Soltan¬ 
to il giorno dopo si sono resi conto di 
aveva sbagliato obiettivo di una venti¬ 
na di chilometri. La polizia ha parlato 
ieri di «un errore di valutazione delle 
distanze». Non è chiaro al momento se 
gli agenti avessero deciso di pagare nel¬ 
la speranza di intrappolare i ricattatori 
nel momento in cui fossero andati a 
recuperare il denaro. 

Dettagli, questi, filtrati ieri attra¬ 
verso i media, che hanno cavalcato alla 
grande la notizia, nonostante la nota 
diramata l’altro ieri dal ministro dell' 
Interno alle redazioni dei quotidiani 
perché osservassero il silenzio stampa 
su «un ricatto di un gruppo terroristi- 
co che minaccerebbe di commettere 
attentati». Soltanto il quotidiano di To¬ 
losa ha trasgredito il pressante invito al 
«senso di responsabilità». Sulla vicen¬ 
da è stata naturalmente aperta un’in¬ 
chiesta, affidata non a caso a 
Jean-Louyis Bruguiere, massimo cono¬ 
scitore della galassia terroristica di cui 
disponga la magistratura francese. 


Dopo l’operazione scatta l’allarme attentati. Il premier palestinese Abu Ala attacca Sharon: con la politica delle azioni mirate nei Territori si distrugge la pace 

Raid aereo israeliano a Gaza, uccisi tre capi di Hamas 


Umberto De Giovannangeli 


Silenziosi, micidiali, gli «Apache» 
tornano a colpire nel cuore di Gaza. 
L’obiettivo dell’elicottero da com¬ 
battimento israeliano è l’auto con a 
bordo tre miliziani di primo piano 
delle Brigate Ezzedinal-Qassam, il 
braccio armato di Hamas. Due raz¬ 
zi aria-terra centrano in pieno la 
Mitsubishi bianca. La vettura si ri¬ 
balta ed è subito avvolta dalle fiam¬ 
me. Alcune persone cercano di in¬ 
tervenire ma il fuoco di sbarramen¬ 
to dell’esercito israeliano, appostato 
nella vicina colonia di Netzarim, si 
protrae per un quarto d’ora e impe¬ 
disce così a chiunque di avvicinarsi 
all’auto. Testimoni raccontano di 
avere assistito impotenti alla morte 
dei tre. Quando i militari hanno 
smesso di sparare, ormai era troppo 
tardi: «Il fuoco aveva consumato la 
macchina», dice un testimone. I cor¬ 
pi dei tre uomini - Amer Hassan, 
Ibrahim Ai-Diri e Trada Al-Jamali - 
sono ritrovati praticamente carbo¬ 
nizzati dai soccorritori. 

«In una operazione delle forze 
di sicurezza israeliane nel nord del¬ 
la Striscia di Gaza è stato attaccato 
un veicolo con a bordo tre impor¬ 
tanti terroristi di Hamas, coinvolti 


di recente in numerosi attacchi ter¬ 
roristici contro obiettivi israeliani, 
che stavano pianificando nuovi at¬ 
tacchi», spiega poco dopo l’attacco 
un portavoce di Tsahal. I tre milizia¬ 
ni vengono intercettati e colpiti vici¬ 
no alla colonia ebraica di Netzarim. 
Ed era forse questa colonia, più vol¬ 
te oggetto di attacchi palestinesi, il 
prossimo obiettivo del commando 
di Hamas: stando a fonti vicine al 
braccio armato del movimento inte¬ 
gralista, i tre «martiri» erano impe¬ 
gnati in una «missione di jihad» 
(guerra santa). Avi Pazner, portavo¬ 
ce del premier israeliano Ariel Sha¬ 
ron, assicura che i palestinesi erano 
in procinto di compiere un nuovo 
attentato: «Purtroppo - sottolinea - 
non conosciamo altro modo per fer¬ 


mare i terroristi». 

L’ennesima «eliminazione mira¬ 
ta» è condannata dal premier pale¬ 
stinese Abu Ala: «Il governo israelia¬ 
no - denuncia - vuole uccidere ogni 
tentativo di ristabilire la calma e 


riavviare il processo di pace». Attor¬ 
no alla carcassa della vettura si radu¬ 
na una folla inferocita. C’è chi male¬ 
dice gli israeliani, chi invoca vendet¬ 
ta. E immediata vendetta prometto¬ 
no le Brigate Ezzedin al-Qassam, 


che in un comunicato affermano di 
essere pronte a colpire «rapidamen¬ 
te e con la massima forza l’occupan¬ 
te sionista». 

Le nuove minacce di Hamas - 
dopo quelle della Jihad islamica, 


che ha promesso a Israele «i giorni 
più bui della sua storia» per l’ucci¬ 
sione del suo capo militare - rag¬ 
giungono uno Stato ebraico già in 
clima di massima allerta permanen¬ 
te da sabato scorso. Militari con il 
dito puntato sul grilletto del mitra¬ 
gliatore presidiano tutti i luoghi 
«sensibili» - scuole, centri commer¬ 
ciali, edifici pubblici - nel timore di 
nuovi attentati kamikaze. L’altro ie¬ 
ri, a Tel Aviv c’è stata una gigante¬ 
sca caccia al terrorista, che stando 
alla polizia ha consentito di evitare 
un attentato «molto grave». Sembra 
che l’operazione abbia portato alla 
cattura di uno o più uomini, ma 
sulla conclusione della caccia la cen¬ 
sura militare impone il massimo ri¬ 
serbo. Per ore, l’altro ieri la polizia 


ha setacciato la zona della stazione 
centrale degli autobus, dopo aver 
ricevuto informazioni di intelligen¬ 
ce su un nuovo attentato incomben¬ 
te a Tel Aviv. Centinaia di agenti si 
sono riversati nelle strade provocan¬ 
do grandi ingorghi. Ma la pressione 
sulle organizzazioni integraliste di 
Gaza non dovrebbe comunque di¬ 
minuire, anzi è probabile che si ac¬ 
centui. Il capo di stato maggiore 
israeliano, il generale Moshe Yaa- 
lon, ha annunciato davanti alla 
Commissione esteri e difesa della 
Knesset una «intensificazione delle 
operazioni anti-terroristi» a Gaza e 
in Cisgiordania. «Inseguiremo i ter¬ 
roristi ovunque essi siano - avverte 
Yaalon - e li colpiremo ovunque 
essi si siano. Perché in casi del gene¬ 
re la miglior difesa è l’attacco». La 
settimana scorsa Tsahal aveva colpi¬ 
to anche al portafoglio Hamas e 
Jihad, sequestrando nelle banche pa¬ 
lestinesi di Ramallah diversi milioni 
di dollari sui loro conti. Ora ripren¬ 
dono le «esecuzioni mirate» a Gaza. 
Stando a diversi analisti, prima del 
disimpegno da Gaza annunciato 
dal premier Sharon, Israele vuole 
indebolire al massimo soprattutto 
Hamas per impedire che prenda il 
potere nella Striscia di Gaza dopo il 
ritiro israeliano. 


I miliziani colpiti erano in 
procinto di compiere un attentato 
nella vicina colonia di Netzarim; 
il braccio armato di Hamas 
chiama alla mobilitazione e 
promette vendetta 
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Secondo gli analisti di Tel Aviv 
Sharon intende colpire 
pesantemente i gruppi integralisti 
per impedire che prendano 
il potere nella Striscia dopo 
il ritiro israeliano 
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Tutta l’Anci contro il ministro, che pensa solo a rottamare motorini. E sul protocollo di Kyoto dice: «Se non firma la Russia bisogna rivederlo» 

Emergenza smog, le città contro Matteoli 


Dati del dicastero dell’ambiente: anidride carbonica +7%, polveri fini alle stelle. Veltroni: «Allarme nazionale» 


Alcuni tassisti di Napoli si proteggono con la mascherina anti- smog 


Ciro Fusco/Ansa 


Cimitero radioattivo 
nel pieno centro di Napoli 
Sequestrato un cantiere 

NAPOLI Due sorgenti radioattive, alimentate da cesio 137, in 
pieno centro di Napoli, nel cimitero di un cantiere 
abbandonato della ex Linea tranviaria rapida (Ltr). Erano 
state abbandonate lì, a pochi metri dalla stazione FS di 
Mergellina, da oltre dieci anni, esposte pericolosamente alle 
intemperie. Più che una scoperta, una conferma - dopo le 
prime denunce dei giorni scorsi degli ambientalisti - quella 
fatta ieri dal nucleo carabinieri del Noe, in un cantiere 
dismesso della metropolitana veloce. I carabinieri per la 
tutela dell'ambiente di Roma e Napoli hanno infatti trovato 
e sequestrato le due sorgenti radioattive, contenute in due 
sfere di acciaio del peso di 20 chilogrammi l'uno - ormai 
ricoperte di rifiuti e celate da una fitta vegetazione - e le 
hanno trasportate nel deposito della società Nucleco di Roma 
che provvederà allo smaltimento. Le indagini dei militari del 
Noe erano partite dall' incidente dello scorso 13 gennaio 
accaduto nell'acciaieria Beltrame di Vicenza, dove si verificò 
la fusione nell' altoforno di una sorgente radioattiva 
sigillata, contenente cesio 137. In quell' occasione si era 
scoperto che alcuni di questi materiali provenivano proprio 
dalla Campania. Le sorgenti radioattive scoperte a Napoli, 
detenute senza le corrette disposizioni di legge, venivano 
utilizzate all'epoca dello scavo per la Ltr, per la misura della 
densità della bentonite nei lavori per la costruzione di una 
galleria della metropolitana veloce nel sottosuolo di Napoli. 
Le due sorgenti radioattive non sono pericolose se 
adeguatamente controllate. 


Emanuele Perugini 


ROMA Polveri fini, benzene e ozono 
continuano ad avvelenare l'aria delle 
nostre città. Per il governo però non 
si tratta di una vera e propria emer¬ 
genza e quindi i fondi destinati a 
combattere questo fenomeno sono 
limitati. Per il ministro Altero Matte- 
oli, poi, chi parla di «emergenza» fa 
«catastrofismo». E anche per quanto 
riguarda l'altro grande capitolo am¬ 
bientale, quello cioè dell'effetto ser¬ 
ra, la posizione del governo italiano è 
chiara: «Se la Russia non ratifica il 
trattato per la riduzione dei gas che 
producono l'effetto serra - ha detto 
Matteoli - bisognerà trovare un'altra 
strada». 

Spettro emissioni Eppure i dati 
contenuti nell'Annuario dei Dati Am¬ 
bientali 2003 presentato ieri mattina 
dall'Agenzia per la protezione e la 
tutela del territorio (Apat) parlano 
chiaro. Tanto per la qualità dell'aria 
che per le emissioni di anidride car¬ 
bonica. Per quanto riguarda questo 
aspetto, i dati dell'Apat indicano che 
in Italia queste sono aumentate del 
7% rispetto a quelle del 1990, men¬ 
tre, secondo gli obiettivi fìssati dal 
Protocollo di Kyoto, dovrebbero di¬ 
minuire del 6%. Dati dunque che 
mostrano come il nostro paese sia 
sotto questo profilo ampiamente ina¬ 
dempiente. 

«L'Italia - ha detto il presidente 
nazionale di Legambiente Roberto 
Della Seta- è ancora agli ultimi posti 
in Europa per quanto riguarda la ri¬ 
duzione delle emissioni di anidride 
carbonica. Eccola dunque la priorità: 
far seguire alle tante parole spese 
provvedimenti concreti. La ricetta è 
sempre la stessa: fonti rinnovabili, ri¬ 


sparmio energetico e diversi sistemi 
di trasporto». 

Città da mascherine Stesso di¬ 
scorso per i dati relativi alla qualità 
dell'aria che respiriamo in città. Nel 
2002, si legge nel corposo volume 
presentato al pubblico, il 53% delle 
stazioni di controllo distribuite in tut¬ 


te le città italiane ha registrato valori 
di particolato fine (PmlO, ovvero pol¬ 
veri fini) superiori al limite stabilito 
per la protezione della salute. Addirit¬ 
tura l'81% delle stazioni ha registrato 
un numero di superamenti del valo¬ 
re limite maggiore di quello consenti¬ 
to dalla normativa. E va male anche 


per quanto riguarda altri due perico¬ 
losi veleni: ozono e benzene. Sempre 
nel 2002 i dati dell'Apat dicono che i 
livelli di ozono nelle città italiane so¬ 
no stati elevati: almeno un supera¬ 
mento è stato registrato infatti 
dall'86% delle stazioni e nel 40 per 
cento i superamenti sono stati di ol¬ 


tre 50 giorni. Lo stesso vale per il 
benzene: nel 53% delle stazioni la 
media annua di concentrazioni gior¬ 
naliere di benzene ha mostrato valori 
superiori al limite. 

Ministro Soft Nonostante l'evi¬ 
denza indichi come la qualità dell' 
aria delle nostre città sia pessima, per 


il ministro non si può parlare di 
emergenza e i fondi destinati ad af¬ 
frontare la questione sono appena 30 
milioni di euro quest'anno e 150 il 
prossimo. «Il problema esiste - ha 
spiegato il ministro - ma parlare di 
emergenza nazionale mi sembra un 
po' catastrofico». Parole che sono sta¬ 


te usate da Matteoli per rispondere 
alle dichiarazioni del sindaco di Ro¬ 
ma, Walter Veltroni al termine della 
riunione tra lo stesso ministro e i 
rappresentanti dell'Associazione dei 
comuni italiani (Anci). Proprio nel 
corso dell'incontro, il ministro aveva 
illustrato ai sindaci il suo piano per 
contrastare finquinamento atmosfe¬ 
rico delle città. Gli stanziamenti an¬ 
dranno a finanziare soprattutto inter¬ 
venti per sostenere la rottamazione 
di motorini e caldaie e incentivi per 
l'acquisto di auto a metano. «Il piano 
incentivi attuato in quest'ultimo peri¬ 
odo dal ministero - ha riferito Matte- 
oli - ha permesso di avere su strada 
oltre 115.000 motorini ecologici». 

L’urlo dell’Anci Come se bastas¬ 
se convertire motorini e caldaie per 
risolvere i problemi dello smog nelle 
nostre città. E infatti il piano del mi¬ 
nistero è stato giudicato dai sindaci 
«insufficiente». «Gli incentivi per la 
rottamazione di motorini che non 
sono a 4 tempi e il passaggio a meta¬ 
no dei mezzi pubblici e privati, sono 
provvedimenti insufficienti per una 
emergenza che è assolutamente di li¬ 
vello nazionale», è stato infatti il com¬ 
mento del sindaco di Roma, Walter 
Veltroni. Dello stesso parere anche il 
sindaco di Firenze, Leonardo Dome¬ 
nici, presidente dell'Anci. «La nostra 
associazione - ha detto - riafferma 
l'urgenza di affrontare l'emergenza 
traffico e inquinamento atmosferico 
nelle aree urbane e metropolitane 
non attraverso l'adozione di ordinan¬ 
ze temporanee, ma attraverso la defi¬ 
nizione e il finanziamento di una po¬ 
litica coerente e integrata e di un pia¬ 
no straordinario di investimenti per 
la mobilità nelle città, come è richie¬ 
sto, del resto, da tutti i documenti di 
indirizzo della Ue». 



Bertolaso «esautora» autostrade e Anas 

Alla Camera il capo della Protezione civile annuncia: Vemergenza maltempo dora in poi sarà gestita da Roma. Scoppia il caso Isoradio 


Anna Tarquini civile - che ancora non si sono sentiti in to accusa ancora una volta anche Isoradio 
_ dovere di chiedere scusa agli italiani». Sot- che non è stata in grado - ha detto Giova- 


nardi in audizione - di dare informazioni 
con tempestività. Non hanno avuto invece 


ROMA Bertolaso non ha gettato la spugna. 
Aveva promesso di dare un volto ai respon¬ 
sabili del sabato nero che ha provocato la 
paralisi di mezza Italia per pochi centime¬ 
tri di neve e ieri, in audizione alla Commis¬ 
sione Ambiente alla Camera, è stato chia¬ 
rissimo. «Quello che non ha funzionato - 
ha spiegato - è la catena di comando delle 
società di servizi». Vale a dire Autostrade e 
Anas, tanto per cominciare. E a scendere 
nella catena tutte le «rappresentanze» con¬ 
vocate al vertice di sabato scorso a Palazzo 
Chigi: Trenitalia, Regioni, prefetti, carabi¬ 
nieri, polstrada. I vertici. «Tutti quelli che 
hanno parlato e cercato di trovare giustifi¬ 
cazione per quanto è successo». «Tutti 
quelli - aggiunge il capo della Protezione 


Auto in coda 
sull'autostrada 
nei pressi 
di Bologna 
sabato sera 
Bruzzo /Ansa 



Paolo Brutti 


sen. Ds commissione lavori pubblici 



alcuna responsabilità - ed era una precisa¬ 
zione d’obbligo - tutti i lavoratori che si 
sono prestati a soccorrere gli automobilisti 
rimasti anche venti ore bloccati in autostra¬ 
da sotto la neve e i passeggeri paralizzati 
sui treni: e cioè i ferrovieri, i poliziotti, il 
personale di autogrill, i lavoratori che era¬ 
no sugli spazzaneve o ai caselli, i volontari. 
«Qualcuno ha lavorato ore e ore sotto la 
neve mentre la catena del comando anda¬ 
va in tilt». Le accuse non sono piaciute a 
Pisanu che in giornata si è affrettato a chia¬ 
rire: «le prefetture hanno compiuto fino in 
fondo il loro dovere». E alla Rai che ha 
replicato a Giovanardi: «Isoradio ha affron¬ 
tato l’emergenza con impegno. Le colpe 
sono di altri. In quanto canale di pubblica 
utilità, trasmette, da sempre, soltanto noti¬ 
zie convalidate dalla Società Autostrade 
per l'Italia e dalla Polizia Stradale (attraver¬ 


so il CCISS), proprio per evitare equivoci, 
distorsioni o, peggio ancora, false informa¬ 
zioni su un tema così delicato come quello 
delfinfomobilità. Alla luce di tutto ciò è 
ingeneroso, come si tenta da più parti, far 
ricadere su Isoradio la responsabilità dei 
guasti e dei disservizi registrati». 

Come è stato fatto notare nemmeno 
questa volta sono stati fatti nomi e cogno¬ 
mi, ma la resa dei conti promessa ha preso 
forma con la risoluzione che la Commissio¬ 
ne Ambiente presenterà al governo. È quel¬ 
lo che Bertolaso aveva annunciato anche al 
nostro giornale: via i poteri agli enti, alle 
società di servizi. Autostrade non deciderà 
se e quando chiudere i caselli e così i prefet¬ 
ti. L’emergenza sarà gestita direttamente 
dalla Protezione civile, a Roma. O comun¬ 
que «affidato ad un ministero, quello dell' 
Interno o delle Infrastrutture. Noi non ab¬ 


biamo certo bisogno di ulteriori grattaca¬ 
pi». Quello che è importante - ha spiegato 
Bertolaso - è capire una volta per tutte chi 
ha le responsabilità di prendere certe deci¬ 
sioni, perché questo è l'unico modo che si 
può portare avanti in Italia per evitare lo 
scaricabarile. Serve, insomma, sapere «chi 
e come» decide. «Oggi le informazioni ven¬ 
gono trasmesse «in modo molto frammen¬ 
tario dai diversi attori: quindi, c'è bisogno 
di un «coordinamento a livello nazionale e 
altri a livello regionale che trasmettano alla 
struttura centrale le informazioni». Le pro¬ 
poste saranno trasmesse entro una settima¬ 
na alla presidenza del Consiglio e il sottose¬ 
gretario Gianni Letta ha già scritto al mini¬ 
stro delle Infrastrutture Pietro Lunardi per 
studiare anche il modo di togliere i punti 
dalla patente a chi entri in autostrada sen¬ 
za catene nonostante l'obbligo. 


Doppi incarichi e lavori fermi. Come per la variante di Valico: inaugurata dal premier e lasciata lì... 

«Cantieri Anas, un groviglio 
di interessi ai tempi di Berlusconi» 


Sandra Amurri 


La relazione del 2002 sulFAnas del¬ 
la Corte dei Conti al Parlamento 
parla chiaro: troppi incarichi affi¬ 
dati a trattativa privata, consulen¬ 
ze miliardarie per incarichi «... che 
ricadevano nelFesclusivo compito 
da assolvere da parte dei funziona¬ 
ri preposti alFUffìcio del Patrimo¬ 
nio ai quali spettano tali incom¬ 
benza»; consulenze legali esterne 
«... fortemente contrastanti con i 
principi di sana gestione finanzia¬ 
ria» e consulenze che «... aggrava¬ 
no i costi di gestione nel mancato 
rispetto delle direttive della Unio¬ 
ne Europea in materia di appalti 
per servizi pubblici... ». 

Si può restare impassibili di 
fronte ad una gestione del denaro 
pubblico così sconsiderata? Abbia¬ 
mo rivolto la domanda al senatore 
Paolo Brutti, capogruppo Ds in 
Commissione Lavori Pubblici. 

«Ciò che colpisce maggior¬ 
mente è che l’Ente per la realizza¬ 


zione dei grandi piani infrastruttu¬ 
rali, su cui il Governo ha puntato 
molto, è in realtà un incredibile 
coacervo di interessi in cui a preva¬ 
lere non sono quelli della res pub¬ 
blica ma dei singoli soggetti. 
L’Anas, per quello che scrive la 
Corte e per fatti e vicende che ab¬ 
biamo denunciato già in Parla¬ 
mento, si può dire che dia del Pae¬ 
se uno spaccato sconcertante». 
Tratteggia un quadro deso¬ 
lante dell’Ente, ancora più di¬ 
sastroso di quello che emer- 

I magistrati della 
Corte dei conti: 
nella gestione 
dell’Ente si guarda 
solo al vantaggio 
personale 


ge dalla relazione della Cor¬ 
te. Vi dovrà pur essere uno 
sbocco, si dovrà pur immagi¬ 
nare una possibile diversa ge¬ 
stione? 

«Direi di si, ma ora, per rima¬ 
nere alla relazione della Corte, bi¬ 
sogna dire che, intanto, è molto 
importante che questo malcostu¬ 
me scaturisca da valutazioni di ma¬ 
gistrati, oltretutto “interni” al- 
l’Anas, perché ciò impedisce che 
sia diminuita, se non liquidata, co¬ 
me una manovra dell’opposizio¬ 
ne. E a questo dovranno seguire 
atti finalizzati alla restituzione del¬ 
le somme indebitamente elargite, 
come nel caso del revisore Renato 
Castaldo di cui ha scritto VUnità , 
per evitare che lo Stato venga fro¬ 
dato». 

Grandi sperperi, dunque, 
ma comunque cantieri aper¬ 
ti per le grandi opere... paro¬ 
la di Berlusconi! 

«Ma via! Le opere promesse 
per il 2004 non sono state neppure 
iniziate, per non parlare poi di 


quelle che fanno parte della recen¬ 
te promessa elettorale che dovreb¬ 
bero essere compiute entro il 
2009. Insomma, i cantieri che so¬ 
no stati inaugurati da Berlusconi, 
come la variante di Valico, sono 
stati chiusi il giorno dopo dello 
show mediatico. E da allora i lavo¬ 
ri non sono più stati ripresi. Can¬ 
tieri nuovi non sono stati aperti e 
alcuni progetti, come l’alta veloci¬ 
tà ferroviaria della Firenze-Bolo¬ 
gna, risalgano addirittura ai tempi 
di Necci». 

Lei sta dicendo che si realiz¬ 
za poco mentre proliferano 
gli sperperi? 

«Sì. Basti pensare alla nuova 
strutturazione del Consiglio di am¬ 
ministrazione: ai consiglieri sono 
state attribuite consulenze operati¬ 
ve su tutta Fattività; sono di fatto 
diventati sub direttori generali e 
per questo ricevono compensi ag¬ 
giuntivi, addirittura superiori a 
quelli che percepiscono come con¬ 
siglieri». 

E il Presidente Vincenzo Poz¬ 


zi che cosa fa? 

«Ho la sensazione che abbia ac¬ 
consentito a distribuire pezzi dei 
suoi specifici poteri. Pensiamo al 
consigliere Bonomi, che è anche 
stato nominato Presidente dell’Ali- 
talia, che ha la soprintendenza di 
tutta la rete stradale e autostradale 
del Nord Est, cioè è di fatto un 
amministratore delegato. Pozzi 
probabilmente non si sta renden¬ 
do conto di essersi spogliato in 
questo modo dei suoi poteri e di 
essere ostaggio delle forze politi¬ 
che che, di fatto, si sono “spartite 
l’Italia”, oltreché degli interessi del¬ 
le concessionarie autostradali che 
hanno messo gli uomini a loro vici¬ 
ni nei posti chiave dell’Anas. C’è 
ora da chiedersi: chi custodisce i 
custodi? Chi fa la guardia ai guar¬ 
diani?». 

Affermazioni davvero in¬ 
quietanti, senatore. E, quasi 
per alleggerirle,la invitiamo 
a commentare la decisione 
di “risarcire” gli automobili¬ 
sti vittime della nevicata dei 


giorni scorsi con il telepass 

gratuito per sei mesi. 

«Gli automobilisti sono stati 
vittime dell’inefficienza ed ora ven¬ 
gono anche presi in giro. Non 
avranno gratuitamente il pedaggio 
per sei mesi, bensì solamente il ca¬ 
none del telepass per sei mesi, cioè 
l’equivalente di 7,4 euro. E non 
basta, sono anche riusciti a farli 
sentire in colpa perché non girava¬ 
no muniti di catene, e gli hanno 
detto: la prossima volta che vi bec¬ 
chiamo sull’autostrada assiderati e 

Responsabilità anche 
sul caos maltempo: 

«Per gli utenti oltre 
al danno la beffa: 
rimborso Telepass, solo 
7,4 euro» 


scopriamo che non avete le catene 
a bordo vi scaliamo anche i punti 
dalla patente! Una specie di carne¬ 
valata, l’obbligo delle catene... per 
l’Autostrada del Sole, mentre si leg¬ 
ge oggi che in America, chi usa le 
catene, viene multato perché rovi¬ 
nano l’asfalto. La realtà è che i luo¬ 
ghi ove stazionano i mezzi di soc¬ 
corso, grosso modo uno ogni 150 
km, non sono presenziati perché 
attivarli ha costi troppo elevati. So¬ 
no alcune delle meraviglie della pri¬ 
vatizzazione: quanto i privati ab¬ 
biano sinora “risparmiato” non or¬ 
ganizzando il servizio non è diffici¬ 
le saperlo, mentre è molto difficile 
quantificare i disagi e i danni mate¬ 
riali subiti dagli automobilisti». 

La conversazione si conclude 
con la notizia che la prossima in 
settimana la Commissione lavori 
pubblici ascolterà, in Senato, il di¬ 
rettore della Protezione civile, Ber¬ 
tolaso, i vertici di Anas, Autostra¬ 
de e delle Ferrovie. Si prevede una 
discussione calda ma non capace 
di sciogliere la neve. 
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Genova, depositati gli atti. Per Canterini, Mortola, Dominici e gli altri dirigenti l’accusa è lesioni gravi, abuso d’ufficio, calunnia e falso 

I pm: «Quel giorno alla Diaz fii un massacro» 

Chiesto il rinvio a giudizio per 29 poliziotti che seviziarono i manifestanti del G8. Fine indagini per altri 39 


dall’INVIATA Susanna Ripamonti 


GENOVA Cosa può aver fatto Lena 
Zuhlke quella notte del 21 luglio del 
2001, quando alla scuola Diaz di Genova 
si scatenò Linferno? Fu «percossa ripetu¬ 
tamente con manganellate alla testa e 
alle spalle, caduta a terra fu percossa con 
calci alla schiena e al petto, presa per i 
capelli e sollevata, calciata in mezzo alle 
gambe, sbattuta contro un muro, manga¬ 
nellata ancora e presa a calci al petto e al 
ventre, successivamente trascinata per i 
capelli lungo alcune rampe di scale, col¬ 
pita ancora da tutti i lati con manganel¬ 
li». Percosse che le provocarono fratture 
multiple, contusione polmonare, lesioni 
gravi, indebolimento del 30% della fun¬ 
zione respiratoria e di movimento. È so¬ 
lo uno degli 87 episodi di lesioni gravi, 
di furibondi pestaggi, di dissennata vio¬ 
lenza, citati dalla procura genovese, che 
ieri ha chiesto il rinvio a giudizio per i 29 
poliziotti (quasi tutti con funzioni diret¬ 
tive) ritenuti responsabili del massacro 


alla scuola Diaz, nei giorni del G8. In 
contemporanea la procura ha inviato 39 
avvisi di fine indagini preliminari ad al¬ 
trettanti agenti e graduati appartenenti 
alla polizia penitenziaria, a poliziotti e 
personale sanitario che si trovavano in 
servizio nella caserma di Bolzaneto nei 
giorni del vertice. Tra gli indagati il gene¬ 
rale Oronzo Doria. Stralciata la posizio¬ 
ne del pm Alfonso Sabella. 

Gli aspiranti imputati del filone 
Diaz sono accusati a vario titolo di lesio¬ 
ni gravi, per i pestaggi nei confronti delle 
93 persone che quella notte dormivano 
nell’istituto «tutte in palese atteggiamen¬ 
to di non offensività e di resa, in talune 
occasioni infierendo sulle stesse già colpi¬ 
te, a terra, sanguinanti e ferite». Di abu¬ 
so d’ufficio, per averli arrestati «in ma¬ 
croscopica assenza di elementi che giusti¬ 
ficassero tale misura». Di falso ideologi¬ 
co, per aver prodotto false prove e aver 
«attestato fatti non corrispondenti al ve¬ 
ro per giustificare la violenza nei con¬ 
fronti degli arrestati e assicurare l’impu¬ 
nità dei reati commessi ai pubblici uffi¬ 


ciali che avevano posto in essere tali con¬ 
dotte». E di calunnia, «per averli incolpa¬ 
ti, sapendoli innocenti» con l’accusa di 
associazione per delinquere finalizzata al¬ 
la devastazione e al saccheggio, resisten¬ 
za aggravata, possesso di congegni esplo¬ 
sivi e armi improprie e tentato omicidio. 

Al vertice della piramide dei poliziot¬ 
ti inquisiti ci sono Francesco Gratteri, 
all’epoca direttore dello Sco (Servizio 
centrale operativo) e Giovanni Luperi, 
vicedirettore dell’Ucigos. Indagato an¬ 
che Lorenzo Murgolo, all’epoca vi¬ 
ce-questore di Bologna, ma la sua posi¬ 
zione è stata stralciata e sembra ormai 
avviata verso l’archiviazione. Motivazio¬ 
ne tecnica, perchè non è inserito nelle 
due strutture operative di comando, 
SCO e Ucigos. 

Gratteri e Luperi sono in qualche 
modo indicati come i registi della gran¬ 
de manipolazione che portò alla creazio¬ 
ne di prove false come le due bottiglie 
Molotov che, stando ai rapporti della 
polizia, furono trovate in bella vista al¬ 
l’ingresso delle scuole Diaz, ma che in 


effetti erano state rinvenute nel pomerig¬ 
gio in corso Italia e portate illegalmente 
alfinterno della scuola, non dai manife¬ 
stanti, ma dal vice-questore Piero Troia¬ 
ni e dal suo sottoposto Michele Burgio 
che hanno già ammesso questa «leggerez¬ 
za». Altra prova fabbricata al tavolino e 
suffragata da false testimonianze, il feri¬ 
mento dell’agente Massimo Nucera, in 
servizio presso il 1° reparto mobile di 
Roma, comandato da Vincenzo Canteri¬ 
ni. Nucera (reo confesso) si è inventato 
di sana pianta di essere stato accoltellato 
da un aggressore non meglio identifica¬ 
to, l’ispettore capo Maurizio Panzieri ha 
dichiarato di aver assistito al ferimento, 
il comandante Canterini ha convalidato 
il tutto, ma le indagini hanno accertato 
che si trattava di un falso. Tra i registi, 
accusati di falso ideologico, calunnia e 
abuso d’ufficio anche Gilberto Caldaroz¬ 
zi, vice direttore dello Sco, Spartaco Mor¬ 
tola, capo della Digos di Genova, Nando 
Dominici, dirigente della Mobile genove¬ 
se, e i vice questori di mezza Italia Filip¬ 
po Ferri, Fabio Ciccimarra, Massimilia¬ 


no Di Bernardini, Carlo Di Sarro, Massi¬ 
mo Mazzoni, ispettore capo dello Sco, 
l’ispettore Davide Di Novi e il sovrinten¬ 
dente Renzo Cerchi. Tutti sono accusati 
di aver sottoscritto falsi verbali di perqui¬ 
sizione e di arresto e di aver calunniato 
le loro vittime. 

Il braccio operativo, i picchiatori, so¬ 
no invece gli uomini di Canterini: lui, il 
suo vice, il «pentito» Michelangelo Four- 
nier, e i capisquadra Fabrizio Basili, Ciro 
Tucci, Carlo Lucaroni, Emiliano Zacca¬ 
ria, Angelo Cenni, Fabrizio Ledoti, Pie¬ 
tro Stranieri, Vincenzo Compagnone. 
Sono accusati di lesioni aggravate per 78 
episodi specifici di pestaggi e violenze. 
Le loro vittime sono citate per nome e 
cognome, i referti medici sono agli atti, 
le testimonianze dei 93 arrestati, tutti 
scagionati e rimessi in libertà, le ammis¬ 
sioni degli stessi poliziotti, la documenta¬ 
zione fotografica costituiscono un im¬ 
pianto probatorio che sembrerebbe inat¬ 
taccabile. Ora la parola passa al gup. Tra 
venti giorni il rinvio a giudizio degli altri 
39 di Bolzaneto. 


Firenze 

Cinque indagati per il pacco 
esplosivo a Domenici 

Giorgio Sgherri 


FIRENZE Cinque persone sono state iscritte nel regi¬ 
stro degli indagati con l’accusa di fabbricazione di 
ordigni esplosivi con finalità terroristiche. Fra que¬ 
sti un nome sarebbe sotto inchiesta esclusivamente 
per il pacco bomba, inviato e non esploso lunedì 
mattina, al sindaco di Firenze Leonardo Domeni¬ 
ci. Sono questi i risultati di una serie di perquisizio¬ 
ni che la Digos e i carabinieri hanno compiuto in 
questi giorni. Fin dall’inizio la pista privilegiata è 
stata subito quella dell’ala più radicale degli am¬ 
bienti anarchici. Il procuratore capo di Firenze, 
Ubaldo Nannucci, non ha voluto fornire maggiori 
particolari sull'inchiesta in corso. Più esplicito è 
stato il procuratore aggiunto Francesco Fleury che 
ha definito «interessante» il materiale sequestrato. 
Si tratta come ha poi spiegato il magistrato di 
materiali, opuscoli e libretti per la fabbricazione di 
ordigni esplosivi. Resta ora da capire se qualcuno 
attraverso questo materiale “didattico” possa aver 
costruito il plico bomba spedito da un ufficio po¬ 
stale di Castello, nella periferia nord del capoluogo 
toscano, al sindaco e presidente dell’And Domeni¬ 
ci. Intanto a livello nazionale il Viminale ha inviato 
una informativa alle prefetture invitandole a innal¬ 
zare l’attività di controllo intorno alle personalità 
sorvegliate. Questo perché gli investigatori dopo 
quanto è successo a Firenze hanno rispolverato 
fatti e collegamenti con episodi analoghi. Come 
quello che ha visto protagonista il presidente della 
Commissione Europea Romano Prodi, destinata- 
rio anche lui di un libro esplosivo. 
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TAORMIN A 


manifesti a Roma 

La destra strumentalizza Soffi 
«Grazia anche all’Ss Priebke» 


ROMA Cresce la rabbia e la mobilitazione antifascista contro 
la provocazione neonazista messa in piedi a Roma, per saba¬ 
to prossimo, quando l’ex ufficiale delle Ss Priebke, condanna¬ 
to all’ergastolo per la strage delle Ardeatine, circondato dalla 
moglie, dal suo procuratore legale, da un ex generale della 
Nato e dall’avvocato di Forza Italia Carlo Taormina, sfilerà 
per chiedere la grazia. Il sindaco Veltroni, come è noto, non 
ha concesso il permesso per l’occupazione del suolo pubbli¬ 
co di Piazza S. Apostoli. Le organizzazioni partigiane, quella 
dei familiari delle vittime e le organizzazioni ebraiche, hanno 
subito indetto un «presidio» antifascista da tenersi in Piazza 
Venezia alla stessa ora, alle 15,30. Un gruppo di consiglieri 
comunali ha invece chiesto il permesso per tenere una mani¬ 
festazione antifascista nella stessa piazza S. Apostoli. Ieri, 
comunque, la provocazione e l’offesa alla città si è ulterior¬ 
mente allargato con l’affissione, un po’ ovunque, di manife¬ 
sti che raffigurano insieme il nazista Priebke e Adriano Soffi, 
con l’annuncio della duplice richiesta di grazia e una assurdo 
accostamento tra i due casi. Intanto, il deputato verde Paolo 
Cento ha chiesto al ministro dell’interno di vietare la manife¬ 
stazione neonazista. Roberto Giachetti, coordinatore roma¬ 
no della Margherita, ha spiegato che chiunque deve essere 
libero di manifestare, ma non ignorando la Costituzione. 
Proteste anche da Rifondazione e dai consiglieri comunali 
dei Ds. Persino a Milano, la presidente della Provincia Om¬ 
bretta Colli ha affermato che la manifestazione in favore di 
un criminale di guerra nazista è davvero una offesa per tutti 
gli italiani e si è dichiarata d’accordo con Veltroni. Sempre 
ieri rappresentanti delf Amministrazione Comunale, della 
Provincia e delle organizzazioni partigiane della Capitale, nel 
60° anniversario della morte, hanno portare corone e fiori 
alla lapide che ricorda Teresa Gullace, uccisa dai nazisti. È la 
donna, madre di cinque figli, che ispirò il personaggio inter¬ 
pretato da Anna Magnani nel film Roma città aperta. 

w.s. 


Carcere di Gorgona 

Un detenuto confessa 
Lomicidio di Lo Presti 

È durato due giorni il giallo dell'omicidio-bis 
sull'isola di Gorgona. Il detenuto di origine sarda 
Pietro Pischedda, 38 anni, avrebbe confessato agli 
inquirenti di aver ucciso Francesco Lo Presti, il 64 
enne ex bracciante agricolo trovato morto due 
giorni fa. Lo avrebbe colpito alla testa 
ripetutamente con un martello, accoltellandolo 
anche alla gola. L'autopsia sul corpo della vittima, 
in programma sabato, dovrebbe a questo punto 
confermare le ammissioni del presunto omicida. 


Torino 

Lezioni di antimafia 
tre giorni di incontri 

L’associazione Libera e la Sinistra giovanile hanno 
organizzato una tre giorni a Torino su «Lezioni di 
antimafia, la storia, le batteglie, gli uomini». 
L’iniziativa, partita ieri mattina, si concluderà 
domani con Luciano Violante, intervistato da 
Matteo Mereu, alle 15 presso l’Aula N. 


Droga 

Nove arresti 
per clan malavitosi 

Operazione congiunta della polizia di Palermo e 
Trapani e della Guardia di Finanza di Catanzaro 
contro il traffico internazionale di cocaina. Nove 
ordinanze di custodia cautelare in carcere a carico 
affiliati alle cosche maliose di Trapani e alle 
famiglie delle 'Ndrine di Piatì (Re). L'indagine, 
avviata da oltre un anno ha portato già, nel 
maggio e novembre dello scorso anno, 
all'esecuzione di 70 arresti a carico di persone. A 
gestire il traffico di droga era un capo mafia, 
Mariano Agate. 


Addio ai Videopoker 

Da maggio arrivano 
le «Comma sei» 

Da maggio scompariranno per legge dalla 
circolazione tutte le macchine da videopoker, 
sostituite dalle nuove macchine da 
intrattenimento, le Comma sei, per gli addetti ai 
lavori, le AWP (amusement with price, 
divertimento con premio) per il mercato. E già si 
stima che le entrate previste nelle tasche dello 
Stato saranno da capogiro. 


L’ex brigatista toma a casa, si sfiora l’incidente diplomatico per la richiesta di estradizione dell’Italia. Le vittime: speriamo non scappi 

La Francia scarcera Battisti, il terrorista scrittore 


PARIGI Al culmine di una clamorosa mo¬ 
bilitazione della gauche e degli intellet¬ 
tuali francesi, Cesare Battisti torna in 
libertà, anche se vigilata e condizionata 
in attesa della decisione sull'estradizione 
in Italia, il 7 aprile. L'ex leader dei Prole¬ 
tari armati per il comuniSmo (PAC), 
condannato all'ergastolo in Italia, è usci¬ 
to ieri in serata dalla Santè. Ad accoglier¬ 
lo fuori dal carcere circa 200 persone 
che lo hanno salutato sulle note di «Ad¬ 
dio Lugano bella». Tre giorni fa, con 
una presa di posizione senza precedenti, 
Parigi aveva dichiarato simbolicamente 
Battisti «sotto protezione» della città. 

Sono state due ore piene di tensio¬ 
ne quelle vissute nella piccola aula della 
«Chambre de rinstruction» della Corte 
d'Appello di Parigi, affollata da decine 
di giornalisti, amici della famiglia Batti¬ 
sti, simpatizzanti della causa dei rifugia¬ 
ti italiani. I legali dell'imputato, arresta¬ 
to il 10 febbraio scorso dopo una lite di 
condominio nel palazzo parigino dove 
lavora come portiere, hanno insistito 
sul rispetto della «dottrina Mitterrand», 
in base alla quale la Francia ha finora 
rispettato l'asilo che il defunto presiden¬ 
te decise di concedere ai terroristi italia¬ 
ni che avessero deposto le armi. Gli av¬ 
vocati de Felice e Terrei hanno legato la 
richiesta di scarcerazione all'inammissi¬ 
bilità della richiesta di estradizione che - 
dicono - «è già stata respinta nel 1991 e, 
in base al principio che vieta di tornare 
sul giudicato, è definitiva». 


I giudici, in un primo tempo, sono 
apparsi rigidi. Battisti, che in Francia è 
diventato scrittore di romanzi gialli, ha 
preso la parola per lamentare «l'assurdi¬ 
tà» di una procedura che si ripete identi¬ 
ca dopo 13 anni: «Non capisco - ha 
affermato l'imputato - , se concedono 
l'estradizione cosa dirà domani lo stato 


francese ai miei figli, ai figli dei miei 
figli?». Quando i giudici si sono ritirati 
in camera di consiglio, la tensione è sali¬ 
ta ancora di livello. Dopo mezz'ora di 
sospensione, la sentenza, seguita dagli 
abbracci, dalle lacrime, dai sorrisi. «Ha 
vinto la giustizia - esclamava la Terrei - 
ma la battaglia non è finita qui». Si asciu¬ 


gava gli occhi la giovanissima figlia Va- 
lentine, nata in Messico, abbracciando 
la madre. Cesare Battisti, 49 anni, è libe¬ 
ro, ma non può uscire dall'Ile-de-Fran- 
ce, la regione di Parigi, dovrà consegna¬ 
re il passaporto fra 8 giorni, presentarsi 
in commissariato una volta alla settima¬ 
na e non potrà avvicinarsi agli aeropor¬ 
ti. Tutto fino al 7 aprile, giorno annun¬ 
ciato della decisione sulla sua estradizio¬ 
ne in Italia. 

«C'è da augurarsi che si tratti solo 
di un fatto transitorio, che non ostacoli 
il procedimento di estradizione e la col¬ 
laborazione avviata con la Francia», ha 
commentato il sottosegretario all'inter¬ 
no Alfredo Mantovano. «A questo pun¬ 
to - ha dichiarato invece l’Associazione 
vittime - è importante che Battisti sia in 
qualche modo controllato». Un'eventua¬ 
le fuga sarebbe una beffa per le famiglie 
delle vittime. 

«Sono molto rammaricato, l'estradi¬ 
zione di Cesare Battisti non è un deside¬ 
rio di vendetta della autorità italiana co¬ 
me sostengono i suoi legali, ma sempli¬ 
cemente un desiderio di giustizia» è sta¬ 
ta invece la reazione di Adriano Sabba- 
din, figlio del macellaio Lino Sabbadin, 
ucciso da un nucleo dei Pac (Proletari 
armati per il comuniSmo) il 16 febbraio 
del 1979 a Santa Maria di Sala (Venezia) 
alla notizia della scarcerazione dell'ex 
terrorista. Uno degli omicidi per i quali 
Battisti venne condannato in contuma¬ 
cia all'ergastolo. 


Caso Alpi, Taormina annuncia la riesumazione 


Carlo Taormina annuncia: 
«Abbiamo deciso - rivela il 
deputato azzurro - di affidare 
all’istituto di medicina legale di 
Roma Vincarico di ricominciare 
tutto daccapo con le perizie sul 
cadavere di Ilaria Alpi. E ne 
abbiamo disposto la 
riesumazione». E mentre i 
genitori della giornalista del Tg3 
uccisa a Mogadiscio, Luciana e 
Giorgio Alpi, dicono: «Siamo 
addolorati alVidea che dopo tanti 
anni nostra figlia non possa 
ancora stare in pace, ma se 
questo è indispensabile a fare 
chiarezza allora ci dobbiamo 
rassegnare», ecco che il vice 
presidente della Commissione 
d’inchiesta sul caso Alpi 
smentisce il suo superiore, 


Taormina. Così: «È un’iniziativa 
personale del presidente 
Taormina. La commissione non 
ha deciso la riesumazione», dice il 
diessino Raffaello De Brasi. 
Scontro in commissione sul caso 
Alpi? o l’ennesimo protagonismo 
del deputato azzurrro? «L’ ufficio 
di presidenza della commissione - 
si legge in una nota - ha deciso 
un’altra cosa: di affidare 
alVistituto di medicina legale 
dell’Università Cattolica e ad un 
autorevole esperto balistico una 
perizia delle perizie, in quanto 
durante tutti i gradi del processo 
abbiamo assistito ad un balletto 
contraddittorio delle perizie». «In 
questo senso - aggiunge De Brasi 
- l’annuncio del presidente è 
quantomeno prematuro». 
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Spesa folle per agende, opuscoli sbagliati e «finestre» tv sui canali del premier. Panini (Cgil): «Sperpero senza precedenti» 


Moratti «investe», ma sui suoi spot: 21 milioni di euro 

Il ministro dirotta fondi della scuola pubblica per promuovere la «riforma». Ovviamente su Mediaset 


Chiara Martelli 


ROMA Ventuno milioni di euro spa¬ 
riscono dalle tasche della scuola 
pubblica. Stessa cifra. Ventuno mi¬ 
lioni di euro è la spesa per l’incredi¬ 
bile spot sulla riforma. Moratti & 
Tremonti: che coppia! Mentre il pri¬ 
mo taglia, decurta e centellina col 
contagocce i finanziamenti alla 
scuola pubblica, il secondo, patron 
della Controriforma, con un sorriso 
impeccabile rimbalza sui telescher¬ 
mi di tutt’Italia, raggiunge le mam¬ 
me per posta, aggiorna i docenti e 
indirizza gli studenti. Ha «venduto» 
il suo volto per «La scuola che cre¬ 
sce», quella scuola svecchiata a mar¬ 
chio tre «i» (inglese, informatica e 
impresa). 

Il mercato delTistruzione Ma, 

come sempre, ogni cosa ha il suo 
prezzo. E vedere i sogni realizzarsi - 
almeno in tv - costa caro e il mini¬ 
stero non ha certo soldi da spende¬ 
re. A meno che a tirare la cinghia 
non ci pensino le stesse scuole, dai 
bilanci costantemente in rosso, ma 
così generose da lasciare qualche 
spicciolo in cassa per la pubblicità. 
Detto fatto. La Moratti ha inserito 
nel decreto di ripartizione dei fondi 
della legge 440/97 (fondo per l’offer¬ 
ta formativa istituita dal ministro 
Berlinguer) la voce «informazione 


i tagli di Letizia 


• «TAGLIATO» L’ITALIANO PER IMMIGRATI 

Con i soldi «scippati» dal fondo per l’autono¬ 
mia a Calenzano (Fi) sono stati sospesi i 
corsi frontali di italiano per aiutare gli studen¬ 
ti immigrati arrivati, digiuni di ogni Abc. Ora 
queste lezioni sono contemplate come stra¬ 
ordinario neppure retribuito. 


• «TAGLIATO» L’AUTOAGGIORNAMENTO Al PROF 

Nella finanziaria del 2002 erano stati previsti 
35 milioni di euro per Pautoaggiornamento 
degli insegnanti attraverso convegni, abbo¬ 
namenti a riviste, mostre, ecc. Oggi questi 
stanziamenti non sono più confermati, e cia¬ 
scuno deve fare da sè. 


• «TAGLIATO» INTERNET IN CLASSE 

Nel 2003 non è stato stanziato un euro 
per le nuove tecnologie didattiche. Le 
scuole non hanno soldi per attivare la con¬ 
nessione internet, per acquistare parabo¬ 
le o comperare dei computer. E dire che 
questa era una delle tre «i» della riforma. 


9 «TAGLIATI» GLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO 

I portatori di handicap nelle nostre scuole 
sono sempre di più: solo lo scorso anno 
gli alunni disabili sono aumentati di 5.680 
unità contro 980 nuovi docenti tant’è che 
il rapporto ha raggiunto il 2 a 1. Ma per 
pagare gli insegnanti non ci sono fondi. 


agli insegnanti». Un informazione 
che in due anni ha fatto piovere dal 
cielo 21 milioni di euro. Imprevisti 
e imprevedibili, ma al contempo ne¬ 
cessari per il compimento delle vo¬ 
lontà del centrodestra che ha fatto 
dello spot un caposaldo del proprio 
programma di governo (ricordia¬ 
mo che secondo i dati forniti dalla 
Nielsen la Presidenza del Consiglio 
nei soli primi otto mesi del 2002 ha 
acquistato spot su Mediaset - la Rai 
li ospita gratuitamente - sei volte in 
più rispetto allo stesso periodo del 
2001. Nelle casse del premier sono 
finiti quasi 20 miliardi di vecchie 
lire). 

Storie di Moratti E così, dopo la 
Cirami, il condono e la depenalizza¬ 
zione dei reati finanziari, il governo 
snatura gli stanziamenti per l’istru¬ 
zione per tutti dirottandoli nel pro¬ 



li ministro dell’Istruzione Letizia Moratti 


getto di comunicazione della rifor¬ 
ma, che ammonta a quasi 8 milioni 
di euro per il 2002 e a ben 13 milio¬ 
ni di euro per il 2003. La battaglia 
mediatica siglata dal Miur (Ministe¬ 
ro dell’Istruzione, Ricerca e Univer¬ 
sità) ha iniziato a campeggiare nelle 
case degli italiani quasi un anno fa. 
Precisamente da quando la Saatchi 
& Saatchi, incassando 5 milioni di 
euro, ha lanciato su Rai, Mediaset e 
molte altre emittenti locali, un flus¬ 
so di immagini con voci fuori cam¬ 
po che ripetevano insistenti «Abbia¬ 
mo ascoltato i ragazzi, abbiamo 
ascoltato gli insegnanti, abbiamo 
ascoltato i genitori e attraverso quel¬ 
lo che abbiamo ascoltato, abbiamo 
costruito la nuova scuola. La scuola 
che cresce proprio come te». 

Gadget e inserti Era il 5 aprile 
ed erano solo gli esordi di una pro¬ 


mozione a tappeto della new educa- 
tion che ha trovato il suo culmine 
all’alba del 2004. Infatti, tastato il 
terreno con la messa in stampa di 8 
milioni di opuscoli da disseminati 
in stazioni, aereoporti e scuole, l’in¬ 
formazione in seguito ha raggiunto 
il suo target naturale. Ed ecco i gad¬ 
get. «Una scuola per crescere» in 
formato agenda per gli insegnanti 
(prodotto stimato sui 5 milioni di 
euro), «Le ragioni e le sfide del cam¬ 
biamento» a dossier per i dirigenti, 
«La scuola che cresce proprio come 
te» per gli ultimi licenziatari delle 
elementari e un colorato «Qui Quo 
Qua» allegato a Topolino per i più 
piccoli. 

Scuola all’osso «Il ministro 
continua a promuovere la riforma 
sempre con un margine di anticipo 
sui fatti - afferma la senatrice diessi- 
na Maria Grazia Pagano - Lo aveva 
fatto con lo spot nel 2003, lo ha 
ripetuto i giorni scorsi allegando a 

10 Donna un opuscolo sulla riforma 

11 cui testo non aveva ancora rag¬ 
giunto la Gazzetta Ufficiale. Per di 
più i soldi spesi escono dal fondo 
della legge 440 che costringe le scuo¬ 
le a ridurre all’osso i propri progetti 
di offerta formativa». 

Durissimo anche il segretario 
della Cgil scuola Enrico Panini che 
parla di sperpero «senza preceden¬ 
ti». 


Sanità nel baratro, medici affondati ài governo 

Le Regioni avvertono: non ci danno risorse , 2005 «anno del non ritorno». Il 22 marzo nuovo sciopero nazionale 


Maristella Iervasi 


ROMA Ci penserà Berlusconi - ha 
detto il ministro della Salute, Giro¬ 
lamo Sirchia - per la soluzione del 
contratto dei medici scaduto da ol¬ 
tre due anni. E si è visto! Ieri il 
governo non ha dato alle Regioni 
alcuna garanzia di avere risorse in 
più per il funzionamento del Servi¬ 
zio sanitario nazionale. E la prote¬ 
sta dei camici bianchi contro i tagli 
alla sanità pubblica e la devolution 
continua, sotto lo slogan «un’ora 
per la salute», con unici alleati i 
cittadini e i malati: lunedì 8 marzo 
tutte le sigle sindacali della dirigen¬ 
za medica, veterinaria, sanitaria, 
tecnica, amministrativa, professio¬ 
nale, nonché gli specializzandi, i ra¬ 
diologi e i medici convenzionati in- 


croceranno le braccia per un’ora 
(dalle 8 alle 9), con piccoli presidi 
di volantinaggio per informare cit¬ 
tadini e pazienti sui motivi della 
vertenza; poi martedì un’altra ora 
di stop, ma virtuale: devolvendo 
cioè un’ora di stipendio ai progetti 
umanitari della Caritas. 

È la prima iniziativa di lotta dopo 
lo sciopero, riuscitissimo, del 9 feb¬ 
braio scorso, e non sarà nemmeno 
l’ultima: dopo la due giorni della 


prossima settimana ci sarà un nuo¬ 
vo sciopero nazionale di 24 ore, il 
22 marzo. Entro la prima decade di 
aprile si fermeranno i medici con¬ 
venzionati (pediatri e medici di fa¬ 
miglia). Poi, tutti in piazza a Roma 
il 24 aprile, per la grande manifesta¬ 
zione unitaria contro lo “sfascio” 
della sanità pubblica. Una battaglia 
senza sconti, dunque, che verrà ge¬ 
stita da un’unità di crisi creata ad 
hoc e composta dai rappresentati 


delle sigle della protesta. 

Serafino Zucchelli, segretario nazio¬ 
nale dei medici ospedalieri 
(Anaao-Assomed) non crede alle 
promesse del ministro Sirchia: «È 
inutile che Sirchia dice che a noi ci 
penserà il premier Berlusconi. I sol¬ 
di dei nostri contratti sono nel Siste¬ 
ma sanitario nazionale», precisa. 
Oggi le regioni incontreranno il 
presidente del Consiglio «e l’unica 
novità - ha concluso Zucchelli - po¬ 


trebbe essere una qualche forma 
parziale di finanziamento per gli 
immigrati regolarizzati». Secondo 
Zucchelli, si registra comunque 
una «chiusura da parte del gover¬ 
no: al momento non ci sono ele¬ 
menti - ha affermato - che possano 
attenuare la nostra protesta». Al 
contrario, ha proseguito, «le regio¬ 
ni hanno detto una cosa grave: che 
il 2005 sarà l’anno del non ritorno, 
poiché sulla sanità si accumuleran¬ 


no tali debiti che sarebbe necessaria 
un’intera finanziaria solo per tale 
settore. In altri termini, si pone - ha 
concluso - il problema della sosteni¬ 
bilità stessa del sistema sanitario na¬ 
zionale». E sulla stessa linea Massi¬ 
mo Cozza, segretario nazionale 
Funzione pubblica della Cgil medi¬ 
ci: «Quello di ieri con le Regioni - 
precisa il sindacalista - è stato un 
incontro interlocutorio e includen¬ 
te. Il governo continua ad ignorare 


le nostre rivendicazioni. Il ministro 
della salute ha scritto «sto con i me¬ 
dici» ma alle sue parole non sono 
seguite fatti. Siamo costretti - con¬ 
clude Cozza - a nuovi scioperi, per¬ 
chè il nostro obiettivo è la salute 
per tutti». 

Ma Sirchia continua a snocciolare 
le promesse: «Stiamo lavorando su 
due pilastri: i livelli essenziali di assi¬ 
stenza (Lea) e i requisiti». Poi la 
chicca sul nodo del contratto: «Ho 
avuto diversi incontri con il pre¬ 
mier perchè possa in prima perso¬ 
na assumere la direzione per solu¬ 
zione del contratto dei medici. 
Onorare il vecchio contratto e im¬ 
postare il nuovo - ha detto il mini¬ 
stro - è nostro dovere e diritto dei 
medici. E Berlusconi sta dando 
grande attenzione a questo proble¬ 
ma». 


fecondazione 

«Leggi sul nostro corpo»: 
le donne dicono ancora «no» 


ROMA Martedì il ministro della Salu¬ 
te Girolamo Sirchia ha nominato il 
gruppo di direzione «per la messa a 
punto degli adempimenti necessari 
a rendere operativa la nuova legge 
sulla fecondazione assistita» che en¬ 
trerà in vigore il 10 marzo. Oggi, 
invece, costituirà ufficialmente la 
Commissione per le linee guida per 
la legge. In realtà il decreto è già 
pronto da ieri sera: giuristi, tecnici, 
esperti di fecondazione assistita e 
bioetici, dovranno dare corpo alla 
«legge medievale» sulla procreazio¬ 
ne tenendo conto dei principi a cui 
si è ispirata. A partire dal riconosci¬ 
mento dei diritti anche dell’embrio¬ 
ne, quello non ancora impiantato. I 
commissari si dovranno occupare 
del Registro nazionale dei centri di 
fecondazione, del censimento sul¬ 
l’intero territorio e sul loro operato, 
dai corsi di preparazione del perso¬ 
nale per il congelamento dei gameti. 
Dovranno decidere che fare dei cir¬ 
ca 30mila embrioni attualmente 
congelati pressi i centri di feconda¬ 
zione. Dovranno esplicitare cosa 
vuol dire divieto per la donna di 
revoca del consenso all’impianto del¬ 
l’embrione. Cosa vuole dire letteral¬ 
mente lo sappiamo già, ma come si 
tradurre nella pratica resta un miste¬ 
ro. Se la donna si rifiuta di procede¬ 
re all’impianto cosa le accadrà? Arri¬ 
veranno le forze dell’ordine per co¬ 
stringerla a procedere, sarà convoca¬ 
ta da un magistrato o cosa altro? E 
che accadrà dell’embrione in que¬ 
stione? Spetta alla commissione spie¬ 
gare cosa accadrà. La legge si è limi¬ 
tata a vietare. 

«Ci aspettiamo - ha detto il mi¬ 
nistro - che in tempi ragionevolmen¬ 
te brevi, si possa arrivare a definire 
un percorso molto preciso». Oggi si 


sapranno ufficialmente i nomi dei 
componenti la Commissione (si fan¬ 
no i nomi di Palumbo, Venturoli e 
Ragni, tutti ginecologi), ma secon¬ 
do indiscrezioni non ci sarebbero, 
tanto per fare un esempio, né il pro¬ 
fessor Claudio Giorlandino né il pro¬ 
fessor Luca Gianaroli (uno dei pio¬ 
nieri della fecondazione assistita in 
Italia), a causa della loro decisa pre¬ 
sa di posizione contro la legge. 

Nel gruppo degli «otto saggi» 
invece, ci saranno esperti del Mini¬ 
stero della Salute e delFIstituto supe¬ 
riore di Sanità. E mentre il New 
York Times prende ad esempio la 
legge sulla fecondazione partorita 
dal parlamento - definendola da 
«Medioevo» - per avvertire i lettori 
che FAmerica sta andando nella stes¬ 
sa direzione oscurantista, a Napoli il 
presidente del Comitato nazionale 
per la Bioetica la difende a spada 
tratta: «Una volta che si siano rico¬ 
nosciuti quali principi bioetici si ri¬ 
tenga debbano essere inderogabili, 
in materia di fecondazione assistita, 
si deve correre il rischio di un even¬ 
tuale “turismo procreativo” all’este¬ 
ro, altrimenti la nostra legislazione 
dovrebbe appiattirsi sempre e co¬ 
munque sulle legislazioni straniere 
più libertarie , con il doppio para¬ 
dosso di rinunciare ad una nostra 
autonomia valutativa». Il professore 
è intervenuto durante un convegno 
su «La procreazione assistita: attuali¬ 
tà bioetica, attualità giuridica» al 
quale hanno partecipato anche le 
donne aderenti al «Coordinamento 
delle donne napoletane» che si sono 
presentate con uno striscione. So¬ 
pra c’era scritto: «Bombe, pietre, leg¬ 
gi sul corpo delle donne. Legittimo 
sospetto di violazione delle nostre 
libertà». 



«In Italia legge medievale» 


«Il mese scorso, nella stessa settimana in cui un gruppo di scienziati annun¬ 
ciava in Sud Corea di aver clonato con successo un embrione umano, i 
politici italiani votavano per ricacciare gli sforzi scientifici del loro paese nel 
Medioevo. Gli americani farebbero bene a prendere nota dell’ondata repres¬ 
siva in Italia, perché anche noi ci stiamo muovendo nella stessa direzione». 
«Una generazione fa l’Italia è stata teatro di alcune delle più sconvolgenti 
avventure nel campo delle tecnologie 
della riproduzione». Ma ora non più. 

«Stiamo imparando la lezione sbaglia¬ 
ta dai nostri primi errori. Abbiamo 
perso un po’ il controllo della situazio¬ 
ne, è vero, ma questo è accaduto per¬ 
ché i governi di tutto il mondo hanno 
adottato una politica permissiva ver¬ 
so l’intera questione». Anche perché 
«era troppo difficile raggiungere un 
accordo». «Così i governi girarono le 
spalle e lasciarono il campo agli scien- 
ziati-cowboys. Oggi molte delle promesse annunciate da queste tecniche 
sono le basi reali che renderanno possibile alcuni dei maggiori progressi per 
la salute umana. Ma invece di mantenere un atteggiamento permissivo, una 
scelta che ha i suoi costi, i governi stanno imponendo così tante restrizioni 
che la scienza potrebbe fare un passo indietro. Se capiamo bene, dopo 30 
anni di successi nella riproduzione tecnologica, molti paesi inizieranno a 
seguire l’esempio italiano e torneranno ai brutti giorni di una volta». 

The New York Times, 2 marzo 2004 




ROMA Diagnosi precoce e qualità della terapia uguale per 
tutte le donne in tutte le Regioni italiane. Questo l'oggetto 
della mozione hipartisan firmata dalle donne di ogni schiera¬ 
mento sulla lotta ai tumori al seno, presentata dall’on. Mari¬ 
da Bolognesi (Ds) e approvata ieri dalla Camera. «Solo assicu¬ 
rando in ogni Regione lo screening e costruendo una rete 
capillare di centri di senologia - spiega Bolognesi - si potrà 
raggiungere l'obiettivo di un elevato livello di qualità di pre¬ 
venzione e di cura. Il tumore alla mammella è la prima causa 
di morte nelle donne di età compresa tra i 35 e 44 anni, ma 
può essere confitto nel 90% dei casi grazie alla diagnosi preco¬ 
ce». «È questa la strada per salvare sempre più donne da una 
malattia, ma da cui è possibile guarire, come suggeriscono del 
resto anche le indicazioni delTOms e dellVe - continua Bolo¬ 
gnesi - La prevenzione deve diventare un diritto di tutte, in 
ogni regione italiana, senza differenze. E inammissibile che in 
molti ospedali si continui ad asportare la mammella perchè 
manca la rete di sostegno alle cure di tipo non invasivo, come 
la radioterapia». La Camera ha approvato anche Valtra mo¬ 
zione, andiessa votata da entrambi gli schieramenti, sull' 
utilizzazione dell'analgesia epidurale in in occasione del par¬ 
to, includendo tale pratica tra «le prestazioni garantite a 
titolo gratuito nei livelli essenziali di assistenza e a promuove¬ 
re un'adeguata campagna informativa per mettere le donne 
in condizione di esercitare una scelta libera e responsabile». 
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La UdB G. Milanesi dei Ds di Mila¬ 
no piangono la scomparsa del com¬ 
pagno 

FRANCESCO CAPRA 

partecipe fino all’ultimo alla vita po¬ 
litica e sindacale. 

Ai parenti vanno le più sentite con¬ 
doglianze. 

È scomparso 

WALTER PETRUCCI 

macchinista FF.SS. a riposo. 

I familiari ne ricordano l’impegno 
civile e la fede antifascista. 

Pesaro, 4 marzo 2004 

Confservizi Lazio ringrazia coloro 
che hanno salutato con affetto il 

Presidente 
GIACOMO D’AVERSA 
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Fondi comuni, raccolta ancora negativa 



MILANO Forte recupero rispetto al mese precedente per 
la raccolta netta dei fondi comuni di investimento in 
febbraio: Assogestioni segnala un saldo negativo a fine 
mese di 538 milioni contro una raccolta netta negativa 
in gennaio di 1,8 miliardi. Segno positivo per i fondi 
azionari (+133 milioni), in negativo gli obbligazionari 
(-563 milioni) e i bilanciati (-216 milioni) che però 
migliorano rispetto a gennaio. Segno meno per i fondi 
di liquidità (-657 milioni). I fondi flessibili segnano 
una raccolta netta positiva per 763 milioni. 

La raccolta netta dei fondi armonizzati, si legge 
nelle anticipazioni dell'associazione, è negativa per 2,05 
miliardi, quella dei fondi non armonizzati è invece 
positiva per circa 490 milioni. I fondi e gli organismi di 
diritto estero costituiti da intermediari italiani hanno 


registrato in Italia un saldo positivo per circa 764 milio¬ 
ni. I fondi lussemburghesi storici chiudono con un 
dato positivo per 264 milioni. I fondi di fondi, non 
inclusi nel totale, hanno registrato in febbraio una rac¬ 
colta netta positiva per 910 milioni con un patrimonio 
pari a 9,41 miliardi. Il patrimonio dei fondi armonizza¬ 
ti di diritto italiano risulta a fine febbraio di circa 
379,14 miliardi, quello dei non armonizzati a 11,65 
miliardi. Il patrimonio dei fondi e organismi di diritto 
estero degli intermediari italiani è di 95,59 miliardi. Il 
patrimonio dei fondi lussemburghesi storici è di 26,95 
miliardi. Complessivamente il patrimonio gestito nelle 
forme collettive degli intermediari italiani ammonta a 
fine mese a 513,33 miliardi di euro. Domani assogestio¬ 
ni renderà noti i dati completi e definitivi. 
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L'Anomalo 

Bicefalo 


Dario Fo e Franca Rame 


in edicola 
con l'Unità 
a €12,90 in più 


I «padroncini» bloccano la Fiat 

Dopo Melfi la protesta degli autotrasportatovi ferma Mirafiori e Termoli 





Poliziotti sollevano un manifestante dai binari della stazione di Melfi 

Lingotto 

Fra Torino e Detroit 
il divorzio è in vista 


Giampiero Rossi 


MILANO La protesta dei camionisti pa¬ 
ralizza la Fiat. Ieri il blocco dei Tir si è 
allargato dallo stabilimento di Melfi 
(Potenza) - dove si protrae ormai da 
tre giorni - a quello di Termoli (Cam¬ 
pobasso), per il quale addirittura si 
parla già di rischio chiusura. Ma gli 
effetti devastanti della rivolta dagli au¬ 
totrasportatori si sono fatti sentire 
persino a Torino, dove i lavoratori 
del primo e del secondo turno di Mi¬ 
rafiori sono stati messi in libertà fino 
a venerdì compreso, oltre che ad Ates¬ 
sa (Chieti) dove ieri è stata interrotta 
la produzione dei furgoni Ducato. In- 
somma, la più importante industria 
italiana costretta a ricorrere alla cassa 
integrazione da uno sciopero. 

I “padroncini” addetti al traspor¬ 
to dei materiali Fiat da e per Melfi 
protestano perché l’azienda ha deciso 
di affidare la logistica in outsourcing 
Tnt Avril, una scelta che - secondo 
quanto spiega il presidente della Con- 
fartigianato Trasporti, Elio Cavalli - 
avrebbe provocato un peggioramento 
delle condizioni di lavoro e di retribu¬ 
zione degli autotrasportatori. «Le no¬ 
stre imprese - spiega Cavalli - vengo¬ 
no pagate il 40% in meno rispetto ai 
compensi stabiliti dalla legge 298/74». 
E inoltre, aggiunge, «non vengono ri¬ 
spettate le regole che prevedono l'os¬ 
servanza delle ore di riposo. Lavorare 
più di nove ore al giorno è pericoloso 
e non vogliamo venga messa a rischio 
la sicurezza di chi viaggia. Quindi - 
conclude - chi pensa di sfruttarci di 
più è da punire». E per questo «chie¬ 
diamo alla Fiat e al governo di metter¬ 
ci in una condizione di legalità e di far 

Operai in libertà 
fino a venerdì 
Fiom: assurdo, così 
i lavoratori pagano 
le inefficienze 
dell’azienda 
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MILANO «Lui lo guarderebbe con sod¬ 
disfazione e con la speranza di poter 
rivedere la Fiat effettivamente in pie¬ 
di, che fa degli utili in un tempo 
ragionevole». Umberto Agnelli ricor¬ 
da così il fratello Giovanni, facendo 
riferimento al salone dell’auto di Gi¬ 
nevra e ai nuovi modelli che la Fiat 
ha esposto. E anche ai segnali, defini¬ 
ti «incoraggianti», che vengono da¬ 


gli ultimidati di mercato. Un ricor¬ 
do, soprattutto, che si intreccia col 
futuro del gruppo e con la diffìcile 
sfida che il Lingotto ancora non ha 
vinto. «Sono soddisfatto del lavoro 
che stanno facendo in Fiat - dice 
Agnelli - contento lo sarò quando la 
Fiat sarà in utile e potrà dare dividen¬ 
di». 

Sì perché per quanto non negati- 


rispettare le regole. Da tre anni portia¬ 
mo pazienza ma ora è stato amplia- 
mente superato ogni livello di tollera¬ 
bilità». Da parte sua, però, l’azienda 
torinese se la cava pilatescamente 
chiamandosi fuori dalla contesa: se 


vi - in un mercato che ha fatto regi¬ 
strare un calo delle immatricolazio¬ 
ni del 2,25 per cento, il gruppo tori¬ 
nese, pur vedendo scendere la pro¬ 
pria quota di mercato al 29,07 per 
cento, ha guadagnato rispetto all’an¬ 
no prima il 4,25 per cento - i dati di 
febbraio non sono tali da far ritenere 
definitivamente superata la crisi. «So¬ 
no segnali buoni - afferma l’ammini¬ 
stratore delegato, Giuseppe Mor- 
chio - ma noi siamo abituati a stare 
concentrati sul nostro lavoro». E, evi¬ 
dentemente, sulla soluzione delle 
questioni ancora pendenti. 

C’è anzitutto il problema dell’op¬ 
zione di vendita a General Motors 
da risolvere. La situazione è in evolu- 


c’è un problema - è il ragionamento 
del Lingotto - questo riguarda la socie¬ 
tà alla quale è stata affidata la logisti¬ 
ca: spetta alla Tnt Arvil ottemperare 
ai propri doveri nei confronti dei tra¬ 
sportatori. Il risultato? La più impor¬ 


zione e per fine anno tutto dovrà 
essere definito. Magari, spera Mor- 
chio, anche prima. La cosa, però, 
non si presenta semplice. Per Mor- 
chio il put ha «assolutamente» un 
valore e al riguardo, con Gm (con la 
quale «procede positivamente» la 
partnership industriale) andrà trova¬ 
ta un’intesa. Cioè andrà definito un 
«quantum» perché la Fiat decida di 
rinunciare ad esercitare l’opzione. 
Mentre per ora l’intesa c’è solo sulla 
necessità di far presto. E poi c’è an¬ 
che la questione Ferrari da definire, 
visto il futuro impegno in Confìndu- 
stria del presidente Montezemolo. 

Indicazioni confortanti, intanto, 
sembrano venire anche sul piano oc¬ 


tante industria italiana si trova, dopo 
tre giorni di protesta, con quattro im¬ 
pianti produttivi paralizzati e migliaia 
di lavoratori spediti serenamente a ca¬ 
sa. Infatti, a Torino, per il mancato 
arrivo dei componenti da Melfi, la 
Fiat ha messo in libertà i 1500 lavora¬ 
tori del primo turno di Mirafiori ad¬ 
detti alla produzione della Punto e 
dell'Idea, che sono diventati 2800 
quando la stessa sorte è toccata ai col¬ 
leghi del secondo turno, unica linea 
di Mirafiori in cui non è in corso la 
cassa integrazione; ad Atessa la dire¬ 
zione della Sevel ha bloccato la produ¬ 
zione, dopo che i camionisti hanno 
bloccato i cancelli della fabbrica sia in 
entrata che in uscita; e a Termoli, ad¬ 
dirittura, rischia la chiusura parte del¬ 
lo stabilimento Fiat-Powertrain, poi¬ 
ché scorte di materie prime per assem¬ 
blare motori e cambi sono in esauri¬ 
mento e questo comporterebbe la 
messa in libertà delle maestranze, co¬ 
me accaduto ai 4.500 operai di Melfi, 
dove il 50% del personale sarà colloca¬ 
to in cassa integrazione ordinaria per 
una settimana dal 29 marzo a causa 
della riduzione delle commesse. 

«Assurdo - commenta il responsa¬ 
bile dell’ufficio sindacale della Fiom 
torinese, Claudio Stacchini - la produ¬ 
zione della Punto si ferma perché 
non arrivano da Melfi dei lamierini 


cupazionale. La Fiat - sostiene l’am¬ 
ministratore delegato dell’auto, Her¬ 
bert Demel - non prevede la chiusu¬ 
ra di nessuna fabbrica né ha in men¬ 
te una riduzione del personale. «Il 
numero dei nostri dipendenti - spie¬ 
ga - è adeguato al volume della no¬ 
stra produzione». Mentre l’obiettivo 
numero uno del gruppo è quello di 
aumentare la quota di mercato di 
Fiat, Lancia ed Alfa Romeo in Euro¬ 
pa, portando le vendite dall’attuale 
3,4 al 4 per cento, cioè 600mila vettu¬ 
re in più. Perché, sottolinea, «si deci¬ 
derà in Europa se nel 2006 tornere¬ 
mo a fare utili». Quegli utili che il 
presidente attende con ansia. 

a.f. 


che potrebbero essere facilmente rea¬ 
lizzati dalle presse di Mirafiori, che 
sono lì ferme... Ma la Fiat preferisce 
scaricare i costi della proprio ineffi¬ 
cienza sui lavoratori e sullo Stato, at¬ 
traverso la cassa integrazione». Anche 
Lello Raffo, segretario nazionale della 
Fiom punta l’indice sul management 
torinese: «Continuano a fare scelte da 
banchieri esasperati, non da industria¬ 
li, e adesso per uno sciopero dei tra¬ 
sportatori si trovano alle prese con 
una situazione ingestibile». Ma anche 
di fronte a questa critica la Fiat fa 
spallucce, confermando la razionalità 
della propria decisione di concentra¬ 
re la produzione di certe componenti 
nei diversi stabilimenti: in fin dei con¬ 
ti - sottolineano dal Lingotto - lavoria¬ 
mo così da anni e fino a questo sciope¬ 
ro tutto è filato liscio. 

Intanto, mentre la Fiat cerca di 
contenere il danno organizzando tre¬ 
ni merci, tra Basilicata e Molise prose¬ 
gue il braccio di ferro degli autotra¬ 
sportatori. Nel pomeriggio di ieri poli¬ 
zia e carabinieri sono riusciti a sposta¬ 
re un centinaio di persone che occupa¬ 
vano alcune centinaia di metri dei bi¬ 
nari prima della stazione di San Nico¬ 
la di Melfi. Gli uomini dei reparti mo¬ 
bili hanno dovuto spostare di peso le 
persone, che opponevano resistenza 
passiva. Un treno è, quindi, riuscito a 
superare il blocco ed è atteso a Tori¬ 
no, dove la stazione era già presidiata 
dagli agenti per impedire nuovi bloc¬ 
chi. E se dovessero fallire ancora una 
volta le trattative al ministero dei Tra¬ 
sporti per la liberalizzazione degli ap¬ 
palti, i trasportatori sono pronti ad 
assediare, già oggi, anche gli ingressi 
dello stabilimento Fiat di Cassino 
(Frosinone). 

«Con l’affidamento 
della logistica alla Tnt 
sono peggiorate le 
condizioni di lavoro e 
sono state ridotte le 
retribuzioni» ÉÉ 
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Il caso di Scip 2 (cartolarizzazione immobili). Alla scadenza della prima obbligazione si scopre che le vendite non sono andate così bene e mancano i fondi per i rimborsi 

Rischio Bond per la finanza creativa del ministro Tremonti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La finanza creativa di Giulio 
Tremonti rischia di andare in corto¬ 
circuito. Le vicende Scip2 somiglia¬ 
no più ad una intricata matassa, che 
a un’operazione immobiliar-finan¬ 
ziaria. Ecco i fatti. Il ministero an¬ 
nuncia in pompa magna cartolariz- 
zazioni di immobili pari a 7,79 mi¬ 
liardi di euro. La Scip anticipa al 
Tesoro 6,6 miliardi che si finanzia 
con l’emisisone di bond da rimbor¬ 
sare poi attraverso la vendita effetti¬ 
va degli immobili. Ma alla vigilia del¬ 
la scadenza della prima tranche da 
rimborsare, pari a 1,9 miliardi (in¬ 


cluse le cedole) si scopre che si è 
riusciti a vendere soltanto il 30% de¬ 
gli immobili previsti, con un incasso 
complessivo (tra residenziali, com¬ 
merciali e affìtti da ritirare) pari a 
693 milioni di euro. Insomma, i 
bond non si possono rimborsare. 
Non si rischia il default solo per un 
accorgimento tecnico, cioè la possi¬ 
bilità prevista dallo Statuto di rinvia¬ 
re di due anni il rimborso. Ma que¬ 
sta strada significherebbe attirarsi i 
sospetti delle potenti società di ra¬ 
ting. Come dire: il mercato non gra¬ 
direbbe e per i bond e la Scip la 
strada sarebbe sempre più in salita. 
Allora cosa si architetta? Un percor¬ 
so a dir poco a ostacoli. 



Giulio Tremonti 


Il 20 febbraio il governo emana 
un decreto in cui si fa garante di un 
prestito-ponte di 800 milioni di eu¬ 
ro chiesto alle banche dalla Scip. E 
qui già non sembra un grande affare 
per il ministero dell’Economia, che 
a inizio della legislatura aveva an¬ 
nunciato la grande e entusiastica 
campagna di cartolarizzazione come 
il segno di svolta dal «vecchio» cen¬ 
tro-sinistra. Via venti Settembre giu¬ 
stifica la mossa prendendosela con il 
«decretone» (il provvedimento pa¬ 
rallelo alla Finanziaria) in cui ha do¬ 
vuto «accontentare» alcune forze po¬ 
litiche che chiedevano prezzi più bas¬ 
si per gli inquilini rispetto a quelli di 
mercato. La norma, per sfortuna del 


Tesoro (e per fortuna degli inquili¬ 
ni) è passata e la Scip è stata costret¬ 
ta a rimborsare anche chi aveva paga¬ 
to di più. Ma è davvero così? In real¬ 
tà gli immobili il cui prezzo è stato 
rivisto al ribasso sono stati pochissi¬ 
mi (soltanto gli inquilini che aveva¬ 
no aderito alla proposta di vendita 
entro il 31 ottobre 2001). Quanto ai 
rimborsi, valutabili secondo indi¬ 
screzioni attorno a 200 milioni, sa¬ 
rebbero stati gli enti previdenziali 
(originari proprietari degli immobi¬ 
li) a doverli sostenere, e non la Scip. 

Come far quadrare i conti anche 
per loro? E qui arriva il boomerang 
fìnare. A quanto pare ad andare in 
soccorso degli enti sarebbe Fintecna, 


la società al 100% del Tesoro che già 
a fine 2002 aveva «aiutato» i conti di 
Tremonti acquistando alcuni immo¬ 
bili. Della serie: lo Stato che vende a 
se stesso. Oggi Fintecna sarebbe chia¬ 
mata a «sostenere» gli enti cedendo 
loro sempre immobili. Un bel giro 
di case e palazzi che si ingrossa come 
panna montata. 

E pensare che proprio Fintecna 
aveva acquistato delle case (per 
l’esattezza 72 immobili) partecipan¬ 
do alle aste della Scip. Insomma, le 
case passano da una mano all’altra 
per far quadrare i conti una volta di 
uno poi dell’altro. Alla faccia di Tre¬ 
monti che sognava di vendere tutto 
in blocco. 


IPAB SCUOLA MATERNA G. RAISINI - MODENA 

Via Bonacini n. 195/a - 41100 Modena 
Tel. e Fax n. 059/366436 
Indirizzo e-mail: raisini@ehcapnct.it 

ESTRATTO BANDO DI PUBBLICO INCANTO 

l’Ipab Scuola Materna G. Raisini indice un pubbli¬ 
co incanto per il giorno 21 Aprile 2004 alle ore 
16.00 per la gestione di un nido e di una scuola 
dell’infanzia presso la sede dell’lpab. Importo a 
bse d’asta: 1.739.500.00 Euro nel quadriennio, Iva 
esclusa. Periodo di riferimento: 1 settembre 2004 
- 30 agosto 2008. Criterio di aggiudicazione: offer¬ 
ta economicamente più vantaggiosa, art. 23, 
comma 1, lettera B) D.lgs n. 157/1995 e sue suc¬ 
cessive modificazioni. Le offerte, redatte in lingua 
italiana, dovranno pervenire all’indirizzo dell’lpab 
entro le ore 12.00 del giorno 20 Aprile 2004. Copia 
integrale del bando e del capitolato speciale, con¬ 
tenente i requisiti e le prescrizioni per partecipare 
alla gara nonché ulteriori informazioni devono 
essere richieste al Segretario dell’lpab: Gino 
Mantovi (tei. 347/5390824). Data invio e ricevi¬ 
mento del bando alla G.U.C.E.: 25.02.2004 
Il Responsabile del Procedimento 
Gino Mantovi 
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Felicia Masocco 


ROMA Dalla Fiera agricola di Verona 
Gianfranco Fini convoca i sindacati 
a Palazzo Chigi per discutere di svi¬ 
luppo. Un’occhio all’agenda - alla 
sua, ovviamente - e il vicepremier 
ha deciso che l’appuntamento do¬ 
vesse essere per venerdì, domani, do¬ 
po il Consiglio dei ministri. L’invito 
a mezzo agenzia di stampa è stato 
però declinato da Cgil, Cisl e Uil 
sorprese per il metodo del vicempre- 
mier e comunque impegnate nella 
preparazione dell’assemblea nazio¬ 
nale dei delegati che, salvo colpi di 
scena, proclamerà lo sciopero gene¬ 
rale su una piattaforma comune che 
conterrà le critiche e le proposte che 
i sindacati intendono presentare al¬ 
l’esecutivo. La giornata di protesta 
potrebbe essere fissata per la fine di 
marzo. 

«Prima faremo una proposta 
perché credo che il sindacato riesca 
a stare in campo nella misura in cui 
ha una proposta» ha detto Savino 
Pezzotta parlando alla conferenza 
d’organizzazione della Uil in corso 
al Palafìera di Roma, «tutto il resto, 
le mobilitazioni, che faremo è a so- 


Il vice premier chiama a mezzo stampa Cgil, Cisl e Uil che replicano: ma che modo è? Verso lo sciopero a fine marzo 

Fini convoca, i sindacati rispondono: così non va 


stegno della piattaforma». Anche il 
tavolo sui temi dello sviluppo deve 
essere spostato dopo il 10 marzo, 
hanno scritto Epifani, Pezzotta e An- 
geletti a Gianfranco Fini. Con la let¬ 
tera, i sindacati reclamano un’altra 
data anche perché domani la Uil 
chiude la sua conferenza e gli uomi¬ 
ni di via Lucullo non avrebbero po¬ 
tuto partecipare all’incontro. 

Va da sé che non si tratta di una 
questione di protocollo. Come spes¬ 
so è accaduto dal suo insediamento, 
dietro la forma usata da questo go¬ 
verno c’è sempre la sostanza. «Ave¬ 
vamo detto al governo che prima di 
ogni convocazione sarebbe stato uti¬ 
le chiarire il senso e il metodo del 
confronto», spiega Guglielmo Epifa¬ 
ni, «per questo ci sorprendono me¬ 
todo e modalità della convocazio¬ 
ne». Il segretario della Cgil ritiene 
che l’iniziativa del vicepremier più 
che finalizzata a costruire «qualcosa 



Pezzotta, Epifani e Angeletti ieri alla Conferenza nazionale di organizzazione della Uil a Roma Giambaivo/Ap 


di positivo» «sia più tesa a sminuire 
l’importanza della nostra assem¬ 
blea». E chiosa: «È strano questo go¬ 
verno che vuol sempre ascoltare e 
poi fa sempre di testa sua. Volesse 
davvero ascoltare, cambierebbe qua¬ 
si tutto delle sue politiche». 

A dire il vero qualcosa si muove: 
sulla «Controriforma» delle pensio¬ 
ni varata dal governo all’unanimità, 
la Lega ha presentato 5 sub-emenda- 
menti su un totale di 190 e un pun¬ 
to che il partito di Bossi e Maroni 
intende rimettere in discussione è 
l’innalzamento dell’età pensionabile 
ovvero il perno, il cuore della rifor¬ 
ma stessa. L’impressione è che sulle 
pensioni i tempi si allunghino fino 
al giro di boa delle elezioni. 

Tonando ai sindacati, ieri al Pa¬ 
lafìera si è molto parlato di unità. 
Aldilà delle differenze, ha detto Pez¬ 
zotta, «che non sono un limite ma 
una ricchezza», «l’unità è sempre 


possibile», dunque «bisogna provar¬ 
ci». Sul punto ha molto insistito an¬ 
che Guglielmo Epifani, è una neces¬ 
sità che viene dai lavoratori, ha spie¬ 
gato, da quelli di Terni a quelli della 
Parmalat, «abbiamo proposte condi¬ 
vise da cui ripartire e, quando la 
condivisione non c’è abbiamo il do¬ 
vere di trovare un compromesso 
che parli alle ragioni di ognuno». 
Quanto al percorso da seguire, il se¬ 
gretario della Cgil ritiene che alla 
proposta vada comunque accompa¬ 
gnata la mobilitazione, «perché c’è e 
cresce malessere sociale che dobbia¬ 
mo riconoscere e rappresentare per¬ 
ché - ha spiegato, se non lo faccia¬ 
mo noi lo faranno altri». 

La platea Uil ha applaudito i 
due sindacalisti ospiti, il loro leader 
Luigi Angeletti parlerà domani, do¬ 
po il ministro Maroni e il segretario 
generale aggiunto Adriano Musi. Ie¬ 
ri i lavori sono stati aperti dal segre¬ 
tario organizzativo Carmelo Barba- 
gallo che ha descritto una Uil in buo¬ 
na salute, con 1.869.470 iscritti, il 
5% in più dalla conferenza prece¬ 
dente. «In termini di Rsu, la nostra 
rappresentanza, tra pubblico e priva¬ 
to, si attesta mediamente su un bril¬ 
lante 20%». 


La malattìa più temuta: disoccupazione 


Ricerca europea: i cittadini hanno paura di perdere il lavoro. Cgil: in Italia a rischio 207mila posti 


Laura Matteucci 


MILANO Crisi industriale, crescita zero. 
L’Italia che affonda significa innanzitut¬ 
to occupazione a rischio: sono oltre 
200mila posti che potrebbero saltare 
nei prossimi mesi. Ed è proprio la di¬ 
soccupazione, secondo un rapporto 
della Fondazione europea per il miglio¬ 
ramento delle condizioni di vita e di 
lavoro, la causa che più di tutte può 
minare la qualità della vita, secondo gli 
italiani come anche per la maggior par¬ 
te dei paesi Ue. Buon lavoro uguale 
benessere, questo il dato più significati¬ 
vo che emerge dalla ricerca. 

Per l’Italia, un’equazione che asso¬ 
miglia sempre più ad un miraggio. 
«Nel nostro paese, sono oltre 200mila i 
posti di lavoro a rischio, e solo negli 
ultimi 30 giorni sono transitate dalla 
presidenza del Consiglio vertenze per 
oltre 8.500 lavoratori». L’allarme parte 
dalla segretaria confederale della Cgil 
Carla Cantone, che illustra le rilevazio¬ 
ni effettuate regione per regione, da cui 
risultano solo negli ultimi sei mesi cir¬ 
ca 1.500 aziende interessate a cassa inte¬ 
grazione, mobilità, licenziamenti, con 
circa 105mila lavoratori direttamente 
coinvolti, cui si devono aggiungere al¬ 
tri 35mila a rischio tra quanti operano 
nell’indotto e gli stagionali. Dall’auto¬ 
mobile al tessile, dalla multinazionale 
alla fabbrichetta di medie e piccole di¬ 
mensioni, il conteggio di dismissioni, 
mobilità, ricorsi alla cassa integrazione 
e ai licenziamenti continua ad aumen¬ 
tare. Persino le aziende dall’alto valore 
aggiunto tecnologico e scientifico navi¬ 
gano in pessime acque, come la Ferra- 
nia in Valbormida o la Pharmacia appe¬ 
na fuori Milano. 

Ai dati generali, dice ancora Canto¬ 
ne, vanno aggiunti i posti di lavoro già 


In un solo mese 
sono transitate dalla 
presidenza del 
Consiglio vertenze 
riguardanti 8.500 
dipendenti 




persi e quelli a rischio in molti distretti 
industriali (22mila nel tessile-meccani¬ 
co in Lombardia, 5mila a Biella, 3mila 
a Modena), e i 9mila messi in pericolo 
dai casi Parmalat e Cirio. Se a tutto ciò 
si aggiungono le difficoltà che attraver¬ 
sano aziende del peso di Fiat, Enichem, 
Pirelli, Alitalia, Ilva (solo qui, ómila po¬ 
sti a rischio) si arriva a oltre 200mila 
possibili occupati in meno nel paese. 

L’ultima è di ieri: il 50% del perso¬ 
nale dello stabilimento di Melfi (Poten¬ 
za) della Fiat sarà collocato in cassa 
integrazione ordinaria per una settima¬ 
na dal prossimo 29 marzo: 2.300 perso¬ 
ne in cassa integrazione a causa della 
riduzione delle commesse. 

È per questo che Cgil, Cisl e Uil - 
spiega Cantone - nello stabilire l’agen¬ 
da delle priorità sulle quali incalzare il 
governo, hanno indicato «al primo po¬ 
sto sviluppo e occupazione». Ma invo¬ 
care una politica industriale non basta: 
il protocollo firmato con Confìndu- 
stria lo scorso anno «va bene, ma non 
basta più», avverte la dirigente della 
Cgil. «Dobbiamo avere il coraggio di 
indicare le priorità in ogni settore pro¬ 
duttivo, altrimenti le scelte le impongo¬ 
no le aziende, i poteri economici forti, 


I POSTI A RISCHIO 


Regione 

numero 

aziende 

lavoratori 

interessati 

(già in Cig, mobilità...) 

stagionali 

totale lavoratori 
a rischio 

Valle d'Aosta 

18 

2.342 

- 

3.268 

Alto Adige 

7 

420 

- 

600 

Trentino 

12 

518 

- 

518 

Piemonte 

190 

11.440 

- 

11.440 

Lombardia 

50 

9.976 

- 

16.676 

Liguria 

15 

3.407 

900 

11.107 

Friuli V. G. 

28 

2.856 

- 

17.493 

Veneto 

79 

4.143 

3.200 

15.764 

Emilia R. 

41 

3692 

- 

4.107 

Toscana 

425 

6.966 

- 

19.429 

Umbria 

33 

3.295 

5.150 

6.184 

Marche 

41 

1.253 

- 

1.500 

Lazio 

221 

12.730 

- 

31.975 

Abruzzo 

41 

3.644 

- 

11.115 

Molise 

11 

858 

200 

1.282 

Campania 

55 

7.461 

19.000 

9.279 

Basilicata 

36 

1.330 

- 

3.089 

Puglia 

49 

17.272 

7.000 

34.660 

Calabria 

33 

2.484 

- 

3.128 

Sardegna 

15 

1.831 

- 

2.043 

Sicilia 

25 

2.974 

- 

3.094 

Totale 

1.429 

104.092 

35.450 

207.774 


Bankitalia 

Le famiglie italiane 
sono troppo indebitate 


MILANO Famiglie italiane sempre 
più indebitate per effettuare ac¬ 
quisti. Secondo i dati contenuti 
nelfultimo supplemento al bollet¬ 
tino statistico di Bankitalia, i pre¬ 
stiti concessi dalle banche per il 
cosiddetto credito al consumo so¬ 
no infatti aumentati in un anno 
di quasi il 15%, passando dai 28 
miliardi di gennaio 2003 ai 33 mi¬ 
liardi di euro di gennaio. Ma, in 
un momento di difficoltà della 
congiuntura, a crescere sono an¬ 
che i mutui immobiliari che, con¬ 
fermando la voglia di mattone de¬ 
gli italiani, sono aumentati a gen¬ 
naio di oltre il 23% rispetto a un 
anno fa. 

Per far fronte alle spese, le 
famiglie ricorrono anzi sempre 
più spesso ai prestiti bancari, so¬ 
prattutto per le somme da copri¬ 
re entro 5 anni. Secondo Bankita¬ 
lia sono infatti proprio i crediti al 
consumo tra 1 e 5 anni, quelli che 
possono cioè essere destinati per 
esempio all'acquisto di un moto¬ 
rino o dei mobili per la casa, ad 
essere aumentati di più, da 19,4 
miliardi di gennaio dello scorso 
anno a 23,2 miliardi di euro di 
gennaio 2004, con un incremen¬ 
to di circa il 21%. 

Ma gli italiani fanno ricorso 
ai prestiti anche per potersi per¬ 
mettere la macchina nuova o al¬ 


le multinazionali, i paesi più potenti, 
autorevoli e competitivi in Europa e 
nel mondo». 

Non bastasse, al problema occupa¬ 
zione va aggiunto il problema salari. La 
retribuzione media per dipendente, nel 
corso del 2003, è rimasta nettamente al 
di sotto dell’inflazione. Anche di quella 
ufficiale. Più 2,1 per cento contro il 2,7. 
E nei servizi, cioè l’unico settore dove 


tri beni di consumo di lunga du¬ 
rata. E a dimostrarlo è la crescita 
anche dei crediti oltre i 5 anni, 
passati in un anno da 8,1 a 8,9 
miliardi. Diminuisce invece la ri¬ 
chiesta per prestiti fino a 1 anno 
(da 1,2 miliardi di gennaio 2003 
a 929 milioni del mese scorso). 

Ciò che rimane nei portafogli 
delle famiglie è comunque preva¬ 
lentemente investito nel bene ri¬ 
fugio per eccellenza, la casa. Delu¬ 
si dagli investimenti azionari, spa¬ 
ventati dai crac della Cirio e della 
Parmalat e spesso alle prese an¬ 
che con affìtti eccessivi, i rispar¬ 
miatori scelgono infatti sempre 
più frequentemente di investire 
nel mattone. E a dimostrarlo è la 
crescita incessante dei mutui che 
da mesi registrano aumenti a due 
cifre. Anche a gennaio la crescita 
dei prestiti elargiti dalle banche 
per l'acquisto di abitazioni per 
un periodo superiore a 5 anni è 
infatti di oltre il 23% rispetto allo 
stesso mese di un anno fa. 

«L'indagine di Bankitalia - af¬ 
ferma una nota del Codacons - 
conferma quanto l'Intesa dei con¬ 
sumatori va da tempo afferman¬ 
do ed è il segno tangibile di una 
nuova povertà, della mancanza 
di soldi e di una modifica dei con¬ 
sumi delle famiglie causata da 
due anni di carovita». 


l’occupazione cresce, l’incremento è 
stato ancora più basso: più 1,5 per cen¬ 
to. Posti sempre più a rischio, insom¬ 
ma, e per chi il lavoro ce l’ha, potere 
d’acquisto in caduta libera. 

Eppure, è proprio il lavoro che, 
per italiani ed europei, incide maggior¬ 
mente sulla qualità della vita. Questo, 
almeno, è quanto risulta dall’analisi del¬ 
la Fondazione europea per il migliora¬ 


mento delle condizioni di vita e di lavo¬ 
ro (presentata ieri a Bruxelles), che han¬ 
no dedicato al tema sette studi analitici 
e vari sondaggi realizzati nei 28 paesi 
dell’Ue e in via di adesione. Seguono, 
con un buon margine di scarto, l’allog¬ 
gio (5 paesi lo mettono al primo po¬ 
sto), l’essere utili agli altri (in testa in 
Danimarca, Grecia e Cipro) e il tempo 
libero o le vacanze (primo posto in 
Olanda, Svezia, Portogallo e Finlan¬ 
dia). 

A confermare l’equazione lavo¬ 
ro-benessere è anche la diffusa opinio¬ 
ne - registrata in 20 dei 28 paesi presi in 
esame - che la disoccupazione è la pri¬ 
ma tra le cause che possono minare o 
ridurre la qualità della vita. La disoccu¬ 
pazione di lunga durata, per la maggio¬ 
ranza degli europei, precede l’alcoli¬ 
smo, le malattie, il divorzio e la dipen¬ 
denza dalle droghe, nella lista delle 
principali cause di povertà e di conse¬ 
guente deterioramento degli standard 
di vita. 

Per gli italiani, i tre elementi deter¬ 
minanti per il benessere sono il lavoro, 
l’alloggio e l’istruzione. Nel complesso, 
a dirsi soddisfatto della propria vita è 
l’81% degli italiani (in dettaglio il 70% 
è abbastanza soddisfatto e l’ll% molto 
soddisfatto). Si tratta di uno dei livelli 
meno elevati dell’Ue-15, davanti soltan¬ 
to al Portogallo (73%) e alla Grecia 
(71%). Ai primi posti, invece, la Dani¬ 
marca (97%) e l’Olanda (95%). 

La percentuale di soddisfazione de¬ 
gli italiani si allontana dagli standard 
europei per quanto riguarda l’impiego 
(68% contro 73%), il reddito (62% 
contro 67%) e l’alloggio (89% contro 
92%). La differenza si fa particolarmen¬ 
te marcata se si considera la soddisfazio¬ 
ne in merito alla sicurezza personale 
(70% contro 82%) e al sistema sanita¬ 
rio (27% contro 54%). 

Sono ormai 1.500 
le aziende 
che hanno chiesto 
la cassa integrazione 
per fronteggiare 
la crisi 



Presentata una proposta di legge «bipartisan» a sostegno delle lavoratrici vittime di incidenti 

Per le donne 23Qmila infortuni all’anno 


È stato firmato il primo accordo nazionale della categoria che interessa oltre 1 Ornila persone 

Cali center, contratto per i collaboratori 


MILANO Un 8 marzo dedicato alle 230 mila 
donne che ogni anno subiscono un inciden¬ 
te sul posto di lavoro e che ne portano per 
tutta la vita, spesso in modo più pesante 
degli uomini, il segno: lo propongono due 
deputate di opposti schieramenti, Carla 
Mazzuca dell'Udeur e Dorina Bianchi dell' 
Udc, prime firmatarie di una proposta di 
legge che intende tutelare proprio le tante 
donne mutilate o invalide in seguito a infor¬ 
tuni sul lavoro. 

La proposta di legge, presentata ieri, è 
frutto del lavoro di un gruppo di donne 
operante nell'Anmil (associazione nazionale 
mutilati e invalidi del lavoro) e prevede in¬ 
centivi per i datori di lavoro che assumono 
o riassumono donne infortunate, l'istituzio¬ 
ne di una banca dati per incrociare la do¬ 


manda e l'offerta di lavoro, contratti di for¬ 
mazione per agevolare l'inserimento per un 
massimo di 150 ore, criteri per l'apprendista¬ 
to, deroghe ai limiti di età. Ma, soprattutto, 
si prevede che alle vittime venga offerto, 
all'interno dell'azienda e per tutto il tempo 
necessario al reinserimento, un servizio di 
sostegno psicologico, per il quale il datore di 
lavoro è tenuto a concedere permessi straor¬ 
dinari, per un massimo di 12 ore mensili. 

Le ricadute psicologiche infatti, hanno 
sottolineato le due parlamentari, sono più 
frequenti nelle donne vittime di infortuni 
che negli uomini: per le lavoratrici, infatti, il 
problema non cessa con la guarigione e il 
ristabilimento fìsico, perchè 1' infortunio, 
soprattutto se lascia segni visibili, determina 
un rifiuto psicologico del rientro al lavoro e, 


comunque, una forma di malessere nell' am¬ 
biente della fabbrica o dell' ufficio dove si 
torna, che spesso determina 1' abbandono 
del lavoro. 

A conferma di queste difficoltà, la testi¬ 
monianza di una donna, infermiera al Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma, che in seguito a 
una terapia preventiva a base di immunoglo- 
buline ha sviluppato una forma di mielite 
trasversa che le ha procurato una riduzione 
della capacità lavorativa del 75%. Al rientro 
al lavoro dopo la malattia «sono stata chiara¬ 
mente emarginata dai colleghi - ha riferito - 
e ho enormi difficoltà a seguire la terapia 
riabilitativa, che mi costringe ad assentarmi 
dal lavoro senza che questo mi sia ricono¬ 
sciuto, per cui dopo devo recuperare le ore 
di lavoro perso». 


MILANO Per i collaboratori dei cali center 
aumentano le tutele, dalla maternità alla 
liquidazione. È quanto prevede il primo 
accordo nazionale per glioltre 1 Ornila colla¬ 
boratori dei cali center, siglato dai sindaca¬ 
ti del commercio di Cgil, Cisl e Uil con 
l'Assocallcenter. 

L’intesa raggiunta - spiegano i sindaca¬ 
ti - varrà fino al 2005 ed è in applicazione 
di quanto disposto nel contratto nazionale 
dei dipendenti cali center in outsourcing, 
stipulato nel 2003 ad integrazione del con¬ 
tratto del terziario dove sono previsti pro¬ 
cessi di stabilizzazione per almeno il 40% 
delle attuali collaborazioni in essere. L'ac¬ 
cordo riguarda tutti i rapporti di collabora¬ 
zione, anche quelli occasionali e le presta¬ 
zioni d’opera, indipendentemente dal pos¬ 


sesso di partita Iva individuale. 

Con l’accordo viene garantita al colla¬ 
boratore ampia autonomia nella definizio¬ 
ne dei tempi, orari e modalità d’esecuzio¬ 
ne del lavoro. È assicurato un monte ore 
mensile di minimo 60 ore nella fascia ora¬ 
ria indicata dal collaboratore stesso con un 
minimo di 3 ore giornaliere. L’eventuale 
rinnovo o la proroga del contratto non 
potranno avere una durata inferiore ai 6 
mesi. C'è diritto di prelazione per tutti i 
lavoratori che negli ultimi 6 mesi abbiano 
avuto rapporti di collaborazione. 

Sono previsti corrispettivi economici 
minimi, in linea con le retribuzioni previ¬ 
ste nel contratto collettivo nazionale dei 
lavoratori dipendenti e che saranno aggior¬ 
nati con i rinnovi del Ceni del settore di 


riferimento. 

Garantita in caso di maternità la so¬ 
spensione del rapporto di lavoro per un 
periodo complessivo di 180 giorni. La so¬ 
spensione è prevista anche in caso di gravi¬ 
danza a rischio. Per il matrimonio è previ¬ 
sta una sospensione di 15 giorni. 

Viene limitata la rescissione anticipata 
del contratto di collaborazione solo per 
gravi inadempienze e motivi previsti nel¬ 
l’accordo. È stabilito il diritto del collabora¬ 
tore a un’indennità di fine mandato, pari 
all 8% degli interi compensi percepiti, in 
ogni caso di cessazione del rapporto. Vie¬ 
ne riconosciuto il diritto ad eleggere la pro¬ 
pria rappresentanza sindacale e a usufruire 
di un tetto di ore retribuite per permessi 
sindacali e per partecipare alle assemblee. 
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Si dimette il presidente Shell 

MILANO II presidente del colosso petrolifero 
anglo-olandese Royal Dutch Shell Philip Watts, 
ha annunciato le sue dimissioni. La decisione è 
giunta dopo il recente e clamoroso ribasso del 
valore delle riserve petrolifere e di gas della 
compagnia. 

Watts ha gettato la spugna per «mutuo consenso» 
e verrà rimpiazzato dal presidente di Royal Dutch 
Petroleum Jeroem Van der Veer. Lo rende la 
società in un suo comunicato. 

Il gennaio scorso la Shell sconcertò i mercati, 
provocando un forte calo delle sue azioni, 
annunciando un aggiustamento contabile sul 
valore delle sue riserve, attraverso il passaggio di 
3,9 miliardi di barili di petrolio e di gas da «riserve 
provate » a «riserve probabili». 

Oltre a Watts si è dimesso anche Walter Van de 
Vijver, responsabile della divisione petrolio e gas. 
Al suo posto è stato designato Malcom Brinded, 
responsabile del settore gas ed energia. 

Alcuni investitori, dopo la debacle sul valore delle 
riserve, avevano chiesto le dimissioni di Watts, ma 
erano in pochi a pensare che avrebbe lasciato il 
gruppo petrolifero prima della scadenza del suo 
mandato, prevista per giugno 2005. Inoltre erano 
in molti a puntare su Van de Vijver come suo 
successore. 


Il 43% degli azionisti contro l’amministratore delegato Michael Eisner. Comcast ribadisce: non alzeremo la nostra offerta d’acquisto 

Disney: nuovi manager per superare la crisi 


MILANO Proprio in concomitanza con la lun¬ 
ga assemblea degli azionisti di Disney, 
Comcast, il colosso delle telecomunicazioni 
intenzionato a mettere le mani sulla società 
di Topolino, ieri si è chiamato fuori da una 
corsa al rialzo sostenendo di non volere ele¬ 
vare l'offerta spedita nelle scorse settimane 
all'azienda californiana. 

Attraverso il suo vicepresidente esecuti¬ 
vo David Cohen, in un'intervista rilasciata 
ai media americani nelle scorse ore, la socie¬ 
tà ha fatto sapere che i suoi vertici non han¬ 
no intenzione di alzare l'offerta superiore a 
50 miliardi di dollari, come già osservato 
nelle scorse settimane. 

E nonostante sia ospitata dalla città defi¬ 
nita “dell'amore fraterno”, l'assemblea degli 
azionisti Disney ieri è apparsa viaggiare sui 
binari della contrapposizione netta tra l'am¬ 
ministratore delegato, Michael Eisner, e i 
dissidenti guidati da Roy Disney, nipote del 
fondatore Walt, e Stanley Gold che ne chie¬ 
dono le dimissioni. 

Lo stesso Roy Disney - che sempre ieri 


ha tenuto una conferenza stampa all'inse¬ 
gna del “salviamo la Disney” - ha rivolto alla 
platea degli azionisti l'invito a scegliere un 
nuovo management. Un invito che è stato 
raccolto dal 43% degli azionisti - una per¬ 
centuale superiore ad ogni previsione - che 
si sono pronunciati contro Eisner. 

La disafferzione mostrata verso l’ammi- 
nistratore delegato non significa però neces¬ 
sariamente una sua automatica ed immedia¬ 
ta uscita dai vertici della società. Qualcosa 
di più si dovrebbe comunque sapere al ter¬ 
mine della riunione del consiglio di ammini¬ 
strazione che dovrebbe riunirsi in serata (la 
notte in Italia) proprio per valutare fesito 
delfassemblea. 

In assemblea Eisner - dopo avere sottoli¬ 
neato in apertura di riunione i buoni risulta¬ 
ti 2003 di Disney - ha definito, stando a 
quanto riportato dal sito della Cbs, le criti¬ 
che come retoriche e fondamentalmente 
sbagliate. Tuttavia, ha osservato Eisner, dal¬ 
le critiche negative potrebbe nascere qualco¬ 
sa di buono. 



L’assemblea azionisti Disney 


Parmalat, il decreto senza fondi 

Ipotesi bancarotta preferenziale per i banchieri. Gorreri: mai pagato i politici 


Roberto Rossi 


MILANO Non ci sono soldi, nessuna 
copertura finanziaria. Neanche per le 
imprese agricole, di autotrasporto, di 
facchinaggio, coinvolte nel crack Par¬ 
malat. Per questo ieri è stato sospeso 
nell’aula della Camera la conversione 
in legge del decreto Alemanno, decre¬ 
to, appunto, che introduceva una se¬ 
rie di interventi in favore anche del- 
faziende delfindotto Parmalat. 

«Abbiamo - ha detto il presiden¬ 
te Pier Ferdinando Casini comuni¬ 
cando la sua decisione in aula - il 
compito di fare le leggi e di converti¬ 
re i decreti, ma soprattutto abbiamo 
la preoccupazione di essere custodi 
dei conti dello Stato». «Credo che la 
cosa più seria - ha concluso Casini - 
sia sospendere l’esame del provvedi¬ 
mento, che verrà ricalendarizzato 
una volta chiariti i nodi rimasti anco¬ 
ra aperti». 

Nodi che coinvolgono anche i 
rapporti tra il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra Gianni Alemanno e il Tremonti 
stesso. I due non si sono mai amati. 
«La conversione è stata sospesa - ha 
detto Lino Rava, capogruppo dei Ds 
in commissione Agricoltura - per un 
assurdo conflitto tra il ministero del¬ 
le Politiche agricole e quello dell’Eco¬ 
nomia. Il lavoro svolto in Commissio¬ 
ne anche dalle opposizioni rischia di 
essere vanificato dalla scarsa impor¬ 
tanza che Tremonti riserva a un pro¬ 
blema drammatico che coinvolge cen¬ 
tinaia di famiglie». In effetti la coper¬ 
tura prevista dal decreto (che sarà ri¬ 
discusso il 9 marzo) non richiedeva 
una somma eccessiva. Un milione di 
euro annui, per il triennio 



scandalo Worldcom 

Falso in bilancio: in America 
i manager finiscono in manette 


Bernard Ebbers (nella foto), l'ex amministratore delega¬ 
to di Worldcom, l'azienda telefonica autrice della più 
ingente bancarotta nella storia americana, si è consegna¬ 
to all'Fbi di New York. Ebbers si è consegnato agli 
inquirenti newyorchesi all'indomani delle accuse forma¬ 
li mosse nei suoi confronti dalli stesso Procuratore gene¬ 
rale degli Stati Uniti, John Ashcroft. 

L'ex numero uno di Worldcom - ora Mei - verrà 
incriminato, adesso, dalla Corte distrettuale di New 
York la stessa che, l’altro ieri, aveva accolto l'ammissio¬ 
ne di colpa per la sua partecipazione alla vicenda Worl¬ 
dcom, da parte di Scott Sullivan, ex direttore finanziario 
della società di telefonia. 


Ferrovie 

Domenica treni 
fermi per 8 ore 

I sindacati autonomi delle Ferrovie dello Stato 
hanno proclamato per domenica 7 marzo, dalle 10 
alle 18, uno sciopero del personale addetto alla 
circolazione dei treni. Lo annuncia una nota del 
Gruppo Ferrovie in cui si precisa che nei prossimi 
giorni verrà reso noto il programma di circolazione 
dei treni durante lo sciopero. 


Aziende artigiane 

Firmato il rinnovo 
del contratto 

Accordo raggiunto ieri sera per il contratto di un 
milione e mezzo di lavoratori delle aziende 
artigiane. Cgil, Cisl e Uil hanno ottenuto aumenti 
salariali del 7,3%. Inoltre sono state sottoscritte le 
linee guida per il nuovo modello contrattuale. 
L’intesa è stata raggiunta unitariamente dopo che 
nei mesi scorsi si era profilata l’ipotesi di un 
accordo separato. 


Trasporto pubblico 

Nella piattaforma 
aumento di 131 euro 

Pronta la piattaforma per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 2004-2007 del 
trasporto pubblico locale. Filt Cgil, Fit Cisl e 
Uiltrasporti chiedono un aumento di stipendio 
medio di 131 euro. La parte normativa prevede tra 
l’altro la riduzione di un'ora dell'orario di lavoro e 
importanti modifiche alle progressioni nei 
parametri per i giovani conducenti con sostanziali 
miglioramenti nel primo periodo di assunzione. 


Chimica 

Siglata T intesa 
con la Confapi 

Firmato il rinnovo del contratto per i 20mila 
lavoratori delle piccole e medie aziende Confapi del 
settore chimico. I principali punti sono: aumento 
mensile di 88 euro; riduzione dell'orario di lavoro 
di 4 ore per chi fa turni continui e notturni; 
istituzione di un'indennità fissa per il lavoro 
notturno; riconoscimento del 100% dello stipendio 
alle lavoratrici madri per i primi 5 mesi di assenza. 


2004-2005-2006, che arrivavano a 
due con gli emendamenti dell’opposi¬ 
zione per tutelare anche le imprese 
dell’indotto (che occupano circa 6mi- 
la persone). 

Ma di Parmalat non si è discusso 
solo in Parlamento. Ieri è stato il gior¬ 
no del banchiere Franco Gorreri, l’ex 
tesoriere di Collecchio, interrogato 
nel carcere di Parma. «Non ci sono 
mai stati finanziamenti alla politica 
che mi hanno visto direttamente 
coinvolto» ha sottolienato l’ex presi¬ 
dente di Banca Monte davanti al pro¬ 
curatore capo, Vito Zincani, e al pub¬ 
blico ministero Antonella Ioffredi. I 
magistrati gli hanno rivolto doman¬ 
de dirette, in particolare, sui due pre¬ 


sunti conti sammarinesi con i quali 
Calisto Tanzi - secondo la ricostruzio¬ 
ne dei verbali dei suoi interrogatori - 
avrebbe sostenuto sarebbero stati fi¬ 
nanziati alcuni esponenti del mondo 
politico. 

Ma ieri è stato anche il giorno 
della difesa da parte di Giampiero Fio- 
rani, amministratore delegato della 
Banca Popolare di Lodi, tirato in bal¬ 
lo da indiscrezioni di stampa come 
possibile indagato dalla Procura di 
Parma per bancarotta nell’ambito del¬ 
le indagini sul crack Parmalat. Nelle 
anticipazioni si fa riferimento a un 
interrogatorio nel quale l’ex direttore 
finanziario di Collecchio, Fausto Ton- 
na, lasciava intendere come già la 


scorsa primavera Fiorani fosse a cono¬ 
scenza delle reali condizioni del grup¬ 
po. Una versione smentita seccamen¬ 
te ieri dalla banca che ha escluso ogni 
addebito e la conoscenza della reale 
situazione del gruppo di Tanzi prima 
della fine del 2003. 

Da ieri, comunque, la nuova pi¬ 
sta sulla quale i pm di Parma stanno 
indagando è il possibile reato di ban¬ 
carotta preferenziale. Lo stesso reato 
che potrebbe essere contestato a Fio¬ 
rani. Ed accertamenti, si apprende da 
fonti inquirenti, sono da tempo già 
in corso su diversi altri vertici banca¬ 
ri. Chi? Il vertice di Capitalia, Cesare 
Geronzi, e quello di Intesa, Corrado 
Passera. 


Stella Artois, Beck’s e Brahma in un unico gruppo da 20 miliardi di dollari: sarà il più grande produttore al mondo 

AmBev e Interbrew, nasce il colosso della birra 



MILANO II terzo e il quinto produt¬ 
tore al mondo di birra, la belga 
Interbrew e la brasiliana AmBev, 
hanno annunciato ieri il loro ma¬ 
trimonio. Il colosso che nascerà, il 
cui nome sarà InterbrewAmBev, 
potrebbe rubare lo scettro all’ame¬ 
ricana Anheuser-Busch di più 
grande produttore di birra al mon¬ 
do per volume. 

La nuova compagnia, hanno 
annunciato le due aziende, avrà 
una capitalizzazione di mercato di 
oltre 20 miliardi di dollari, una 
quota del mercato globali di circa 
il 14% e un fatturato annuale di 
9,5 miliardi di euro. InterbrewAm- 
Bev sarà in grado «di gestire tre 
marchi di fama mondiale, Stella 
Artois, Beck’s e Brahma» e nel frat¬ 
tempo rafforzerà la tipicità dei lo¬ 
ro prodotti e i marchi locali. 

Le aziende uniranno le loro at¬ 
tività attraverso un complicato ac¬ 
cordo di scambio di debiti e azio¬ 
ni, una situazione che secondo il 
Wall Street Journal riflette sia la 
sensibilità politica in Brasile che il 
desiderio della maggioranza degli 
azionisti di entrambe le compa¬ 
gnie di tenere stretta la presa sul 
nuovo colosso della birra. I due 
partner continueranno inoltre per 
il momento a esistere come due 


entità quotate separatamente. 

Interbrew, che ha sede a Leu¬ 
ven, mette sul piatto 3,3 miliardi 
di euro in azioni per il 22% del 
gruppo di San Paolo, che fa capo 
alle holding dei fondatori Braco ed 


Ecap, ed è pronta a lanciare un’of¬ 
ferta da 1,2 miliardi sulle restanti 
azioni ordinarie. Da parte sua Am- 
bev ottiene l’unità nordamericana 
di Interbrew, la Labatt, valutata 
4,6 miliardi di euro. Dall’operazio- 


Tecnodiflusione, definito il piano di salvataggio 


MILANO Azzeramento del capitale 
per perdite, conversione dei debiti 
verso le banche in capitale (sempre 
che le stesse accettino), attraverso un 
aumento di capitale, richiesta al 
Tribunale di Pisa 
dell 'amministrazione controllata. 
Questi, in estrema sintesi, i passi 
previsti dal piano di salvataggio della 
Tecnodiffusione di Ponsacco (Pisa) 
elaborato con l'aiuto della Franco 
Tato & Partners, che verrà proposto 
all'assemblea degli azionisti. 

Il piano si è reso indispensabile 
anche perchè il gruppo toscano ha 
chiuso il 2003 con ricavi netti in 
caduta libera, risultato netto in forte 
peggioramento, posizione finanziaria 
netta al 31 dicembre negativa per 
124,1 milioni. 

Asse industriale del piano è la 


rifocalizzazione del gruppo sulla 
distribuzione, il che comporterà «una 
significativa riduzione » della rete di 
vendita e «un ulteriore intervento 
sulla struttura dei costi e del 
personale del gruppo, da operare nel 
corso del 2004». Dal punto di vista 
finanziario, i passi sono, nel 
dettaglio: azzeramento del capitale, 
aumento di capitale da 75,72 
milioni. L'accettazione da parte delle 
banche dello scambio tra debito e 
capitale è condizione «necessaria, ma 
da sola non sufficiente, perchè 
possano realizzarsi le condizioni di 
risanamento finanziario del 
gruppo ». Altra «ineludibile esigenza » 
è quella di «costruire attorno alla 
società un contesto protettivo e 
giuridicamente certo», individuato 
nell 'amministrazione controllata. 


ne, che secondo i piani si conclude¬ 
rà nella seconda metà del 2004, 
sono attese - si legge in una nota - 
sinergie per 280 milioni di euro 
l’anno. 

L’affondo di Interbrew, che ha 
avuto come advisor Lazard e Gold¬ 
man Sachs mentre i brasiliani so¬ 
no stati assistiti da Citigroup, si 
inserisce nella guerra in corso con 
le rivali Heineken e SabMiller per 
acquisire società concorrenti, in 
questo caso in giro per il mondo, 
al fine di contrastare il rallenta¬ 
mento dei consumi di birra regi¬ 
strati in Europa. 

Il gruppo belgo-brasiliano ha 
impianti in 32 paesi, 70.000 dipen¬ 
denti. All’Interbrew spetteranno le 
operazioni in Europa e in Asia, 
mentre l’AmBev si concentrerà sul¬ 
le operazioni nel continente ameri¬ 
cano, incorporando, oltre alla La¬ 
batt canadese, anche il 30 per cen¬ 
to della Femsa messicana. 

Per ora, il 57% del capitale del- 
l’AmBev va all’Interbrew per for¬ 
mare FlnterbrewAmBev. Entro sei 
mesi, i belgi faranno un’offerta di 
acquisto dei 3,6 miliardi di azioni 
rimanenti dell'AmBev per un prez¬ 
zo pari all’80 per cento di quello 
implicito nello scambio di azioni 
attuale. 


«Il privilegio dei grandi 
è vedere le disgrazie 
da una terrazza» 

Jean Girardoux 


Una storia dell’Italia nel contesto 
internazionale. Dalle origini 
alla contemporaneità: dalla costituzione 
dello stato unitario a Berlusconi. 

La storia degli interessi e degli interventi 
della politica italiana sulle scene 
internazionali: i compromessi, le intese 
e le mediazioni. Una politica spesso 
del “meno peggio” e quasi sempre 
del “difficile equilibrio”. 


Oq 


'«Ut» 


19 




































giovedì 4 marzo 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


1 CAMBI | 

1 euro 

1,2143 dollari 

-0,026 

1 euro 

133,8100 ven 

-2,170 

1 euro 

0,6633 sterline 

-0,004 

1 euro 

1,5807 fra. svi. 

-0,003 

1 euro 

7,4519 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,9210 cor. ceca 

+0,261 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,6985 cor. norvegese 

+0,013 

1 euro 

9,2550 cor. svedese 

+0,007 

1 euro 

1,6192 dol. australiano 

+0,012 

1 euro 

1,6443 dol. canadese 

-0,017 

1 euro 1,8152 dol. neozelandese 

+0,017 

1 euro 256,3800 fior, ungherese 

+0,430 

1 euro 

0,5858 lira cipriota +0,000 

1 euro 

237,9800 tallero sloveno 

-0,010 

1 euro 

4,8441 zloty poi. 

-0,032 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,77 

1,73 

Bot a 6 mesi 

99,11 

1,71 

Bot a 12 mesi 

98,08 

1,78 


Borsa 

La Borsa ha chiuso con una 
lieve flessione (Mibtel 
-0,09%) una giornata impo¬ 
stata al ribasso in tutti i 
mercati internazionali, de¬ 
lusi dalle dichiarazioni di 
Alan Greenspan sulla possi¬ 
bilità di un ritocco al rialzo 
dei tassi di interesse e dai 
nuovi dati macro diffusi ie¬ 
ri (rindice Ism non manifat¬ 
turiero, in calo nettamente 
superiore rispetto alle previ¬ 
sioni). Ribasso appena più 
marcato per il Nuovo mer¬ 
cato (Numtel -0,18%). Fra i 
valori guida, hanno perso 
terreno quelli che si erano 
più avvantaggiati dei rialzi 
precedenti e in particolare 
Eni (-0,55%), Stm (-0,94%) 
e Telecom (-0,58%). A due 
settimane dalla scadenza di 
marzo, il Fib è stato scam¬ 
biato a 28.285 punti. 


Ifil conferma f esistenza di trattative per la cessione del ramo alimentare al grappo francese e incassa un boom in Borsa 

Rinascente, Agnelli e Auchan verso il divorzio 


Marco Tedeschi 


MILANO Sul futuro dei grandi ma¬ 
gazzini La Rinascente è ancora og¬ 
getto di trattative tra la famiglia 
Agnelli e i francesi della Auchan, ai 
quali potrebbe essere ceduto il ra¬ 
mo alimentare. 

Dopo le indiscrezioni a propo¬ 
sito di una separazione circolate 
nei giorni precedenti, Ifil ha con¬ 
fermato ieri ufficialmente, con 
una nota, di aver avviato una di¬ 
scussione con il partner Auchan 
sulle prospettive di Rinascente, sot¬ 
tolineando però che sull'argomen¬ 
to non è stata presa ancora nessu¬ 
na decisione. 

«Recentemente si sono svolti 
alcuni incontri (con Auchan) che 
hanno avuto per oggetto l'alleanza 


paritetica in Eurofìnd e le prospet¬ 
tive delle varie attività del gruppo 
Rinascente - spiega il comunicato 
di Ifil - i colloqui proseguiranno, 
ma allo stato nessuna decisione è 
stata assunta, né tanto meno è sta¬ 
to raggiunto alcun accordo». 

La joint venture attraverso cui 
Ifil e Auchan controllano La Rina¬ 
scente è la Eurofìnd. Il quotidiano 
economico “Finanza e Mercati” 
scrive che le società sono in trattati¬ 
va per separare le attività del grup¬ 
po. E la nota aziendale precisa an¬ 
che che l'ipotesi prevede che Au¬ 
chan torni in possesso degli asset 
legati al settore alimentare (Sma, 
Auchan); mentre alla società italia¬ 
na rimarrebbero i marchi Upim, 
Rinascente e Bricocenter. 

Intanto, però, i rumors sulla 
separazione tra Ifil e Auchan ren¬ 


de vivace il titolo in Borsa. Ieri le 
azioni Ifil sono apparse in deciso 
rialzo sin dalla mattinata. Secondo 
i dealer, proprio per effetto delle 
voci relative alla possibile cessione 
di Rinascente al colosso francese 
Auchan. Alle 12,10 Ifil era in rialzo 
del 3,2 per cento a 2,8050 euro, 
dopo massimo a 2,8850 euro, con 
7 milioni di pezzi scambiati rispet¬ 
to ai 2,3 milioni della media gior¬ 
naliera. 

E alla chiusura delle contratta¬ 
zioni in Piazza Affari il titolo ha 
registrato addirittura un balzo po¬ 
sitivo del 4,49 per cento, pari a 
2,84 euro per azione. , dopo aver 
toccato un massimo a 2,885 euro. 
Boom degli scambi con 10,8 milio¬ 
ni di pezzi passati di mano contro 
2,2 milioni di media e 3,9 milioni 
del giorno precedente. 


Merloni Termosanitari guarda a Piazza Affari 

MILANO Nell 1 orizzonte di Merloni Termosanitari, il gruppo attivo nel 
riscaldamento guidato da Francesco e da suo figlio, Paolo Merloni, c'è 
anche la quotazione in Borsa che potrebbe avvenire entro un paio d'anni, 
nel 2006. «Un dossier al momento ancora chiuso - ha dichiarato il neo 
amministratore Paolo Merloni in un incontro nell'ambito dell'edizione 
2004 di Expocomfort - ma siamo convinti che qualitativamente la 
quotazione in Borsa potrebbe farci fare ulteriori passi avanti, soprattutto 
in termini di relazioni con gli investitori». 

Anche se si tratta di un progetto a medio-lungo termine «potremmo fin 
da ora ambire ad entrare nei segmenti d'eccellenza ad alti requisiti - ha 
sottolineato Paolo Merloni - per trasparenza, governance, competenza del 
management, redazione dei bilanci trimestrali consolidati. Ma non 
abbiamo ancora cominciato a parlare con le banche per l'operazione». È 
ancora presto per dire quanta parte del capitale verrà collocata ma «la 
famiglia intende mantenere una quota superiore al 51% e probabilmente 
a uscire saranno le banche, entrate di recente nel capitale con una 
partecipazione vicina al 26%». 


AZIONI 


□ 


0 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3131 

1,62 

1,61 

6,33 

1,19 

1088 

1,22 

1,67 


84,08 

ACEA 

11000 

5,68 

5,67 

-0,26 

10,18 

251 

5,16 

5,92 

0,1800 

1209,85 

ACEGAS-APS 

11083 

5,72 

5,71 

-0,49 

9,82 

30 

5,11 

5,84 

0,1500 

203,64 

ACQ MARCIA 

503 

0,26 

0,26 

0,97 

1,13 

58 

0,25 

0,26 

0,0207 

100,35 

ACQ NICOLAY 

4570 

2,36 

2,36 

-1,26 

4,89 

2 

2,19 

2,69 

0,0880 

31,67 

ACQ POTABILI 

39055 

20,17 

20,26 

-0,10 

7,28 

0 

17,96 

21,16 

0,1100 

164,44 

ACSM 

3416 

1,76 

1,79 

2,46 

7,30 

45 

1,63 

1,76 

0,0500 

66,14 

ACTELIOS 

13471 

6,96 

6,99 

0,60 

4,44 

3 

6,59 

7,01 


141,92 

ADF 

21673 

11,19 

11,24 

0,65 

-0,20 

3 

11,10 

11,93 

0,0600 

101,13 

AEDES 

7400 

3,82 

3,82 

-0,42 

14,71 

136 

3,33 

3,85 

0,1100 

381,95 

AEM 

3086 

1,59 

1,59 

1,01 

6,34 

8292 

1,50 

1,59 

0,0420 

2869,28 

AEM TO W08 

561 

0,29 

0,29 

4,40 

15,89 

392 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2761 

1,43 

1,45 

2,77 

10,46 

778 

1,28 

1,43 

0,0360 

658,86 

ALERION 

925 

0,48 

0,49 

-0,67 

-12,84 

759 

0,48 

0,57 

0,0258 

191,13 

ALITALIA 

515 

0,27 

0,27 

1,37 

0,34 

5123 

0,26 

0,27 

0,0413 

1029,94 

ALLEANZA 

18588 

9,60 

9,60 

0,25 

9,25 

3650 

8,79 

9,60 

0,1900 

8124,89 

AMGA 

2202 

1,14 

1,14 

0,18 

12,80 

226 

1,00 

1,14 

0,0170 

395,71 

AMPLIFON 

45115 

23,30 

23,40 

-0,55 

0,09 

4 

21,64 

23,52 

0,1500 

457,17 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3540 

1,83 

1,83 

0,11 

4,58 

173 

1,75 

1,90 

0,0600 

1344,62 

ASTALDI 

5375 

2,78 

2,78 

0,25 

8,27 

105 

2,50 

2,78 

0,0500 

273,23 

AUTOTO MI 

21928 

11,32 

11,34 

0,88 

-2,18 

88 

10,98 

11,71 

0,2000 

996,60 

AUTOGRILL 

22176 

11,45 

11,51 

1,83 

0,80 

1863 

10,68 

11,77 

0,0413 

2913,64 

AUTOSTRADE 

28680 

14,81 

14,83 

0,29 

6,05 

1778 

13,47 

14,81 


8467,83 

BANTONVENETA 

30436 

15,72 

15,77 

-0,20 

6,16 

1046 

14,19 

15,84 

0,6000 

4531,22 

B BILBAO 

21764 

11,24 

11,24 

1,08 

2,85 

0 

10,41 

11,24 

0,0900 

35921,38 

B CARIGE 

5892 

3,04 

3,10 

1,31 

8,48 

684 

2,81 

3,30 

0,0723 

2920,97 

B CARIGE R 

6599 

3,41 

3,44 

0,58 

3,81 

6 

3,28 

3,62 

0,0823 

522,89 

B DESIO-BR 

7712 

3,98 

3,97 

-0,65 

17,18 

28 

3,40 

4,04 

0,0680 

466,01 

B DESIO-BR R 

5946 

3,07 

3,05 

1,36 

17,30 

24 

2,60 

3,18 

0,0820 

40,54 

B FIDEURAM 

9768 

5,04 

5,06 

1,02 

6,19 

4195 

4,75 

5,32 

0,1600 

4945,57 

B FINNAT 

919 

0,47 

0,48 

0,64 

-0,04 

120 

0,43 

0,49 

0,0060 

172,19 

BINTERM W04 

101 

0,05 

0,05 

4,21 

-35,00 

105 

0,05 

0,08 



BINTERMOBIL 

10651 

5,50 

5,46 

-0,62 

-3,29 

20 

5,31 

5,72 

0,1290 

828,18 

B INTESA 

5609 

2,90 

2,88 

-1,61 

-7,33 

33962 

2,90 

3,21 

0,0150 

17137,80 

B INTESA R 

4322 

2,23 

2,21 

-1,73 

-2,23 

3863 

2,18 

2,40 

0,0280 

2081,32 

B LOMBAR W04 

32 

0,02 

0,02 


-19,51 

1705 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20464 

10,57 

10,59 

-0,07 

4,80 

46 

10,09 

10,76 

0,3300 

3348,47 

B PROFILO 

3729 

1,93 

1,92 

-0,83 

-1,88 

36 

1,89 

2,14 

0,0594 

236,01 

B SANTANDER 

17637 

9,11 

9,10 

-1,45 

-3,65 

2 

9,03 

9,68 

0,0775 

43435,38 

BSARDEGNAR 

23985 

12,39 

12,47 

0,79 

-10,40 

4 

11,76 

14,03 

0,5000 

81,75 

BANCA IFIS 

18852 

9,74 

9,75 

-0,31 

-4,94 

27 

8,94 

10,24 


208,84 

BASICNET 

1235 

0,64 

0,64 

0,95 

-7,32 

14 

0,63 

0,70 

0,0930 

18,74 

BASTOGI 

276 

0,14 

0,14 

0,07 

-8,83 

413 

0,14 

0,16 


96,25 

BAYER 

45483 

23,49 

23,47 

0,51 

-0,59 

19 

22,47 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1052 

0,54 

0,54 

-1,53 

-1,40 

64 

0,53 

0,64 

0,0258 

108,70 

BENETTON 

18135 

9,37 

9,37 

0,04 

3,18 

275 

8,35 

9,37 

0,3500 

1700,48 

BENI STABILI 

1126 

0,58 

0,58 

1,80 

11,92 

3469 

0,52 

0,58 

0,0100 

989,28 

BIESSE 

3919 

2,02 

2,04 

0,05 

-8,37 

9 

1,97 

2,29 

0,0900 

55,44 

BIPIELLE INV 

2895 

1,50 

1,50 

-0,99 

7,18 

7 

1,39 

2,50 

0,1500 

1523,03 

BNL 

4010 

2,07 

2,07 

-1,24 

7,53 

17329 

1,87 

2,22 

0,0801 

4533,89 

BNLRNC 

3373 

1,74 

1,74 

-1,14 

2,35 

21 

1,66 

1,82 

0,0415 

40,41 

BOERO 

25907 

13,38 

13,38 


-2,76 

0 

11,91 

13,80 

0,2500 

58,07 

BON FERRARESI 

27933 

14,43 

14,49 

0,34 

9,95 

7 

13,01 

14,43 

0,1100 

81,15 

BPL-RTBN W 

2393 

1,24 

1,28 

2,40 

29,76 

5 

0,93 

1,25 



BPUW 02/04 

829 

0,43 

0,43 

-0,05 

-10,06 

872 

0,42 

0,51 



BPUW 99/04 

19 

0,01 

0,01 

-2,91 

-25,37 

423 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11662 

6,02 

6,02 

0,17 

-1,13 

44 

5,85 

6,27 

0,1100 

420,65 

BRIOSCHI 

515 

0,27 

0,27 

-0,11 

3,50 

36 

0,25 

0,28 

0,0038 

128,12 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

1,15 

-5,02 

240 

0,03 

0,03 



BULGARI 

14001 

7,23 

7,13 

-2,46 

-2,35 

1887 

6,63 

7,54 

0,0740 

2142,55 

BURANI F.G. 

15165 

7,83 

7,77 

-2,24 

0,29 

110 

7,47 

8,01 

0,0650 

219,30 

BUZZI UNIC R 

12363 

6,38 

6,39 

0,25 

5,36 

53 

5,85 

6,39 

0,2740 

257,15 

BUZZI UNICEM 

19165 

9,90 

9,93 

0,72 

6,37 

75 

8,85 

10,02 

0,2500 

1297,91 

C LATTE TO 

8874 

4,58 

4,60 

-0,35 

29,87 

25 

3,53 

7,27 

0,0300 

45,83 

CALTAG EDIT 

12758 

6,59 

6,56 

-0,64 

-2,85 

17 

6,40 

6,79 

0,2000 

823,63 

CALTAGIRON R 

9875 

5,10 

5,10 

-1,92 

-4,39 

0 

4,88 

5,33 

0,0700 

4,64 

CALTAGIRONE 

9635 

4,98 

5,00 


-3,75 

0 

4,82 

5,17 

0,0500 

538,85 

CAMFIN 

3720 

1,92 

1,92 

0,10 

-2,09 

92 

1,89 

2,08 

0,0520 

392,95 

CAMFIN W06 

366 

0,19 

0,19 

0,05 

-12,81 

80 

0,19 

0,23 



CAMPARI 

71971 

37,17 

37,20 

0,81 

-3,20 

18 

36,10 

39,15 

0,8800 

1079,42 

CAPITALIA 

4444 

2,29 

2,28 

-1,51 

-3,53 

23173 

2,10 

2,63 

0,0500 

5065,07 

CARRARO 

5635 

2,91 

2,91 

-0,58 

18,15 

90 

2,46 

2,91 

0,1540 

122,22 

CATTOLICA AS 

66588 

34,39 

34,42 


15,60 

83 

29,75 

34,70 

1,0000 

1629,78 

CEMBRE 

4697 

2,43 

2,42 

0,41 

-4,75 

3 

2,40 

2,55 

0,0800 

41,24 

CEMENTIR 

4990 

2,58 

2,58 

0,51 

1,26 

172 

2,54 

2,66 

0,0600 

410,05 

CENTENAR ZIN 

1392 

0,72 

0,72 

2,71 

-10,13 

1 

0,69 

0,80 

0,0361 

10,25 

CIR 

3247 

1,68 

1,67 

0,84 

12,32 

3880 

1,44 

1,68 

0,0413 

1291,91 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4316 

2,23 

2,21 

-1,34 

-3,84 

169 

2,17 

2,46 

0,0220 

205,73 

COFIDE 

1220 

0,63 

0,63 

1,80 

10,00 

1896 

0,52 

0,63 

0,0100 

453,25 

CR ARTIGIANO 

6179 

3,19 

3,18 

-0,72 

-0,34 

14 

3,15 

3,23 

0,1165 

391,60 

CR BERGAMASCO 

33561 

17,33 

17,40 

0,46 

0,57 

2 

17,18 

17,73 

0,7000 

1069,91 

CR FIRENZE 

2831 

1,46 

1,46 


3,39 

583 

1,41 

1,50 

0,0520 

1590,63 

CR VALTELLINESE 

16338 

8,44 

8,45 

-0,53 

-0,69 

121 

8,44 

8,94 

0,4000 

433,87 

CREDEM 

11765 

6,08 

6,05 

1,90 

4,67 

859 

5,64 

6,14 

0,2000 

1666,95 

CREMONINI 

2686 

1,39 

1,40 

1,09 

-8,99 

206 

1,21 

1,52 

0,0206 

196,70 

CRESPI 

1291 

0,67 

0,67 

-0,30 

0,42 

38 

0,63 

0,68 

0,0350 

40,01 

CSP 

2856 

1,48 

1,48 

-0,20 

13,11 

27 

1,11 

1,48 

0,0500 

36,14 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 

-0,99 

1,24 

5 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

5243 

2,71 

2,70 

0,07 

-18,26 

10 

2,62 

3,35 

0,0300 

110,70 

DANIELI RNC 

3104 

1,60 

1,60 


-11,83 

118 

1,60 

1,84 

0,0516 

64,80 

DE FERRARI 

12276 

6,34 

6,35 

0,63 

2,26 

0 

6,15 

6,89 

0,1160 

141,87 

DE FERRARI R 

7526 

3,89 

3,78 


7,67 

0 

3,22 

3,89 

0,1210 

58,55 

DE'LONGHI 

6275 

3,24 

3,23 

-0,31 

-2,20 

56 

3,17 

3,40 

0,0600 

484,53 

DUCATI 

2591 

1,34 

1,34 

2,76 

-2,41 

915 

1,28 

1,39 


212,07 

EDISON 

2866 

1,48 

1,48 

0,14 

-0,27 

3960 

1,47 

1,67 


6070,36 

EDISON R 

2591 

1,34 

1,33 

0,45 

0,90 

44 

1,31 

1,40 


147,97 

EDISON W07 

1085 

0,56 

0,56 

-1,06 

-2,42 

730 

0,54 

0,68 



EMAK 

6721 

3,47 

3,48 

-0,09 

8,40 

9 

3,16 

3,51 

0,1400 

95,99 

ENEL 

12319 

6,36 

6,38 

1,09 

16,93 

66516 

5,44 

6,36 

0,3600 

38573,28 

ENERTAD 

7685 

3,97 

3,99 

-0,08 

-8,36 

14 

3,96 

4,33 

0,0207 

248,54 

ENI 

31389 

16,21 

16,18 

-0,55 

6,20 

25257 

14,71 

16,23 

0,7500 

64891,39 

EPLANET W04 

148 

0,08 

0,08 

-1,92 

-43,54 

77 

0,07 

0,14 



ERG 

8293 

4,28 

4,33 

3,39 

-0,51 

1164 

4,13 

4,47 

0,2000 

692,91 

ERGO PREVIDE 

9445 

4,88 

4,86 

-1,52 

18,54 

59 

4,11 

4,96 

0,0300 

439,02 

ERICSSON 

51737 

26,72 

26,70 

-2,91 

37,27 

21 

19,29 

27,86 

0,1400 

687,77 

ESPRESSO 

9815 

5,07 

5,06 

-0,35 

2,82 

1327 

4,72 

5,14 

0,2300 

2188,76 

FIAT 

12131 

6,26 

6,24 

-0,22 

2,20 

8634 

5,76 

6,41 

0,3100 

5014,62 

FIAT PRIV 

7373 

3,81 

3,80 

0,11 

2,45 

50 

3,52 

3,85 

0,3100 

393,34 

FIAT RNC 

7778 

4,02 

4,00 

0,20 

1,03 

54 

3,79 

4,08 

0,4650 

321,01 

FIAT W07 

392 

0,20 

0,20 

-0,49 

-2,27 

75 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

17730 

9,16 

9,17 

-0,10 

0,65 

18 

8,70 

9,61 

0,2850 

302,18 

FIL POLLONE 

1340 

0,69 

0,69 

-3,01 

-19,78 

17 

0,68 

0,86 

0,0500 

7,37 


0 


m 


EH 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIN.PART 

324 

0,17 

0,17 

-2,40 

-19,97 

219 

0,17 

0,21 

0,0168 

55,84 

FIN.PART W05 

32 

0,02 

0,02 

6,25 

-14,95 

192 

0,02 

0,02 



FINARTE ASTE 

2883 

1,49 

1,43 

-5,50 

-12,10 

27 

1,40 

1,78 

0,0362 

74,57 

FINECOGROUP 

993 

0,51 

0,52 

2,46 

-11,23 

35053 

0,50 

0,61 

0,0671 

1799,30 

FINMECCANICA 

1345 

0,69 

0,70 

0,43 

10,49 

23602 

0,63 

0,73 

0,0100 

5857,11 

FOND-SAI 

37839 

19,54 

19,53 

0,18 

18,32 

605 

16,50 

19,54 

0,2600 

2515,64 

FOND-SAI R 

22335 

11,54 

11,62 

1,41 

28,27 

384 

8,99 

11,54 

0,3120 

482,16 

FOND-SAI R W 

878 

0,45 

0,46 

1,21 

77,10 

227 

0,23 

0,47 



FOND-SAI W08 

7362 

3,80 

3,80 

0,26 

26,06 

62 

3,02 

3,83 



GABETTI 

3545 

1,83 

1,82 

-0,49 

0,11 

125 

1,75 

1,92 

0,0700 

58,59 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 



GARBOLI 

1729 

0,89 

0,90 


5,08 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

24,12 

GEFRAN 

7778 

4,02 

4,05 

2,82 

4,69 

51 

3,76 

4,02 

0,2000 

57,84 

GEMINA 

1534 

0,79 

0,79 

0,24 

-4,58 

191 

0,76 

0,83 

0,0100 

288,70 

GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 

1,00 

-8,18 

1 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,80 

GENERALI 

42443 

21,92 

21,96 


3,20 

5247 

21,24 

22,34 

0,2800 

27969,91 

GEWISS 

7412 

3,83 

3,82 

-0,78 

7,17 

31 

3,49 

3,91 

0,0500 

459,36 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

GIM 

987 

0,51 

0,51 

0,87 

-21,27 

152 

0,50 

0,65 

0,0200 

75,77 

GIM RNC 

1606 

0,83 

0,83 

-1,19 

-14,92 

2 

0,83 

0,99 

0,0724 

11,33 

GRANDI NAVI VEL 

3063 

1,58 

1,59 

0,19 

-7,16 

14 

1,54 

1,70 

0,0200 

102,83 

GRANDI VIAGGI 

1518 

0,78 

0,78 

-2,41 

11,37 

148 

0,67 

0,83 

0,0129 

35,28 

GRANITIFIANDRE 

12621 

6,52 

6,50 

-0,79 

-5,45 

84 

6,44 

7,22 

0,1100 

240,27 

GRUPPO COIN 

4579 

2,37 

2,37 

-1,66 

-18,31 

201 

2,37 

2,98 


313,76 

HERA 

2655 

1,37 

1,38 

0,95 

10,30 

348 

1,24 

1,38 


1087,48 

IFI PRIV 

14263 

7,37 

7,43 

4,19 

8,79 

681 

6,24 

7,37 

0,6300 

565,72 

IFIL 

5466 

2,82 

2,84 

4,49 

5,06 

11024 

2,43 

2,82 

0,1800 

2929,75 

IFIL RNC 

5023 

2,59 

2,63 

3,91 

7,68 

363 

2,33 

2,59 

0,2007 

96,97 

IM LOMB W05 

40 

0,02 

0,02 

-3,81 

3,54 

1488 

0,02 

0,02 



IM LOMBARDA 

272 

0,14 

0,14 

-1,06 

-4,03 

838 

0,13 

0,15 


85,47 

IMA 

20209 

10,44 

10,58 

2,54 

-0,33 

72 

9,74 

10,57 

0,4000 

376,78 

IMMSI 

2289 

1,18 

1,18 

0,25 

-0,42 

166 

1,12 

1,24 

0,0300 

260,04 

IMPREGILO 

873 

0,45 

0,45 

0,72 

-12,74 

1998 

0,43 

0,52 

0,0100 

325,58 

IMPREGILO R 

1080 

0,56 

0,56 

2,21 

-6,13 

22 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,01 

INTEK 

1154 

0,60 

0,60 

0,22 

-7,18 

7 

0,59 

0,65 

0,0156 

98,61 

INTEK RNC 

1155 

0,60 

0,60 

-0,33 

-5,17 

2 

0,59 

0,64 

0,0416 

21,87 

INTERPUMP 

7102 

3,67 

3,67 

0,05 

3,56 

50 

3,41 

3,69 

0,2000 

306,47 

IPI 

7596 

3,92 

3,94 

1,03 

0,31 

10 

3,79 

3,95 

0,1890 

160,00 

IRCE 

4765 

2,46 

2,47 

-1,08 

-1,16 

13 

2,38 

2,51 

0,0200 

69,22 

ISAGRO 

5886 

3,04 

3,02 

-1,95 

-7,60 

34 

2,98 

3,35 


48,64 

IT HOLDING 

3752 

1,94 

1,94 

-1,52 

-13,09 

2 

1,71 

2,23 

0,0258 

476,50 

ITALCEMENT R 

12518 

6,46 

6,50 

1,17 

7,41 

390 

5,95 

6,46 

0,3000 

681,61 

ITALCEMENTI 

19531 

10,09 

10,16 

0,12 

1,61 

609 

9,57 

10,09 

0,2700 

1786,58 

ITALMOBIL 

69396 

35,84 

35,88 

-0,44 

-2,26 

4 

34,97 

37,83 

0,9400 

795,02 

ITALMOBIL R 

48562 

25,08 

25,09 

0,20 

-0,67 

19 

24,93 

25,78 

1,0180 

409,89 

JOLLY HOTELS 

9939 

5,13 

5,13 

-0,39 

6,94 

2 

4,64 

5,26 

0,0500 

101,88 

JUVENTUS FC 

3127 

1,62 

1,62 

0,12 

-6,65 

65 

1,61 

1,81 

0,0120 

195,31 

LA DORIA 

4982 

2,57 

2,55 

0,91 

18,57 

96 

2,15 

3,28 

0,0279 

79,76 

LA GAIANA 

3001 

1,55 

1,55 


6,16 

2 

1,40 

1,64 

0,0400 

27,83 

LAVORWASH 

3344 

1,73 

1,73 


-9,11 

0 

1,72 

1,96 

0,3500 

23,03 

LAZIO 

3642 

1,88 

1,95 

7,08 

-51,65 

349 

1,88 

4,72 


44,34 

LINIFICIO 

3398 

1,75 

1,75 

0,17 

4,65 

44 

1,56 

1,75 

0,0200 

48,52 

LOCAT 

1983 

1,02 

1,02 


0,39 

43 

1,02 

1,03 

0,0380 

559,31 

LOTTOMATICA 

36020 

18,60 

18,48 

-0,71 

5,25 

179 

17,68 

19,55 

3,3000 

1652,12 

LUXOTTICA 

27247 

14,07 

14,07 

2,17 

1,45 

1626 

13,20 

14,08 

0,2100 

6395,64 

MAFFEI 

3077 

1,59 

1,60 

0,31 

5,09 

29 

1,49 

1,59 

0,0430 

47,67 

MARCOLIN 

1954 

1,01 

1,01 

0,20 

-10,71 

32 

1,01 

1,17 

0,0290 

45,79 

MARZOTTO 

18577 

9,59 

9,60 

-1,74 

4,46 

98 

8,92 

9,91 

0,3200 

636,62 

MARZOTTO RIS 

17814 

9,20 

9,12 

-3,70 

1,32 

0 

8,52 

9,54 

0,3400 

30,72 

MARZOTTO RNC 

13254 

6,84 

6,85 

-0,19 

2,58 

7 

6,61 

7,00 

0,3800 

17,06 

MEDIASET 

17996 

9,29 

9,25 

-0,92 

-2,92 

3822 

9,24 

9,98 

0,2100 

10978,33 

MEDIOBANCA 

19179 

9,90 

9,90 

0,10 

14,52 

1902 

8,65 

9,90 

0,1800 

7711,74 

MEDIOLANUM 

11426 

5,90 

5,88 

-0,49 

-7,29 

4110 

5,72 

6,53 

0,1000 

4282,17 

MELIORBANCA 

7544 

3,90 

3,90 

-1,17 

-3,94 

174 

3,90 

4,10 

0,0500 

366,05 

MERLONI 

27447 

14,18 

14,39 

3,01 

-5,63 

314 

13,44 

15,02 

0,3220 

1537,49 

MERLONI RNC 

19868 

10,26 

10,30 

-0,44 

-12,21 

21 

10,26 

11,95 

0,3400 

25,68 


0 


0 


0 


0 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

30334 

15,67 

15,65 

-0,77 

-9,66 

4 

15,67 

17,81 

0,4000 

65,33 

AISOFTWARE 

3168 

1,64 

1,64 

-1,15 

-12,47 

43 

1,64 

1,95 


16,76 

ALGOL 

7005 

3,62 

3,55 

-1,39 

-15,53 

27 

3,58 

4,28 


12,67 

ARTE' 

50575 

26,12 

25,86 

0,82 

-1,62 

10 

24,68 

26,84 

0,4000 

93,51 

BB BIOTECH 

89010 

45,97 

45,82 

-0,59 

13,56 

14 

40,10 

45,97 


1277,97 

BUONGIORNO V 

3445 

1,78 

1,77 

-0,84 

-14,59 

123 

1,74 

2,10 


120,60 

CAD IT 

19442 

10,04 

10,07 

0,06 

-1,19 

4 

9,44 

10,54 

0,1800 

90,17 

CAIRO COMMUNICAT 

54564 

28,18 

28,00 

-1,16 

-4,21 

8 

28,09 

29,42 

1,6000 

219,26 

CARDNETGROUP 

3212 

1,66 

1,66 

-2,12 

-12,32 

39 

1,43 

2,32 


8,58 

CDB WEB TECH 

5615 

2,90 

2,89 


-4,64 

179 

2,62 

3,04 


292,32 

CDC 

20120 

10,39 

10,48 

2,68 

8,81 

58 

8,94 

10,39 

0,1400 

127,41 

CELLTHERAP 

13542 

6,99 

7,00 

-1,17 

-7,67 

12 

6,81 

8,08 


347,17 

CHL 

1283 

0,66 

0,66 

-0,15 

-13,28 

40 

0,65 

0,76 


25,29 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

8729 

4,51 

4,48 

-1,23 

-7,92 

10 

4,25 

5,05 


70,65 

DATA SERVICE 

29993 

15,49 

15,74 

-0,66 

-30,72 

14 

15,49 

22,36 

0,5200 

77,74 

DATALOGIC 

29015 

14,98 

15,00 

0,21 

1,98 

6 

13,54 

15,15 

0,1500 

178,37 

DATAMAT 

11178 

5,77 

5,82 

0,80 

3,00 

22 

5,38 

6,06 


157,31 

DIGITAL BROS 

6107 

3,15 

3,15 

-0,94 

-16,12 

15 

3,15 

3,81 


42,48 

DMAIL GROUP 

5683 

2,94 

2,96 

-0,67 

-9,89 

8 

2,94 

3,37 

0,0200 

18,93 

E.BISCOM 

100647 

51,98 

52,15 

-0,46 

4,29 

558 

45,29 

53,62 


2928,90 

ELEN. 

29780 

15,38 

15,26 

-1,23 

1,60 

4 

14,67 

15,73 

0,2500 

71,07 

ENGINEERING 

46625 

24,08 

24,03 

0,33 

13,75 

12 

20,50 

25,98 

0,3600 

301,00 

EPLANET 

789 

0,41 

0,41 

-2,27 

-20,07 

1815 

0,40 

0,52 


136,34 

ESPRINET 

45793 

23,65 

23,57 

1,03 

4,74 

5 

20,94 

25,39 

0,5500 

113,06 

EUPHON 

16400 

8,47 

8,47 

-0,66 

-14,97 

7 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,32 

FIDI A 

9664 

4,99 

4,98 

-1,46 

-15,16 

5 

4,88 

6,07 

0,1400 

23,46 

FINMATICA 

9490 

4,90 

5,02 

-2,09 

-48,13 

1748 

4,90 

9,52 

0,0258 

227,08 

GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 

I.NET 

86880 

44,87 

44,70 

-0,78 

-9,24 

0 

44,45 

50,75 

1,0000 

183,97 

INFERENZA 

10080 

5,21 

5,22 

-2,34 

-14,21 

13 

5,21 

6,31 


52,03 

ITWAY 

7466 

3,86 

3,82 

-0,44 

-7,17 

18 

3,70 

4,17 

0,0600 

17,03 

MONDOTV 

63355 

32,72 

32,59 

-0,73 

-2,71 

21 

29,96 

33,86 

0,3000 

133,12 

NTS-NETWORK 

17905 

9,25 

9,21 

-2,27 

-1,19 

16 

7,90 

10,69 


133,26 

POLIGRAF S F 

95148 

49,14 

49,40 

0,49 

-5,88 

3 

45,15 

54,85 

0,3615 

44,23 

PRIMA INDUSTRIE 

12425 

6,42 

6,46 

1,36 

-7,54 

13 

6,09 

6,94 


29,52 

REPLY 

19514 

10,08 

10,15 

2,98 

16,72 

28 

8,37 

10,08 

0,1000 

82,26 

TAS 

40236 

20,78 

20,91 

-0,48 

-5,76 

2 

19,61 

22,46 

1,7500 

36,55 

TC SISTEMA 

12084 

6,24 

6,27 

-2,25 

2,09 

44 

2,99 

7,42 


26,96 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

10992 

5,68 

5,68 

0,74 

0,92 

10722 

4,95 

5,97 


2094,36 

TXT 

44224 

22,84 

22,87 

0,31 

-13,84 

0 

22,43 

26,74 


57,72 

VICURON PHARMA 

37082 

19,15 

19,18 

-0,48 

26,62 

49 

15,13 

19,38 


1031,53 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3793 

1,96 

1,96 

-0,15 

4,42 

37 

1,86 

2,01 

0,0720 

290,17 

MIL ASS W05 

159 

0,08 

0,08 

-3,79 

-30,20 

155 

0,08 

0,12 



MILANO ASS 

6099 

3,15 

3,15 

-1,35 

3,52 

435 

3,04 

3,32 

0,0500 

1348,35 

MILANO ASS R 

5650 

2,92 

2,93 

0,48 

3,15 

56 

2,83 

2,96 

0,0700 

89,70 

MIRATO 

11523 

5,95 

5,95 

0,34 

-6,74 

36 

5,93 

6,44 

0,2000 

102,36 

MITTEL 

7199 

3,72 

3,72 


3,85 

0 

3,54 

3,83 

0,1000 

145,00 

MONDADORI 

15608 

8,06 

8,03 

-0,20 

13,98 

684 

7,07 

8,19 

0,2500 

2091,26 

MONRIF 

1507 

0,78 

0,79 

0,06 

0,82 

28 

0,74 

0,82 

0,0200 

116,76 

MONTE PASCHI 

4986 

2,58 

2,58 

0,31 

2,22 

4323 

2,43 

2,71 

0,0832 

6304,87 

MONTEFIBRE 

479 

0,25 

0,25 

-0,32 

-37,78 

129 

0,25 

0,40 

0,0300 

32,14 

MONTEFIBRE R 

759 

0,39 

0,39 

-1,03 

-25,49 

23 

0,37 

0,53 

0,0500 

10,19 

NAV MONTANARI 

3452 

1,78 

1,79 

0,17 

12,07 

443 

1,56 

1,78 

0,0600 

219,06 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4428 

2,29 

2,30 

-0,13 

-4,31 

7 

2,23 

2,42 

0,0400 

50,31 

OLCESE 

291 

0,15 

0,15 


-5,77 

42 

0,15 

0,20 

0,0775 

13,70 

OLIDATA 

2279 

1,18 

1,18 

0,51 

-12,62 

39 

1,17 

1,37 

0,0909 

40,02 

PCREMONA 

38532 

19,90 

19,90 

-0,09 

2,38 

4 

19,44 

19,92 

0,1500 

668,35 

P ETR-LAZIO 

34986 

18,07 

18,09 


1,73 

33 

17,13 

18,29 

0,1900 

464,19 

P INTRA 

25737 

13,29 

13,30 

0,11 

2,74 

29 

12,38 

13,41 

0,4000 

628,70 

P LODI 

15324 

7,91 

7,89 

-0,78 

-9,81 

829 

7,85 

8,78 

0,1800 

2274,56 

P MILANO 

9949 

5,14 

5,16 

1,14 

-0,73 

1689 

5,01 

5,57 

0,1200 

1983,24 

P SPOLETO 

13213 

6,82 

6,88 

0,66 

-1,10 

6 

6,70 

7,09 

0,2500 

122,72 

P UNITE 

27336 

14,12 

14,13 

0,18 

-2,61 

1024 

14,05 

14,84 


4500,48 

P VER-NOV 

26964 

13,93 

13,96 

0,09 

3,39 

1082 

13,47 

14,54 

0,3900 

5155,95 

PAGNOSSIN 

2393 

1,24 

1,25 

-0,79 

-22,46 

29 

1,20 

1,62 

0,0250 

24,72 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERDER 

398 

0,21 

0,21 

0,68 

-0,63 

38 

0,20 

0,23 

0,0050 

9,97 

PERMASTEELISA 

25477 

13,16 

13,15 

2,28 

-3,94 

371 

11,84 

13,70 

0,3600 

363,16 

PININFARIN R 

39306 

20,30 

20,30 

-3,29 

-6,02 

0 

20,30 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

44108 

22,78 

22,83 

0,40 

-5,24 

1 

21,64 

24,19 

0,3400 

210,74 

PIREL &C W06 

202 

0,10 

0,10 

0,97 

-2,80 

1044 

0,10 

0,12 



PIRELLI REAL 

55068 

28,44 

28,48 

0,14 

11,92 

49 

25,41 

28,46 

1,2500 

1154,81 

PIRELLI&CO 

1600 

0,83 

0,83 

0,30 

0,21 

7134 

0,81 

0,89 

0,0800 

2747,96 

PIRELLI&CO R 

1435 

0,74 

0,74 

0,46 

-0,96 

194 

0,74 

0,80 

0,0904 

99,85 

POL EDITORIALE 

3040 

1,57 

1,57 

-1,57 

0,90 

39 

1,50 

1,62 

0,0413 

207,24 

PREMAFIN 

2060 

1,06 

1,07 

0,66 

18,59 

280 

0,90 

1,08 

0,1033 

330,90 

PREMAFIN W05 

449 

0,23 

0,23 

3,27 

112,16 

315 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3671 

1,90 

1,90 

0,69 

41,28 

410 

1,33 

1,90 

0,0800 

117,63 

R DEMEDICI 

1222 

0,63 

0,63 

-0,80 

-16,92 

266 

0,63 

0,76 

0,0165 

169,91 

R DEMEDICI R 

1357 

0,70 

0,70 


-7,03 

0 

0,70 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

28459 

14,70 

14,76 

1,35 

8,27 

3798 

13,57 

15,03 

0,4400 

9860,70 

RAS RNC 

29334 

15,15 

15,15 

0,46 

10,42 

1 

13,72 

15,15 

0,4600 

20,30 

RATTI 

956 

0,49 

0,49 

-1,84 

-10,04 

41 

0,48 

0,58 

0,0516 

15,40 

RCS MEDGR R 

4184 

2,16 

2,16 

1,32 

9,14 

328 

1,98 

2,16 

0,0600 

63,42 

RCS MEDIAGR 

5561 

2,87 

2,86 

-0,97 

3,31 

2517 

2,68 

2,99 

0,0400 

2104,23 

RECORDATI 

28314 

14,62 

14,51 

-0,04 

-5,38 

69 

14,00 

15,66 

0,3750 

734,72 

RETI BANCARIE 

75418 

38,95 

39,20 

0,93 

11,89 

0 

34,81 

46,70 

0,2000 

1271,62 

RICCHETTI 

593 

0,31 

0,31 

-0,23 

-13,10 

59 

0,30 

0,36 

0,0050 

65,65 

RICH GINORI 

1158 

0,60 

0,61 

-0,13 

-11,84 

86 

0,58 

0,70 

0,0530 

54,31 

RISAN IPI W 

436 

0,23 

0,22 

-7,20 

-13,21 

4 

0,17 

0,31 



RISANAMENTO 

2688 

1,39 

1,38 

-1,36 

-5,06 

72 

1,39 

1,51 

0,0140 

380,78 

ROLAND EUROPE 

2717 

1,40 

1,41 


-2,91 

0 

1,39 

1,45 

0,0300 

30,87 

RONCADIN 

825 

0,43 

0,42 

-1,12 

-6,35 

339 

0,42 

0,50 

0,0413 

55,53 

RONCADIN W07 

441 

0,23 

0,23 

-1,30 

-14,36 

10 

0,23 

0,27 



SABAF 

28421 

14,68 

14,71 

1,40 

6,49 

49 

13,65 

14,68 

0,3700 

166,35 

SADI 

2864 

1,48 

1,47 

-0,34 

-6,75 

1 

1,42 

1,59 

0,1500 

15,23 

SAECO 

7065 

3,65 

3,65 


1,22 

0 

3,59 

3,65 

0,0750 

729,80 

SAESGETT R 

10818 

5,59 

5,73 

-0,64 

-5,55 

20 

5,40 

5,97 

0,1656 

53,78 

SAESGETTERS 

19353 

9,99 

10,07 

0,15 

0,71 

5 

9,21 

10,10 

0,1500 

138,68 

SAIPEM 

14712 

7,60 

7,61 

-0,03 

16,12 

4637 

6,16 

7,70 

0,1440 

3348,21 

SAIPEM RIS 

15084 

7,79 

7,79 

-0,64 

11,60 

1 

6,60 

7,84 

0,1740 

1,67 

SCHIAPPARELLI 

333 

0,17 

0,17 

0,17 

2,87 

249 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,94 

SEAT PG 

1595 

0,82 

0,83 

0,50 

7,66 

24405 

0,76 

0,83 


6684,50 

SEAT PG R 

1556 

0,80 

0,81 

0,90 

8,48 

253 

0,73 

0,82 


109,38 

SIAS 

13283 

6,86 

6,84 

-1,99 

-5,30 

113 

6,62 

7,35 

0,1700 

874,65 

SIRTI 

3594 

1,86 

1,85 

-1,49 

9,50 

554 

1,68 

1,86 

0,5000 

408,32 

SMI METAL R 

658 

0,34 

0,34 

-0,35 

-9,57 

0 

0,33 

0,39 

0,0408 

19,45 

SMI METALLI 

535 

0,28 

0,28 

0,44 

-10,09 

229 

0,27 

0,31 

0,0080 

178,06 

SMURFIT SISA 

3733 

1,93 

1,91 


-2,13 

0 

1,89 

2,04 

0,0100 

118,76 

SNAI 

7170 

3,70 

3,70 

-0,08 

-0,67 

76 

3,56 

4,17 

0,0387 

203,45 

SNAM GAS 

7127 

3,68 

3,68 

-1,39 

8,78 

29418 

3,38 

3,76 

0,1600 

7196,35 

SNIA 

591 

0,31 

0,31 

2,87 

-27,72 

1745 

0,30 

0,43 

0,0487 

72,09 

SOCOTHERM 

9157 

4,73 

4,73 

0,02 

-1,85 

9 

4,37 

5,05 

0,0750 

177,81 

SOGEFI 

5671 

2,93 

2,95 

1,06 

7,72 

189 

2,49 

2,93 

0,1300 

322,54 

SOL 

6914 

3,57 

3,58 

0,82 

-0,67 

31 

3,30 

3,75 

0,0610 

323,89 

SOPAF 

350 

0,18 

0,18 

-2,23 

-29,19 

211 

0,18 

0,26 

0,0620 

21,16 

SOPAFRNC 

381 

0,20 

0,20 

1,53 

-19,91 

19 

0,19 

0,25 

0,0723 

8,00 

SORIN 

4876 

2,52 

2,54 

3,55 

-18,16 

2359 

2,36 

3,14 


891,55 

SPAOLO IMI 

20120 

10,39 

10,38 

-0,62 

-0,24 

8219 

10,14 

11,05 

0,3000 

15054,81 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3547 

1,83 

1,85 

3,82 

2,92 

102 

1,64 

1,98 

0,0300 

99,02 

STEFANEL RNC 

3660 

1,89 

1,89 


-7,80 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,19 

STMICROEL 

41049 

21,20 

21,08 

-0,94 

-2,84 

13376 

20,66 

23,62 

0,0800 

19106,12 

TARGETTI 

6124 

3,16 

3,18 

0,63 

-0,63 

16 

3,03 

3,23 

0,1000 

55,99 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELEXOL04W 

33 

0,02 

0,02 

6,88 

-55,03 

6755 

0,02 

0,09 



TELECOM IT 

5023 

2,59 

2,59 

-0,58 

7,95 

49402 

2,40 

2,62 


26730,87 

TELECOM IT R 

3543 

1,83 

1,83 


12,00 

31597 

1,63 

1,85 


10606,54 

TELECOM ME 

761 

0,39 

0,39 

0,95 

-2,19 

4472 

0,39 

0,42 


1209,11 

TELECOM ME R 

600 

0,31 

0,31 


-7,19 

26 

0,30 

0,34 


16,00 

TENARIS 

5542 

2,86 

2,84 

-3,69 

9,03 

108 

2,54 

2,97 

0,0541 

3377,98 

TIM 

8913 

4,60 

4,59 

-0,41 

5,86 

68268 

4,35 

4,70 

0,0477 

38821,72 

TIM RNC 

8669 

4,48 

4,48 

0,45 

4,36 

344 

4,29 

4,54 

0,0597 

591,27 

TOD'S 

57217 

29,55 

29,51 

0,03 

-14,22 

73 

29,29 

34,45 

0,3500 

893,89 

TREVI FINANZ 

1822 

0,94 

0,94 

-0,99 

-11,89 

49 

0,93 

1,09 

0,0150 

60,22 

TREVISAN 

5971 

3,08 

3,07 

-0,65 

7,91 

40 

2,86 

3,11 


68,23 

UNICREDIT 

8107 

4,19 

4,19 

-0,45 

-3,39 

62072 

4,15 

4,42 

0,1580 

26355,61 

UNICREDIT R 

8132 

4,20 

4,22 

0,69 

-0,76 

16 

4,12 

4,28 

0,1730 

91,17 

UNIPOL 

6965 

3,60 

3,57 

-1,05 

7,76 

719 

3,34 

3,65 

0,1104 

2076,14 

UNIPOLP 

3853 

1,99 

1,99 

0,10 

6,02 

1017 

1,87 

1,99 

0,1156 

655,25 

UNIPOL PW05 

296 

0,15 

0,15 

0,33 

5,15 

980 

0,14 

0,15 



UNIPOL W05 

280 

0,14 

0,14 

-0,55 

8,14 

120 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2711 

1,40 

1,40 

-1,41 

-29,36 

43 

1,38 

1,98 

0,0700 

45,50 

VEMER SIBER 

1537 

0,79 

0,80 

0,76 

-8,75 

6 

0,76 

0,89 

0,0516 

51,66 

VIANINIINDUS 

4643 

2,40 

2,40 

-0,25 

-0,37 

2 

2,24 

2,46 

0,0300 

72,19 

VIANINI LAVORI 

9767 

5,04 

5,10 

3,74 

-4,29 

19 

4,85 

5,27 

0,1000 

220,91 

VITTORIA ASS 

10500 

5,42 

5,38 

-1,30 

10,02 

10 

4,93 

5,60 

0,1200 

162,69 

VOLKSWAGEN 

76483 

39,50 

39,32 

-0,28 

-11,57 

27 

37,59 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25423 

13,13 

13,07 

-0,83 

5,04 

11 

12,40 

13,44 

2,6000 

328,25 

ZUCCHI 

7493 

3,87 

3,85 

0,44 

-5,61 

4 

3,85 

4,13 

0,2500 

94,34 

ZUCCHI RNC 

7780 

4,02 

4,04 

-1,46 

0,45 

0 

3,95 

4,21 

0,2800 

13,77 




















































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 4 marzo 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,790 

109,110 

BTP FB 96/06 

113,090 

113,270 

BTP MZ 01/04 

100,040 

100,070 

BTP ST 03/06 

100,390 

100,500 

CCT LG 00/07 

101,610 

101,070 

BTPAG 02/17 

107,530 

107,840 

BTP FB 97/07 

110,600 

111,770 

BTP MZ 01/06 

104,540 

104,690 

BTP ST 03/08 

101,240 

101,430 

CCT LG 01/08 

101,630 

101,420 

BTP AG 03/13 

100,600 

100,860 

BTP GE 03/08 

101,580 

101,800 

BTP MZ 01/07 

104,900 

105,060 

BTP ST 03/08 

101,030 

101,280 

CCT LG 02/09 

101,060 

101,060 

BTPAG 03/34 

99,580 

99,940 

BTP GE 04/07 

100,080 

100,230 

BTP MZ 02/05 

101,880 

101,910 

BTPST 14ind 

100,150 

100,500 

CCT LG 98/05 

100,440 

100,590 

BTPAG 04/14 

99,810 

100,100 

BTP GE 95/05 

105,640 

105,730 

BTP NV 01/11 

95,500 

93,820 

BTP ST 95/05 

111,900 

112,000 

CCT LG E2/09 

101,000 

101,090 

BTPAG 94/04 

102,180 

102,240 

BTP LG 00/05 

103,320 

103,380 

BTP NV 93/23 

153,720 

154,080 

CCTAG 00/07 

100,840 

100,850 

CCT MG 97/04 

100,050 

100,060 

BTP AP 94/04 

100,340 

100,400 

BTP LG 01/04 

100,780 

100,810 

BTP NV 96/06 

112,920 

113,110 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,050 

CCT MG 98/05 

CCT MZ 99/06 

100,390 

100,540 

100,390 

100,550 













BTP AP 95/05 

108,500 

108,600 

BTP LG 02/05 

102,390 

102,410 

BTP NV 96/26 

132,170 

132,590 

CCTAP 01/08 

100,910 

100,880 
















CCT OT 02/09 

101 040 

mi firn 














1 U 1 ,uou 

BTP AP 99/04 

100,120 

100,130 

BTP LG 96/06 

113,850 

114,060 

BTP NV 97/07 

109,790 

110,500 

CCTAP 02/09 

100,990 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,500 

100,500 

BTP DC 00/05 

105,030 

105,100 

BTP LG 97/07 

111,620 

112,350 

BTP NV 97/27 

121,770 

122,130 

CCT DC 03/10 

101,070 

0,000 













CCT ST 01/08 

100,960 

100,960 

BTP DC 93/23 

149,500 

149,500 

BTP LG 99/04 

100,700 

100,720 

BTP NV 98/29 

103,820 

104,170 

CCT DC 99/06 

100,720 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,150 

100,170 

BTP FB 01/12 

107,010 

107,280 

BTP MG 02/05 

102,770 

102,840 

BTP NV 99/09 

103,700 

103,990 

CCT FB 03/10 

101,070 

101,070 

CTZAG 03/05 

96,770 

96,803 

BTP FB 02/13 

104,750 

105,060 

BTP MG 03/06 

100,530 

100,670 

BTP NV 99/10 

110,410 

110,690 

CCT GE 96/06 

101,520 

101,520 

CTZAP 03/05 

97,645 

97,655 

BTP FB 02/33 

111,220 

111,580 

BTP MG 98/08 

107,130 

107,370 

BTP OT 01/04 

101,130 

101,140 

CCT GE 97/07 

101,650 

101,650 

CTZ DC 03/04 

98,377 

98,382 

BTP FB 03/06 

100,690 

100,780 

BTP MG 98/09 

105,130 

105,390 

BTP OT 02/07 

106,870 

107,090 

CCTGE2 96/06 

101,030 

101,070 

CTZ GN 02/04 

99,388 

99,373 

BTP FB 03/19 

95,900 

96,170 

BTP MG 99/31 

114,970 

115,220 

BTP ST 02/05 

101,840 

101,920 

CCT GN 03/10 

101,070 

101,070 

CTZ MZ 02/04 

99,800 

99,856 


OBBLIGAZIONI 


Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BINTESA/08 IT03 

99,010 

99,250 

CAPIT/06 C GEN03 

107,860 

107,800 

FINECO/07 EURO 

100,140 

99,400 

MEDIO/08 MAXIMA 

100,160 

100,600 

B SELLA TV AP06 

100,200 

100,170 

CAPIT/06 CMAR03 

106,600 

106,500 

FINEC0/16 REV FL 

100,550 

100,400 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,600 

100,730 

B SELLA TV DC06 

100,200 

100,200 

CAPIT/081 BIM 

100,750 

101,120 

IADB 98/18 CR 

83,010 

83,790 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,600 

100,930 

BCA CARIGE/19132 

101,250 

101,500 

CAPIT/08 II BIM 

98,380 

98,400 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,850 

100,650 

MEDIOB/06 IND 

97,450 

97,480 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,400 

100,500 

CAPIT/08 III BIM 

98,350 

98,690 

INTBCI01/04 DC 

99,010 

99,110 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

93,200 

92,100 

BEI/19 EU. ST. B. 

79,210 

79,500 

CAPITALIA/09 SUB 

101,870 

101,900 

INTBCI01/06 DC 

96,770 

96,440 

MEDI0B 96/11 ZC 

71,810 

71,900 

BEI 97/04 4,75% 

109,500 

109,250 

CENTR0B/18 RFC 

87,010 

86,910 

INTBCI 02/07 MIX 

101,700 

101,700 

MEDI0B 98/08 TT 

100,110 

100,080 

BEI 97/17 ZC 

43,700 

43,800 

CENTR0B/18ZC 

46,500 

46,450 

INTERB/04 379 IND 

102,000 

0,000 

MPASCHI/081TEC10 

101,000 

101,700 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

99,560 

99,800 

COMIT/08TV2 

99,100 

99,150 

INTERB/13 351 CAL 

98,000 

98,180 

MPASCHI99/09 2 

101,560 

101,480 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

96,660 

97,500 

C0MIT 96/06IND 

99,960 

100,180 

INTERB/06 403 IN 

107,550 

107,750 

PCOMIND/07 MC 

96,100 

95,520 

BEI 99/14 CMS LINKED 

104,350 

103,990 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,740 

99,820 

MED CENT/04 EQ L 

107,810 

107,750 

P LODI PRESTSUB 

97,460 

97,490 

BERS/24 SD LIFE 

73,520 

73,970 

C0MIT 97/27 ZC 

25,000 

25,320 

MED CENT/04 TLC 

107,900 

107,980 

P LOD1/04 IND DC 

97,520 

97,600 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

91,550 

93,320 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,080 

98,900 

MED CENT/05 DJEU 

104,770 

104,910 

P L0DI/06 IND DC 

99,180 

99,180 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

81,500 

81,250 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,920 

100,000 

MED CENT/11 TV 

96,560 

96,680 

P LODI/07 MIX2 

98,120 

98,220 

BNL/04DOP CEN 3 

99,600 

99,580 

CREDEM/05 D0PCEN 

98,010 

98,000 

MED LOM/0518 

104,800 

104,760 

PAN EURO BONDS/09 

24,800 

25,360 

BNL/04 KN-OUT R 

103,370 

103,370 

CREDEM/05DC AP02 

99,610 

99,400 

MEDIO/04 TV CAP 

99,500 

99,750 

P0PBG CV/12TV 

100,300 

101,590 

BNL/05 D0P CEN 5 

98,750 

98,800 

CREDEM/05DC GN02 

107,060 

106,790 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI225 

87,600 

87,530 

POP L0DI/06 IND 

98,130 

98,000 

BNL/06 BIS OICR 

95,350 

95,250 

CREDEM/05DC MG02 

103,630 

103,150 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

75,010 

75,000 

SPA0L0/05 C0NC 

95,830 

95,890 

BNL/06 DOP CEN 5 

101,500 

101,260 

CREDEM/07 D0PCEN 

101,100 

100,730 

MEDIO/05 D AG002 

109,580 

109,420 

SPA0L0 13 ST DOWN 

94,910 

95,300 

BNL/06 WORLD C 

98,610 

99,240 

CREDEM/07DC AP02 

102,820 

103,010 

MEDIO/05 D LUG02 

110,000 

109,380 

SPA0L0 97/07114 ZC 

91,500 

91,500 

BNL/07 VAL PURO 

99,190 

99,320 

CREDEM/08 C0NCER 

98,530 

98,470 

MEDIO/05 D SET02 

111,430 

111,300 

SPA0L0/08 S L 25 

106,850 

107,020 

BNL/08 FLASH 

103,310 

103,630 

CREDIOP/24 STDW2 

67,000 

66,980 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

105,160 

104,700 

SPAOLO/08 S L 30 

105,550 

105,520 

BPU 00/08 TV EUR 

99,800 

99,620 

EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 

103,000 

102,980 

MEDIO/07 D AG002 

113,260 

113,260 

UNICRIT/04 SUPFL 

99,550 

99,510 

CAPIT/06 C APR03 

105,800 

106,060 

FIAT STEPUP/11 

89,410 

89,000 

MEDIO/07 D SET02 

114,540 

114,500 

UNICR/10 IND 

93,800 

93,800 

CAPIT/06 C FEB03 

107,060 

106,950 

FINDOMESTIC/09 

99,910 

99,910 

MEDIO/07 V PURO 

100,300 

100,570 

UNICR/10S-U 

108,810 

108,950 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.681 

13.662 

1.990 

21.901 

ALBERTO PRIMO RE 

7.634 

7.602 

1.800 

28.216 

ALBOINO RE 

6.714 

6.723 

-1.554 

25.402 

APULIA AZ.ITALIA 

10.863 

10.833 

1.904 

19.663 

ARCA AZITALIA 

19.461 

19.418 

2.093 

19.672 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.326 

5.308 

2.680 

30.348 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.114 

18.081 

2.327 

19.699 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.527 

22.470 

1.127 

23.139 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.455 

6.465 

-0.723 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.127 

7.112 

1.989 

23.754 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.046 

22.028 

0.823 

16.664 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIEMME ITALIA 

14.737 

14.707 

1.488 

21.252 

BPB TIZIANO 

15.826 

15.843 

2.262 

24.018 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.904 

4.909 

2.295 

24.815 

BPVI AZ. ITALIA 

4.284 

4.275 

1.830 

17.887 

C.S. AZ. ITALIA 

11.684 

11.666 

1.884 

22.705 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

19.040 

19.007 

1.552 

19.015 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.548 

4.531 

-1.877 

31.712 

CAPITALG. ITALIA 

16.466 

16.433 

-0.550 

17.581 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.228 

11.199 

3.493 

22.697 

DUCATO GEO ITALIA 

12.866 

12.841 

1.844 

20.322 

DWSAZ. ITALIA 

11.605 

11.577 

3.055 

22.493 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.979 

16.937 

2.056 

21.036 

EFFE AZ. ITALIA 

6.173 

6.157 

2.287 

20.167 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.302 

11.281 

2.151 

16.624 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.004 

3.991 

-2.031 

28.087 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.736 

10.695 

2.150 

19.902 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.633 

21.583 

1.449 

22.234 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.598 

20.552 

3.000 

20.739 

F&F LAGEST ITALIA 

3.836 

3.827 

3.118 

17.994 

F&F SELECT ITALIA 

12.063 

12.038 

1.669 

18.532 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.998 

12.970 

2.330 

23.991 

FINECO AMSCITALY 

3.967 

3.955 

-2.555 

27.803 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.660 

12.634 

1.941 

21.860 

FONDERSEL ITALIA 

18.649 

18.613 

2.478 

22.473 

FONDERSEL P.M.I. 

13.473 

13.435 

-1.152 

28.388 

G.P. CAPITAL 

48.106 

47.926 

1.402 

21.837 

G.P. ITALY 

17.629 

17.563 

1.421 

21.563 

GESTIELLE ITALIA 

13.032 

13.009 

1.401 

15.124 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.283 

10.255 

1.862 

19.542 

GRIFOGLOBAL 

11.743 

11.680 

0.600 

32.181 

IMI ITALY 

19.773 

19.735 

2.733 

22.418 

INVESTIRE AZION. 

18.748 

18.719 

2.141 

20.064 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.407 

8.391 

2.487 

25.665 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.115 

8.113 

0.670 

27.334 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.881 

4.884 

2.220 

19.985 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.883 

11.855 

3.565 

22.568 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.283 

17.238 

3.845 

23.733 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.500 

4.477 

2.552 

23.186 

OPTIMA AZIONARIO 

5.474 

5.462 

2.032 

18.331 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.113 

5.098 

-1.541 

21.104 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.729 

21.741 

0.718 

20.196 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.923 

4.911 

3.490 

23.693 

RAS CAPITAL L 

21.125 

21.094 

2.355 

21.290 

RAS CAPITAL T 

21.048 

21.018 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.721 

15.693 

1.178 

20.504 

SAI ITALIA 

18.336 

18.299 

2.150 

20.521 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.381 

26.328 

2.319 

20.340 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.928 

11.904 

2.783 

19.006 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.303 

4.292 

1.295 

23.721 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.516 

13.498 

1.885 

22.228 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.373 

13.355 

1.781 

21.883 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.437 

16.412 

2.169 

20.285 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.267 

16.242 

2.058 

19.742 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.134 

6.118 

2.370 

22.680 

ZENIT AZIONARIO 

10.254 

10.234 

1.254 

23.527 

ZETA AZIONARIO 

18,752 

18,704 

3,385 

22,402 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.409 

8.363 

9.421 

25.751 

ALTO AZIONARIO 

16.265 

16.225 

7.042 

26.793 

AUREO E.M.U. 

9.954 

9.880 

8.102 

29.761 

BIPIELLE F.EURO 

9.532 

9.475 

4.586 

24.163 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.916 

12.848 

6.121 

24.121 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.613 

4.592 

8.541 

45.200 

BSI AZIONARIO EURO 

4.265 

4.234 

7.675 

27.313 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.874 

4.833 

7.499 

31.694 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.313 

4.285 

8.340 

29.248 

DWSAZ. EURO 

3.999 

3.967 

5.794 

26.631 

EPSILON QEQUITY 

3.985 

3.958 

7.412 

35.176 

EUROM. EURO EQUITY 

3.369 

3.347 

6.918 

28.196 

FINECO EURO GROWTH 

11.388 

11.317 

4.910 

24.855 

FINECO EURO VALUE 

4.893 

4.863 

6.904 

35.240 

G.P. EURO INNOVATION 

2.533 

2.513 

4.930 

34.662 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.889 

6.874 

5.095 

29.153 

LEONARDO EURO 

4.775 

4.753 

6.871 

24.674 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.662 

4.625 

7.992 

0.000 

SANPAOLO EURO 

14.012 

13.930 

6.523 

26.668 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.851 

7.786 

7.342 

26.916 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.756 

7.693 

7.231 

26.443 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.792 

6.776 

7.265 

35.840 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,486 

4,453 

9,016 

33,234 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.169 

5.170 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.432 

5.403 

5.353 

19.306 

ANIMA EUROPA 

3.895 

3.883 

4.704 

34.728 

ARCA AZEUROPA 

8.764 

8.721 

7.284 

22.505 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.160 

3.141 

6.183 

22.862 

ASTESE EUROAZIONI 

4.833 

4.809 

7.305 

27.959 

AZIMUT EUROPA 

12.909 

12.827 

5.337 

25.391 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.642 

8.581 

7.769 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.203 

6.168 

7.300 

27.818 

BIPIEMME EUROPA 

11.723 

11.663 

5.775 

24.633 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.053 

5.030 

5.118 

34.317 

BPVI AZ. EUROPA 

3.676 

3.659 

6.829 

22.697 

CAPITALG. EUROPA 

6.260 

6.231 

6.662 

26.057 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.478 

8.438 

4.939 

29.534 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.587 

1.582 

6.725 

58.068 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.736 

5.705 

7.820 

29.102 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.313 

5.286 

5.942 

20.531 

DUCATO GEO EUROPA 

8.474 

8.438 

7.647 

31.871 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.759 

5.731 

6.372 

25.633 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.868 

13.824 

11.077 

30.941 

EFFE AZ. EUROPA 

2.667 

2.648 

6.002 

20.135 

EPSILON QVALUE 

4.617 

4.601 

9.278 

34.606 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.558 

4.536 

6.148 

19.101 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.731 

4.698 

4.761 

20.351 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.921 

13.846 

6.138 

24.084 

EUROPA 2000 

14.784 

14.700 

5.127 

22.944 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.154 

20.112 

5.751 

23.364 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.768 

5.761 

5.680 

24.633 

F&FSELECT EUROPA 

16.778 

16.759 

5.801 

23.859 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.164 

3.152 

6.460 

29.090 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.565 

7.531 

5.201 

19.454 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.820 

10.742 

5.571 

24.068 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.362 

5.331 

5.427 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.659 

5.647 

11.420 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.470 

11.408 

7.558 

24.932 

FS BEST OF EUR. 

0.000 

4.421 

0.000 

0.000 

G.P. EUROPA 

3.743 

3.721 

6.094 

25.773 

G.P. EUROPA VAL. 

22.076 

21.958 

7.405 

29.304 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.673 

3.673 

7.555 

29.834 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.724 

3.724 

5.436 

21.066 

GESTIELLE EUROPA 

10.829 

10.778 

5.938 

20.069 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.860 

7.806 

5.320 

18.213 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.688 

4.661 

8.343 

57.421 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.703 

5.657 

8.919 

35.046 

IMI EUROPE 

16.433 

16.351 

7.000 

26.749 

INVESTIRE EUROPA 

10.565 

10.500 

7.248 

25.669 

INVESTITORI EUROPA 

4.446 

4.421 

6.568 

30.419 

LAURIN EUROSTOCK 

3.249 

3.234 

7.476 

27.562 

MCGES. FDF EUR. 

5.480 

5.432 

7.472 

28.608 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.673 

4.654 

5.916 

22.170 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.492 

3.472 

6.237 

26.751 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.253 

16.148 

6.118 

25.934 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.062 

6.026 

9.978 

45.721 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.398 

3.378 

6.387 

27.744 

OPTIMA EUROPA 

2.806 

2.791 

6.814 

22.855 

PIXEL EUROPA 

15.953 

15.875 

5.684 

24.109 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.324 

11.251 

6.279 

24.865 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.268 

4.245 

9.128 

34.298 

RAS EUROPE FUND L 

13.845 

13.769 

6.574 

26.890 

RAS EUROPEFUNDT 

13.797 

13.721 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.347 

6.304 

5.925 

29.584 

SAI EUROPA 

9.692 

9.637 

6.717 

24.945 

SANPAOLO EUROPE 

7.363 

7.328 

6.279 

24.291 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.282 

5.255 

5.640 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.419 

14.344 

6.280 

24.013 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.238 

14.164 

6.159 

23.465 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.357 

4.343 

7.421 

30.488 

ZETA EUROSTOCK 

4.163 

4.138 

6.362 

25.543 

ZETA MEDIUM CAP 

5,074 

5,053 

7,341 

37,693 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.193 

5.170 

0.000 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.728 

4.704 

2.626 

10.390 

AMERICA 2000 

10.653 

10.617 

4.729 

14.364 

ANIMA AMERICA 

5.330 

5.334 

6.154 

44.171 

ARCA AZAMERICA 

17.508 

17.426 

5.261 

18.058 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.400 

3.388 

4.167 

15.411 

AUREO AMERICHE 

3.224 

3.221 

3.532 

13.963 

AZIMUT AMERICA 

10.358 

10.306 

6.192 

18.553 

BIM AZIONARIO USA 

6.045 

6.066 

4.099 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.153 

7.144 

2.200 

10.813 

BIPIEMME AMERICHE 

9.297 

9.255 

4.215 

21.641 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.770 

3.757 

5.661 

19.949 

CAPITALG. AMERICA 

8.372 

8.375 

3.040 

15.079 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.083 

14.047 

3.742 

11.930 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.061 

5.040 

4.869 

14.632 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.839 

4.821 

2.499 

9.852 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.714 

14.597 

4.488 

26.900 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.815 

5.777 

5.268 

15.744 

DUCATO GEO AMERICA 

4,739 

4,721 

4,268 

10,906 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. AMERICA 

2.595 

2.597 

2.045 

11,661 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.204 

4.186 

3.419 

10.515 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.699 

4.709 

0.363 

8.197 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.154 

15.150 

3.702 

10.315 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.887 

3.888 

2.614 

12.017 

F&F SELECT AMERICA 

10.787 

10.785 

2.949 

12.917 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.784 

5.751 

6.090 

29.744 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.222 

6.204 

3.235 

14.628 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.797 

5.787 

1.595 

18.137 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.319 

4.294 

5.806 

18.621 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.931 

10.887 

3.425 

14.653 

FONDERSEL AMERICA 

11.040 

11.037 

2.755 

8.962 

FS BEST.OF.AM. 

0.000 

3.676 

0.000 

0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

17.242 

17.149 

5.160 

15.046 

G.P. USA GROWTH 

2.521 

2.517 

0.398 

8.197 

GEO US EQUITY 

2.819 

2.819 

4.137 

17.020 

GESTIELLE AMERICA 

12.297 

12.244 

4.513 

11,558 

GESTNORD AZ.AM. 

13.036 

12.994 

3.798 

11.400 

IMIWEST 

17.600 

17.510 

4.881 

15.531 

INVESTIRE AMERICA 

16.644 

16.575 

4.884 

17.022 

INVESTITORI AMERICA 

3.780 

3.762 

4.478 

12.971 

KAIROS US FUND 

5.820 

5.814 

8.360 

23.830 

MC GEST. FDF AME. 

5.775 

5.734 

4.223 

31.789 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.744 

3.754 

2.575 

11.032 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.983 

5.950 

4.598 

13.745 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.695 

18.587 

7.098 

17.942 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18.046 

17.905 

3.802 

33.972 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.989 

2.959 

1.736 

14.215 

OPTIMA AMERICHE 

4.428 

4.424 

3.919 

15.886 

PIXEL AMERICA 

14.455 

14.476 

2.905 

13.151 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.780 

3.757 

8.965 

22.687 

RAS AMERICA FUND L 

13.897 

13.828 

4.418 

11.052 

RAS AMERICA FUNDT 

13.846 

13.778 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.522 

5.429 

3.273 

12.740 

SAI AMERICA 

13.450 

13.475 

3.893 

24.954 

SANPAOLO AMERICA 

8.996 

8.958 

4.617 

14.862 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.182 

8.190 

3.386 

18.340 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.118 

8.117 

3.230 

18.806 


3.861 

3.859 

2.550 

15.599 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,987 

3,986 

3,828 

15,165 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.638 

4.602 

4.342 

22.407 

ANIMA ASIA 

5.426 

5.399 

6.122 

43.811 

ARCA AZFAR EAST 

5.357 

5.317 

5.080 

22.670 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.390 

3.350 

10.280 

31.141 

AUREO PACIFICO 

3.259 

3.233 

4.556 

21.378 

AZIMUT PACIFICO 

6.170 

6.140 

6.087 

25.790 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.853 

4.831 

5.984 

25.174 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.631 

3.574 

9.006 

30.143 

BIPIEMME PACIFICO 

4.156 

4.118 

6.264 

27.367 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.074 

5.019 

7.957 

34.589 

CAPITALG. PACIFICO 

3.112 

3.080 

4.640 

19.142 

DUCATO GEO ASIA 

4.398 

4.368 

8.245 

29.125 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.247 

3.223 

5.183 

25.077 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.034 

3.016 

2.813 

22.043 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.348 

6.274 

5.221 

22.077 

EUROM. TIGER 

9.482 

9.379 

9.177 

35.845 

F&F SELECT PACIFICO 

7.075 

6.986 

6.423 

31.554 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.493 

3.447 

5.053 

29.036 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.468 

5.420 

4.431 

29.115 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.444 

4.412 

5.383 

15.729 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.360 

4.329 

4.556 

22.782 

FONDERSEL ORIENTE 

4.130 

4.096 

6.088 

25.038 

FS BEST OF JAP. 

0.000 

4.554 

0.000 

0.000 

G.P. PACIFICO 

12.632 

12.494 

5.469 

22.474 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.459 

2.459 

1.528 

11.925 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.492 

4.457 

3.359 

17.071 

GESTIELLE PACIFICO 

8.703 

8.652 

7.644 

25.458 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.066 

6.008 

5.993 

22.249 

IMI EAST 

5.752 

5.703 

6.008 

24.826 

INVESTIRE PACIFICO 

5.540 

5.498 

5.564 

21.678 

INVESTITORI FAR EAST 

4.367 

4.335 

5.867 

21.643 

MC GEST. FDF ASIA 

6.045 

6.027 

7.143 

44.444 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.341 

6.257 

8.989 

31.967 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.841 

3.803 

6.517 

29.545 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.518 

3.478 

6.413 

24.443 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.042 

3.008 

6.475 

22.661 

OPTIMA FAR EAST 

3.010 

2.985 

4.297 

25.731 

ORIENTE 2000 

7.657 

7.603 

6.200 

31.631 

PIXEL ASIA 

4.120 

4.090 

4.835 

17.782 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.230 

5.172 

7.680 

42.818 

RAS FAR EAST FUND L 

4.854 

4.820 

5.752 

20.716 

RAS FAREASTFUNDT 

4.841 

4.807 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.226 

6.141 

6.119 

25.854 

SAI PACIFICO 

3.473 

3.457 

5.402 

27.731 

SANPAOLO PACIFIC 

4.766 

4.715 

6.479 

24.569 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.318 

4.279 

2.834 

16.075 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.265 

4.227 

2.722 

15.771 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.459 

4.409 

9.504 

33.184 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.404 

9.289 

10.402 

34.960 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,930 

4,894 

5,005 

24,464 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.938 

5.917 

7.165 

44.442 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.307 

5.222 

10.955 

38.854 

AUREO MERC.EMERG. 

4.391 

4.338 

9.583 

40.064 

AZIMUT EMERGING 

4.410 

4.360 

10.085 

38.071 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.109 

8.977 

11.726 

33.602 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.312 

5.225 

12.210 

50.952 

CAPITALG. EQ EM 

14.289 

14.101 

10.647 

46.689 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.713 

6.707 

9.475 

41.924 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.512 

5.478 

13.978 

37.834 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.583 

3.531 

9.942 

39.797 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.438 

4.359 

11.564 

52.929 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.566 

7.450 

11.036 

44.915 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.254 

5.187 

8.397 

36.894 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.670 

5.612 

10.247 

45.198 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.729 

4.664 

11.166 

40.036 

G.P. EMERGING MKT 

6.335 

6.229 

11.473 

40.248 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.858 

7.735 

11.445 

39.203 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.580 

5.500 

10.539 

38.050 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.478 

5.421 

14.077 

43.029 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.737 

6.672 

11.929 

53.848 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.001 

7.974 

12.295 

48.222 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.140 

8.069 

17.004 

46.061 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.939 

4.855 

13.098 

39.638 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

5.663 

5.602 

10.865 

41.011 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.393 

6.297 

12.951 

39.738 

RAS EM. MKTS EQ. F. T 

5.878 

5.801 

0.000 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.899 

5.822 

12.490 

45.224 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.994 

3.979 

12.097 

42.287 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.806 

5.720 

11.504 

39.366 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.992 

6.985 

8.723 

49.722 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.124 


9.063 

51.349 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

6.064 

6.011 

8.986 

42.985 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

6.046 

5.993 

8.957 

43.610 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.107 

8.073 

13.385 

37.244 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,086 

8,048 

14,032 

37,869 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

9.403 

9.311 

4.362 

38.913 

DWS LONDRA 

5.023 

5.013 

2.260 

17.196 

DWS NEW YORK 

9.144 

9.182 

5.321 

25.192 

DWS PARIGI 

12.203 

12.100 

6.344 

28.021 

DWSTOKYO 

5.194 

5.144 

5.806 

29.494 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.951 

2.921 

3.544 

21.191 

F&F SELECT GERMANIA 

9.539 

9.456 

6.617 

50.220 

G.P. JAPAN 

2.626 

2.607 

4.248 

18.662 

GESTIELLE CINA 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.880 

7.839 

18.603 

44.085 

ZETA SWISS 

22,214 

22,122 

6,246 

30,686 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.578 

9.534 

4.758 

15.148 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.655 

5.630 

6.920 

21.980 

ALTOINTERN. AZ. 

4.176 

4,151 

4.635 

18.200 

ANIMA FONDO TRADING 

12.811 

12.781 

5.815 

38.348 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.334 

6.317 

4,281 

17.952 

ARCA 27 

11.638 

11.576 

5.733 

20.764 

ARCA5STELLE E 

3.416 

3.377 

4.721 

21.869 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.090 

4.060 

3.992 

17.732 

AUREO BLUE CHIPS 

3.777 

3.761 

4.136 

16.001 

AUREO GLOBAL 

8.991 

8.961 

4.607 

18.850 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.322 

5.303 

4.455 

13.282 

AZIMUT BORSE INT. 

11.356 

11.286 

6.032 

21.598 

AZIMUT CACC 

5.206 

5.174 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.289 

3.276 

4.579 

21.770 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.762 

5.694 

4.460 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.702 

3.691 

3.264 

28.720 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.206 

16.143 

4.731 

16.969 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.803 

3.797 

3.202 

15.173 

BIPIEMME COMPARTO 96 

3.889 

3.824 

4.740 

19.221 

BIPIEMME GLOBALE 

19.541 

19.442 

4.997 

22.660 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.764 

2.734 

4.027 

19.035 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.728 

3.692 

6.514 

23.731 

BPBRUBENS 

7.387 

7.350 

6.242 

20.663 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.213 

4.191 

6.174 

23.803 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.927 

3.912 

4.581 

21.204 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.520 

3.504 

5.452 

17.647 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.604 

4.589 

5.669 

20.209 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.850 

6.807 

3.365 

18.063 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.954 

2.943 

5.613 

19.065 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.179 

4.143 

5.824 

17.984 

CARIGEAZ 

5.841 

5.799 

7.056 

20.532 

CARIPARMA NEXTRA EO INT 

3.822 

3.795 

7.179 

21.103 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.831 

3.819 

4.103 

29.732 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.178 

5.152 

3.809 

11.908 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.858 

2.843 

4.574 

14.964 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.249 

3.231 

6.490 

39.442 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.059 

3.041 

5.556 

13.802 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.492 

19.380 

5.010 

16.488 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.734 

2.720 

4.831 

16.838 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.499 

3.455 

4.855 

21.493 

DUCATO MEGATRENDS 

3.567 

3.512 

6.860 

21.533 

DUCATO SMALL CAPS 

4,160 

4,102 

6,776 

38,023 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5.321 

5.294 

4.703 

17.852 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.822 

2.814 

2.918 

15.231 

EFFEAZ. TOP 100 

2.738 

2.728 

3.243 

13.941 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.819 

3.787 

5.468 

20.132 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.587 

2.572 

5.035 

14.774 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.795 

3.761 

4.144 

20.514 

EPTAINTERNATIONAL 

9.938 

9.880 

5.053 

14.112 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.883 

4.888 

1.856 

9.044 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.041 

11.028 

3.264 

13.439 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.482 

6.461 

2.954 

12.593 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.599 

12.541 

4.227 

17.135 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.852 

10.802 

4.256 

17.294 

F&F TOP 50 

5.035 

5.017 

4.374 

13.966 

FIDEURAM AZIONE 

12.126 

12.064 

5.784 

20.970 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.229 

5.202 

5.765 

26.856 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

6.023 

6.003 

5.574 

34.023 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4.061 

4.045 

6.756 

23.660 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.607 

6.596 

2.817 

10.080 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.606 

11.552 

4.052 

25.267 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,589 

3,558 

3,162 

16,526 

G.P. GLOBAL 

12.434 

12.351 

6.583 

19,037 

G.P. SPECIAL 

8.465 

8.428 

3.307 

16.309 

G.P. WORLD TOP 50 

2.953 

2.939 

4.199 

14.724 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.739 

5.700 

3.779 

23.102 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.541 

3.511 

2.608 

14.115 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.031 

9.977 

4.599 

12.860 

GESTNORD AZ.INT. 

2.712 

2.705 

4.549 

18.273 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.152 

8.082 

6.940 

37.633 

INVESTIRE INT. 

9.039 

8.990 

6.004 

21.036 

LEONARDO EQUITY 

2.947 

2.946 

5.175 

18.639 

MC GEST. FDF MEGA. W 

6.067 

5.992 

5.807 

33.841 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.655 

5.598 

4.780 

27.624 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,285 

5,233 

4,986 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.433 

10.331 

4.844 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.273 

5.236 

7.131 

20,913 

ML MSERIES EQUITIES 

3.951 

3.935 

5.585 

21.719 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.117 

4.066 

4.149 

16.927 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.147 

4.144 

4.828 

17.279 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.178 

14.073 

7.077 

20.061 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.388 

12.298 

6.125 

37.982 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.372 

18.243 

6.988 

19,789 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.408 

3.361 

5.055 

17.842 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.056 

4.030 

2.012 

19.646 

OPEN FUND AZ INT. 

2.990 

2.966 

4.036 

19.029 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,653 

4,637 

4,562 

18.277 

PIXEL GLOBALE 

11.049 

11.012 

3.991 

13.649 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.400 

3.372 

4.359 

19.972 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3.641 

3.595 

4.446 

21.286 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.332 

4.312 

5.197 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.583 

5.545 

6.343 

38.433 

RAS BLUE CHIPS L 

3.440 

3.422 

5.457 

15.903 

RAS BLUE CHIPS T 

3.436 

3.418 

0.000 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.893 

11.815 

4.306 

18,693 

RAS GLOBALFUNDT 

11.858 

11.781 

0.000 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.601 

3.551 

4.985 

21.655 

RAS RESEARCH L 

3.155 

3.127 

4.505 

23.920 

RAS RESEARCHT 

3.152 

3.124 

0.000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,520 

11.472 

4.197 

12,808 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.668 

14.591 

5.124 

15,907 

SAI GLOBALE 

10.075 

10.046 

5.003 

19.344 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.419 

11.358 

5.575 

19.134 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.174 

7.142 

6.187 

22.842 

SANPAOLO STRAT.90 

6.194 

6.145 

5.574 

26.589 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.406 

5.380 

5.958 

24.019 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.639 

12.589 

4.446 

21.904 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.505 

12.456 

4.374 

21.976 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.515 

4.478 

4.417 

21.961 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.990 

4.983 

3.505 

12.286 

ZETA STOCK 

12,196 

12,151 

4,150 

17,303 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

4.305 

4.302 

7.895 

18.988 

AZIMUT ENERGY 

5.053 

5.054 

12.489 

21.175 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.684 

4.661 

8.251 

16.983 

DUCATO COMMODITY 

4.454 

4.354 

6.683 

29.816 

DUCATO SET ENERGIA 

5.491 

5.473 

11.199 

13.921 

DUCATO SET MAT.P. 

9.696 

9.639 

4.788 

21.702 

GESTNORD AZ.EN. 

4.535 

4.513 

12.003 

15.512 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.251 

6.221 

10.364 

22.473 

RAS ENERGY L 

5.670 

5.641 

0.000 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.656 

5.627 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10,461 

10,412 

8.225 

0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.402 

5.366 

7.119 

25.046 

UNICREDIT-RISN-B 

5,318 

5,283 

6,959 

26,168 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.007 

2.989 

3.333 

20.618 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.295 

5.256 

4.893 

28.644 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,674 

9,622 

4,618 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.992 

3.983 

3.661 

16.047 

AZIMUT CONSUMERS 

4.640 

4.620 

5.168 

12.567 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.534 

5.500 

4.101 

19.991 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.878 

0.878 

6.039 

10.025 

F&FSELECTFASHION 

4.578 

4.557 

5.290 

22.537 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.343 

4.332 

4.199 

15.598 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.611 

3.595 

3.378 

16.484 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.594 

6.552 

7.237 

22.043 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.903 

5.892 

6.533 

13.738 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.897 

5.886 

0.000 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.369 

3.345 

4.368 

18.418 

RASLUXURYT 

3.367 

3.342 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.923 

9.915 

6.333 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,966 

9,912 

4,203 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.772 

3.766 

2.417 

6.795 

CAPITALG. C. GOODS 

11.232 

11.223 

2.848 

5.554 

DUCATO SET FARM. 

4.853 

4.836 

4.703 

8.350 

EPTAH. CARE FUND 

3.645 

3.629 

4.591 

10.154 

EUROM. GREEN E.F. 

8.962 

8.953 

2.435 

7.175 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.878 

3.866 

4.924 

25.746 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.971 

2.952 

4.797 

15.200 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.763 

3.725 

8.538 

35.652 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.652 

3.637 

3.368 

6.163 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.425 

6.389 

3.196 

8.457 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.444 

4.439 

2,137 

6.904 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.351 

6.319 

2.817 

7.900 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.341 

6.310 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.793 

14.734 

3.935 

8.271 

UNICREDIT-PH-A 

11.136 

11.112 

2.268 

8.888 

UNICREDIT-PH-B 

10,978 

10,955 

2,159 

8,435 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.151 

4.139 

3.853 

24.505 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.977 

5.962 

8.103 

27.960 

BIPIEMME FINANZA 

4.142 

4.122 

7.139 

26.050 

DUCATO SET FINANZA 

3.701 

3.681 

7.306 

24.992 

EPTA FINANCE FUND 

4.375 

4.352 

7.865 

31.619 

F&F SELECT N FINANZA 

4.193 

4.177 

6.286 

25.464 

G.P. FIN. EUROPA 

3.805 

3.789 

6.404 

31.297 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.970 

3.948 

6.235 

20.559 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.717 

9.695 

3.460 

19.037 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.264 

6.229 

7.833 

30.310 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.850 

4.827 

6.617 

28.921 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.844 

4.821 

0.000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,406 

23,294 

6,236 

25,967 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.888 

1.883 

0.266 

24.211 

DUCATO HIGH TECH 

3.020 

2.970 

3.567 

24.280 

DUCATO SETTECN. 

1.549 

1.541 

2.583 

23.920 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.892 

1.883 

-0.211 

16.574 

EUROCONS.TECNOL. 

4.053 

4.047 

2.142 

22.669 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.832 

11.807 

0.878 

24.863 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.984 

1.978 

1.796 

24.155 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.165 

1.162 

0.779 

23.804 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.525 

2.534 

-0.316 

30.761 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.580 

3.559 

1.849 

21.356 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.055 

1.053 

4.559 

20.709 

PIXEL I.T. 

4.661 

4.665 

-0.214 

21.793 

PIXEL INTERNET 

2.291 

2.296 

-0.951 

10.144 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.762 

3.743 

i£r 

27.353 

RAS HIGH TECH L 

2.358 

2.345 

2.924 

31.511 

RAS HIGH TECH T 

2.352 

2.339 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.499 

4.480 

2.111 

26.768 

ZENIT INTERNETFUND 

1,724 

1,727 

-0,634 

23,673 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5.444 

5.384 

9.098 

20.629 

G.P. TMT EUROPA 

3.220 

3.188 

9.710 

36.267 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.792 

5.740 

5.829 

13.213 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.932 

3.888 

8.679 

19.659 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,485 

8,415 

11,718 

29,601 





DUCATO SET SERV. 

5.655 

5.633 

11.649 

19.886 

EPTA UTILITIES FUND 

3.216 

3.206 

8.685 

16.522 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.689 

4.697 

14.004 

26.082 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.304 

4.296 

8.032 

16.861 

SANPAOLO UTILITIES 

8,813 

8,790 

7,633 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI i 

AUREO TECNOLOGIA 

1.925 

1.917 

2.339 

19.863 

AZIMUT GENERATION 

5.078 

5.060 

5.200 

20.618 

ÀZIMUT MULTI-MEDIA 

3.168 

3.150 

3.091 

24.089 

BIPIEMME BENESSERE 

4.189 

4.175 

5.172 

10.034 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.477 

7.447 

2.369 

22.654 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.151 

4.130 

3.697 

22.232 

DUCATO SET IMMOB. 

7.366 

7.304 

10.601 

28.957 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.573 

2.570 

1.220 

15.020 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.021 

4.980 

8.586 

26.601 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.776 

1.762 

7.898 

33.034 

FS INFO TECNOLOG. 

0.000 

3.629 

0.000 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1,484 

1,484 

3,776 

22,140 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


GESTIELLE WORLD UTI 

3.822 

3.808 

8.395 

11.137 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.251 

6.214 

7.832 

26.692 

GESTNORD AZ.ED. 

4.949 

4.912 

8.889 

30.237 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.442 

6.365 

9.651 

28.583 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.849 

1.846 

1.371 

23.021 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.944 

2.929 

2.901 

21.003 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.490 

4.476 

3.767 

19.003 

PIXEL REAL ESTATE 

5.398 

5.351 

7.852 

28.984 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.465 

2.447 

0.000 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.462 

2.444 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.941 

4.905 

5.803 

27.641 

RAS MULTIMEDIA T 

4.926 

4.891 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.745 

11.716 

3.453 

17.368 

UNICREDIT-SERV-B 

11,553 

11,525 

3,336 

16,886 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.794 

3.780 

5.184 

18.971 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.411 

3.389 

4.760 

21.909 

AUREO MULTIAZIONI 

7.200 

7.177 

4.348 

19.008 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.564 

3.549 

2.739 

15.714 

BIPIELLE H.VALORE 

4.092 

4.066 

6.674 

24.000 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.196 

3.173 

7.320 

31.685 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.758 

5.740 

-1.472 

30.242 

DUCATO ETICO GL. 

3.419 

3.399 

5.297 

19.462 

EUROM. RISKFUND 

29.544 

29.470 

1.557 

22.163 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.997 

4.977 

3.159 

12.570 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.988 

3.964 

5.447 

20.229 

PIXEL INIZIATIVA 

17.823 

17.728 

3.586 

20.850 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,164 

6,139 

3,666 

15,995 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.831 

3.795 

4.160 

17.479 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.247 

4.224 

3.258 

13.405 

AUREO FF DINAMICO 

3.592 

3.573 

4.207 

17.732 

AZIMUT CEQU 

5.181 

5.159 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.257 

5.245 

3.996 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.626 

5.577 

3.839 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.524 

4.504 

2.399 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.175 

4.114 

3.907 

14.792 

BIPIEMME VALORE 

4.221 

4.200 

4.688 

17.022 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.258 

3.230 

4.591 

18.430 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.438 

4.424 

4.818 

22.192 

DUCATO EQUITY 70 

3.954 

3.918 

3.834 

14.708 

DUCATO MIX 75 

4.124 

4.105 

4.432 

13.609 

DWS BIL. 50-90 

3.426 

3.414 

3.224 

12.217 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.016 

3.987 

3.319 

14.612 

F&F LAGEST PORT.3 

4.568 

4.552 

2.929 

11.306 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.165 

4.144 

4.412 

17.855 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.898 

3.871 

2.768 

13.644 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.820 

3.794 

2.826 

12.089 

IMINDUSTRIA 

11.516 

11.482 

3.403 

14.076 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.256 

4.210 

3.251 

12.384 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.775 

3.741 

4.861 

15.338 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.785 

3.753 

3.077 

14.941 

RAS MULTIPARTNER70 

4.043 

3.999 

4.416 

17.290 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.674 

18.608 

5.360 

17.802 

SANPAOLO STRAT.70 

5.926 

5.890 

4.904 

21.038 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,695 

5,667 

4,784 

0,000 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.530 

17.487 

4.252 

9.480 

ALTO BILANCIATO 

14.801 

14.774 

4.979 

16.930 

ARCA 5STELLEC 

4,287 

4.254 

3.601 

13.143 

ARCA BB 

28.968 

28.903 

3.067 

11.424 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.440 

4.421 

2.849 

10.751 

ARTIG. MIX 

4.266 

4.261 

2.057 

9.245 

AUREO BILANCIATO 

22.466 

22.433 

3.145 

11.020 

AZIMUT BIL. 

19.734 

19.659 

3.336 

14.799 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.402 

6.381 

4.659 

12.990 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.193 

5.186 

3.200 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.486 

5.453 

3.334 

0.000 

BIM BILANCIATO 

19.123 

19.090 

3.295 

16.490 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.017 

10.977 

0.842 

7.274 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.525 

4.488 

3.975 

13.693 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.448 

11.418 

3.893 

12.655 

BN INIZIATIVA SUD 

11.847 

11.838 

2.821 

13.564 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.117 

4.098 

2.797 

9.787 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.624 

3.600 

3.691 

14.106 

BNL SKIPPER 3 

4.466 

4.453 

3.356 

10.984 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.622 

4.607 

3.493 

13.870 

CAPITALG. BILANC. 

17.441 

17.417 

3.403 

10.835 

CONS. BILAN 

5.039 

5.032 

0.000 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.203 

4.174 

3.141 

9.969 

DUCATO EQUITY 50 

4.219 

4.190 

3.154 

10.157 

DUCATO MIX 50 

4.379 

4.365 

3.425 

8.445 

DWS BIL. 30-70 

4.551 

4.539 

2.778 

8.954 

EFFE UN. DINAMICA 

4.253 

4.229 

4.113 

11.833 

EPSILON LONG RUN 

4.645 

4.629 

5.353 

16.358 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.264 

4.244 

2.303 

8.526 

EPTACAPITAL 

13.334 

13.310 

4.621 

11.900 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.463 

5.453 

3.309 

9.260 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.169 

5.170 

1.155 

4.046 

EUROM. CAPITALFIT 

27.639 

27.605 

2.481 

13.442 

F&F EURORISPARMIO 

20.266 

20.204 

3.477 

14.594 

F&F LAGEST PORT.2 

4.700 

4.689 

2.710 

6.721 

F&F PROFESSIONALE 

50.773 

50.556 

3.941 

12.796 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.937 

10.905 

3.092 

7.860 

FIN.PUT. GL BAL 

4.816 

4.810 

4.175 

12.340 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.965 

4.953 

3.244 

10.407 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.603 

17.539 

3.828 

17.840 

FONDERSEL 

41.161 

41.119 

2.656 

9.227 

FONDERSELTREND 

8.197 

8.175 

3.224 

5.198 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.340 

4.317 

1.950 

9.155 

G.P. REND 

24.187 

24.146 

3.865 

13.591 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.189 

4,167 

1.502 

7.576 

GEOGLOB BALI 

5.841 

5.841 

4.621 

18.215 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.754 

10.715 

3.464 

5.888 

GESTNORD BIL.EURO 

13.013 

12.962 

4.556 

12.960 

GESTNORD BIL.INT. 

11.582 

11.568 

2.823 

7.669 

GRIFOCAPITAL 

17.835 

17.746 

4.408 

20.891 

IMI CAPITAL 

28.143 

28.087 

2.413 

10.756 

INVESTIRE BIL. 

13.026 

12.993 

3.111 

11.400 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.763 

5.750 

3.782 

19.913 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.169 

5.137 

3.712 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.193 

10.131 

3.545 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.452 

4.414 

2.794 

8.137 

NEXTAM SBILANCIATO 

5.154 

5.154 

1.958 

11.583 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.470 

8.430 

3.812 

9.474 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.786 

31.696 

4.049 

12.836 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.319 

4.291 

3.922 

10.658 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.050 

4.013 

3.132 

8.900 

OPEN FUND GESTNORD 

3.975 

3.963 

2.687 

7.403 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

9*351 

4,058 

4,043 

2,242 

PIXEL PORTFOLIO 

30.333 

30.208 

3.734 

12.453 

PRIM.BIL.EURO 

5.162 

5.149 

3.613 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.307 

11.262 

0.000 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.716 

23.641 

4.100 

13.724 

RAS BIL. EUROPA T 

23.650 

23.577 

0.000 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.326 

11.282 

3.434 

12.473 

RAS MULTIPARTNER50 

4.489 

4.454 

3.864 

13.102 

SAI BILANCIATO 

3.520 

3.513 

1.734 

7.744 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.610 

5.598 

4.217 

11.023 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.204 

23.146 

4.612 

13.119 

SANPAOLO STRAT.50 

5.687 

5.663 

4.043 

14.842 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.617 

19.561 

2.524 

10.072 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.412 

19.356 

2.416 

9.604 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.424 

13.398 

2.787 

10.823 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.275 

13.240 

2.740 

10.413 

VENT.STR.BILANC. 

4.806 

4.782 

3.622 

14.075 

VITAMIN LONG TERM 

5.559 

5.540 

4.179 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

16.004 

15.967 

2.768 

9.948 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,855 

3,841 

4,161 

15,212 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.993 

4.975 

2.547 

6.325 

ARCA 5STELLE B 

4.630 

4.602 

3.118 

9.742 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.799 

4.793 

1.890 

4.258 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.572 

4.560 

2.305 

7.048 

ARCA TE 

14.641 

14.612 

2.585 

5.964 

AUREO FF PONDERATO 

4.600 

4.596 

1.973 

4.002 

AZIMUT C CON 

5.092 

5.081 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.767 

6.755 

2.592 

7.056 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.138 

5.134 

2.678 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.329 

5.310 

2.481 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.416 

7.397 

1.353 

4.569 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.738 

4.709 

3.135 

8.670 

BIPIEMME MIX 

5.033 

5.021 

3.538 

8.704 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.526 

28.481 

2.229 

8.390 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.645 

4.635 

1.886 

5.592 

BNL SKIPPER 1 

5.329 

5.329 

1.815 

6.922 

BNL SKIPPER 2 

4.787 

4.778 

2.747 

8.132 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.031 

5.024 

3.221 

9.275 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.922 

4.914 

2.201 

7.233 

DUCATO EQUITY 30 

4.441 

4.420 

2.492 

5.612 

DUCATO MIX 25 

4.821 

4.812 

1.773 

3.366 

DWS BIL. 10-50 

5.119 

5.113 

1.790 

3.792 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.466 

4.456 

1.293 

1.847 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.278 

5.270 

2.725 

3.857 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.483 

4.469 

2.845 

5.235 

F&F LAGEST PORT.1 

5.351 

5.342 

1.866 

1.576 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.636 

10.629 

2.545 

5.831 

FINECO AM VALORE PR85 

4.738 

4.735 

1.521 

3.360 

FINECO AM VALORE PR90 

5.070 

5.068 

1.177 

2.673 

FS HIGH YIELD 

0.000 

5.347 

0.000 

0.000 

FS PRUDENT 

0.000 

5.310 

0.000 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.936 

4.928 

1.293 

4.003 

GEN.ALL.SERV.COM. D 

4.801 

4.793 

1.074 

3.004 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.348 

5.348 

3.704 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.107 

5.109 

2.674 

4.459 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.146 

11.122 

2.004 

0.460 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.046 

5.037 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.053 

5.039 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.068 

5.054 

2.570 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.054 

10.025 

2.425 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.624 

4.604 

2.573 

6.716 

RAS MULTIPARTNER20 

5,200 

5,184 

3,072 

6,579 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.182 

6.177 

1.577 

4.408 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.484 

6.479 

2.692 

6.347 

SANPAOLO STRAT.30 

5.135 

5.121 

2.700 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.077 

5.063 

2.462 

6.347 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,341 

5,334 

3,288 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.955 

8.956 

0.675 

1.634 

ALTO MONETARIO 

6.330 

6.331 

0.620 

1.459 

ARCA MM 

12.824 

12.831 

1.279 

2.134 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.574 

5.576 

1.033 

1.549 

ASTESE MONETARIO 

5.375 

5.377 

0.955 

1.812 

AUREO MONETARIO 

5.669 

5.670 

1.016 

1.638 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.402 

5.403 

0.897 

1.809 

BIM OBBLIG.BT 

5.693 

5.694 

0.725 

1.624 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.967 

12.971 

0.879 

1.998 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.515 

8.515 

0.472 

1.672 

BIPIEMME MONETARIO 

10.633 

10.634 

0.615 

1.819 

BIPIEMME TESORERIA 

6.039 

6.038 

0.499 

1.855 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.350 

5.352 

1.020 

1.808 

BPVI BREVE TERMINE 

5.531 

5.531 

0.454 

1.041 

C.S. MON. ITALIA 

6.999 

6.999 

0.373 

1.611 

CAPITALG. BOND BT 

9.213 

9.214 

0.601 

1.655 

CARIGE MON. 

10.246 

10.248 

0.827 

S 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.482 

6.483 

0.824 

1.902 

CR CENTO VALORE 

6.198 

6.200 

0.945 

2.058 

DUCATO FIX EURO BT 

5.586 

5.587 

0.758 

1.619 

DUCATO FIX EURO TV 

5.443 

5.443 

0.573 

1.511 

DWS FAMIGLIA 

6.616 

6.616 

0.258 

1.286 

DWS MONETARIO 

8.597 

8.598 

0.644 

1.225 

EFFEOB. EURO BT 

5.595 

5.596 

0.793 

1.635 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.518 

5.518 

0.455 

1.677 

EPTA CARIGE CASH 

5.658 

5.659 

0.802 

1.744 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.124 

5.125 

0.926 

2.480 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.771 

7.772 

0.791 

1.648 

EUROM. CONTOVIVO 

10.992 

10.994 

0.613 

1.571 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.480 

6.480 

0.263 

1.250 

EUROM. RENDIFIT 

7.515 

7.517 

0.859 

1.691 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.396 

7.396 

0.571 

1.398 

F&F MONETA 

6.426 

6.426 

0.689 

1.726 

F&F RISERVA EURO 

7.507 

7.507 

0.630 

1.556 

FIDEURAM SECURITY 

8.728 

8.728 

0.380 

1.147 

FINECO AM MONETARIO 

11.804 

11.805 

0.579 

1.479 

FINECO BREVE TERMINE 

8.043 

8.047 

1.119 

1.849 

FONDERSEL REDDITO 

12.593 

12.596 

1.140 

1.893 

G.P. MONETARIO EURO 

14.733 

14.734 

0.752 

1.754 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.923 

5.923 

1.439 

2.669 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.931 

5.931 

1.281 

2.666 

GEO EUROPA STBOND3 

5.917 

5.917 

1.371 

2.690 

GEO EUROPA STBOND4 

5.896 

5.896 

1.097 

2.825 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.978 

5.978 

1.425 

2.768 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.955 

5.955 

1.448 

2.974 

GESTIELLE BT EURO 

6.692 

6.693 

0.859 

1.733 

GRIFOCASH 

6.045 

6.044 

1.144 

2.500 

IMI 2000 

15.450 

15.450 

0.383 

1.113 

INVESTIRE EURO BT 

6.494 

6.495 

1.074 

1.883 

LAURIN MONEY 

6.190 

6.192 

0.929 

1.927 

LEONARDO MONETARIO 

5.134 

5.136 

1.043 

2.149 

MGRECMON. 

8.615 

8.616 

0.807 

1.868 

NEXTRA EURO MON. 

13.767 

13.770 

0.813 

1.970 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.268 

6.268 

0.384 

1.457 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.929 

7.930 

0.699 

1.498 

OPTIMA REDDITO 

5.862 

5.866 

1.279 

1.771 

PASSADORE MONETARIO 

6.273 

6.274 

0.836 

1.950 

PERSEO RENDITA 

6.281 

6.282 

0.819 

1.700 

PIXEL EUROBOND 

8.019 

8.021 

0.919 

1.609 

RAS CASH L 

6.143 

6.144 

0.655 

1.236 

RAS CASH T 

6.136 

6.137 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.987 

13.988 

0.706 

1.362 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.152 

12.155 

1.023 

1.750 

SAI EUROMONETARIO 

15.209 

15.212 

0.482 

3.168 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.893 

6.894 

1.234 

1.757 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.855 

8.856 

1.154 

1.374 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.288 

5.288 

1.238 

1.767 

SICILFONDO MONETARIO 

8.356 

8.357 

0.820 

1.803 

TEODORICO MONETARIO 

6.509 

6.510 

0.837 

1.990 

UNIBAN MONETARIO 

5.029 

5.030 

0.580 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.649 

11.652 

1.041 

1.863 

UNICREDIT-MON-B 

11.589 

11.592 

0.985 

1.640 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.108 

5.108 

0.196 

1.551 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.106 

5.107 

0.969 

2.120 

ZENIT MONETARIO 

6.553 

6.554 

-0.592 

0.368 

ZETA MONETARIO 

7,493 

7,493 

0,456 

1,504 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.028 

5.032 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.900 

5.902 

1.392 

4.130 

APULIA OBB.EURO MT 

6.813 

6.816 

1.596 

1.671 

ARCA RR 

7.591 

7.598 

2.249 

2.360 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.957 

5.959 

2.196 

1.881 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.329 

5.332 

1.914 

1.044 

AUREO RENDITA 

17.386 

17.389 

2.325 

2.337 

AZIMUT FIXED RATE 

8.788 

8.798 

2.245 

1.902 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.608 

13.617 

1.598 

1.727 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.778 

5.781 

2.465 

2.538 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.055 

5.057 

1.588 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.689 

5.692 

2.690 

2.375 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.333 

6.336 

2.249 

2.153 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.817 

13.827 

2.031 

2.416 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.090 

6.091 

2.164 

2.319 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.571 

5.572 

2.295 

2.597 

BPVI OBBL. EURO 

5.738 

5.741 

1.774 

2.027 

BSI OBBLIG. EURO 

5.424 

5.427 

1.649 

1.840 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.693 

7.697 

2.002 

2.328 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.086 

16.104 

2.120 

2.062 

CAPITALG. BOND EUR 

9.263 

9.263 

2.286 

2.286 

CARIGE OBBL 

9.297 

9.299 

1.308 

2.131 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.563 

8.565 

1.325 

2.196 

CLUB A BOND EUR 

5.522 

5.528 

2.278 

1.788 

DUCATO FIX EUROMT 

6.532 

6.533 

1.840 

2.866 

DWS EURO RISK 

11.542 

11.542 

1.272 

2.925 

DWS OBBL. EURO 

6.041 

6.041 

1.122 

2.546 

DWS OBBL. EUROPA 

12.617 

12.614 

1.358 

2.502 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.549 

6.552 

1.740 

1.535 

EPSILON QINCOME 

6.046 

6.052 

2.701 

2.509 

EPTA CARIGE BOND 

5.830 

5.832 

1.710 

1.941 

EPTA LT 

7.613 

7.619 

3.367 

2.147 

EPTA MT 

7.006 

7.009 

2.863 

2.054 

EPTABOND 

19.293 

19.299 

1.681 

1.826 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.217 

5.220 

2.274 

1.875 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.104 

7.106 

1.923 

2.957 

EUROM. REDDITO 

13.265 

13.269 

1.105 

1.593 

EUROMONEY 

6.921 

6.921 

2.450 

1.794 

F&FBONDEUROPA 

8.652 

8.650 

1.418 

2.829 

F&F EUROREDDITO 

11.668 

11.667 

1.514 

3.129 

F&F LAGEST OBBL. 

16.315 

16.314 

1.310 

2.856 

FINECO AM EURO BD. 

7.972 

7.980 

1.931 

2.140 

FINECO AM EUROBBMT 

5.520 

5.524 

1.883 

2.659 

FINECO REDDITO 

13.517 

13.532 

2.169 

2.394 

FONDERSELEURO 

6.745 

6.747 

2.135 

2.430 

G.P. BOND EURO 

8.486 

8.489 

2.278 

2.032 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.243 

5.248 

2.083 

1.826 

GESTIELLE LT EURO 

6.618 

6.629 

2.972 

2.303 

GESTIELLE MT EURO 

12.672 

12.688 

2.161 

2.169 

IMIREND 

8.684 

8.686 

1.717 

1.647 

INVESTIRE EURO BOND 

5.913 

5.914 

2.124 

2.089 

ITALMONEY 

6.796 

6.800 

2.081 

1.865 

LEONARDO OBBL. 

6.140 

6.140 

2.214 

2.146 

NEXTRA BONDEURO 

6.428 

6.432 

2.080 

2.080 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.986 

8.988 

1.353 

2.323 

NEXTRA LONG BOND E 

7.743 

7.744 

2.258 

2.164 

NEXTRA SR BOND 

5.112 

5.112 

1.328 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.766 

14.772 

1.617 

1.673 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.448 

7.450 

2.055 

1.958 

OPEN F.OBB.EURO 

5.322 

5.322 

2.445 

1.604 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.959 

5.965 

1.794 

1.689 

PIXEL EUROREDDITO 

16.674 

16.690 

2.477 

2.527 

PRIM.BOND EURO 

4.959 

4.963 

1.974 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.191 

27.207 

2.461 

2.314 

RAS OBBL. T 

27.118 

27.134 

0.000 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.176 

11.179 

1.480 

3.539 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.527 

11.531 

2.163 

1.811 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.824 

6.828 

2.849 

1.927 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.901 

6.905 

2.222 

1.770 

TEODORICO OB.EURO 

5.657 

5.659 

1.253 

1.544 

UNIBAN OBB.EURO 

5.033 

5.035 

0.660 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.997 

7.000 

2.250 

2.445 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.960 

6.963 

2.203 

2.218 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.044 

6.045 

2.877 

2.233 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.011 

6.012 

2.805 

2.002 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.174 

5.179 

3.088 

3.480 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.512 

5.515 

1.791 

2.492 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.933 

15.932 

1.549 

2.847 

ZETA REDDITO 

6,799 

6,796 

1,402 

1,858 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.925 

4.925 

-4.313 

-1.520 

AUREO CORP.EUROPA 

5.168 

5.170 

1.853 

2.601 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.180 

6.181 

1.829 

5.931 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.986 

5.989 

2.168 

4.760 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.220 

6.223 

2.303 

5.746 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.785 

5.785 

1.902 

5.105 

EFFEOB. CORPORATE 

5.683 

5.688 

1.901 

4.833 

EPTA EUROPA 

6.328 

6.330 

2.978 

2.844 

EPTA TV 

6.216 

6.215 

0.323 

1.370 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.601 

6.603 

2.072 

5.128 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.781 

5.785 

2.174 

4.558 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.680 

5.682 

1.829 

3.725 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.209 

6.212 

2.341 

4.829 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.168 

7.170 

1.043 

3.048 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.170 

6.174 

2.373 

4.100 

PRIM.BOND C.EURO 

5.117 

5.121 

2.360 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.206 

5.208 

2.199 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.109 

5.113 

2.180 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,154 

6,155 

1,652 

6,896 

| OB.EURO HIGH YIELD | 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.939 

5.936 

3.413 

16.565 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.661 

4.658 

2.937 

16.061 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.277 

5.283 

4.536 

29.402 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,645 

4,643 

2,155 

7,823 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI 8 

8.037 

8.053 

-2.177 

-9.151 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.481 

6.451 

-2.174 

-9.153 

G.P. BOND DOLLARI 

5.726 

5.677 

-0.625 

-9.727 

GEO USA ST BOND 2 

6.221 

6.221 

1.435 

3.442 

GESTIELLE CASH DLR 

5.331 

5.278 

-1.076 

-8.559 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.954 

11.837 

-1.158 

-9.815 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,702 

14,731 

-2,875 

-10,531 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 

7.786 

7.726 

0.646 

-9.148 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.863 

4.829 

-0.369 

-9.272 

AUREO DOLLARO 

5.305 

5.291 

-0.581 

-8.817 

AZIMUT REDDITO USA 

5.481 

5.443 

0.274 

-8.360 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.627 

6.970 

-0.057 

-8.395 

BIPIEMME US BOND 

4.611 

4.578 

1.118 

-5.860 

CAPITALG. BOND-S 

6.299 

6.281 

-0.944 

-10.602 

CLUB A BOND USD 

4.672 

4.684 

0.668 

-7.357 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.717 

6.668 

0.284 

-7.734 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.021 

7.994 

-1.280 

-8.997 

FIN.PUT. USA BOND 

6.144 

6.093 

-0.098 

-8.189 

FONDERSEL DOLLARO 

7.810 

7.790 

-0.989 

-10.436 

GESTIELLE BOND-S 

7.678 

7.628 

1.093 

-7.416 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.480 

5.440 

0.274 

-7.682 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.369 

7.315 

0.354 

-9.305 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9.063 

9.104 

-1.387 

-10.025 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.528 

12.439 

0.943 

-8.701 

RAS US BOND FUND L 

5.496 

5.453 

0.439 

-10.225 

RAS US BOND FUND T 

5.480 

5.436 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.327 

6.284 

0.222 

-9.614 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.577 

5.563 

-0.694 

-9.361 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,556 

5,542 

-0,750 

-9,585 

1 OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 1 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,535 

4,497 

0,733 

-6,649 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL. INT. 

7.845 

7.840 

0.965 

-2.182 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.537 

6.538 

0.817 

0.353 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.396 

5.392 

-0.185 

-4.156 

ARCA BOND 

10.851 

10.840 

1.071 

-3.081 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.111 

5.111 

1.469 

0.413 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.955 

4.950 

0.222 

-8.241 

AUREO BOND 

6.976 

6.972 

0.288 

-3,003 

AUREO FF PRUDENTE 

5.129 

5.137 

0.707 

-1,305 

AZIMUT REND. INT. 

8.291 

8.280 

1.493 

-1.227 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.410 

5.407 

0.297 

-2.960 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.968 

9.963 

0.707 

-2.504 

BIPIEMME PIANETA 

7.897 

7.877 

1.439 

-0,479 

BPB REMBRANDT 

7.373 

7.362 

1.111 

-3.114 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.847 

4.840 

1.021 

-2.866 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.089 

5.084 

1.032 

-2.863 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.308 

7.299 

0.647 

-2.845 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.920 

10.906 

0.046 

-3.243 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.940 

7.932 

-0.364 

-3,699 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.230 

8.216 

0.574 

-2.834 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.651 

7.641 

0.236 

- 1 , 91 Q 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.837 

4.829 

1.405 

-1,Q23 

DWS B RISK 

9.408 

9.404 

-0.191 

-3,349 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.675 

10.668 

-0.494 

-3.733 

EFFEOB. GLOBALE 

5.255 

5.250 

-0.133 

-2,919 

EPTA 92 

10.568 

10.558 

0.638 

-3,814 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.454 

6.453 

0.264 

-3.006 

EUROM. INTER. BOND 

8.680 

8.675 

0.266 

-1.364 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.113 

11.099 

0.643 

-2.875 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.257 

7.248 

0.499 

-3,317 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.995 

12.990 

0.355 

-1.441 

FONDERSEL INTERN. 

11.990 

11.984 

-0.017 

-3.322 

G.P. BOND 

12.619 

12.608 

0.486 

-3.936 

GESTIELLE BOND 

9.275 

9.268 

0.859 

-2.440 

GESTIELLE BTOCSE 

6.285 

6.272 

-0.238 

-2.422 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.521 

5.515 

0.988 

-2.214 

IMI BOND 

13.464 

13.454 

0.839 

-3,123 

INTERMONEY 

6.824 

6.819 

1.052 

-2,5Q4 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.732 

7.712 

-0.078 

-5.500 

LAURIN BOND 

5.307 

5.302 

0.913 

-2.944 

LEONARDO BOND 

5.168 

5.169 

1.036 

-2.894 

ML MSERIES BND 

5.207 

5.204 

1.878 

1.126 

NEXTRA BONDINTER. 

7.827 

7.812 

0.734 

-2,516 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.470 

7.458 

0.633 

-2.823 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.454 

11.447 

1.193 

-3.423 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.952 

5.963 

1.848 

1.242 

PRIM.BOND INT. 

4.735 

4.726 

-0.021 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.842 

13.819 

0.253 

-3,942 

RAS BOND FUNDT 

13.815 

13.792 

0.000 

0,000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.672 

7.668 

-0.247 

-3,290 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.043 

8.033 

0.337 

-3.907 

SOFID SIM BOND 

6.439 

6.426 

0.641 

-2.705 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.640 

10.639 

0.472 

-2.582 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.589 

10.588 

0.417 

-2.791 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.896 

4.892 

0.534 

-1,766 

ZETA BOND 

13,390 

13,375 

-0,209 

-3,363 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

5.959 

5.966 

2.248 

3.473 

ARCA CORPORATE BT 

4.985 

4.982 

0.000 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.429 

4.434 

2.168 

3,264 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.698 

5.704 

2.630 

5,168 

ZENIT BOND 

6,399 

6,392 

-3,295 

-3,455 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.343 

6.342 

3.475 

20.589 

MCGES. FDF H.Y. 

5,847 

5,843 

1,546 

13,556 

1 OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.268 

4.272 

-2.446 

-7.338 

CAPITALG. BOND YEN 

4.997 

4.995 

-2.763 

-5.090 

DUCATO FIX YEN 

4.344 

4.354 

-1.474 

-5.770 

EUROM. YEN BOND 

7.983 

7.978 

-2.539 

-6.588 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.381 

4.391 

-1.881 

-7.064 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,470 

5,484 

-1,795 

-7,742 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.783 

9.797 

2.386 

15.311 

AUREO ALTO REND. 

6.309 

6.291 

0.654 

5.608 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.281 

7.265 

2.161 

7.771 

CAPITALG. BOND EM 

6.931 

6.920 

-0.402 

4.132 

CLUB B BOND EUR 

5.830 

5.835 

2.155 

8.023 

CLUB B BOND USD 

5.168 

5.174 

1.294 

1.413 

DUCATO FIX EMERG. 

10.169 

10.180 

2.314 

13.178 

DWS OBBL EMERG. 

5.156 

5.143 

0.350 

3.576 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.578 

5.580 

0.234 

7.975 

EPTA HIGH YIELD 

5.748 

5.699 

0.542 

-1.135 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.570 

7.551 

0.371 

4.098 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.217 

7.224 

0.306 

1.763 

ÌNVESTIRE emerg.bond 

16.581 

16.501 

2.270 

9.280 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.157 

9.081 

1.586 

7.426 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.304 

8.312 

2.493 

14.364 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.309 

6.280 

1.660 

3.937 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.589 

5.574 

-0.089 

2.325 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.577 

15.597 

-0.403 

6.560 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.885 

4.850 

2.026 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.873 

4.838 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.772 

7.766 

1.106 

10.791 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.703 

7.693 

0.970 

10.485 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,422 

5,413 

-0,823 

8,440 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 

15.27H 

15.274 

1.052 

1.166 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.475 

5.466 

3.380 

14.277 

AUREO GESTIOBB 

8.910 

8.910 

0.940 

-1.677 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.846 

6.846 

0.264 

0.973 

AZIMUT TREND TASSI 

7.893 

7.899 

1.102 

1.439 

BN REDDITO 

6.122 

6.122 

0.569 

1.239 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.667 

4.630 

0.864 

6.020 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.306 

4.271 

0.914 

-7.913 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.691 

4.673 

0.882 

-5.481 

DUCATO FIX CONV. 

7.951 

7.938 

2.793 

9.427 

EUROM. EUROPEBOND 

5.912 

5.917 

2.195 

2.585 

EUROM. RISK BOND 

5.443 

5.445 

0.424 

12.088 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.730 

5.710 

2.854 

7.404 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.674 

5.676 

0.907 

0.943 

FSSH.TERM OPTIM. 

0.000 

5.148 

0.000 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.189 

5.166 

2.489 

8.511 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.193 

5.183 

2.104 

2.386 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.252 

6.229 

3.407 

8.278 

MGRECIAOBB 

6.602 

6.599 

1.647 

-0.076 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.113 

5.090 

2.015 

8.880 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.849 

13.842 

-0.130 

-3.485 

PRIM.OBB.MISTO 

5.036 

5.033 

2.316 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.279 

6.284 

14.644 

14.688 

RAS CEDOLA T 

6.265 

6.270 

0.000 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.300 

5.298 

1.068 

11.626 

RASSPREADFUNDT 

5.283 

5.282 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.302 

12.281 

1.981 

2.269 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.035 

6.068 

1.021 

-5.880 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.553 

7.531 

-0.605 

-4.036 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.243 

6.246 

2.294 

14.951 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.289 

6.282 

1.698 

0.303 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.400 

5.401 

2.311 

2.301 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,046 

6.047 

1.128 

1.201 

SOLIDITAS 

5.060 

5.061 

1.261 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,869 

10,878 

1,788 

5,645 

1 OB. MISTI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

8.705 

8.705 

1.813 

3.103 

AGORA VAL.PR.95 

5.485 

5.486 

1.349 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.451 

5.453 

2.540 

1.918 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.423 

7.424 

3.054 

2.926 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.859 

16.860 

1.085 

9.517 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.175 

7.174 

3.104 

4.379 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,649 

5,645 

1,509 

0,320 


ucaiii. ruuuu 

umiiiu 


3 mesi 

Anno 

AZIMUT CPRU 

5,057 

5,053 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.097 

7.098 

1.720 

2.840 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.088 

5.088 

2.169 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.100 

5.083 

2.143 

5.963 

BIPIELLE F.80/20 

8.856 

8.852 

2.334 

5.216 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.970 

9.973 

1.105 

2.625 

BIPIELLE PROFIL01 

4.680 

4.671 

0.884 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.308 

5.303 

2.254 

3.915 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.305 

8.288 

1.977 

5.113 

BNL PER TELETHON 

4.941 

4.934 

0.878 

0.940 

BPB TIEPOLO 

7.585 

7.585 

2.945 

5.026 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.171 

5.170 

1.651 

3.544 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.115 

5.098 

1.751 

2.035 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.041 

5.038 

0.982 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.314 

5.313 

1.432 

3.325 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.699 

4.686 

2.643 

4.098 

EPSILON LIMITED RISK 

5.352 

5.348 

2.176 

3.842 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.430 

5.424 

2.453 

3.232 

EPTA PROT95 

5.100 

5.096 

1.452 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.126 

5.127 

2.071 

2.520 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.180 

6.175 

1,411 

2.709 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.593 

5.595 

2.081 

4.308 

FINECO AM VALORE PR95 

5.277 

5.279 

0.802 

1.735 

FINECO IMPIEGO 

6.135 

6.139 

2.284 

7.840 

G.P. CASH 

5.812 

5.815 

2.595 

5.195 

GEO GL.CONV.BOND 

5.146 

5.146 

2.103 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.941 

7.937 

1.965 

2.863 

GESTIELLE OBB. 20 

9.744 

9.741 

1.925 

1.797 

GRIFOBOND 

7.020 

6.990 

2.437 

7.471 

GRIFOREND 

7.536 

7.526 

2.227 7.221 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.026 

5.023 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF.PRUD. 

5.041 

5.035 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.462 

19.461 

0.876 

3.632 

LEONARDO 80/20 

5.328 

5.328 

1.408 

2.996 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.883 

3.878 

0.362 

-9.191 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.292 

5.293 

1.808 

4.030 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.017 

6.993 

1.696 

1.651 

NEXTRA RENDITA 

6.233 

6.226 

1.317 

2.991 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.167 

5.166 

1.573 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.288 

5.286 

2.085 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.719 

5.718 

2.860 

4.552 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.871 

5.870 

1.733 

4.336 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.859 

5.858 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.048 

5.045 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.292 

5.287 

2.877 

5.439 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.825 

7.817 

1.954 

4.181 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.785 

7.777 

1.898 

3.952 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.262 

5.259 

1.642 

6.325 

VITAMIN SHORT TERM 

5.214 

5.213 

2.658 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,968 

6,968 

-1,956 

0,723 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.656 

5.659 

1.727 

1.580 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.697 

7.695 

1.250 

3.080 

BPM RISPCED 

5.120 

5.121 

0.748 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.048 

5.046 

0.318 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.999 

8.992 

0.829 

2.168 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.874 

4.870 

-0.794 

3.438 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.818 

6.817 

-0.988 

2.820 

DUCATO FIX RENDITA 

17.821 

17.797 

1.305 

4.144 

FINECO AM BOND TR 

7.137 

7.137 

0.239 

-0.696 

GENERALI INST.BOND 

5.040 

5.042 

0.842 

1.378 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.703 

5.703 

0.618 

2.278 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,615 

5,615 

0,483 

2,054 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.689 

5.689 

0.815 

2.320 

ARCA BT 

7.837 

7.837 

0.449 

1.463 

ARCA BT-TESORERIA 

5.079 

5.079 

0.554 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.365 

5.366 

0.243 

1.074 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.091 

5.090 

0.493 

1.596 

AZIMUT GARANZIA 

11.207 

11.207 

0.358 

1.311 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.257 

7.257 

0.499 

1.610 

BNL CASH 

19.834 

19.833 

0.324 

1.453 

BNL MONETARIO 

9.105 

9.105 

0.308 

1.381 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.027 

5.027 

0.440 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.991 

10.990 

0.301 

1.272 

CAPITALG. LIQUID. 

6.473 

6.473 

0.434 

1.601 

DUCATO FIX LIQU. 

5.981 

5.980 

0.555 

1.891 

DUCATO FIX MONET 

7.597 

7.597 

0.503 

1.619 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.649 

6.649 

0.377 

1.651 

DWS CRESCITA RISP. 

7.368 

7.369 

0.286 

1.223 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.432 

7.432 

0.392 

1.808 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.033 

6.033 

0.349 

1.412 

EPTAMONEY B 

12.599 

12.599 

0.334 

1.425 

EPTAMONEY A 

12.611 

12.611 

0.358 

1.513 

EPTAMONEY C 

12.653 

12.653 

0.429 

1.819 

EUGANEO 

6.630 

6.631 

0.333 

1.113 

EUROM. TESORERIA 

10.126 

10.126 

0.397 

1.412 

FIDEURAM MONETA 

13.226 

13.226 

0.334 

1.240 

FINECO AM CASH 

5.595 

5.594 

0.323 

1.432 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.499 

5.499 

0.457 

1.833 

FONDERSEL CASH 

8.130 

8.130 

0.420 

1.676 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.878 

5.878 

0.427 

1.608 

GEOGL. DIV.STRATEGY 

5.003 

5.003 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.358 

6.357 

0.426 

1.647 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.181 

5.181 

0.446 

1.548 

NEXTRA TESORERIA 

6.838 

6.838 

0.396 

1.529 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.524 

5.523 

0.455 

1.470 

OPTIMA MONEY 

5.527 

5.527 

0.363 

1.338 

PERSEO MONETARIO 

6.665 

6.665 

0.407 

1.446 

PIXEL EUROCASH 

5.947 

5.948 

0.371 

1.450 

RISPARMIO IT.MON. 

5.422 

5.421 

0.350 

1.466 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.204 

10.205 

0.591 

2.429 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.662 

6.662 

0.346 

1.555 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.613 

6.613 

0.273 

1.287 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.476 

7.477 

0.430 

1.548 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.437 

7.438 

0.378 

1.322 

VEGAGEST MONETARIO 

5,293 

5,293 

0,436 

1,886 





COLUMBUS INT. BOND 

7.351 

7.277 

-1.527 

-11.016 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,040 

9,056 

-3,240 

-11,735 

FLESSIBILI I 

AAA MASTER FLESSIBILE 

5.010 

5.001 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.128 

5.128 

-4.024 

1.605 

AGORA FLEX 

5.464 

5.465 

0.793 

7.116 

ALARICO RE 

4.139 

4.134 

0.339 

12.595 

ANIMA FONDATTIVO 

13.089 

13.066 

3.774 

31.614 

AUREO FLESSIBILE 

4.906 

4.899 

1.050 

19.426 

AZIMUT TREND 

18.412 

18.303 

3.421 

26.387 

AZIMUT TREND 1 

14.573 

14.541 

0.434 

27.554 

BIM FLESSIBILE 

4.168 

4.158 

1,708 

13.787 

BIPIELLE F.FREE 

3.957 

3.937 

2.966 

14.829 

BIPIEMME TREND 

2.913 

2.902 

4.371 

0.000 

BNLTREND 

20.119 

20.070 

6.777 

27.126 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.082 

5.075 

0.375 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.368 

6.370 

-0.282 

2.842 

CAPITALG. RISK 

7.542 

7.495 

0.119 

12.989 

CLUB IT.OPP. 

4.733 

4.722 

0.616 

14.462 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.461 

4.447 

4.107 

8.329 

DUCATO FLEX 100 

10.034 

10.012 

2.179 

8.652 

DUCATO FLEX 30 

16.230 

16.223 

0.695 

2.249 

DUCATO FLEX 60 

5.075 

5.069 

1.297 

4.295 

DUCATO STRATEGY 

4.176 

4.141 

3.700 

11.064 

DWS HIGH RISK 

6.594 

6.561 

3.452 

16.317 

DWSTREND 

3.949 

3.932 

4.804 

22.640 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.974 

9.967 

1.610 

3.293 

EUROM. STRATEGIC 

4.069 

4.053 

3.934 

33.585 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.057 

5.056 

1.262 0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.107 

5.105 

2.386 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.187 

5.178 

3.761 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.258 

5.244 

5.181 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.257 

6.252 

1.972 

4.720 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.177 

6.178 

1.130 

1.612 

FORMULAI HIGH RISK 

5.925 

5.910 

2.865 

10.955 

FORMULAI LOW RISK 

6.125 

6.126 

1.206 

1.575 

FORMULAI RISK 

5.939 

5.922 

3.018 

9.738 

FS AGGRESSIVE 

0.000 

5.860 

0.000 

0.000 

FS GLOBAL THEME 

0.000 

4.030 

0.000 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

0.000 

4.207 

0.000 

0.000 

G.P. MEDIUM RISK 

5.156 

5.147 

2.038 

0.000 

G.P. RISK 

5.290 

5.272 

3.807 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.413 

5.388 

7.973 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.670 

4.670 

5.513 

18.618 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.446 

11.428 

0.704 

3.173 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.007 

5.009 

4.530 

9.947 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.337 

5.319 

1.080 

14.725 

GESTNORD ASSET ALL 

5.175 

5.176 

3.728 

9.686 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.145 

4.136 

3.677 

12.605 

GRIFOPLUS 

5.357 

5.343 

3.737 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.506 

5.497 

-0.272 

9.485 

KAIROS PAR. INCOME 

5.843 

5.844 

2.222 

3.802 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.193 

5.186 

5.463 

27.124 

LEONARDO FLEX 

2.132 

2.127 

2.846 

7.786 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.994 

5.950 

6.940 

26.696 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.439 

7.430 

0.772 

3.897 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.414 

5.412 

0.763 

1.882 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.948 

4.941 

1.602 

4.498 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.386 

4.375 

2.071 

7.711 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.782 

3.765 

3.418 

12.593 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.292 

5.256 

3.724 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.529 

5.525 

0.968 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.642 

5.621 

3.314 

15.520 

NEXTRATREND 

3.098 

3.090 

3.716 

13.066 

PARITALIA ORCHESTRA C 

67.378 

67.022 

1.021 

2.085 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.982 

4.971 

3.857 

12.537 

PROFILO BEST F. 

5.348 

5.318 

2.747 

6.661 

RAS OPPORT. L 

4.671 

4.651 

1.676 

12.365 

RAS OPPORT. T 

4.664 

4.645 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.339 

6.328 

2.424 

9.331 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.033 

4.035 

0.074 

-0.074 

UNICREDIT-OPP-A 

4.142 

4.136 

4.280 

16.808 

UNICREDIT-OPP-B 

4.104 

4.093 

4.481 

16.657 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.786 

5.774 

1.705 

11.162 

ZENIT TARGET 

6,006 

6,004 

-1,396 

6,641 





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 4 marzo 2004 


l’Unità 


19 



10,30 Uefa: Besiktas-Valencia (replica) Eurosport 


Dubai, pazzi per il golf: 3 milioni di dollari per convincere Tiger Woods 


12.30 Golf: Dubai Classic SkySport2 
14,00 Hockey prato: BEL-PAK Eurosport 

15.30 Biathlon, Coppa del Mondo Eurosport 
17,00 Tennis, Atp Dubai Eurosport 

18,05 Basket: Panathinaikos-Benetton SkySportl 
18,20 Sportsera Rai2 

20,35 Basket: Montepaschi-Barcellona SkySportl 
23,25 Speciale serie B Rai2 
00,45 Studio sport Italial 



Scatta oggi il “Desert Classic” con tutti i migliori del mondo. Per l’Italia Rocca e Canonica 


DUBAI Scatta oggi il Dubai Desert Classic di golf con due stelle molto 
attese: Tiger Woods (nella foto mentre scocca un tiro da una piattaforma 
sopraelevata) ed Ernie Els, ma anche con una serie di grandi campioni. 
AII'Emirates Golf Club affiancheranno i due big del golf mondiale, Padraig 
Harrington, Darren Clarke, Mark O’Meara, Colin Montgomerie, Lee Westwo- 
od e Thomas Bjorn insieme a un buon numero di altri ottimi giocatori 
(anche in grado di vincere) tra i quali lan Poulter, Thongchai Jaidee, Miguel 
Angel Jimenez. In questo contesto Costantino Rocca cercherà di conferma¬ 
re i progressi evidenziati nel Malaysian Open, mentre Emanuele Canonica 
proverà almeno a superare il primo taglio stagionale dopo tre eliminazioni. 
Woods, che lo scorso anno aveva rinunciato al torneo per la situazione in 
Iraq, ha mantenuto la promessa fatta all'epoca, ossia che avrebbe preso 
parte all'edizione 2004. Si parla di un ingaggio di ben tre milioni di dollari. Il 
montepremi del torneo è di 1.607.590 euro di cui 267.929 spetteranno al 
vincitore. Proverà a difendere il titolo l'olandese Robert-Jan Derksen. 


V. 


Oggi alle 20,30 la 30 a giornata: 

Atalanta-Verona. Sky/Calcio7 

Bari-Genoa. 

Cagliari-Messina. Sky/Caltio8 

Catania-Treviso. Sky/Caltio9 

Fiorentina-Salernitana Sky/Caldoio 

Livorno-Ascoli. 

Napoli-Triestina. Sky/Caldoii 

Pescara-Palermo. Sky/CaldoU 

Piacenza-Corno. GiocoCaldo3 

Torino-Ternana. Sky/Caldoi3 

Venezia-Albinoleffe. GiocoCaldo2 

Vicenza-Avellino. GiocoCaldol 

L’Atalanta ha 52 punti; Cagliari, Paler¬ 
mo, Ternana e Piacenza a quota 48 


La musica 
delle donne 
del mondo 


■ 


In edicola dall'8 marzo 
con l'Unità 
a €7,00 in più 


I 



L'Anomalo 
Bicefalo 

Dario Fo e Franca Rame 

in edicola 
con l'Unità 
a €12,90 in più 


«Non ce la faccio più». Sensi lascia 


Berlusconi: non ho ostacolato l ’accordo tra la società giallorossa e i russi 


Aldo Quaglierini 


ROMA Sensi che ammette la volontà di vendere 
(«entro la fine della stagione»); le voci (smentite) 
di un intervento di Berlusconi per far fallire la 
trattativa coi russi; le manovre (non confermate) 
che vedrebbero anche il Vaticano contrario all’ar- 
rivo del gruppo petrolifero; finchiesta della magi¬ 
stratura su «Roma 2000»: il futuro della società 
giallorossa è sempre in alto mare, e in mezzo alla 
confusione e alle falsità, alle sciocchezze e al turbi¬ 
nio di dichiarazioni contraddittorie, si rafforza la 
voce che la trattativa con Nafta Moskva va avanti 
lo stesso, in modo segreto, lontano dai riflettori e 
dalle pressioni esterne. Ma prosegue. 

Già oggi potrebbe esserci un incontro a Mo¬ 
sca tra emissari delle due parti, probabilmente su 
una nuova prospettiva (forse quella di una parte¬ 
cipazione minore dei russi?) e sicuramente in 
un’atmosfera più distesa e con maggior tranquilli¬ 
tà. I russi hanno cambiato avvocati affidandosi 
(ufficialmente soltanto per rappresentanza) a 
due legali svizzeri e abbandonando la sponda 
italiana offerta da Trifìrò. Che qualcosa si stia 
muovendo lo si è capito anche dall’atteggiamen¬ 
to degli operatori di Borsa in genere molto sensi¬ 
bili e bene informati sui movimenti che riguarda¬ 
no il futuro delle aziende quotate. Ieri il titolo 
della Roma ha fatto un balzo in avanti del sei per 
cento, secondo (e per poco) soltanto a quello 
della Lazio. Ciò è la spia di qualcosa che è nel¬ 
l’aria e che trova una conferma nelle parole di 
Fabio Capello ottimista sulla positiva conclusio¬ 
ne della trattativa con i russi, i quali garantirebbe¬ 
ro per il tecnico friulano un posto da dirigente e 
un budget adatto ad una campagna acquisti farao¬ 
nica. 

Certo, a smentire la positiva conclusione arri¬ 
vano le parole del direttore sportivo Franco Baldi¬ 
ni, il quale conferma la rottura delle trattative 
con la Nafta Moskva, e riporta in pratica il discor¬ 
so alla ricapitalizzazione che Sensi dovrebbe por¬ 
tare avanti soprattutto con le sue risorse (si parla 
di dismissioni nel ramo degli Aeroporti di Roma 
e della vendita di alcuni immobili di proprietà di 
famiglia). Anche voci vicine nell’ambito della po¬ 
litica capitolina farebbero credere che il nodo alla 
fin fine sarebbe quello: troppi debiti, una situazio¬ 
ne di bilancio più grave di quello che i russi 
immaginavano, altro che l’inchiesta della Finan¬ 
za. 

Sarà, ma è bastata la dichiarazione di Franco 
Sensi, in tribuna all’Olimpico per seguire Ro¬ 
ma-Gaziantespor, a riaprire lo scenario: «Una 
cosa è evidente - ha detto il presidente - da qui 
alla fine della stagione qualcosa deve succedere. I 
tifosi possono stare tranquilli, ma per fine stagio- 




Capello e Baldini i più «favorevoli» all’accordo con la società petrolifera russa Nafta Moskva 


ne, deve succedere qualcosa, il mio fìsico non ce 
la fa più». È la prima volta che il presidente 
ammette la sua volontà di uscire di scena. Ma chi 
arriverebbe? Una dopo l’altra, sembrano naufra¬ 
gare le cordate di imprenditori locali ipotizzate 
in un primo momento, ma si riaprono spiragli 
verso la Nafta Moskva, lontano dai clamori, co¬ 
me aveva suggerito Sensi (inascoltato) da più di 
un mese. 

Troppe pressioni, troppa confusione, troppe 
voci ci sono state finora. Come quelle di una 
telefonata di Berlusconi a Putin per far fallire la 
trattativa (smentita prima da Fini, poi dallo stes¬ 
so premier), come quelle di una alleanza Vatica- 
no-Governo-Campidoglio (ipotesi che non ha 
trovato riscontri) nata dal timore per una sospet¬ 
ta irruzione sulla scena romana di un gruppo 
dall’oscuro passato ma in grado di sborsare alle¬ 
gramente 400 milioni di euro sull’unghia. Tra 
tante voci e tante illazioni, una certezza: la Roma 
ha 245 milioni di euro di debiti. Da qui alla fine 
della stagione, qualcosa succederà. 


Calcio-business: nessuno meglio del Manchester 

Il Manchester United continua ad essere il club calcistico più ricco del 
mondo per aver generato, nella stagione 2002-2003, entrate per una 
somma pari a 251,4 milioni di euro. Secondo lo studio annuale degli 
analisti finanziari “Deloitte e Touche ” i «Red Devils» sono in testa alla 
graduatoria dei club Paperoni del calcio per il settimo anno consecutivo. 
Al secondo e terzo posto due società italiane: Juventus e Mi lan. La 
Juventus ha generato un movimento d'affari stimato in 218,3 milioni di 
euro, mentre quello del Milan si aggira sui 202,2 milioni. Soltanto quarto 
il Reai Madrid (192,6 milioni di euro), nonostante siano proprio quello 
delle «merengues» il club che ogni anno piazza i migliori colpi di mercato 
(Figo, Zidane, Ronaldo e Beckham negli ultimi 4 anni) e che appare in 
grande crescita sul piano del marketing e merchandising. Al 5° posto 
troviamo il Bayern di Monaco (162,7) e al 6° /Inter. Secondo la stima 
“Deloitte e Touche ” la squadra nerazzurra ha sviluppato nel 2003 un 
movimento di affari pari a circa 162,4 milioni di euro. Nonostante le 
difficoltà economiche figurano in questa speciale classifica anche Roma 
(11° posto, 132,4) e Lazio (17° posto, 88,9). 


qui Lazio 

Arriva Bertarelli 
Il miliardario a vela 

L azio, un compratore all'orizzonte. È Ernesto 
Bertarelli, 38enne patron di Serono, il terzo 
polo biotecnologico mondiale, con una gran¬ 
de passione per la vela (è l'armatore di Alinghi, 
imbarcazione che ha vinto l’ultima edizione della 
Coppa America). Il nome dell'industriale romano 
(con cittadinanza svizzera), che vanta un patrimo¬ 
nio personale superiore ai 4,7 miliardi di dollari, 
era già stato fatto nei mesi scorsi. Ma di contatti 
concreti ce ne sono stati solo nelle ultime settima¬ 
ne, anche se la Lazio ha sempre negato. «Bertarelli? 
Non l'abbiamo mai sentito», ha dichiarato qualche 
giorno fa l’amministratore delegato Masoni. Una 
bugia diplomatica. I contatti ci sono stati e hanno 
portato ad un incontro, martedì scorso, tra i legali 
di Bertarelli e un rappresentante della Lazio. Una 
riunione «dai toni informali», sussurrano fonti 
biancocelesti: ma importante, perché per la prima 
volta si è parlato di cifre e di possibili programmi. 
Un paio di settimane fa Masoni era stato chiaro: 
«La Lazio si può comprare con 50 milioni di euro». 
Ed è da questa cifra di partenza che si è cominciato 
a discutere. Bertarelli potrebbe diventare il nuovo 
azionista di maggioranza, sottoscrivendo buona 
parte dell'aumento di capitale da 120 milioni delibe¬ 
rato nello scorso gennaio. Preferirebbe delegare i 
ruoli operativi nel club ad uno o più uomini di sua 
fiducia, e sarebbe favorevole a una campagna acqui¬ 
sti basata sui giovani. Nessuna obiezione su Del 
Neri, il tecnico del Chievo che i dirigenti laziali 
vorrebbero come sostituto di Mancini (destinato 
all'Inter). Ieri in Borsa il titolo è stato sospeso per 
eccesso di rialzo. Euforica la reazione della tifoseria 
biancoceleste, che ha subissato le radio locali di 
telefonate e messaggi di sostegno a Bertarelli. Il cui 
intervento sarebbe preziosissimo per un club con 
un bilancio in profondo «rosso»: solo verso il Fisco, 
la Lazio ha debiti per 110 milioni. Attualmente, 
l'80% delle società è controllato dai piccoli azioni¬ 
sti; l'azionista di maggioranza, con il 5,21%, è il 
gruppo bancario Capitalia, che da mesi cerca im¬ 
prenditori disposti a risollevare la Lazio. I dirigenti 
intanto lavorano per ottenere la licenza Uefa: biso¬ 
gna ancora trovare l'accordo con la squadra per il 
rinnovo del piano Baraldi. Previsto un nuovo in¬ 
contro entro la fine della settimana. l.d.c. 


in 

breve 


- Basket, Eurolega 
Skipper batte Olimpija 

Skipper Bologna batte Olim¬ 
pija Lubiana (Slovenia) 
84-76 (22-16, 40-27, 66-49) 
nella prima giornata della 
Top 16 del girone E di Eurole¬ 
ga di basket. 

- Vela, a Valencia ci sarà 
anche Mascalzone Latino 

«Ci saremo, la prima volta sia¬ 
mo andati per imparare». Vin¬ 
cenzo Onorato, patron della 
Moby Lines e sfidante nel- 
l’America’s Cup di Auckland 
con «Mascalzone Latino», ha 
confermato l’intenzione di 
prendere parte anche all’edi¬ 
zione di Valencia 2007. 

- I migliori secondo Pelè 
Nella lista 14 italiani 

Nell’elenco dei 120 migliori 
giocatori vivi elaborato da 
Pelè (sarà ufficializzato oggi 
a Londra), ci sono più italiani 
e francesi che brasiliani e ar¬ 
gentini. Secondo la Fifa, la 
metà doveva essere di gioca¬ 
tori ancora in attività. Tra gli 
italiani Pelè ha scelto Zoff e 
Buffon come portieri; Baresi, 
Bergomi, Maldini, Nesta e 
Facchetti come terzini; Boni- 
perti, Rivera, Roberto Baggio 
e Totti come centrocampisti; 
Del Piero, Rossi e Vieri come 
attaccanti. 

- Juniores, testata all’arbitro 
Cinque anni di squalifica 

Un giovane calciatore dell'Au- 
dax Rufina (campionato Ju¬ 
niores della provincia di Firen¬ 
ze) è stato squalificato fino al 
28 febbraio 2009 per aver col¬ 
pito con una testata al volto 
l'arbitro che lo aveva appena 
espulso durante il derby di 
sabato scorso contro l’Allean¬ 
za Giovanile Dicomano. 

- Recuperi gare di serie C 
Vince la Biellese 

Si sono giocati ieri due incon¬ 
tri di recupero della 6 a giorna¬ 
ta del girone A del campiona¬ 
to di calcio di serie C/2: Bielle- 
se-Pizzighettone 2-1 Legna- 
no-lvrea 1 -1. La gara Pro Ver- 
celli-Sassuolo verrà recupera¬ 
ta mercoledì prossimo. 


COPPA UEFA Emerson e Cassano stendono il Gaziantespor, 0-0 dei nerazzurri col Sochaux. Ko Prandelli (3-0 dal Genclerbirligi) e Cosmi (3-1 dal Psv) 

Roma e Inter agli ottavi, stop per Parma e Perugia 


Marzio Cencioni 


ROMA Si dimezza il contingente italia¬ 
no in Coppa Uefa: agli ottavi di fina¬ 
le (andata 11, ritorno 25 marzo) acce¬ 
dono Roma e Inter, si fermano al 
terzo turno invece Parma e Perugia. 

Roma-Gaziantespor 2-0 

Nel pieno del caos sulle trattative 
per il passaggio della società, la squa¬ 
dra giallorossa (con Totti in panchi¬ 
na per 90’) ribalta il risultato dell’an¬ 
data (in Turchia finì 1-0) e si qualifi¬ 
ca. Di Emerson, su delizioso assist 
di tacco di Mancini, il gol del vantag¬ 
gio al 23’ del primo tempo. Venti 
minuti e arriva il bis di Cassano do¬ 


po una bella azione di Carew sulla 
sinistra. Nel secondo tempo la Ro¬ 
ma manca il gol del 3-0 (parata di 
Omer su colpo di testa di Deivec¬ 
chio e destro di poco a lato di Cassa¬ 
no) e poi soffre un po’ le iniziative 
dei turchi guidati da Yusuf. Per Pe- 
lizzoli, comunque, lavoro di ordina¬ 
ria amministrazione. 

Inter-Sochaux 0-0 

I nerazzurri interrompono la stri¬ 
scia negativa e, anche senza impres¬ 
sionare, si qualificano per gli ottavi 
di finale di Coppa Uefa in virtù del 
2-2 dell’andata in Francia. Partita 
nervosa e poco spettacolare giocata 
con scarsa lucidità dagli uomini di 
Zaccheroni. Qualche lampo ma so¬ 


lo nella ripresa. Dopo una bella para¬ 
ta di Toldo su deviazione sotto misu¬ 
ra di Frau e una conclusione poco 
convinta di Cruz dal limite dell’area 
(neutralizzata da Gnanhouan), il 
match si accende nel finale quando, 
a 4 minuti dalla fine, l’arbitro ingle¬ 
se Bennet espelle Christian Vieri per 
un colpo a Flachez. In vantaggio di 
un uomo i francesi caricano ma arri¬ 
vano al tiro solo con conclusioni da 
lontano. Potenti ma centrali i tiri di 
Pagis e Santos, entrambi parati con 
sicurezza da Toldo. 
Genclerbiligi-Parma 3-0 

Finisce l’avventura europea della 
squadra di Prandelli che aveva già 
compromesso la qualificazione con 


lo 0-1 del Tardini. L'impresa in Tur¬ 
chia fallisce anche per colpa dell'ar¬ 
bitro francese Poulat che decreta un 
rigore inesistente (al 34’ del primo 
tempo) per atterramento di Frey - 
almeno un metro fuori dall'area - 
sull’attaccante Youla. Il belga De¬ 
mas batte Amelia (all’esordio in Eu¬ 
ropa) subentrato al «sacrificato» 
Carbone. Nel secondo tempo un'in¬ 
credibile autorete di Ferrari dà ai 
turchi il doppio vantaggio mentre il 
3-0 arriva durante i minuti di recu¬ 
pero grazie a Tandogan che spinge 
in rete il pallone dopo una respinta 
di Amelia. 

Psv Eindhoven-Perugia 3-1 

Sfuma in Olanda il sogno di Serse 


Cosmi di accedere ai quarti di fina¬ 
le di Coppa Uefa. Nella «tana» del 
Psv Eindhoven la squadra umbra 
parte bene tenendo con autorità il 
campo per i primi 20 minuti. È sfor¬ 
tunato Ze Maria che colpisce in pie¬ 
no il palo alla sinistra di Waterreus 
su un calcio di punizione da 30 me¬ 
tri. Al 21’, però, Hofland di testa 
devia in rete una punizione calciata 
da Van Bommel. Il migliore in cam¬ 
po è Robben (passerà al Chelsea in 
estate) ma è Kezman a firmare due 
gol sul finire del primo tempo e in 
apertura di ripresa. Per il Perugia il 
gol della bandiera arriva nel finale 
grazie ad una punizione di Ze Ma¬ 
ria. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

23 

44 

3 

14 

87 

CAGLIARI 

16 

42 

33 

72 

3 

FIRENZE 

75 

64 

33 

52 

48 

GENOVA 

86 

21 

22 

70 

66 

MILANO 

12 

24 

44 

36 

38 

NAPOLI 

85 

51 

88 

21 

43 

PALERMO 

69 

84 

25 

83 

59 

ROMA 

52 

61 

56 

10 

86 

TORINO 

13 

83 

84 

64 

67 

VENEZIA 

43 

35 

26 

18 

9 

1 NUMERI DEL SUPERENAL0TT0 

JOLLY 

23 

1 52 

69 

1 75 

85 

43 

Montepremi 

€ 6.260.845.61 

Nessun 6 Jackpot 

€ 37.323.296.14 

All’unico 5+1 

€ 2.693.855.35 

Vincono con punti 5 

€ 50.086.77 

Vincono con punti 4 

€ 357.76 

Vincono con punti 3 

€ 10,33 
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Lodovico Basalù 


MELBOURNE Pensate un po’. Su 194 
Gran premi disputati ne ha vinti 70, 
dei quali 51 sulla Ferrari, cogliendo 
6 campionati del mondo, 55 pole 
position e 56 giri veloci in corsa. 
Non solo: nella sua carriera in FI, 
cominciata in Belgio nel 1991, ha 
totalizzato 




Domenica prossima a Melbourne 
parte il mondiale di Formula 1 
L’uomo da battere è ancora 
il tedesco che ha vinto 70 gran premi 
e può vantare numeri da leggenda 
Sono le gomme il rebus della F2004 


FORMULA 1 2004 TEAM E PILOTI 


18.383 chilome¬ 
tri in testa a una 
corsa, davanti a 
Senna con 
13.585. E anco¬ 
ra: 3955 giri al 
comando, con¬ 
tro i 2982 del 
brasiliano. 

Il ruolino di 
marcia di Mi¬ 
chael Schuma¬ 
cher, a 35 anni 
compiuti, è 
quantomai im¬ 
pressionante. 

Tale da demoli¬ 
re chiunque, an¬ 
che se è meglio 
non fare parago¬ 
ni col grande 

Ayrton lasciamolo stare, visto che 
oltretutto ha corso meno del tede¬ 
sco a causa del tragico incidente di 
Imola '94 in cui perse la vita. 

Il mondiale 2004 - che quest'an¬ 
no conta ben 18 Gp, visto che si 
corre anche in Cina e in Bahrein - 
riparte e lo fa come negli ultimi an¬ 
ni in Australia, all'interno dei circui¬ 
to dell'Albert Park, dove gli abitanti 
di Melbourne vanno di solito a fare 
footing o a rilassarsi. E riparte con 
un verdetto inequivocabile: gli altri 
19 pretendenti al titolo, dei quali la 
maggior parte puramente teorici, 
hanno vinto tutti insieme 33 Gran 
premi. In 19 nemmeno la metà di 
quelli che hanno visto primo Micha¬ 
el Schumacher... Forse sta tutta qui 
la verità sull'attuale FI. Ben diversa 
da quella che ci proponeva il circus 
fino a dieci, quindici anni fa: quan¬ 
do i pezzi da novanta si contavano, 
almeno, su tutte le dita di una ma¬ 
no. Vi dicono qualcosa Prost, Man- 
sell, Piquet o il sopracitato Senna? E 
lo sapete chi dei 19 piloti che hanno 
racimolato 33 vittorie comanda la 
classifica? Il bistrattato David Coul- 
thard, 13 volte sul gradino più alto 
del podio, davanti a Rubens Barri¬ 
chello con 7 e Ralf Schumacher con 
6.1 pretendenti al trono di Schuma¬ 
cher? Montoya è a quota 3 vittorie e 
Raikkonen sta ancora godendosi 
l'unica ottenuta lo scorso anno in 
Malesia. C'era un altro pezzo da no¬ 
vanta, Jacques Villeneuve, in fin dei 
conti l'unico iridato oltre al tede¬ 
sco. Ma l'hanno cacciato via perché 
ha sempre avuto la lingua troppo 
lunga. E la FI è una sorta di bunker 
dove ogni mossa è tenuta sotto con¬ 
trollo. Al punto che Schumacher, 
durante Finverno, ha liquidato il ca¬ 
nadese con poche ma chiarissime 
parole: «Che ci sia o non ci sia non 
cambia nulla per me». Viva la since- 


Tutti contro 
Re Schumi 
e la sua Ferrari 


Due nuovi circuiti in Bahrain e a Shangai 


Due nuovi circuiti nel circus della 
FI. Il Gp del Bahrain (4 aprile) e 
quello di Cina, a Shangai, (26 
settembre) sono una tangibile 
realtà. I circuiti? In Bahrain lo 
hanno inaugurato da poco e una 
Sauber-Ferrari ha girato per le 
strade di Manama, la capitale del 
paese arabo. Una vera e propria 
"pista nel deserto ”, un 
modernissimo impianto che 
comporta addirittura cinque diversi 
tracciati, compreso un ovale. Quello 


per la FI è lungo 5417 metri, con 5 
curve a sinistra e 7 a destra e un 
lungo rettifilo di oltre un 
chilometro. A Shangai, invece, la 
pista, lunga poco più di 5 
chilometri, la stanno ancora 
costruendo. Si sa che si girerà in 
senso orario, con una parte del 
tracciato piuttosto tormentata e due 
rettilinei. In parte ci si è ispirati al 
nuovo circuito del Nurburgring, 
fatto totalmente al computer e per 
questo abbastanza anonimo.. 



REUTERS # 


LE RIVALI Dietro al Cavallino Bmw-Williams e McLaren-Mercedes: il colombiano e il finlandese cercano la consacrazione in questa stagione 

Montoya e Raikkonen, un altro assalto al kaiser 


BMW-Williams A disegnarla hanno chiamato 
Antonia Terzi, ingegnere aerodinamico prima in 
forze a Maranello. E ne è saltata fuori una mono- 
posto-tricheco, per via di quel muso così buffo. 
L'eterna rivale della rossa nelle ultime stagioni è 
a digiuno da titoli mondiali dal 1997. Non è 
andata affatto male durante i test svolti in mezza 
Europa, anche se il principale punto di forza 
resta il motore BMW per la sua potenza presun¬ 
ta, perché in questo mondo nessuno ti fornisce il 
libretto di uso e manutenzione. Dicono che 
Montoya, con le gomme slick di una volta e un 
aerodinamica meno esasperata, non avrebbe ri¬ 
vali. È certo che è il migliore in fase di sorpasso e 
che non ha nessuna paura di Michael Schuma¬ 
cher e si sa già che se ne andrà alla McLaren nel 
2005. 

McLaren-Mercedes Secondo Berme Ecclesto- 
ne Rimi Raikkonen è fortissimo e vincerà il tito¬ 
lo. Coulthard gli farà da spalla e niente più. Il 


Montezemolo: «Non cerchiamo l’erede di Michael» 


BERLINO II presidente della Ferrari Luca di Monte¬ 
zemolo, in una intervista al settimanale Stern, ha 
detto che non pensa affatto a cercare un successore 
di Michael Schumacher, il cui contratto scade nel 
2006. «E perché mai dovrei farlo? Al momento 
abbiamo un cambio generazionale nella Formula 
1, dunque possiamo cercarci l'uomo adatto in 
tutta calma». Un pilota giovane «deve dare 
continuamente buone prestazioni prima che ci 
impegniamo con lui, non solo una buona 


stagione»:. Montezemolo esclude peraltro anche 
un passaggio di Schumacher a un'altra scuderia: 
«Se finisce la carriera, sarà da noi», ha detto. 

«Alla Ferrari non c'è posto per piloti inesperti», 
ha aggiunto, e questo vale anche per il pilota 
spagnolo su Renault Fernando Alonso: «È un 
candidato per il futuro, ha un grande potenziale, 
ma con lui è come con Michael al tempo della 
Benetton: un talento fantastico cui bisogna 
lasciare ancora del tempo». 


problema è che la nuova McLaren MP4-19 va 
forte, ma si rompe troppo spesso. Almeno così è 
accaduto nei test invernali. Una cosa è sicura: 
l'anno scorso il finlandese ha lottato fino all'ulti¬ 


mo ed è riuscito persino a far innervosire Micha¬ 
el Schumacher, come dimostrò la pessima gara 
del tedesco nel Gp del Giappone dello scorso 
anno. 


Renault il team francese parte tra i favoriti per 
la prima volta negli ultimi anni. La macchina ha 
un’aerodinamica molto sofisticata mentre il mo¬ 
tore è completamente nuovo e, se vogliamo, più 
tradizionale come angolo di bancata dei 10 cilin¬ 
dri a V. Alonso ha vinto, pilota più giovane di 
tutti i tempi, il suo primo Gp, in Ungheria, l'an¬ 
no scorso. È fortissimo, forse più di Montoya. 
Trulli ha un compito diffìcile: togliersi di dosso 
quell'etichetta di pilota al quale succede sempre 
qualcosa 

BAR-Honda Senza Villeneuve ma con il veloce 
inglese Jenson Button e il giapponese, cocco del¬ 
la Honda, Takuna Sato. I due hanno fatto sfracel¬ 
li nei tempi invernali. La nuova Lucky Strike 
BA-Honda 006 sembra contare su un'aerodina¬ 
mica sofisticata e su un motore che dovrebbe 
ricordare quelli portentosi che spingevano fino 
al ’92 la McLaren di Ayrton Senna. In più è 
passata anche lei alle gomme Michelin. lo. ba. 


rità, a conferma di quel rancore che 
ha sempre diviso i due dopo il fat¬ 
tacci di Jerez '97, quello della "spor- 
tellata" - con successiva squalifica 
dal mondiale - data dalla Ferrari del 
pilota più ricco del mondo alla Wil- 
liams-Renault del figlio del mitico 
Gilles. E così nessuno di quelli che 
prenderanno il via domenica (ore 4 
in Italia) ha conquistato un titolo 
mondiale, a parte ovviamente il Kai¬ 
ser in rosso. Direte: diamo tempo a 
questi ragazzi. Vero. Ma il rebus, 
anche tecnico, di questo mondiale, 
è capire dove sta la F2004 e dove 
stanno le sue gomme Bridgestone. 
«Non sarà facile scalzarmi dal trono 
- ha detto Schumacher in questi 
giorni di vigilia - ma penso che la 
battaglia sarà dura, anche se la nuo¬ 
va monoposto è nata ancora meglio 
di quella dell'anno scorso». È certo 
che mai come quest'anno Schumi è 
stato seduto così assiduamente sul 
seggiolino della sua monoposto: a 
Imola, al Mugello, a Fiorano, in Spa¬ 
gna sia con la vecchia F2003 GA e 
poco con la nuova. Perché di con¬ 
fronti diretti se ne sono cercati po¬ 
chi, al fine di non dare riferimenti 
agli avversari. Anche se poi i "tem- 
poni" sono saltati fuori, per dimo¬ 
strare che anche con i motori che 
devono percorrere - in base al nuo¬ 
vo regolamento - il doppio dei chilo¬ 
metri, i cavalli non si sono persi per 
strada. Dal punto di vista tecnico la 
Ferrari ha scelto la strada dell'evolu¬ 
zione della specie. Anche se le novi¬ 
tà sono sostanziali come in tutte le 
FI protagoniste. Innanzitutto i ser¬ 
batoi. Schumacher e Barrichello 
avranno, da domenica, meno benzi¬ 
na a bordo. Ma non è che alla Ferra¬ 
ri vogliano fargli fare la figura di 
due studenti sfacchinati che vanno 
in cerca di una tanica per tornare ai 
box. Semplicemente con le nuove 
regole, essendo aumentata la veloci¬ 
tà ai box da 80 a 100 km/h, i pit 
saranno più rapidi. E quindi se ne 
potranno fare di più. Semplice no? 
Poi il muso. È più basso (la macchi¬ 
na è già cambiata molto rispetto al¬ 
la presentazione di fine gennaio a 
Maranello) mentre le fiancate sono 
radicalmente più corte. Poi l'aletto¬ 
ne posteriore "svirgolato", sullo stile 
di quanto fa la McLaren. Mirabilie 
della galleria del vento, insomma. E 
in pista? Torna a pieno titolo e in 
tutti i gran premi il bolognese Luca 
Baldisserri, come responsabile di 
tutti gli ingegneri e i meccanici in 
pista. Una spalla per l'inglese Ross 
Brawn che dopo molti anni di batta¬ 
glie forse accusa qualche plafond. E 
Barrichello? Pare che abbia smesso 
di lamentarsi. Le nuove regole han¬ 
no vietato, tra l'altro, il cambio auto¬ 
matico e il controllo di trazione in 
partenza. Dunque maggiore il ruo¬ 
lo del pilota, almeno si spera. Ron 
Dennis, patron della McLaren-Mer¬ 
cedes, a proposito del pilota che in 
cuor suo teme di più, dice: «Schu¬ 
macher è al limite, non sopporta 
più la pressione dei Gran premi, nel 
corso della stagione scoppierà». Voi 
ci credete? Noi no. 
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CINEMA, SI SCEGLIE IL DIRETTORE 
PRESSIONI CONTRO DE HADELN 

Per il Cda della Biennale di Venezia oggi 
all’ordine del giorno c’è la nomina del 
nuovo direttore della Mostra del Cinema. 
Un battesimo di fuoco per la prima 
riunione presieduta da Davide Croff. De 
Hadeln, direttore uscente e sgradito al 
ministro Urbani, ha ricevuto proposte 
(non da Croff) per un compenso di 20 
mila euro in cambio del suo silenzio 
stampa. «Un tentativo che rischia di 
essere un colpo mortale per il prestigio 
della Biennale», dichiara Andrea 
Martella, dei Ds. «Stop alle pressioni 
indebite», dichiara il sindaco Costa. Le 
pressioni sono quelle denunciate da 
Amerigo Restucci, del cda, ed esercitate 
per allontanare De Hadeln. 


Niente smancerie, divertiamoci con Barbareschi nel musical «Chicago» 


1 

« 


Maria Grazia Gregori 

Sull'onda del successo del film omonimo con Richard 
Gere, Renée Zellweger e Catherine Zeta-Jones, che Van¬ 
no scorso ha fatto incetta di Oscar, arriva sui nostri 
palcoscenici il fortunato musical Chicago che conta di¬ 
versi edizioni, una serie infinita di premi e parecchi 
decenni di vita e che, al suo apparire nel 1975, aveva la 
regia e le coreografie di un genio come Bob Fosse. Oggi 
la produzione italiana, in stretto collegamento con quel¬ 
le di New York e Londra, è in scena al Teatro Ventaglio 
Nazionale di Milano con grande successo, peraltro meri¬ 
tato. Anche perché questa storia, ambientata nel 1925, 
di omicidio, adulterio, tradimento, corruzione, sfrutta¬ 
mento, che ha per protagonisti Billy Flynn, avvocato 
senza scrupoli, Roxie Hart una ballerinetta adultera che 
uccide il suo amante e Velma Kelly, fascinosa e vendica¬ 


tiva danzatrice che d'un colpo si è sbarazzata di marito 
e sorella, dove gli intrecci fra legge e malavita sono 
strettissimi, poggia su basi drammaturgiche solide. Infat¬ 
ti Chicago è nato come una commedia firmata dalla 
giornalista del Tribune Marnine Watkins, che si ispirò 
a un fatto di cronaca. In più il musical mostra di avere 
qualche debito con la mitica Opera da tre soldi di 
Weill-Brecht trapiantata nel mondo del tip tap, del rag, 
del jazz appunto. Ma notevoli sono anche le coreografie 
ricreate su quelle di Bob Fosse per di più danzate da un 
corpo di ballo molto affiatato, le canzoni di Fred Ebb, 
John Kander e Bob Fosse (tra le quali la famosissima All 
that jazz), tradotte dalla professionalità sicura di Gior¬ 
gio Calabrese, la regia impeccabile di Walter Bobbie 
responsabile anche dell'edizione londinese e un'orche¬ 


stra, diretta da Riccardo Biseo, che suona dal vivo den¬ 
tro la cornice del grande quadro luminoso che occupa 
una buona parte della scena. Il merito del successo è 
soprattutto dei tre interpreti principali, Luca Barbare¬ 
schi, Maria Laura Baccarini, Lorenza Mario. E se la 
Baccarini (Roxie), che sfodera una grinta che va di pari 
passo con la grazia, si conferma in pole position nella 
possibilità di cogliere l'eredità irripetibile di Delia Scala, 
Lorenza Mario agguanta con determinazione l'ambi¬ 
guo personaggio di Velma che affronta con maturità 
sorprendente. Per Luca Barbareschi, che sembra essersi 
specializzato nelle parti di cattivo e di mascalzone fra 
cinema, teatro e serial televisivi, Billy Flynn, il bell'avvo¬ 
cato deus ex machina per il quale contano solo i soldi e 
la verità è un optional, è come un ritorno alle origini: 


più di vent'annifa è stato proprio con un Sogno di una 
notte di mezza estate messo in scena da Gabriele Salva- 
tores come un musical che ha debuttato come attore. 
Qui, approfondendo anche la psicologia del personag¬ 
gio, Barbareschi canta, balla con eleganza, lanciandosi 
anche in un tip tap in bastone e smoking, tiene le fila di 
tutta la vicenda mettendo spesso in riga le sue donnine 
mozzafiato. Convince Pierpaolo Lopatriello come mari¬ 
to ameba di Roxie ("Mister Cellophane lo presenta una 
canzone), Silvia Querci trova toni simpaticamente truci¬ 
di per la sua Marna Morton capo carceriera corruttibile 
mentre Manuel Mensà, en travesti, è Mary Sunshine, 
giornalista credulona e dal buon cuore. Un musical in 
cui il mondo dello spettacolo si riflette in quello della 
galera, che dimentica i sentimenti zuccherosi, da vedere. 
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L'Anomalo 
Bicefalo 

Dario Fo e Franca Rame 

in edicola 
con VUnità 
a €12,90 in più 


Alberto Crespi 


Non più tardi di qualche giorno fa, raccon¬ 
tandovi il nuovo film di Carlo Verdone 
Uamore è eterno finché dura (che nelle sale 
sta andando bene), intonavamo un sommes¬ 
so lamento sulla scarsa fantasia dei cineasti 
italiani che, periodicamente, declinano l’amo- 
re per generazioni. Ricordate? In Verdone i 
cinquantenni, in Ricordati di me i quaranten¬ 
ni, ndY Ultimo bacio i trentenni... a quando i 
diciottenni? È bastato attendere un paio di 
settimane, ed ecco arrivare nei cinema Che 
ne sarà di noi?, commedia adolescenziale sul¬ 
le prime turbe erotiche di tre ragazzi romani 
freschi di maturità. E se i due film citati so¬ 
pra, accanto a Verdone, erano i due celeberri¬ 
mi affreschi sentimentali di Gabriele Mucci- 
no, Che ne sarà di noi? è scritto e interpretato 
dal Muccino più piccolo, Silvio: un ragazzino 
che nei film del fratello ha esordito come 
attore (nel delizioso Come te nessuno mai, 
che a posteriori rimane il miglior film della 
famiglia) ma che ha notoriamente ambizioni 
di «autore», e che qui si cuce addosso la 
storia affidando la regia a Giovanni Veronesi. 

Quanti «primi amori» avete visto al cine¬ 
ma? Conto impossibile. E varrà la pena di 
ricordare, anche se non c’entra nulla, che nei 
cinema italiani c’è anche un film che si intito¬ 
la Primo amore ma racconta una storia com¬ 
pletamente diversa: è diretto da Matteo Gar¬ 
rone, ha un protagonista maschile ossessiona¬ 
to dall’anoressia femminile, è un viaggio nel¬ 
l’anima nera del Nord-Est, è torbido, cupo, 
violento, in una parola: vero. Che ne sarà di 
noi? è magari altrettanto vero, perché di ra¬ 
gazzini come Matteo, Paolo e Manuel sono 
probabilmente piene le aule dei licei classici 
romani. Però, ripetete con noi le ultime tre 
parole: licei, classici, romani. Lo stesso am¬ 
biente di Caterina va in città , il film di Paolo 
Virzì (per altro, assai superiore). Ecco, il cine¬ 
ma italiano di questi anni sembra spesso il 
cinema del Mamiani (per coloro che abitano 
fuori del Grande Raccordo Anulare, è il più 
famoso liceo classico della capitale). Per cari¬ 
tà: Roma è una delle città più «cinematografi¬ 
che» del mondo, il romanesco è la koinè 
linguistica che ha fatto grande la commedia 
all’italiana, anche Alberto Sordi e Nanni Mo¬ 
retti (citati così, nella stessa frase: massi!) han¬ 
no fatto cinema «romano». Però, questa chiu¬ 
sura al mondo extra moenia, questo rinchiu¬ 
dersi nelle piccole storie di una piccola bor¬ 
ghesia bottegaia e asfìttica, non è un segno di 
salute. Al contrario. 

In realtà, i tre maturandi di Che ne sarà 
di noi? ci vanno, extra moenia: espletata la 
maturità con gags alla Ecce Bombo, vanno in 
vacanza a Santorini, in Grecia, perché uno di 
loro (Matteo/Muccino jr.) vuole raggiungere 
lì la ragazza che gli ha fatto perdere la testa. 
Costei è Carmen, nome che è sinonimo di 
sensualità pericolosa. Non fa la sigaraia, ben¬ 
sì la figlia di papà, sui 25 anni, che se l’è 
spassata col pupo ma ha un fidanzato più 
grande e molto, ma moooolto, odioso: «bar¬ 
ca» ormeggiata al porticciolo, festicciole a 
base di alcool e additivi vari, instabilità ses¬ 
suale (chiamiamola così). Solo che Carmen 
lo ama, e non gliene importa nulla di Matteo, 
poverino (però poteva anche non dirgli una 
frase come «la tua lingua mi fa impazzire»: a 
18 anni, quello ci ha creduto). Insomma, Che 
ne sarà di noi? è la storia di una vacanza 
all’insegna della sfìga, con tutti gli incontri 
canonici (il gruppo di italiani sballati a cui i 
tre si aggregano), i luoghi comuni turistici 
(del tipo: a Santorini tutti parlano italiano, e 
magari è davvero così), i diffìcili rapporti a 


Con Silvio Muccino 
(fratello di Gabriele) 
sceneggiatore e 
protagonista, il film si 
iscrive in un filone di 
storie già viste 
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Scuola, cuore, Roma: 
con «Che ne sarà di 
noi?» di Veronesi 
arriva un film sui 
diciottenni in amore 
dopo i cinquantenni 
di Verdone. Una 
commedia ben fatta, 
ma si rintana in 
storie risapute. Come 
I altri film italiani 



«I sentimenti»: oh, oui 

Quando si parla di sentimenti, alla fin fine i francesi ci 
naso. Passato in concorso a Venezia 2003 e distribuito in Italia 
dalla Lucky Red, Isentimenti6\ Noémie Lvovsky non è un capolavo¬ 
ro, ma riesce a far impallidire gli analoghi lavori che i registi italiani 
mettono in cantiere a ondate periodiche. Sarà una questione di 
Dna: in Francia hanno avuto Marivaux, Beaumarchais e Molière, e 
al cinema Truffaut e Rohmer: certe cose le sanno fare meglio di noi 
(che avremmo avuto Goldoni, ma quanti nostri cineasti l’hanno 
letto?). I sentimenti è un titolo ambizioso, ma d’altronde la giovane 
Lvovsky punta al bersaglio grosso: narrando l'incontro fra due 
coppie, una fra i 40 e i 50, l’altra assai più giovane, tenta un 
affresco sull’amore, sull’attrazione e sulla gelosia che incroci classi 
e generazioni. Nathalie Baye e Jean-Pierre Bacri (che attori super¬ 
bi!) sono la coppia matura, lui medico lei casalinga; Melvil Pou- 
paud è il nuovo dottore che deve subentrare nel paesello, e Isabelle 
Carré è la sua giovane, ingenua moglie che ovviamente farà perde¬ 
re la trebisonda a Bacri. Il walzer delle coppie è scandito, un po’ alla 
Godard, da intermezzi musicali nei quali un coro (più da commedia 
che da tragedia) contrappunta la vicenda con voci gregoriane. / 
sentimenti è molto intellettuale, moderatamente divertente: dura 
solo 90 minuti e, a differenza di molti film italiani, è un film. 

al. c. 



L ’artista contro le biglietterie milanesi 


Fo: «Boicottato l’Anomalo bicefalo» 


Rossella Battisti 


Le censure in questo delicato momento del paese sono 
peggio degli esami: non finiscono mai. Nonostante il 
successo, VAnomalo Bicefalo, lo spettacolo di Dario Fo 
e Franca Rame incentrato sulle bizzarre vicende di un 
Berlusconi a due cervelli(e attualmente in vendita in 
edicola in videocassetta con l’Unità), continua ad avere 
problemi di ogni tipo nella distribuzione e messa in 
scena. Dopo le repliche all’Arena di Bologna, YAnoma¬ 
lo doveva tornare infatti a Milano, dove domenica 
concluderà la sua tournée alfinterno della manifesta¬ 
zione «Ora basta», prevista al Palaforum di Assago, 
celebrando in scena anche le nozze d’oro della coppia. 
Invece, la manifestazione si dovrà spostare al vicino e 
più piccolo Teatro della Luna perché, denuncia la cop¬ 
pia d’artisti, è stata vistosamente boicottata dalle bigliet¬ 


terie. Ieri è stata indetta una conferenza stampa per 
raccontare l’accaduto. «Un sabotaggio organizzato, co¬ 
me è già successo a Napoli e Roma» dice Fo, denuncian¬ 
do le difficoltà avute nella prevendita dei biglietti e che 
attribuisce a una precisa volontà. I fatti: gli organizzato- 
ri dello spettacolo si erano rivolti alla società Boxtickets 
per la prevendita che sarebbe dovuta iniziare lo scorso 
venerdì. Ma da venerdì a domenica il sito www.boxtic- 
kets.it non sarebbe stato attivo e nel frattempo la stessa 
società aveva comunicato un elenco dei rivenditori di 
Milano e dintorni. Solo che telefonando non si trovava¬ 
no i biglietti e per tre giorni la Boxtickets si è dissolta 
nel nulla: impossibile mettersi in contatto con i respon¬ 
sabili. Alla fine, tramite un’e mail in cui si minacciava 
una denuncia e il risarcimento danni è arrivata una 
risposta che parlava di un elenco sbagliato e che i 
biglietti potevano essere acquistati online o nelle pre¬ 
vendite abituali o ai botteghini del Forum. Il problema 


è che mancano ormai tre giorni alla data e non si fa in 
tempo a distribuire i biglietti. Dunque, la scelta di 
organizzarsi nel teatro vicino e provvedere a un grande 
schermo per permettere a quanti volessero vedere lo 
spettacolo di partecipare comunque. «Non è pensabile 
- aggiunge Fo amaro - che una società rinuncia ai 
guadagni della prevendita. Quanto sta accadendo con¬ 
ferma il clima che si è creato, quale razza di modello è 
ormai diffuso anche sul piano commerciale in questo 
momento politico italiano». Lo spettacolo di domenica 
comincerà alle 16,30 con un’intervista di Marco Trava¬ 
glio a Claudio Castelli, Armando Spataro e Paolo Flo¬ 
res d’Arcais, per proseguire con la messa in scena dell’ 
Anomalo bicefalo di Fo e Rame e la festa delle loro 
nozze d’oro. Per info di ogni tipo andare sui siti www. 
igirotondi.it, www.laretedeimovimenti.it o chiamare il 
numero 0289697367 del Comitato Premio Nobel per i 
Disabili al quale verrà devoluto l’incasso della serata. 


distanza con i genitori, le partite a calcio sulla 
spiaggia (Marrakech Express, come no?), i 
pensosi discorsi sul futuro e un po’ di risate 
grazie al simpatico «coatto» Manuel (Elio 
Germano, il più bravo in un cast molto dise¬ 
guale). 

Veronesi ha fatto il suo mestiere in mo¬ 
do corretto e il film potrebbe anche avere 
successo. Sta di fatto che spira, su tutta l’ope¬ 
razione, aria di chiuso: sembra già visto il 
film, sembra già visto il percorso di un ragaz¬ 
zo (Silvio Muccino) il cui spessore artistico 
non è ancora proporzionato alle ambizioni. 
Soprattutto sembra già visto lo spaccato gene- 
razionale che il film mette in scena: sono 
adolescenti «da cinema», del tutto incapaci 
di sorprenderci. A questo punto si accettano 
scommesse: dopo l’amore a 18, 30, 40 e 50 
anni, o si passa ai numeri dispari o preparia¬ 
moci a un’incursione nel sesso dei centenari. 


delusioni 

«Movimenti» 
di un film 
mancato 

Dario Zonta 


Perché il cinema italiano oggi non rac¬ 
conta e non affronta il presente? Ce lo 
siamo chiesti qualche giorno fa, su que¬ 
sto giornale. Abbiamo intessuto in quel¬ 
l’occasione un breve elogio del cinema 
«povero», intravedendo in esso i margi¬ 
ni di quella libertà creativa e produttiva 
capace di sbrigliare le storie e fonderle 
nel loro contesto. Si diceva di piccoli 
film, girati in digitale, con troupe legge¬ 
re, se non minime, attori in partecipazio¬ 
ne o non professionisti, con bassissimi 
budget, praticamente auto-prodotti. In 
essi s’annidano le potenzialità di un cine¬ 
ma futuro che ingaggi con la realtà, il 
presente, la storia una vivida relazione. 
Di esempi ce ne sono, e tra i tanti c’è 
quello della Comencini in Mi piace lavo¬ 
rare. 

Saranno, crediamo, sempre di più le 
prove di questo tipo ed è di questi giorni 
un’ulteriore verifica. Citiamo, già uscito 
in qualche sala, il Palabras di Corso Sala¬ 
ni e da ultimo Movimenti di Claudio 
Fausti e Serafino Murri. Ma su quest’ul¬ 
timo subito ci fermiamo, perché ai no¬ 
stri occhi rappresenta l’esempio di un 
cinema indipendente, sperimentale e po¬ 
vero, ma senza un briciolo di necessità 
che non sia la sperimentazione fine a 
stessa. Il film fotografa la notte «brava» 
di un gruppo variegato di bohemiens 
squinternati che si trova e si lascia nei 
luoghi scuri della città (Roma, of cour- 
se!), tra feste «cool», pedinamenti not¬ 
turni, furti rocamboleschi e quant’altro 
si possa immaginare di un venerdì sera 
di scanzonata e livida allegria. Li seguia¬ 
mo nel «cazzeggio» notturno e nel cica- 
leggio sbronzo, fintamente riprodotto 
da un gruppo di attori a cui è stato chie¬ 
sto di improvvisare sul tema (come in 
una jazz session). L’intento sarebbe quel¬ 
lo di riprodurre un ambiente, un sapo¬ 
re, finanche un suono; il referente sareb¬ 
be Faces di Cassavetes. Peccato che Movi¬ 
menti faccia arrabbiare due volte: dimo¬ 
stra che si può fare un ottimo film (an¬ 
che di cura estetica e di montaggio, co¬ 
me questo) con 200 mila euro, ma che 
per renderlo interessante (e non fare so¬ 
lo il verso alla cinefilia jazzistica) ci vuo¬ 
le una necessità, una testa, una volontà, 
una curiosità... qualsiasi cosa che non 
sia il solo compiacimento antinarrativo. 
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Raitre 13,05 

CORREVA L'ANNO 

Il ”macellaio dei balca- 
ni", "il nuovo Hitler", "il 
piccolo Tito Slobodan 
Milosevic, accusato di cri¬ 
mini contro l'umanità, vi¬ 
ve in isolamento nel carce¬ 
re di Scheveningen dell' 
Aia. Ma chi è stato vera¬ 
mente? Massimo Nava e 
lo storico Stefano Bianchi¬ 
ni commentano le date sa¬ 
lienti della nascita e del 
tracollo di uno dei perso- 
naggi più inquietanti del¬ 
la storia contemporanea. 



Raitre 21,00 

SPOSAMI PAPÀ 

Regia di Alberto Sordi - con Alberto 
Sordi, Valeria Marini. Italia 1998. 
102 minuti. Commedia. 

Armando, ingegnere ot¬ 
tantenne sposato con una 
donna colta, durante un 
viaggio in treno incontra 
Federica, affascinante 
trentenne. Ne nasce un 
rapporto conflittuale ed 
intenso, come tra padre e 
figlia. La figura di Sordi è 
così importante da farsi 
perdonare anche questa 
ultima e pessima prova. 




l\ 
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Raidue 21,00 

IL PATTO DEI LUPI 

Regia di Christophe Gans - con Sa¬ 
muel Le Bihan, Marc Dacascos. Fran¬ 
cia 2001.142 minuti. Avventura. 

Fine XVIII secolo. Un' 
enorme e famelico bestio¬ 
ne, "la bestia di Gévau- 
don”, si aggira tra i bo¬ 
schi del sud della Francia 
facendo strage di uomini, 
donne e bambini. Il miste¬ 
ro può essere risolto solo 
da alcuni intrepidi specia¬ 
listi: il cavaliere de Fron- 
sac e Mani, il suo mistico 
aiutante indiano. 


La7 21,30 

I TRE DELLA CROCE DEL SUD 

Regia di John Ford - con John Way- 
ne, Lee Marvin, Jack Warden. Usa 
1963.112 minuti. Commedia. 

Amelia, una ragazza be¬ 
ne di Boston, raggiunge il 
padre in Polinesia, ma 
non sa che nel frattempo 
l'uomo si è risposato e ha 
altri tre figli. Un amico 
del padre le fa credere che 
siano suoi, Amelia si inna¬ 
mora di lui e le cose si 
complicano. Commedia 
degli equivoci per l'ultimo 
film di Wayne con Ford. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg 1 Flash 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica “Amici della 
Zizzi - Affidamento: corso per volontari” 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con 
Cristiano Malgioglio, Caterina Balivo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA-UN 
GIORNO SPECIALE. Attualità. Conduce 
Michele Cucuzza. Con Manuela Ungaro, 
Maria Monsé, Beatrice Luzzi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Paolo Bonolis. 

Regia di Stefano Vicario 
21.00 SANREMO - 54° FESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA. Musicale. 
Conduce Simona Ventura. 

Con Paola Cortellesi, Maurizio Crozza, 
Gene Gnocchi. Regia di Stefano Vicario 
0.15 PORTA A PORTA-SPECIALE 
SANREMO. Talk show 
1.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.55 CENTRAL EXPRESS. “Cipro” 

3.25 PANE BURRO E MARMELLATA. 
Film (Italia, 1977). Con Enrico Montesano, 
Rossana Podestà, Claudine Auger 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.05 STREPITOSE PARKERS. Situation 
Comedy. “Prima che sia troppo tardi”. 

Con Countess Vaughn, Mo’Nique 

9.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. “Non è m@i troppo tardi” 
10.00 TG 2. Telegiornale 

10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, 

Stefania Orlando. Con Alfonso Signorini 
12.25 PRIMA 0 POI. Quiz. 

Conduce Marco Mazzocchi 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.70 CD RAI SPECIALE SANREMO. 

Musicale 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 

19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “Omicidio colposo” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 IL PATTO DEI LUPI. 

Film avventura (Francia, 2001). 

Con Samuel Le Bihan, Vincent Cassel, 
Emilie Dequenne, Monica Bellucci. 

Regia di Christophe Gans 
23.20 TG 2. Telegiornale 
23.25 SPORT 2 SERA. Rubrica “Speciale 
Serie B”. Conduce Marco Civoli 
0.10 ODEON 2-TUTTO QUANTO FA 
SPETTACOLO SAT. Rubrica 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.15 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 ANTEPRIMA PIT LANE. Rubrica 
2.10 PAZZA FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “L’iguana è tra noi” 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce 
Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, 

Corrado Tedeschi 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. 

Con Corrado Augias 
13.05 CORREVA L’ANNO. Documenti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
A cura di Paola Sensini 

15.50 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica. 
Regia di Roberto Valentini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 INCONTRI PROIBITI (SPOSAMI 
PAPÀ). Film commedia (Italia, 1998). 

Con Alberto Sordi, Valeria Marini, 

Franca Faldini, Enrico Bertolino. 

Regia di Alberto Sordi 
22.50 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 
23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.25 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità 
0.15 TG 3. Telegiornale 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 

1.05 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 

2.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 


C 0 RDÒHN 
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15.20 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

15.45 TAZMANIA. Cartoni 

16.10 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.35 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SCOOBY D00. Cartoni 

17.00 TEEN TITANS. Cartoni 

17.25 SAMURAI JACK. Cartoni 

17.50 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
19.15 BILLY & MANDY. Cartoni 
19.40 MUCCA E POLLO. Cartoni 
20.05 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

20.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.00 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.25 WHAT A CARTOON. Cartoni 

21.45 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

22.10 TEEN TITANS. Cartoni 




11.30 CALCIO. COPPA UEFA 

12.30 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Sprint femminile. Fort Kent (R) 
14.00 HOCKEY SU PRATO. 
QUALIFICAZIONI OLIMPICHE. 

Belgio - Pakistan. Madrid, Spagna 

15.30 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Sprint maschile 
17.00 TENNIS. TORNEO ATP. 

Quarti di finali. Dubai, Emirati Arabi 
19.00 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Sprint maschile. (R) 

20.00 CALCIO. COPPA UEFA. (R) 

21.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE. Peso massimo 
leggero: A. Lakatus - 0. Beard 
23.00 KICKBOXING. UN INCONTRO. 
Saint-Ouen, Francia. (R) 


IWWMAL 

CEOOWPHIC 

CHilMNEL 

14.00 PREDATORI PERFETTI E 
PERFETTE MADRI. Documentario 
15.00 LA TIGRE, REGINA 
DELLA GIUNGLA. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
17.00 GLI ATTACCHI DELLO SQUALO 
MISTERIOSO. Documentario 
18.00 I DETECTIVE DELLA NATURA 

18.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario. “I leoni africani” 

19.00 C0CC0DRILL0MANIAIII.DOC. 

19.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
20.00 VULCANI. Documentario 

20.30 SCIENZA ESTREMA. Doc. 
21.00 STORIE TEMPESTOSE. Doc. 
22.00 I DISTRUTTORI. Documentario 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00 
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 18.00 - 

18.30- 18.35- 19.00-21.52-22.42-24.00 
-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.50 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO. 

Conduce Igor Righetti 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
20.25 ZONA CESARINI 

GR 1 CALCIO 

21.00 SPECIALE FESTIVAL DI SANREMO. 

Conducono Carlotta Tedeschi, Ruggero Po, 
Gian Maurizio Foderaro. Con Megan Gale 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.00 FIORELLO REVOLUTION. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 L’ODORE DELLA NOTTE 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI R2. LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato e Giorgio Lauro 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. GLI 
SPOSTATI. Conducono Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 
15.00 IL CAMMELLO DI R2: MUSICAL 
16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 RAIDIRESANREMO. 

Con la Gialappa’s Band 

0.15 PORTA A PORTA-SPECIALE 

SANREMO. Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. SATIE 
E IL GRUPPO DEI SEI 

10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 SPECIALE RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. L’ERA URBANA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. SATIE 
E IL GRUPPO DEI SEI 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. IL MEZZO 

DEL MESSAGGIO. Con Peppino Ortoleva 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 C’È MUSICA SU MARTE? 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 CITTÀ DA CANTARE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. Con 
Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. 

“L’ultimo bicchiere”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Il ritorno di Typhoon Thompson”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce 

Mike Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 L’OCA SELVAGGIA COLPISCE 
ANCORA. Film (USA, 1980). Con 
Gregory Peck, Roger Moore, David Niven, 
Barbara Kellerman. All’Interno: Tgcom 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.50 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Nel nome del futuro”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams, Billie Worley, 
Luis Antonio Ramos 

11.50 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING SPECIALE GRANDE 
FRATELLO. Televendita 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Conduce Cristina Parodi 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 LA MIA GUARDIA DEL CORPO. 

Film (USA, 1980). Con MattDillon, 
Chris Makepiece, Adam Baldwin. 

Regia di Tony Bill. All’interno: Tgcom 

11.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Dal profondo del mio cuore”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“L’intervista”. Con Catherine Hicks, 
Stephen Collins, David Gallagher, 
Jessica Biel 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “Un amore di troppo”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Lindsay Sloane 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Occhio per occhio”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.30 CAMERA CAFÉ RISTRETTO. 

Situation Comedy 
19.35 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “Una gita in barca”. 
Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Hayes, Megan Mullally. 

Regia di James Burrows 


6.00 TGLA7/METEO. 

OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.25 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Niente fiori per lei”. Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Uomo da salvare”. 

Con Carroll 0’ Connor. 2- parte 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
12.55 SPORT 7. News 

13.10 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Società segreta a delinquere”. 
Con Michael Chiklis 

14.10 I VIOLENTI. Film (USA, 1956). 
Con Charlton Heston. 

Regia di Rudolph Maté 

16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. “J.F. Kennedy” 

17.15 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. 

Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.40 LAW&ORDER-I 

DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Humiliation”. 

Con Steven Hill 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. 

Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Droga mortale”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 

21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi 

22.55 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 
23.00 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.05 48 ORE. Film poliziesco (USA, 
1982). Con Nick Nolte, Eddie Murphy, 
James Remar. Regia di Walter Hill. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale. 

0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.20 ITALIAN CLIP COLLECTION 
VOLUME 1. Musicale 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DIETRO LE QUINTE MALEDETTE. 
Rubrica di costume. Conducono 

Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.15 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 

23.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 


20.05 SMALLVILLE. Telefilm. 

“L’ape regina”. Con Tom Welling 
21.00 ASSASSINS. Film thriller 
(USA, 1995). Con Sylvester Stallone, 
Antonio Banderas, Julianne Moore. 
Regia di Richard Donner. 

All'Interno: Tgcom. Telegiornale 
23.45 LE IENE.IT. Show 
23.55 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Paolo Kessisoglu, 
Luca Bizzarri 

0.45 STUDIO SPORT. News 
1.10 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 
1.15 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.30 MILLENNIUM. Telefilm. 
“Analisi finale”. Con Lance Henriksen 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 I TRE DELLA CROCE DEL SUD. 

Film (USA, 1963). Con John Wayne. 
Regia di John Ford 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

0.10 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. (R) 

1.10 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. “Misure di sicurezza”. 

Con Avery Brooks 

2.05 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

3.05 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. (R) 



15.35 NO GOOD DEED - INGANNI 
SVELATI. Film thriller (USA, 2002). Con 
Samuel L. Jackson, Milla Jovovich 
17.15 BIMBA-E’CLONATA UNA STEL¬ 
LA. Film commedia (Italia, 2002). Con 
Sabina Guzzanti, Francesco Paolantoni, 
Adriana Asti, Giovanni Esposito 
18.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
19.00 SPIDER-MAN. Film avventura 
(USA, 2002). Con Tobey Maguire, 

Willem Dafoe, Kirsten Dunst 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 SOGNANDO BECKHAM. 

Film commedia (GB/Germania, 2002). 
Con Parminder Nagra, Keira Knightley 
23.25 REVELATION. Film avventura (GB, 
2000). Con Terence Stamp, James D’Arcy, 
Natasha Wightman, Liam Cunningham 



15.20 A GENTLEMAN’S GAME. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Mason Gamble, Gary Sinise 

17.10 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 

17.20 MOONLIGHT MILE. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jake Gyllenhaal, Dustin Hoffman 

19.15 IL SEGRETO DEL SUCCESSO. 

Film commedia (Italia, 2002). Con 
Paolo Maria Veronica, Roberto Malandrino 

20.40 COMMEDIA MON AMOUR 
FLASH. Rubrica di cinema 
20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 AMERICAN PIE 2. Film comm. 
(USA, 2001). Con Jason Biggs, 

Shannon Elizabeth, Alyson Hannigan 
22.45 I PASSI DELL’AMORE. Film sent. 
(USA, 2002). Con Shane West 


w 

CINEMA 

j 



14.50 SPECIALE. Rubrica di cinema 

15.15 IL PIÙ BEL GIORNO DELLA MIA 
VITA. Film drammatico (Italia, 2002). 
Con Margherita Buy, Virna Lisi 
17.00 THE DANGEROUS LIVES OF 
ALTAR BOYS. Film drammatico (USA, 
2002). Con Jodie Foster, Kieran Culkin 
18.45 LE LACRIME DELLA TIGRE NERA. 
Film avventura (Thailandia, 2000). Con 
Chartchai Ngamsan, Stella Malucchi, 
20.40 SKYLAB MAGAZINE. Rubrica 
21.10 ARIA. Cortometraggio 
21.30 SERIE 7 - THE CONTENDERS. 
Film commedia (USA, 2001). 

Con Brooke Smith, Glenn Fitzgerald 
23.05 L’UOMO SENZA PASSATO. 

Film drammatico (Finlandia, 2002). 

Con Markku Peltola, Kati Outinen 




12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.05 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 MUSIC ZOO. Show. 

Con Omar Fantini 

19.55 TGWEB. News 
20.00 CHART.IT. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
21.00 ALL MUSIC UVE. Musicale 

22.30 RAPTURE. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 THE CLUB. Musicale 


muto 







/' V- * 





/ ■'••• 

101 




Nord: parzialmente nuvoloso o velato, con locali banchi di 
nebbia al mattino sulle pianure. Dal pomeriggio annuvola¬ 
menti più consistenti sul settore occidentale. Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o parzialmente velato per nubi medio-alte; locali 
annuvolamenti più consistenti sui versanti orientali dei rilievi 
appenninici. Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto sul settore occidentale, con 
precipitazioni sparse al mattino sul settore alpino, nevose sui 
rilievi al di sopra di 800-1000 metri. Nuvolosità irregolare sul 
resto del nord. Centro e Sardegna: molto nuvoloso sull'isola, 
con possibilità di locali piogge. Poco nuvoloso sulle regioni 
centrali. Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso al 
mattino, con nuvolosità in aumento. 




LASfTlttZIOtE 


Su tutta l'Italia è presente un'area di alta pressione con valori massimi sulle 
regioni settentrionali. Permangono tuttavia al sud della penisola infiltrazioni 
fredde che potranno generare deboli condizioni d'instabilità. 
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TRIESTE 

-1 

8 

TORINO 

-4 

8 

GENOVA 

2 

IO 

FIRENZE 

1 

8 

PERUGIA 

O 

6 

ROMA 

1 

9 

NAPOLI 

3 

8 

R. CALABRIA 

6 

16 

CATANIA 

4 

14 


12 ■ VERONA -1 9 


VENEZIA 



BOLOGNA 


1 8 ■ ANCONA 3 6 


■3 5 


1 9 ■ CAMPOBASSO -3 -1 ■BARI 


O 2 S.M.DILEUCA 7 13 


-1 13 ALGHERO -2 11 


TEMPERATILE NEL 



COPENAGHEN 

-2 

9 


BONN 

-1 

7 

VIENNA 

1 

1 

GINEVRA 

-3 

6 

BARCELLONA 

2 

IO 

LISBONA 

6 

12 

ALGERI 

2 

6 



-1 7 FRANCOFORTE 1 5 PARIGI 


■3 6 BELGRADO -2 3 PRAGA 


-3 8 
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9 17 AMSTERDAM -3 8 
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Q „ 



Ennio Flaiano 



Benedetto sia il Lucernario 


Valeria Viganò 

D a bambina mi aggrappavo al davanzale e stavo con le gambe 
penzoloni a osservare giù la via dove abitavo, proprio sull’in¬ 
crocio. Erano tutte storie, le persone che camminavano a gruppi, con 
il cane al giunzaglio, o bevevano un caffè dietro il banco di un bar. 
Andavano e venivano, non si fermavano mai. A Milano nessuno si 
ferma mai. Le chiome degli alberi, secche d’inverno, in primavera 
spargevano un pulviscolo bianco e vaporoso sui giardini e poi miraco¬ 
losamente si coprivano di foglie tenere e verdi. Misuravo lo spazio e 
avevo il tempo per nutrire l’adolescenza. Il mondo era vasto e stava 
sotto e io avevo il privilegio di guardarlo cambiare e pulsare per ore. 
Una volta ho pensato di far pendere dalla finestra un microfono che 
captasse le voci di chi si fermava al semaforo dell’incrocio sul quale 
davano le mie finestre. Volevo brani di vite altrui, volevo sapere 
casualmente e poi ricostruire carattere, relazioni, stati d’animo. Da 
un cappotto o dal colore di un cappello capire il censo, da una 


camminata l’età. Alla fine, cambiando città e casa, ho scritto un 
nostalgico racconto di una bambina che sa cogliere, affacciandosi sui 
particolari della sua via, la trama e i fili dell’esistenza. 

Ora che sono grande, nella mia casa non ho finestre che si 
affacciano sullo spazio e sul tempo, come se ciò che dovevo vedere e 
imprimermi nella mente fosse ormai stato sufficiente. Ora ho finestre 
strane di tante misure differenti, mai ad altezza occhi, una su, una 
giù. Quando scrivo non esco sul tetto perché il campanile di S. Maria 
in Trastevere mi commuove e il Cupolone distante, illuminato di 
bianco la sera, mi intimorisce. Quando scrivo tengo chiusa anche la 
porta-finestra che da sulla mia altana, ho bisogno del buio della 
concentrazione. Sì, non ho vite da spiare, solo tetti e muri vecchi e 
sbocconcellati. Non incrocio sguardi né li sovrasto, e sembrerebbe 
tutto chiuso, un luogo uterino dove le parole escono dal computer e 
si ingigantiscono, prendono a camminare dovunque, amplificate nel 



suono, uno srotolare di parole che coprono i pavimenti e il soffitto 
spiovente e da quelle finestre non escono mai. Guardo alfinterno 
dunque, ripiegata su di me, se non fosse per una cosa speciale che mi 
porta altrove. La prima volta che ho visitato quella che sarebbe stata 
la mia casa ho subito pensato che un lucernario era fonte di guai. Si 
rompe facilmente se qualcuno vuole rubare, entra l’acqua quando 
piove virulento. Sono ventiquattro anni che se alzo gli occhi vedo 
solo, solo cielo. In ventiquattro anni nel riquadro sono corse le 
nuvole, candide e aeree, nere e turgide, lievi e minacciose, una cappa 
cupa o un singolo batuffolo nell’azzurro cristallino. Ho visto scorre¬ 
re, come dal finestrino di un treno, gabbiani, rondini, aerei, stelle 
cadenti. Qualche passero si è fermato sul bordo e ha guardato giù, 
muovendo la testolina a scatti, mostrando il suo petto rosso. Non ho 
orizzonti né vallate da guardare, macchine, negozi, esseri umani ma 
un rettangolo che dà forma all’esistenza. E segue l’andamento delle 
stagioni, si sbianca con la neve, si inumidisce di pioggia, riverbera nel 
sole. La luce cambia anche a seconda delle ore. Destate entra accecan¬ 
do gli occhi, la parabola del sole si legge sui muri. E quando c’è luna 
piena la notte gli gnomi fanno capolino nella penombra. 


La musica 
delle donne 
del mondo 
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In edicola dall'8 marzo 
con l'Unità 
a €7,00 in più 


I 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


L'Anomalo 
Bicefalo 

Dario Fo e Franca Rame 

in edicola 
con l'Unità 
a €12,90 in più 
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L'INTERVISTA 


i 


Il ritorno dello Stato guardiano 


Anna Tito 


b 


■nella stanza 809 - nel suo studio 
■all’ottavo piano dell’Ecole des 
■Hautes Etudes en Sciences Socia- 
les, nella casa di vetro a nove piani che 
volle Fernand Braudel - il fondatore del¬ 
l’istituzione negli anni ’50 - che ci riceve 
Robert Castel, filosofo di formazione, di¬ 
venuto in seguito sociologo e politologo, 
dall’aspetto bonario e disponibile. L'insé- 
curité sociale. Quest-ce qu'ètre protégé? 
(Le Seuil, pagg. 95, euro 10,5) s’intitola 
l’ultimo suo volume, da poco apparso 
nelle librerie d’Oltralpe. 

Castel intende far luce su un parados¬ 
so: più vi è garantismo e sicurezza in 
ambito civile, più se ne chiede, mentre 
sul piano sociale si lasciano andare allo 
sbaraglio tutte le protezioni collettive. Ep¬ 
pure, per l’autore, questi due ordini di 
sicurezze non si oppongono fra essi ma 
devono andare di concerto. E lo dimo¬ 
stra ripercorrendo, con l’ausilio dei classi¬ 
ci del pensiero liberale, da Hobbes a Loc¬ 
ke, il processo attraverso il quale si è 
costituito lo Stato moderno, prima ridu¬ 
cendo enormemente i rischi civili e in un 
secondo momento, a partire dall’Otto¬ 
cento, imponendo diritti e protezioni so¬ 
ciali. 

Lei sostiene che i due sistemi, della sicu¬ 
rezza civile e sociale, hanno iniziato a 
divergere pericolosamente un quarto 
di secolo fa, nell’ambito di quello che 
definisce «lo Stato nazionale sociale». 
Ora, i dispositivi di sicurezza pubblica 
tendono a raf¬ 
forzarsi, men¬ 
tre vanno inde¬ 
bolendosi i si¬ 
stemi di prote¬ 
zione sociale, 
come «se si po¬ 
tesse avere al 
tempo stesso lo 
Stato minima¬ 
le» e lo «Stato 
gendarme». Per¬ 
ché? 

«Distinguerei 
intanto due generi 
di sicurezza, quella 
civile che concerne 
la delinquenza, i 
furti, e che pone 
anche il problema 
delle esigenze e del¬ 
le regole di uno Sta¬ 
to di diritto, al qua¬ 
le si chiede di farsi 
meno garantista, a 
“tolleranza zero”, 
uno Stato 

“gendarme”, il con¬ 
trario dello Stato di diritto. Ma i nostri 
governi si dimostrano lassisti nei con¬ 
fronti del secondo genere di sicurezza, 
quello che concerne lo Stato sociale. Dun¬ 
que assistiamo a una recrudescenza del¬ 
l’insicurezza sociale che non viene presa 
in considerazione dai governi francesi e 
in gran parte europei, come quello spa¬ 
gnolo, italiano, britannico. E anche la 
Germania inizia a orientarsi verso una 
deregulation del diritto del lavoro e della 
protezione sociale». 

Paradossalmente vanno diminuen¬ 
do le protezioni civili. E lei afferma 
che tutto questo ha avuto inizio 
quando i due sistemi di protezione 
hanno cominciato a divergere. 
Non invece in seguito al fatto che 
le società europee, con la maggio¬ 
ranza dei governi di destra, sono 


L’ondata liberista segna 
la rivincita della vecchia 
concezione hobbesiana 
e lockeana del gendarme 
pubblico a difesa degli 
interessi privati 



sempre più orientate verso il liberi¬ 
smo? 

«Più si ha tendenza ad eliminare le 
protezioni collettive, più uno Stato sem¬ 
pre più garantista assicura le protezioni 
civili, se questo si può definire 
“liberismo”. È 
una contraddizio¬ 
ne, e a metà degli 
anni ’70, la crisi in 
atto si è rivelata 
non occasionale, 
ma in grado di 
mettere in difficol¬ 
tà i sistemi di pro¬ 
tezione sociale 
che assicuravano 
un modo di aggi¬ 
rare non in manie¬ 
ra perfetta, ma 
soddisfacente, l’insicurezza sociale». 

Lei situa la posta in gioco all’inter- 
sezione fra il lavoro e il mercato, 
per il futuro. E la soluzione nell’ar- 
ticolazione dell’uno e dell’altro 
con uno Stato che abbia saputo as¬ 
sumersi le proprie responsabilità. 
E la flessibilità si applicherebbe sia 
allo Stato sia al mercato. Quale so¬ 
luzione intrawede di una flessibili¬ 
tà per lo Stato? 

«Vanno considerati sia il mercato sia 
il suo funzionamento. Il ruolo del merca¬ 
to è essenziale, e non possiamo fingere 


n 



1 


Parla Robert Castel, sociologo 
francese: «Nelle società 
occidentali l ’ossessione per 
la sicurezza dei cittadini 
si accompagna alla liquidazione 
di ogni protezione sociale» 


l 


chi è 

Un allievo di sinistra 
di Raymond Aron 

F ilosofo di formazione e allievo di Raymond 
Aron, Robert Castel ha insegnato Sociologia 
dal 1967 al 1990 prima alla Sorbona, poi 
all’Università di Vincennes, di cui è stato fra i 
fondatori, e all’Università di Paris VII. Dal 1990 è 
Direttore di studi all’Ecole des Hautes Etudes en 


j 


Il celebre 

frontespizio 

de 

«Il Leviatano» 
di Thomas 
Hobbes 


che non esista. A mio avviso, come soste¬ 
neva lo storico dell’economia Karl Pola- 
niy, si deve tener conto delle esigenze del 
mercato. E oggi il problema delle regole 
e delle sicurezze della cosiddetta società 
salariale vengono messe in discussione 
da forme collettive 


di organizzazione 
del lavoro, appog¬ 
giate da sindacati 
potenti, da partiti 
politici che si pre¬ 
sume rappresenti¬ 
no gli interessi dei 
lavoratori. Si do¬ 
vrebbe invece tro¬ 
vare una sorta di 
compromesso so¬ 
ciale con un nuo¬ 
vo dispiego delle 

protezioni e delle regolazioni sociali com¬ 
patibili con questa mobilità crescente, ov¬ 
vero con forme di intervento dello Stato 
agili e flessibili, adattate insomma alla 
nuova mobilità di queste situazioni di 
lavoro e di queste traiettorie di lavoro. E 
soprattutto credo che non si possano 
ignorare, dati i mutamenti nelle tecnolo¬ 
gie, certe esigenze della concorrenza a 
livello internazionale, ecc. Dunque non è 
arbitraria questa sorta di messa in mobili¬ 
tà dei rapporti di lavoro e delle traietto¬ 
rie professionali, ma si deve evitare che 
comportino sempre una perdita di diritti 


L’insicurezza civile unita 
alla flessibilità del lavoro 
e al conflitto interetnico 
formano una miscela 
che mette a forte rischio 
la democrazia 


Sciences Sociales. 

Negli anni Settanta i suoi studi si sono orienta¬ 
ti verso la sociologia della psichiatria, della psica¬ 
nalisi e della cultura psicologica. Fra le sue opere 
di quel periodo sono state tradotte in italiano Lo 
psicanalismo. Psicanalisi e potere, e Crimini di pace 
(entrambi Einaudi 1975); Cordine psichiatrico. 
Vepoca d'oro dell'alienismo e Verso una società 
relazionale. Il fenomeno «psy» in Francia sono inve¬ 
ce apparsi da Feltrinelli rispettivamente nel 1980 e 
nel 1982. 

Successivamente il suo campo d’interessi si è 
spostato sulla protezione sociale, le trasformazio¬ 
ni delle politiche sociali, del lavoro e dell’occupa¬ 


zione, e ha pubblicato fra gli altri Les métamorpho- 
ses de la question sociale. Une chronique du sala¬ 
riai e con Claudine Haroche Propriété privée, pro- 
priété sociale, propriété de sol Entretiens sur la 
construction de l'individu moderne (entrambi ap¬ 
parsi da Fayard, 1995 e 2001). È autore del rappor¬ 
to di ricerca Chómage, le cas frangais, rapport au 
Premier ministre (La documentation franqaise 
1997). 

Dal 1995 al 1999 ha diretto il Centre d’Etudes 
des mouvements sociaux e attualmente fa parte 
del Conseil national des politiques de lutte contre 
la pauvreté et l’exclusion sociale. 

an. ti. 


da parte dei lavoratori». 

Lei scrive che lo Stato di diritto è 
definitivamente affermato. Ma le 
società multietniche - e la Francia 
ne è un esempio - vengono a creare 
un conflitto fra il riconoscimento 
dello Stato di diritto e il riconosci¬ 
mento della differenza. Non è una 
contraddizione? 

«Lo Stato di diritto non è del tutto 
affermato e garantito, innanzitutto. Di 
sicuro esiste, in Francia almeno, un con¬ 
senso per il ricorso allo Stato che garanti¬ 
sce la sicurezza civile, tanto i politici at¬ 
tualmente al governo reintroducono, co¬ 
me dicevo prima, uno “Stato gendar¬ 
me”. Ma, in risposta alla sua domanda, 
eravamo giunti a imporre un principio 
di laicità, al quale sono favorevole, ma 
che risulta diffìcile da applicare poiché la 
società è etnicamente e socialmente me¬ 
no omogenea. E la questione del velo che 
portano le ragazze musulmane, di cui 
tanto si dibatte, è a mio avviso sintomo 
di un certo malessere. Per me, vecchio 
repubblicano e giacobino, fedele alle re¬ 
gole di funzionamento dello Stato e al¬ 
l’idea che il diritto sia lo stesso per tutti, 
il velo non andava proibito, per il sempli¬ 
ce motivo che questa legge risulterà di¬ 
scriminatoria per la minoranza maghre- 
bina». 

La società è una costruzione socia¬ 
le, a suo avviso, e più uno Stato è 
garante più vi è insicurezza sociale 
ma, con i nuovi terrorismi, il di¬ 
scorso della sicurezza inizia a vacil¬ 
lare. Del terrorismo si ha paura, e 
l’Europa non 
è in grado di 
sottrarsi a 
questa situa¬ 
zione di ten¬ 
sione. Insom- 
ma, come ve¬ 
de la sicurez¬ 
za di cui lei 
parla in rap¬ 
porto a que¬ 
sto nuovo ter¬ 
rorismo che 
tutti temono? 
«La lotta con¬ 
tro il terrorismo va 
pensata dalla parte 
di ciò che ho pro¬ 
posto di chiamare 
“l’insicurezza civi¬ 
le” e che effettiva¬ 
mente pone dei 
problemi, poiché 
la richiesta di sicu¬ 
rezza va facendosi 
sempre più forte, e 
porta dunque a ri¬ 
sposte “forti” con 
misure sempre più repressive. Ma a mio 
avviso questa questione non va confusa 
con quella dell’insicurezza sociale. E ho 
anche la sensazione che il problema della 
sicurezza stia creando una miscela esplo¬ 
siva. Anche per questo ho voluto fare 
un’analisi sociologica: perché, in conclu¬ 
sione, vanno presi sul serio i problemi 
dell’insicurezza, compresi quelli dell’insi¬ 
curezza civile, poiché si tratta di tensione 
popolare nel senso forte del termine, che 
provoca sgomento. Va dunque presa sul 
serio, ma al tempo stesso si devono non 
troppo prendere sul serio i fenomeni di 
amalgama che ne fanno una miscela 
esplosiva e politicamente pericolosa, co¬ 
me abbiamo visto nel voto per le elezioni 
presidenziali del 2002, quando l’insicu¬ 
rezza ha regalato il palcoscenico a Le 
Pen». 
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l’Unità 


orizzonti 


giovedì 4 marzo 2004 



IDENTITÀ EUROPEA: 

IL CASO BERLINO 

Berlino centro d’Europa, centro 
fisico e simbolico, attraverso il 
tempo e la storia, a tal punto da 
diventare un laboratorio politico e 
culturale: soprattutto 
architettonico. «Berlino, città 
sconfinata» è un colloquio che si 
terrà oggi e domani a Roma, 
nell’ambito di «Costruire identità». 
Il convegno (Aula Ersoch, Facoltà 
di Architettura di Roma Tre, via 
Aldo manuzio 72) si articola in tre 
sessioni con il contributo di 
architetti, urbanisti e storici: da 
Giorgio Piccinato a Carlo Olmo, da 
Hans Stimmann a Francesco 
Cellini, a Hans Stimmann. 


s 


Raffaele Crovi, il Multiforme 


Roberto Carnero 

P arlare di Raffaele Crovi significa parlare di un nar¬ 
ratore, di un poeta, di un critico, di un saggista, di 
un editore, di un pensatore. Sempre attento a scrutare i 
segni del tempo, il suo tempo, quello che ha attraversato 
in questi suoi primi settantanni. Significa parlare di un 
intellettuale. Nel senso più autentico e meno manieristico 
del termine. Crovi si inserisce infatti, per la ricca versatili¬ 
tà delle esperienze, nel solco di quella tradizione novecen¬ 
tesca che ha conosciuto personaggi come Vittorini (non a 
caso assai importante per la sua formazione), Pavese, 
Calvino: si pensi alla straordinaria, reciproca fecondità 
tra attività creativa ed editoriale. Ma anche, per la lucidità 
dell’analisi delle diverse situazioni storiche e culturali, 
verrebbe da fare il nome di Pasolini. Accostamenti che 
non ci servono quali iperboli elogiative nei confronti di 


Crovi, ma che sono utili a sottolineare lunicità di un 
percorso che pure si aggancia, esplicitamente o implicita¬ 
mente, a precise figure di riferimento. 

Appare complessa e multiforme la vicenda intellettua¬ 
le di Crovi, che ora un denso studio di Giuseppe Lupo ci 
aiuta a leggere nei vari aspetti che la compongono: Le 
utopie della ragione. Raffaele Crovi intellettuale e scrittore 
(Aliberti Editore, pagine 276, euro 16,90). Un saggio che 
non vuole tanto tirare le somme - Crovi è tuttora molto 
attivo, e chissà verso quali direzioni impensate si muove- 
rà in futuro - quanto interrogarsi sulla portata del suo 
ruolo nella cultura italiana delFultimo mezzo secolo, in 
ambito letterario ed editoriale ma non solo: dal secondo 
dopoguerra al boom economico degli anni Sessanta, dalla 
contestazione operaia, giovanile e studentesca al terrori¬ 


smo, dal riflusso degli anni Ottanta alla fine della Prima 
Repubblica. Man mano che si legge il libro di Lupo, ci si 
rende conto come Crovi sia personaggio difficile da inca¬ 
sellare o da etichettare secondo le schematiche consuetu¬ 
dini patrie. Guardiamo solo al versante ideologico: in lui 
la matrice cristiana è sempre in rapporto stretto con un 
approccio di tipo più laico, illuminista, che non rinuncia 
mai al ricorso alla ragione. 

Lupo analizza le varie tappe del percorso di Crovi: la 
produzione letteraria, tra lesordio poetico, nel ’56, con il 
volume La casa delLinfanzia e il romanzo Appennino , 
uscito lo scorso anno presso Mondadori; i rapporti con 
Vittorini durante la stagione dei Gettoni e del menabò ; 
Fimpegno politico nella sinistra democristiana; l’esperien¬ 
za saggistica, televisiva ed editoriale. C’è poi un itinerario 


tematico che ruota attorno ad alcuni punti centrali nella 
riflessione di Crovi: la città e il moderno urbanesimo; la 
critica del potere; la tensione verso Futopia; la memoria e 
il senso delle radici. 

Intanto Crovi fa un regalo a se stesso e a noi lettori. 
Escono, sempre presso Aliberti, in un volumetto impre¬ 
ziosito da alcuni disegni di Nani Tedeschi, dodici poesie 
scritte nel 1951 nel dialetto di Correggio, la cittadina 
emiliana dove Crovi frequentava il liceo: Linea Bassa 
(pagine 76, euro 9,90). La raccolta, che si avvale di una 
traduzione d’autore dei testi in italiano, è organizzata in 
una sequenza mensile: i testi compongono, a posteriori, il 
diario di un anno. Opera adolescenziale ma in cui, come 
mostra la postfazione di Clementina Santi, è presente la 
matrice dell’esperienza, umana e letteraria, dell’autore. 


Contro la miseria del potere, con i gesti e le opere 

Intellettuali: quel che conta è lavorare, scrivere, testimoniare, senza mai chiamarsi fuori 


Gianni D’Elia 


I n una situazione politica come 
la presente, con una destra al 
governo così prepotente e con 
intenzioni incostituzionali così di¬ 
chiarate e in atto di legge, parlare di 
letteratura, per uno scrittore di sini¬ 
stra, è almeno un poco imbarazzan¬ 
te, se non si lega subito, questo di¬ 
battito sulla crisi di opere, autori, 
dialogo critico, alla contraddizione 
principale. Così, la deprecazione 
dei tempi presenti, lanciata da Ro¬ 
mano Luperini, e a cui già tanti 
hanno risposto su queste pagine, si 
trova di fronte un’altra obiezione 
di fondo: non solo ci sono opere, e 
autori che insorgono e si dichiara¬ 
no, insieme alla giovane critica, ma 
questo fermento si fonde a quello 
della società civile, dei movimenti 
per la pace e per la scuola, per il 
lavoro, disegnando un grande giro¬ 
tondo d’opposizione, a cui proprio 
questo giornale, sotto questa dire¬ 
zione ha dato voce, con particolare 
attenzione verso gli scrittori e gli 
intellettuali che si oppongono, an¬ 
che come cittadini, alla cultura del 
potere berlusconiano. 

Dov’era Luperini, quando Ta- 
bucchi, Consolo, Eco, Francesca 
Sanvitale, Lidia Ravera, Lello Voce, 
e tanti altri, da Moni Ovadia a Ivan 
Della Mea, hanno ribattuto punto 
per punto, come cronisti della cul¬ 
tura, con le loro riflessioni e criti¬ 
che ai vari misfatti giuridici e civili 
di questa tremenda coalizione di 
potere? Invece di riflettere sulla ri¬ 
presa del dissenso intellettuale, da 
cui può ripartire anche un vero dia¬ 
logo sul fare letterario, oggi, si rim¬ 
piangono i tempi di Calvino e di 
Pasolini, della grande letteratura, 
della teoria. Non bisognerebbe spre¬ 
care più neppure una riga per un 
dibattito generico, sulle incapacità 
della prosa o della poesia di coglie¬ 
re la realtà di oggi, ma tentare di 
descrivere le opere e i libri che, ten¬ 
tando di farlo, stanno già costruen¬ 
do la nuova letteratura. 

Come si fa a parlare di crisi delle 
opere, quando, per voler restare in 
una sintesi estrema di scelta, maga¬ 
ri ridotta a due libri, uno per la 
narrativa e uno per la poesia, ci 
troviamo nelle mani l’ultimo ro¬ 
manzo di Tabucchi e l’ultimo poe¬ 
ma di Raffaello Baldini? Baldini rac¬ 
conta l’Italia di provincia, la provin¬ 
cia totale della Romagna, in una 
lingua dialettale mista all’italiano 
parlato, allestendo delle vere se¬ 
quenze, dei film parlati, in cui i 
suoi personaggi si muovono come 
straniati, paradossali, mattocci, in 
una vera pirotecnia verbale, incal¬ 
zante, comprendente tutte le figure 
retoriche dell’ironia orale e del liri¬ 
smo trattenuto, intensissimo, del 
popolo sopravvissuto nei fonemi 
gallo-celtici, mischiati all’inglese 
delle formule quotidiane. Nessuno 
come Baldini assomiglia a Céline, 
perché il suo romagnolo è colto, 
finto parlato, e mescola scritto e 
parlato con la stessa volontà espres¬ 
sionistica. Certo, è un Céline in cui 
si aggalla il riso lunare di Buster 
Keaton. Anche qui, il difficile com¬ 
binato di lingua letteraria e lingua 
comune, partendo dal dialetto, 


Il panorama letterario 
non è scoraggiante 
come afferma 
Luperini, e valgano 
gli esempi di Baldini 
e Tabucchi 

j) 


in sintesi 


Prosegue il dibattito avviato 
dall’articolo di Romano Luperini 
«Intellettuali, non una voce» (apparso 
sulT«Unità» del 18 febbraio) in cui lo 
studioso di letteratura lamentava, 
appunto, la caduta della presenza, 
nell’attuale situazione politica e 
culturale, di una voce forte e netta 
deU’«intellighentia»: un’assenza, 
addirittura, che riguarderebbe 
un’intera generazione di scrittori e 
critici. A Luperini hanno risposto, con 
diversi accenti: gli scrittori Roberto 
Cotroneo e Aldo Busi (il 19 febbraio), 
lo scrittore Beppe Sebaste e Carla 
Benedetti, docente di Letteratura 
italiana moderna e contemporanea 
all’Università di Pisa (il 21 febbraio), il 
poeta Lello Voce (il 22), lo scrittore 
Tiziano Scarpa (il 23), Mario 
Domenichelli, docente a Firenze e 
Presidente della Società per lo studio 
della teoria e della storia comparata 
della letteratura (il 24), lo scrittore 
Antonio Moresco (il 28), il critico 
teatrale e scrittore Franco Cordelli (il 
29), lo scrittore Enzo Siciliano e il 
filosofo Fulvio Papi (2 marzo). Oggi è 
la volta del poeta Gianni 
D’Elia. 



sembra voler indicare alla scrittura 
la grande risorsa antropologica del 
parlare, tipico della nuova poesia 
dialettale, da Loi a Scataglini, che 
cambia le carte della poesia di fine 
Novecento, con la ripresa dell’ipote¬ 
si neovolgare dopo la morte di Pa¬ 
solini. 

C’è più di un motivo di riflessio¬ 
ne critica generale, se la poesia che 


riesce a parlare meglio dell’Italia di 
oggi è scritta in dialetto, tra lessico 
e sintassi italianizzati dal parlato 
«naturale» dell’omologazione: il tre¬ 
no Lntercity (Einaudi) di Baldini 
corre con un personaggio monolo¬ 
gante che si ritrova solo, perché nes¬ 
suno c’è, in quanto nessuno più 
ascolta nessuno. 

Sul libro di Antonio Tabucchi, 


Tristano muore (Feltrinelli), ha già 
scritto su queste pagine Roberto 
Cotroneo, con molta precisione. Si 
può aggiungere solo un giudizio di 
valore ancora più alto, su quest’ope¬ 
ra specifica, che non ha niente da 
invidiare alle altre di Tabucchi. An¬ 
zi, appare come l’altro, bellissimo, 
Pereira, questo personaggio che so¬ 
gna Tristano, morente ex partigia¬ 


no, che si chiede e chiede allo scrit¬ 
tore di raccontarlo. Pereira sembra 
andato sui monti, è tornato, e muo¬ 
re, proprio negli anni in cui muore 
la democrazia resistenziale, qui, so¬ 
prattutto in Italia, un paese che è 
stato fascista, e che più dovrebbe 
essere attento all’autocoscienza an¬ 
tifascista. 

Ebbene, questo racconto a strap¬ 


pi di memoria e di sogno, si presta 
proprio a un esercizio di critica di¬ 
namica, che sia capace di registrare 
le scosse forti della novità artistica, 
nel presente. Siamo di fronte a un 
poema orfico-resistenziale, trucca¬ 
to da romanzo, prima di tutto. È 
un pezzo di bravura poetica, dove 
si scombinano i generi di prosa e 
poesia, nel flusso di una frase musi¬ 


cale lunga, per interi paragrafi, il 
cui oggetto intrecciato e unico è la 
storia della voce, e la voce della sto¬ 
ria. 

In secondo luogo, c’è un fortissi¬ 
mo discorso interno di «poetica», 
per la ripresa di quel dibattito ideo¬ 
logico, di cui si lamenta la scarsità o 
l’assenza: Tabucchi indica agli altri 
scrittori (e dunque anche ai critici) 
il fondo inesplorato del parlare, 
questa volta dal lato dell’italiano 
misto più che di quello dialettale, il 
parlare come fondamento della 
scrittura: il testimone del testimone 
è lo scrivente-scrittore, testimone 
scritto di un testimone che vuole 
restare orale, trascritto, neppure re¬ 
gistrato in voce, ma in nastro di 
scrittura. E così, al lettore che sia 
anche autore, questa pare una lezio¬ 
ne dantesca, rovesciata: un viaggio, 
dove chi muore guida chi continua 
a vivere, dove chi parla guida chi 
continua a scrivere. Una cantica al 
mito (racconto) mediterraneo. Il 
terzo punto è Fimpegno, perché in 
questa storia il valore interrogato è 
questo: a che valse la lotta? 

Non c’è divisione, tra Fimpegno 
pubblico dello scrittore e quello del 
suo personaggio: così come in Pe¬ 
reira, Tristano pensa dentro la sto¬ 
ria, la subisce, la agisce, cambia. 
Qui, muore. Più che di miseria de¬ 
gli intellettuali di sinistra, che sono 
se mai criticabili per una faziosità 
troppo interna, irrisolta, tra le poe¬ 
tiche contrapposte del realismo ide¬ 
ologico e dello sperimentalismo lin¬ 
guistico, da «Officina» al «Gruppo 
63», fino a noi, si dovrebbe parlare 
piuttosto di miseria del potere, e di 
come allargare l’opposizione lette¬ 
raria, diretta e indiretta, parlando 
delle opere ottime. 



Primo anniversario della scomparsa di 

Michele Magno 

sindacalista della Cgil, parlamentare del Pei, sindaco di Manfredonia 


Intervengono 

fon. Aldo Tortorella, l’on. Michele Pistillo 
l’aw. Berardino Tizzani, il segretario della Cgil Nicola Affatato 
il sindaco di Manfredonia aw. Paolo Campo 


Manfredonia, sabato 6 marzo 2004, ore 17.30 

Palazzo dei Celestini, Corso Manfredi 



Vfiyafe tts& EiHn ni Monfrodan 


CGIL 


rrc-Pft 


Nella foto: Giuseppe Di Vittorio e Michele Magno in una manifestazione a Monte S. Angelo, 8 maggio 1953 


Un romanzo che è un intrigo complesso sostenuto da una scrittura elegante e controllata 

L’ordinato disordine di Canobbio 


Folco Portinari 


B asta camminare per le strade e ce 
ne rendiamo conto: esiste il neo¬ 
gotico e c’è il neoclassico, ci sono 
continuamente offerti adattamenti a nuo¬ 
vi contesti di stili e invenzioni precedenti. 
Ci siamo abituati e non dovrebbe quindi 
farci meraviglia vedere come tra le pieghe 
di un romanzo ricompaia lo stile divagan¬ 
te di Sterne, riveduto e corretto, adattato 
alla Ka e all’ipermercato. 

Questa è la mia prima im¬ 
pressione di fronte allo sti¬ 
le di Andrea Canobbio e 
del suo Disordine naturale 
delle cose (Einaudi, pagg. 

262, euro 16,50). Titolo 
che attrae per una sua quo¬ 
ta di ambiguità: il «disordi¬ 
ne» innanzitutto, e quel 
«naturale», che non si sa bene se collegare 
al disordine (che è naturale) o alle «cose» 
che procedono secondo natura. Ecco, mi 
sono inciampato già prima del primo capi¬ 
tolo. 

Il libro in questione è un romanzo con 
tanto di romanzesco, non privo di sfuma¬ 
ture in giallo non foss’altro per i morti 
ammazzati (e assassini impuniti). Da que¬ 
sto punto divista, non trascurabile, è godi¬ 
bilissimo. Ma non è lineare. La storia, cioè 
l’intrigo, è disposta almeno su tre piani o 
procede su tre direzioni. Ce n’è una, non 
secondaria per non poche complicazioni 
psicologiche e no, che definirei banalmen¬ 
te familiare (tre fratelli al centro, di cui 
uno separato con due figli, extraparlamen¬ 
tare di sinistra ortodosso, e un altro in 
apparenza quieto, salvo ecc.; un padre 
morto ma..., una madre musicista; colle¬ 
ghi di lavoro del protagonista, Claudio, 
architetto di giardini). Ce n’è una erotica, 


di desiderio da parte di Claudio, il «giardi¬ 
niere», e di Elisabetta; e ce n’è una infine, 
la più intrigata e intrigante, misteriosa, 
che riguarda la natura e le relazioni di 
Elisabetta, il fratello e suo finto marito, il 
suo vero e defunto marito, l’entourage fa¬ 
scista della donna, i morti ammazzati e le 
pratiche erotiche. Queste tre direzioni si 
intersecano man mano che si progredisce, 
cadono indizi sulla vicenda che si intorbi¬ 
da, si aprono coincidenze, ma con una 
diversa velocità interna . Mi spiego: la fa¬ 
miglia rappresenta la con¬ 
testualità del quotidiano, 
la norma sociale, fatta di 
ipermercati, di hambur¬ 
ger, di bambini e giocatto¬ 
li, di automobili, attorno 
a un perno o centro appa¬ 
rentemente neutrale e in¬ 
differente, come la proget¬ 
tazione e realizzazione di 
un giardino (che però contiene un certo 
tasso di mistero, cioè si suspense, non pri¬ 
vo di varianti sessuali). Ma appena si esce 
da questo perimetro, sale la concitazione e 
il ritmo degli avvenimenti, mentre all’in¬ 
terno si incrociano pure le ideologie, an¬ 
che se la presenza della Storia vi è abba¬ 
stanza sfumata. Così il lettore aspetta il 
momento inevitabile in cui tutte le strade 
convergano e si incontrino nella sintesi e 
nella soluzione conclusiva degli indizi. 

Se le «cose» dovrebbero essere in sé 
disordinate, la scrittura di Canobbio è in¬ 
vece assai controllata, con punte «alte», 
preziose o liriche. Pesco qua e là alcuni 
esempi di linguaggio culto, come «sotto 
una leggera pellicola di delusione», «un 
breve patetico accenno di brezza moriva 
per sfinimento», «cadono nello stagno del¬ 
la mia attenzione», «un giardino fluido e 
soffice, mutevole, inquieto» ecc. Eccolo, il 
giardino, dall’Eden in qua un luogo allego¬ 


rico per eccellenza, caricabile e sovraccari- 
cabile di significati a piacimento (tant’è 
che i committenti lo «leggono» in modo 
affatto differente dall’autore) per cui l’ar¬ 
chitetto si fa demiurgo, con tutti gli scetti¬ 
cismi che l’accompagnano. Al tempo stes¬ 
so dall’altro versante c’è la realtà, ci sono 
le cose, che diventano funzionali al di là 
della loro meccanica funzione, si fanno 
omicide. Penso alle macchine, alle auto¬ 
mobili, tutte classificate, la Ka, la R4, la 
E270, la Brava, la Regata, la Punto...E in 
questo quadro non è forse anomalo che si 
mangi tanto male. 

Infine ci sono avvenimenti collaterali 
che diventano centrali. Il fratello morto 
per overdose, la guerra e i bombardamen¬ 
ti nei Balcani, sono questi il «disordine 
naturale» o rientrano nell’ordine secondo 
natura? Oppure i due incidenti automobi¬ 
listici che si incrociano, il lui e il lei, e 
diventano un discrimine per Fazione: 
«Era successo però che la notte dell’inci¬ 
dente (degli incidenti) fosse diventata la 
pietra terminale che segnava il confine tra 
il prima e il dopo», con uno spostamento 
del baricentro narrativo. Man mano che si 
procede il demiurgo Canobbio tira i fili, 
tutto rientra nella norma e in «quella nor¬ 
ma», narratologicamete logica, e il «disor¬ 
dine» promesso si ordina. Questo mi pare 
che sia il vero e proprio rischio, che non 
bastano le modalità dell’ultimo colpo di 
scena (dove comunque i cattivi sono puni¬ 
ti) a evitare. Alla fine c’è un precipitare 
degli eventi, i fili si annodano e tout se 
tient. Le stravaganze del caso mostrano 
una loro razionalità e persino una loro 
morale, idest un loro ordine. Resta in ogni 
caso una sospensione, perché di una sola 
porzione ci viene svelato l’esito, mentre le 
altre non sappiamo come proseguiranno. 
A ciascun lettore di proseguire a suo piaci¬ 
mento. 


Il disordine naturale 
delle cose 

di Andrea Canobbio 
Einaudi 
pagine 262 
euro 16,50 
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SCRITTORI IN PALESTINA 
FILM ALLA CASA DELLA CULTURA 

Ancora un avvenimento culturale di 
grande prestigio alla Casa della 
Cultura di Milano (via Borgogna 3). 
Sabato infatti, alle ore 15, verrà 
proiettato, in anteprima italiana, il 
film «Ecrivains des frontières: un 
voyage en Palestine», di Samir 
Abdallah e Josè Reynes. Seguirà 
un dibattito con i due registi e con 
Christian Salmon, direttore del 
parlamento internazionale degli 
scrittori, e Vincenzo Consolo, uno 
dei partecipanti al viaggio (tra gli 
altri anche Soyinka, Saramago, 
Breytenbach), di cui il 
documentario è testimonianza. 
Coordinerà Maria Nadotti. 
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Vassilikós, i Versi dall’Esilio dell’autore di «Z» 


Giuseppe Rolli 

U na felice scoperta che colma un vuoto la raccol¬ 
ta Poesie dall'esilio di Vassilis Vassilikós, Argo 
editore, pagg. 60, euro 8,00): di Vassilikós poeta si 
sapeva poco perfino negli ambienti dei neogrecisti. Nel 
nostro paese la conoscenza della letteratura neogreca 
non è particolarmente diffusa e generalmente si limita 
a pochi giganti della poesia (Kavafìs, Seferis, Ritsos, 
Elytis) e Vassilikós, che è essenzialmente un narratore, 
deve la sua grande notorietà a Z. Vorgia del potere , 
findimenticabile film che il regista Costa-Gavràs realiz¬ 
zò ispirandosi a Z. Anatomia di un crimine politico , il 
crudo romanzo-reportage che il romanziere greco ave¬ 
va scritto nel 1966 per denunciare mandanti ed esecu¬ 
tori dell’assassinio politico del deputato di sinistra Gri- 
gòris Lambràkis (maggio 1963). 


Si era esattamente alla vigilia del golpe dei «colon¬ 
nelli»: quando libro e film giunsero in Italia, la Grecia 
era ormai serrata in un regime di terrore e Vassilikós, 
come tanti democratici greci, era lontano dalla sua 
terra, in volontario esilio, e anche per questo divenne 
ben presto uno degli intellettuali greci più popolari in 
Europa. L’esilio dello scrittore di Kavàla non si ridusse 
a uno sdegnoso appartarsi, si tradusse invece in una 
irriducibile opposizione alla dittatura e la sua produzio¬ 
ne artistica recò il segno di questo impegno concreto. 
Erano gli anni della letteratura engagée e Vassilikós 
distingueva esplicitamente le sue opere in logotechnikà 
(letterarie) e dokuménta (documenti): non è davvero 
un caso che Z, la sua opera più celebre era stata defini¬ 
ta dal suo autore un «documento di fantasia». Sono gli 


anni di Kafenìon emigrék (1968, Il greco errante ), di 
Magnitòfono (1970), di Magnitòfono 2 (1971), di O 
monàrchis (1973, Il monarca ); ma sono anche gli anni 
delle sue raccolte poetiche, da Nella notte delYAsfàlia 
(1967), a Làka-Sùli (1968), a Bella ciao (1970), a La 
piccola settimana (1973) che testimoniano l’amarezza 
dell’esilio e la sofferenza di coloro che sono rimasti in 
patria. 

Nello scenario che è stato appena abbozzato, assu¬ 
me un significato artistico di particolare rilievo il fatto 
che Vassilikós, in quegli anni difficili, accanto alla natu¬ 
rale, per lui, produzione in prosa, avvertisse il bisogno 
di riversare nei sentieri della poesia il suo tormentato 
percorso di uomo e di artista. Per un prosatore di razza 
come Vassilikós, il bisogno di cimentarsi con il verso 


in un momento particolare della sua esistenza, oltre 
all’innegabile valore della testimonianza, può essere 
variamente interpretato. Proprio perché questa espe¬ 
rienza è molto datata, diviene comprensibile la tenta¬ 
zione di molti lettori di porla «tra parentesi», conside¬ 
rarla cioè alla stregua di uno sfogo, istintivo ma artisti¬ 
camente «marginale». È perciò grande il merito di Tito 
Sangiglio e dell’editore Argo di aver colto invece con 
grande finezza la «complementarità» di questa produ¬ 
zione con quella, più nota, in prosa. Come a dimostra¬ 
re infatti che protagonisti sono gli stessi oscuri eroi 
che, tormentati dall’esilio, dallo sradicamento, dalla 
nostalgia, lottano contro l’accanimento di circostanze 
storiche ostili, uomini che si dibattono, impotenti, tra i 
vincoli di un’angosciante stretta esistenziale. 


Fabbriche chiuse davanti al fascismo 


Un testimone ricorda gli scioperi del '44: dal conflitto sociale l’attacco al nazismo e a Salò 


Segue dalla prima 

Un colpo durissimo al regime fa¬ 
scista della repubblichina di Sa¬ 
lò. Per questo la repressione fu 
bestiale. 

Angelo Signorelli, settantasette 
anni, bergamasco d’origine (a 
Monza con la famiglia dal 1936), 
è uno dei pochi superstiti, uno 
dei cinque, che ancora possono 
ricordare e raccontare quei gior¬ 
ni e quell’anno di deportazione. 
Gli capita spesso di ritrovarsi tra 
i giovani, nelle scuole: «Mi colpi¬ 
sce la loro attenzione, la loro 
commozione. Vogliono ascolta¬ 
re, mi interrogano. Altro che in¬ 
differenza». 

È anche molto orgoglioso Ange¬ 
lo Signorelli, che della sua storia 
ha scritto tutto in un libro, A 
Gusen il mio nome è diventato un 
numero. Gusen era un sottocam¬ 
po di Mauthausen. Il numero di 
Signorelli era “54141”. Scritto 
sulla divisa accanto al triangolo 
rosso del “politico”. «Quando 
siamo arrivati a Mauthausen, ci 
guardavano male. Per chi stava lì 
dentro eravamo solo degli italia¬ 
ni e quindi fascisti: abbiamo di¬ 
mostrato il nostro coraggio, la 
nostra forza, la nostra avversio¬ 
ne a quella guerra e a quel regi¬ 
me». Angelo Signorelli è tra quel¬ 
li che hanno “rifatto” Tltalia, che 
hanno ridato l’onore al loro pae¬ 
se. 

Signorelli aveva diciassette an¬ 
ni in quei giorni di marzo. Era 
entrato in fabbrica tre anni pri¬ 
ma con il fratello Giuseppe, po¬ 
co più vecchio, anche lui depor¬ 
tato a Mauthausen, anche lui 
scampato allo sterminio. «L’im¬ 
pressione più cupa? Quel muro 
di militi della Guardia repubbli¬ 
china, armati fino ai denti e mi¬ 
nacciosi davanti ai cancelli. Ma 
non rientrammo in fabbrica: lo 
sciopero continuò. Posso dire 
che lo sciopero sarebbe finito pri¬ 
ma senza quella presenza intimi¬ 
datoria...». Dal primo marzo la 
grande industria nelle città occu¬ 
pate dai tedeschi si fermò. Tori¬ 
no e Milano furono in testa. Hit¬ 
ler ordinò la repressione: ogni 
cento scioperanti, venti doveva¬ 
no finire in Germania. Lo sciope¬ 
rò continuò e alle rivendicazioni 
economiche s’unì la protesta po¬ 
litica, contro i tedeschi. 

«Non potevamo cedere...», te¬ 
stimonia Angelo Signorelli. Anti¬ 
fascista a diciassette anni? «Anti¬ 
fascista per quanto rappresenta¬ 
va il fascismo per noi così giova¬ 
ni: la durezza del lavoro, la disci¬ 
plina ferrea, la guerra, gli amici 
che non tornavano, la fame che 


Convegno storico (con Ciampi) nell’ex Marelli di Sesto S. G. 


Il presidente della repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, 
arriverà a Sesto a metà mattina, sosterà davanti al 
monumento ai caduti antifascisti, in consiglio comunale 
leggerà il suo messaggio, dopo il saluto del sindaco Giorgio 
Oldrini. Ciampi seguirà anche le prime relazioni del 
convegno dedicato agli scioperi del ‘44, in un hangar di 
viale Edison, un capannone industriale ristrutturato che 
una volta era la sala prove dei motori Marelli (altra 
testimonianza di storia italiana). Un convegno voluto 


dalVIstituto per la storia delYeta contemporanea, 
presieduto da Gianni Cervetti, cui hanno aderito 
numerosi studiosi. Il programma (che si svilupperà anche 
nella giornata intera di venerdì) prevede gli interventi, tra 
gli altri, di Luciano Cafagna, Franco Della Feruta, Luigi 
Ganapini, Gabriella Gribaudi, Salvatore Lupo, Carlo 
Secchi. Convegno storico sulYItalia «alla metà del XX 
secolo», con grande attenzione rivolta, anche negli sviluppi 
contemporanei, al ruolo delYItalia nel contesto europeo. 


1942-1944: un’interessante mostra sulla città in guerra alla Rotonda della Besana 


Milano, la rinascita dopo le bombe 




Ibio Paolucci 


I n quattro notti, fra il 7 e il 15 agosto del 
1943,916 quadrimotori inglesi con quattro¬ 
mila tonnellate di bombe dirompenti e in¬ 
cendiarie distruggono a Milano 12.400 edifìci, 
colpendone altri 15.000, con un bilancio di 1033 
morti e 400.000 senza tetto. I «bombardamenti a 
tappeto», decisi da Churchill per convincere il 
neo capo del governo, Pietro Badoglio, a porre 
fine alla guerra contro gli Alleati e a firmare, 
senza ulteriori tentennamenti, l’armistizio, colpi¬ 
ranno soprattutto il centro storico, distruggendo 
totalmente o in larga misura edifìci di enorme 
importanza, quali, per citare i principali, la Biblio¬ 
teca Ambrosiana, il Palazzo Reale, la Scala, il 
Palazzo Sormani, il museo Poldi Pezzoli, il Castel¬ 
lo Sforzesco, la Galleria Vittorio Emanuele, la 
Villa Reale, la basilica di Sant’Ambrogio, Santa 
Maria delle Grazie con il Cenacolo di Leonardo, 
la basilica di San Lorenzo. Alle distruzioni opera¬ 
te dai bombardamenti e alle sue conseguenze, 
alle condizioni di vita in una grande città strema¬ 
ta dalla guerra, dagli incubi di ogni giorno, dai 
razionamenti di fame, praticamente indifesa, do¬ 
po l’8 settembre occupata dai tedeschi, decimata 
dai rastrellamenti e dalle deportazioni degli ope¬ 


rai in Germania, è dedicata una interessantissima 
mostra nella sede della Rotonda della Besana 
(Bombe sulla città , aperta fino al 9 maggio, catalo¬ 
go Skira, a cura di Rosa Auletta Marrucci, Massi¬ 
mo Negri, Achille Rastelli e Lucia Romaniello). 

Suddivisa in otto sezioni, dagli «Anteceden¬ 
ti» alla «Rinascita di Milano», la mostra, promos¬ 
sa dal Comune, frutto di un accurato lavoro di 
ricerca svolto da storici e da studiosi della Soprin¬ 
tendenza ai Monumenti, presenta documenti, 
macrofotografìe, strumenti di difesa antiaerea del 
tempo, segnali di allarme, oggetti, vestiti, ricostru¬ 
zione di rifùgi, filmati d’epoca, reperti, scritte, 
manifesti fascisti, documenti della Resistenza, 
spaccati di vita quotidiana. Particolarmente inte¬ 
ressante, nel catalogo, le schede molto dettagliate 
degli edifìci pubblici, religiosi e privati, colpiti 
dalle bombe in modo grave, con foto, notizie 
storiche, descrizione dell’edifìcio e dei danni pro¬ 
vocati, unitamente alle opere di presidio e a quel¬ 
le della ricostruzione. Fra gli effetti più laceranti 
dei bombardamenti, la distruzione della scuola 
elementare «Francesco Crispi» di Gorla con 205 
morti tra maestre, bidelli e soprattutto bambini. 
Accanto alle foto delle macerie alcuni drammati¬ 
ci dipinti di Gabriele Mucchi. 

A sessantanni dai fatti la mostra rappresenta 
occasione di riflessione sugli orrori della guerra. 


La seconda guerra mondiale, con lo sviluppo po¬ 
deroso dell’aviazione, non risparmia nessuno e la 
ferocia dei bombardamenti a tappeto colpisce 
indiscriminatamente. Molte le testimonianze. 
Valga per tutte quella di Camilla Cederna: «Le 
rotaie divelte si tendono verso il cielo, i fili del¬ 
l’elettricità sono aggrovigliati a terra, i tram sono 
capovolti, le rare automobili sventrate, molti edi¬ 
fìci ancora in piedi sono divisi a metà o ridotti a 
un quarto, si vedono interni svuotati, con le tap¬ 
pezzerie a strappi bruciacchiati, c’è chi siede sul 
suo materasso sul marciapiedi, chi tra le macerie 
grida disperatamente il nome di un congiunto. 
Non c’è gas, non c’è luce, si direbbe il collasso 
della civiltà». Certo, la guerra è la guerra, e i 
nazisti, quando sembravano invincibili, non ave¬ 
vano risparmiato le città britanniche. Un orribile 
verbo, in Germania e in Italia, era diventato di 
moda e veniva pronunciato con cinico diverti¬ 
mento: «Coventrizzare», dalla città di Coventry, 
rasa al suolo nel 1940 dagli apparecchi tedeschi. 
Epperò nell’agosto del ’43, i milanesi, come peral¬ 
tro la stragrande maggioranza degli italiani, ave¬ 
vano espresso in modo ampio, con manifestazio¬ 
ni imponenti, i loro sentimenti contro il fascismo 
e la guerra, e proprio allora, ad una ventina di 
giorni dal 25 luglio, si abbatterono su di loro i 
bombardamenti più massici e distruttivi. La resa 


senza condizioni verrà firmata l’8 settembre ma i 
bombardamenti continueranno nella città occu¬ 
pata dai tedeschi, contro i quali si svilupperà, con 
ritmi crescenti, la lotta di liberazione. Peraltro il 
primo sciopero alla Falck di Sesto San Giovanni, 
seguito dalla Pirelli e da molte altre fabbriche, 
c’era già stato il 24 marzo del ’43, potente spallata 
per il crollo del fascismo. 

La resistenza poi si estenderà nella città e 
soprattutto nelle fabbriche. I Gap, comandati da 
Giovanni Pesce, medaglia d’oro al valor militare, 
non danno tregua. I nazisti e i fascisti reagiscono 
rabbiosamente. Torture e fucilazioni. Il 10 agosto 
del 1944 quindici antifascisti, prelevati nelle carce¬ 
ri, vengono fucilati in piazzale Loreto e i loro 
cadaveri vengono lasciati per tutto il giorno sul 
selciato. Pochi metri più in là, il luogo dove me¬ 
no di un anno dopo verranno esposte le salme di 
Mussolini e dei gerarchi fascisti. 

Finalmente il 25 aprile, l’insurrezione vitto¬ 
riosa, la ricostruzione. Il sindaco della città, nomi¬ 
nato dal Cln, il socialista Antonio Greppi, dirà 
nella sua prima dichiarazione: «Ora noi lavorere¬ 
mo insieme e certo avremo una sola volontà e un 
solo cuore. Il nostro compito non è facile, ma 
Milano ci aiuterà. E noi la vedremo risorgere 
giorno per giorno dalle sue rovine. Ragazzi al¬ 
l’opera!». 


sopportavamo perchè ormai 
mancava di tutto. Pretendevano 
sempre di più da noi. L’unico 
scampo per me, che ero entrato 
nel reparto modellistico, veniva 
dalla possibilità di frequentare la 
scuola di disegno... Non sapevo 
bene che cosa fosse la politica, 
ma provavo da vicino il fasci¬ 
smo». C’erano stati prima gli 
scioperi del ’43 e gli operai erano 
riusciti a strappare un aumento 
di salario, qualche pacco viveri. 
Si sopravviveva tra la miseria fi¬ 
no alla fame, tra la paura sotto i 
bombardamenti. Fascisti e indu¬ 
striali, tra gennaio e febbraio 
1944, tolsero quello che avevano 
dato. L’inflazione toglieva anche 
il resto, i tedeschi pretendevano 
che la produzione aumentasse. 
La giornata di lavoro superava le 
dieci ore. 

Dopo lo sciopero, le retate e 
la vendetta. Signorelli fu, con il 
fratello, tra quelli trascinati nel 
campo di Mauthausen: «L’11 
marzo ci prelevarono i militi fa¬ 
scisti. Dopo una settimana in tre¬ 
no vedemmo il lager. Era il 20 
marzo del 1944. Ci salvammo: 
abbiamo avuto fortuna. Venne¬ 
ro gli americani a liberarci, il 5 
maggio 1945. Nel campo noi po¬ 
litici eravamo riusciti a organiz¬ 
zare un comitato che cercava di 
aiutare i più deboli. Un comitato 
di solidarietà. Rientrato in Italia, 
dopo alcuni mesi di convalescen¬ 
za, sono tornato in fabbrica. Alla 
Falck Unione ci sono rimasto fi¬ 
no alla pensione. Ho fatto la mia 
parte nel lavoro, nel sindacato, 
nella politica. Sono sempre stato 
di sinistra... E continuo a raccon¬ 
tare questa storia ai giovani, che 
capiscono la nostra tragedia. 
Continuo a raccontare di quello 
sciopero: se si pensasse alle con¬ 
dizioni di allora, sembrerebbe 
tutto impossibile... Tanti sono 
morti». 

Nel corso dello sciopero del 
marzo 1944, si conta che abbia¬ 
no incrociato le braccia un milio¬ 
ne e duecentomila lavoratori. Fu 
in Europa il solo grande sciope¬ 
ro generale sotto l’occupazione 
nazifascista e segnò la specificità 
italiana nel contesto della Resi¬ 
stenza, come aveva annotato il 
New York Times: un popolo, la 
città e la fabbrica, accanto ai par¬ 
tigiani in montagna, il conflitto 
sociale accanto alle armi. 
Qualcosa che preparava la politi¬ 
ca del giorno dopo, la politica 
della liberazione e della ricostru¬ 
zione, e che dimostrava quanto 
andasse impoverendosi la “zona 
grigia” dell’indifferenza. 

Oreste Pivetta 
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commenti 


giovedì 4 marzo 2004 


La forza del nostro no 


Il sacrificio del prestigio, della credibilità 
internazionale del Paese e dello stesso 
governo sull ’altare dello scontro con 
l ’opposizione ci sembra un grave errore 


Segue dalla prima 

R ecentementeipresidenti del¬ 
le Camere hanno richiama¬ 
to tutti i parlamentari al mas¬ 
simo di unità possibile sulle que¬ 
stioni che oggi affrontiamo. 

Per questo qui propongo una pri¬ 
ma domanda al governo ed ai colle¬ 
ghi della maggioranza. 

Il decreto legge che discutiamo pro¬ 
roga il mandato per nove missioni. 
La quasi unanimità di questa Ca¬ 
mera condivide otto di quelle mis¬ 
sioni ed è pronta a fornire ad esse il 
proprio convinto sostegno. 

Non è condivisa la missione in 
Iraq che ha caratteristiche tecni¬ 
che, connotati politici e collocazio¬ 
ne internazionale del tutto distinti. 
Il governo, pur essendo al corrente 
del giudizio critico dell'opposizio¬ 
ne sulla missione irakena, e del suo 
consenso su tutte le altre, ha pre¬ 
sentato un unico provvedimento 
per tutte le missioni. 

La stessa cosa fece a luglio scorso, 
ma poi convenne sulla fondatezza 
della proposta avanzata dall'oppo¬ 
sizione ed il provvedimento fu divi¬ 
so, riconoscendo la diversità della 
missione irachena da tutte le altre. 
Oggi il governo, smentendo sé stes¬ 
so, torna con un unico decreto, 
che ci preoccupa. 

Ma non per ragioni contingenti. 

Ci preoccupa perché questa solu¬ 
zione ci sembra che sacrifichi la 
possibilità di una visione condivisa 
di politica estera che riguarda ben 
otto missioni e circa seimila milita¬ 
ri dislocati nelle più diverse regioni 
del mondo. E questo sacrificio del 
prestigio, della credibilità interna¬ 
zionale del Paese e dello stesso go¬ 
verno sull'altare dello scontro con 
l'opposizione ci sembra un grave 
errore politico. Un abuso di aggres¬ 
sività nei confronti dell'opposizio¬ 
ne, che dimostrerebbe solo una 
preoccupante tendenza all'uso stru¬ 
mentale persino della politica este¬ 
ra per piccole questioni di politica 
elettorale. 

Noi insisteremo senza incertezze e 
per tutta la durata del dibattito par¬ 
lamentare sulla utilità della divisio¬ 
ne del provvedimento per il Paese, 
per le sue forze armate e per lo 
stesso governo. 

Insisteremo non per testardaggine. 
Insisteremo perché sappiamo che 
sui banchi del governo, come su 
quelli della maggioranza siedono 


uomini e donne che la pensano di¬ 
versamente da noi su molte impor¬ 
tanti cose. Ma pensano anch'essi, 
come noi, che un governo non 
può per altri due anni e mezzo tra¬ 
scinarsi di conflitto in conflitto, di 
lacerazione in lacerazione, soprat¬ 
tutto in un momento nel quale oc¬ 
correrebbe un limpido e non stru¬ 
mentale confronto tra maggioran¬ 
za e opposizione sui più grandi pro¬ 
blemi economici e sociali del pae¬ 
se. 

La crisi del nostro paese, prima che 
economica, è una crisi morale e di 
fiducia determinata dalla sequenza 
di delusioni, scontri e conflitti sen¬ 
za costrutto aperti dal governo o 
da suoi esponenti con settori gran¬ 
di della società italiana, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, con le grandi 
professioni del Paese, i medici, i 
ricercatori e i professori delle uni¬ 
versità e delle scuole, i magistrati, 
addirittura la Chiesa Cattolica. 
Cambiare idea non sarebbe soc¬ 
combere all'opposizione. Cambia¬ 
re idea sarebbe un atto responsabi¬ 
le che, nell'attuale situazione di cri¬ 
si, sarebbe utile al Governo e sareb¬ 
be apprezzato dal Paese prima che 
dall'opposizione. 

Ma diciamo subito che se il gover¬ 
no non muterà idea, noi non cadre¬ 
mo in quel meschino trabocchetto 
del sì a tutte le missioni, compresa 
l'Iraq o del no a tutte le missioni, 
comprese le altre otto. 

Quando il governo di un grande 
Paese come l'Italia rifiuta il metro 
dell'autorevolezza nel confronto 
con l'opposizione e sceglie invece il 
millimetro della provocazione, 
l'opposizione responsabile lascia il 
governo ai suoi piccoli calcoli, non 
partecipa al voto e parla al Paese. 

È quello che noi stiamo facendo da 
tempo ed oggi come è noto la mag¬ 
gioranza degli italiani è con noi nel 
ritenere la guerra unilaterale ingiu¬ 
sta, sbagliata, foriera di nuovi odi, 
alimentatrice del terrorismo come 
ha osservato ieri il candidato demo¬ 
cratico alla casa Bianca. 

Oltre alla questione della divisione 
del decreto abbiamo posto, come è 
stata posta e votata al Senato da 
tutta l'opposizione, la questione di 
costituzionalità con riferimento all' 
articolo 11 della Costituzione. 

Il tema fu affrontato ed esposto 
con proprietà dall'on. Rutelli nella 
seduta del 19 marzo scorso. Non 
ho nulla da aggiungere alle sue pa¬ 


role. 

Nel frattempo è intervenuta la riso¬ 
luzione 1511 delle Nazioni Unite, 
che aveva fatto sperare a tutti noi 
che finalmente ci fosse quella co¬ 
pertura Onu che avrebbe consenti¬ 
to un impiego delle nostre Forze 
Armate più lineare e, se necessario, 
anche più rilevante. Ma così non è 
stato. 

Quella risoluzione, infatti, subordi¬ 
na la propria operatività a circo¬ 
stanze e condizioni che non si so¬ 
no verificate, soprattutto per la cre¬ 
scente drammaticità delle condizio¬ 
ni della sicurezza, come risulta tan¬ 
to dal rapporto del segretario gene¬ 
rale dell'Onu del 5 dicembre 2003 
quanto dal rapporto del suo consu¬ 
lente speciale, Brahimi, presentato 


LUCIANO VIOLANTE 

dopo la missione svolta in Iraq nel¬ 
la prima metà di febbraio. 

In particolare è drammatica la con¬ 
clusione del rapporto di Kofi An- 
nan, laddove il S.G. si chiede “se e 
quale ruolo” debbano avere le Na¬ 
zioni Unite in Iraq. 

Non è senza significato che né la 
Francia nè la Germania hanno rite¬ 
nuto quella risoluzione adeguata a 
dare una copertura ad una loro 
eventuale missione militare. 

Per cogliere le differenze che inter¬ 
corrono tra questa risoluzione ed 
un documento che dia vera coper¬ 
tura ad operazioni militari interna¬ 
zionali è sufficiente consultare il te¬ 
sto della risoluzione n. 1244 relati¬ 
va al Kossovo, che assegnava in mo¬ 
do inequivoco alle Nazioni Unite il 


compito di supervisionare l'attività 
e di curare il coordinamento della 
forza multilaterale di sicurezza. 
Siamo contrari alla guerra in Iraq 
che è nata da una grande menzo¬ 
gna internazionale, che ha avuto 
più morti e più distruzione dopo 
la dichiarata fine della guerra di 
quanti non ne avesse avuti nella 
fase precedente. 

È aumentato l'odio; è aumentata la 
violenza; si è resa ancora più diffici¬ 
le la situazione in Medio Oriente; 
nel mondo islamico (più di un mi¬ 
liardo di persone) serpeggia un pe¬ 
ricoloso spirito antioccidentale, an¬ 
tiebraico, anticristiano. È stato eli¬ 
minato un tiranno feroce, è vero. 
Ma la cura, oggi, rischia di distrug¬ 
gere il malato. 


E noi non siamo esenti da respon¬ 
sabilità. 

Ha detto il generale Alberto Ficu- 
ciello in una breve intervista a II 
Giornale del febbraio scorso: “Non 
bisogna attribuire un cattivo man¬ 
dato alle truppe in Iraq e non biso¬ 
gna sbagliare una seconda volta. 
Va trovato il modo di affidare un 
mandato corretto”. Non c'è biso¬ 
gno di commenti. 

Ed il comandante generale dell'ar¬ 
ma dei carabinieri ha parlato al 
Corriere della Sera, a proposito di 
Nassirya, di componente 
“fortuita” della tragedia. Ha ag¬ 
giunto “Ho calcolato che in condi¬ 
zioni normali le vittime non sareb¬ 
bero state più di due o tre”. 

Noi che ci siamo inchinati davanti 
a quel sacrificio, oggi sentiamo il 
dovere di chiedere pacatamente 
ma con fermezza una compiuta re¬ 
lazione del Governo che spieghi al 
paese e al Parlamento come è acca¬ 
duta quella tragedia, se l'errore nel 
mandato di cui parla il generale 
Ficucciello abbia un rapporto con 
l'eccidio, quali sia la componente 
fortuita di cui parla il generale Belli¬ 
ni, che avrebbe ucciso la gran parte 
di quelle vittime. 

La contrarietà a questa guerra non 
significa immediato ritiro. Il senso 
di responsabilità ci fa comprende¬ 
re che non si fanno tornare a casa 
in pochi giorni tre mila uomini da 
un teatro di guerra come quello 
irakeno ed in un contesto geopoliti¬ 
co come l'attuale. Ma sappiamo 
che il 30 giugno dovrebbe esserci il 
passaggio di consegne dall'ammini¬ 
strazione Bremer al governo prov¬ 
visorio irakeno e quello deve essere 
a nostro avviso il termine entro il 
quale o entra l'Onu o esce l'Italia. 
Onorevoli Colleghi, 
abbiamo presentato la questione 
di costituzionalità anche per pro¬ 
porre alla vostra attenzione il tema 
della guerra, che, per le attuali con¬ 
dizioni del mondo, rischia di esse¬ 
re una presenza costante all'oriz¬ 
zonte dei governi dei grandi paesi. 
Pensiamo che possa essere utile, an¬ 
che nel corso del dibattito dei pros¬ 
simi giorni, discutere della posizio¬ 
ne del nostro Paese, con la sua co¬ 
stituzione repubblicana, con la sua 
tradizione di pace, rispetto al ri¬ 
schio crescente delle guerre. Vor¬ 
remmo una discussione su questo 
punto idonea a vincolare anche 
noi quando torneremo al governo. 


Non possiamo tornare al diritto al¬ 
la guerra degli Stati nazionali, pro¬ 
prio della cultura politica che ha 
portato alla prima e alla seconda 
guerra mondiale. 

E non possiamo assistere impoten¬ 
ti ad un processo di decostituziona- 
lizzazione dell'articolo 11 per ac¬ 
quiescenza, convenienza o per ec¬ 
cesso di rissosità. Ciò che oggi vie¬ 
ne chiamata guerra nei nostri dibat¬ 
titi, nel mondo occidentale, è uno 
scontro totalmente asimmetrico 
tra soggetti del tutto incommensu¬ 
rabili. Uno di questi soggetti, che 
in genere sta da questa parte del 
mondo, ha armi che rivelano una 
superiorità schiacciante rispetto all' 
altro. E quindi la guerra non sem¬ 
bra una guerra; somiglia ad una 
marcia. 

Poi la vera guerra arriva dopo. Di¬ 
venta guerriglia, terrorismo, tragi¬ 
ci attentati suicidi. 

Ma noi pensiamo davvero, lo dico 
guardando al futuro e non al pre¬ 
sente, che sia possibile conquistare 
la pace attraverso la guerra quando 
taluni dei destinatari di quella guer¬ 
ra sono disposti a suicidarsi pur di 
colpire chi usa quella forza schiac¬ 
ciante, pur di sottrarsi all'ordine 
che il più forte vorrebbe imporgli. 
La guerra del Novecento tra eserci¬ 
ti pari non esiste più ed è una fortu¬ 
na perché oggi la capacità distrutti¬ 
va di questa guerra sarebbe davve¬ 
ro globale. 

Ma le nuove guerre asimmetriche 
non sono guerre minori solo per¬ 
ché prive di quell'immagine di 
scontro tra uguali proprio del pas¬ 
sato. Le morti, le distruzioni, i ri¬ 
schi sono anzi maggiori. Ad esem¬ 
pio, riguardano i civili assai più di 
ieri. 

Credo che una classe politica diri¬ 
gente, nel momento in cui si appre¬ 
sta a discutere di una guerra nella 
quale il proprio paese si è lasciato 
coinvolgere, a mio avviso dissenna¬ 
tamente, non possa nascondere a 
sé stessa quali sono i grandi temi 
del futuro che questa guerra pone 
alle sue intelligenze, alle sue co¬ 
scienze ed alla sua responsabilità. 

Questo è il testo delVintervento con 
il quale Luciano Violante ha 
illustrato la pregiudiziale di 
incostituzionalità posta dai Ds al 
decreto di proroga della 
partecipazione italiana alle 
missioni internazionali. 
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Guerra civile: l’Iraq, l’Algeria e l’Irlanda 


Segue dalla prima 

G iornalisti normalmente equi¬ 
librati hanno fatto loro que¬ 
sto tema. La guerra civile. 
Per qualche ragione non ci credo. 
No, non credo che gli americani fos¬ 
sero dietro alla carneficina di ieri a 
Baghdad e Kerbala malgrado le accu¬ 
se gridate a gran voce dai superstiti 
iracheni. Nutro però timori riguar¬ 
do ai gruppi di esiliati iracheni che 
pensano che le loro azioni possano 
produrre esattamente ciò che deside¬ 
rano gli americani: un timore di 
guerra civile talmente grande da in¬ 
durre gli iracheni ad accettare qua¬ 
lunque piano gli Stati Uniti abbiano 
in mente per la Mesopotamia. 

Penso all’Oas francese in Algeria nel 
1962 che compiva attentati dinami¬ 
tardi contro la comunità algerina 


musulmana. Ricordo i disperati sfor¬ 
zi delle autorità francesi di mettere i 
musulmani algerini contro i musul¬ 
mani algerini - lo Fin (N.d.T. Fronte 
di Liberazione Nazionale) contro 
FAln (N.d.T. Armata di Liberazione 
Nazionale) - che portarono a mezzo 
milione di vittime. 


Malgrado le accuse 
dei superstiti non credo 
che gli americani 
fossero dietro alla 
carneficina a Baghdad 
e Kerbala 





E temo che il mio pensiero vada an¬ 
che alFIrlanda e alle bombe a Dubli¬ 
no, Monaghan e Dundalk nel 1974 
che, con il passare degli anni, sembra¬ 
no sempre più legate, con il tramite 
dei paramilitari “lealisti”, ad elemen¬ 
ti dei servizi segreti militari britanni¬ 
ci. 

Il Pakistan ha una storia di conflitti 
tra sette - rispetto ai quali storica¬ 
mente gli inglesi non sono esenti da 
responsabilità - per cui il massacro 
di Quetta potrebbe benissimo non 
avere nulla a che vedere con Flraq. 
Ma le bombe di Kerbala e Baghdad 
erano chiaramente coordinate. Die¬ 
tro le bombe c’era una stessa mente. 
Era una mente sunnita? Quando ieri 
il portavoce delle autorità di occupa¬ 
zione ha avanzato l’ipotesi che fosse 
opera di Al Qaeda, certamente dove¬ 
va sapere quello che stava dicendo, 


ROBERT FISK 

cioè che Al Qaeda è un movimento 
sunnita e che le vittime erano sciite. 
Non che ritenga Al Qaeda incapace 
di un simile bagno di sangue. Ma mi 
chiedo perché gli americani insisto¬ 
no così tanto su questa rivalità sunni- 
ta-sciita, perché continuano a sottoli¬ 
neare il pericolo di una guerra civile. 



Per un impegno al festival di Manto¬ 
va dell’autrice, il consueto appunta¬ 
mento con la rubrica di Lidia Rave- 
ra “ Dì qualcosa di sinistra” è rinvia¬ 
to alla settimana prossima. 


Proviamo a vedere il rovescio della 
medaglia. Se un movimento sunnita 
violento volesse cacciare gli america¬ 
ni dall’Iraq - e c’è in realtà un movi¬ 
mento che si sta battendo con estre¬ 
ma crudeltà proprio per ottenere 
questo scopo - che interesse avrebbe 
ad inimicarsi la popolazione sciita 
dell’Iraq, cioè il 60% degli iracheni? 
L’ultima cosa che un tale movimen¬ 
to di resistenza potrebbe desiderare 
sarebbe quella di avere contro la 
maggioranza degli iracheni mentre è 
impegnato a combattere contro 
l’unica superpotenza del mondo. 
Che dire di Al Qaeda? Ripetutamen¬ 
te gli americani e le nuove forze di 
polizia irachene addestrate dagli 
americani ci hanno detto che gli at¬ 
tentatori suicidi erano “stranieri”. 
Può anche darsi. Ma potremmo ave¬ 
re qualche nome? Qualche identità? 


Qualche nazionalità? 

Il ministro della Difesa degli Stati 
Uniti, Donald Rumsfeld, ha parlato 
di centinaia di combattenti 
“stranieri” che attraversano la poco 
sorvegliata frontiera con l’Arabia 
Saudita. La stampa americana ha ri¬ 
spettosamente ripreso la notizia. Ma 

Se un movimento 
sunnita vuol cacciare 
gli americani 
dall’Iraq perché si 
dovrebbe inimicare il 
60% sciita? 


n 


chi sono gli attentatori? Quali sono 
le loro identità? Da quali paesi vengo¬ 
no? E dal momento che la polizia 
irachena continua a ripetere che han¬ 
no trovato i passaporti degli attenta¬ 
tori, possiamo avere i numeri dei pas¬ 
saporti? 

Stiamo entrano in un periodo buio e 
sinistro della storia irachena, un peri¬ 
odo nel quale si verificheranno avve¬ 
nimenti bui e sinistri. Ma una autori¬ 
tà di occupazione che dovrebbe con¬ 
siderare la guerra civile come l’ulti¬ 
ma delle prospettive, continua ad ur¬ 
lare l’espressione “guerra civile” nel¬ 
le nostre orecchie e la cosa mi spa¬ 
venta. Specialmente quando le bom¬ 
be la rendono drammaticamente rea¬ 
le. 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


capa unità... 


Il Presidente Ciampi 
a Sesto San Giovanni 

Vincenzo Amato, Capogruppo Ds 

Arriva il Presidente Ciampi a Sesto San Giovanni e la Lega 
Nord gli da il benvenuto; lo fa a modo suo, nel modo migliore 
che gli riesce insomma, facendo affiggere in città manifesti 
con su scritto “Signor Presidente, benvenuto in Padania”. 

Li vedo per strada qualche giorno prima del fatidico 4 marzo, 
data della visita di Ciampi, e mi allarmo un po' per il chiaro 
intento provocatorio. L'apprensione però dura poco. 

Sono dello stesso giorno le sparate del segretario della Lega 
Nord e Ministro per le Riforme sul Papa, l'8 per mille dell'Ir- 
pef, l'interpretazione autentica del francescanesimo; e quel 
manifesto di colpo impallidisce quanto a vis polemica. 

Anzi, se la deriva dalla Lega Nord di questi ultimi tempi è 
questa, si direbbe che l'uscita goliardica del Carroccio sestese 
sia addirittura sotto tono; insomma che gli allievi sono lungi 
dai livelli del maestro. Le affermazioni dell'Onorevole Bossi 
sulla Chiesa, oltre a provocare lo condanna da parte dei cattoli¬ 
ci in modo trasversale agli schieramenti politici, sono riuscite 


a smuovere lo sdegno e le perplessità intime anche dei laici. 
Quale risultato pensa di ottenere la Lega Nord di Sesto, pro¬ 
prio a Sesto San Giovanni fra l'altro, con quel pittoresco 
manifesto di saluto al Presidente della Repubblica? 
Consolidare il suo elettorato? È ben poca cosa se anche così 
fosse, ma non è neanche certo. 

Segnare una diversità politica? Ma quella si evidenzia con i 
fatti e non con le boutade. 

Nel nostro Consiglio comunale, l'unica consigliera della Lega 
Nord si differenzia spesso per praticare un'opposizione ferma 
ma costruttiva, basata insomma sui temi ed i contenuti, e non 
c'è mai stato problema ad ammetterlo. 

Poi arriva il Presidente della Repubblica e la Lega lo accoglie 
in questo modo, rovinandosi praticamente in un sol colpo. 
Complimenti per il grande acume politico! 

Io, telespettatrice (e maestra) 
sono delusa 


mento a cui andrà incontro la scuola pubblica. Pensavo che si 
parlasse del tempo pieno facendo riferimento alla qualità 
dell'offerta formativa, delineandone le caratteristiche peculia¬ 
ri (cosa vuol dire tempi distesi, docenti titolari di uguale 
dignità, cosa vuol dire formazione, collegialità, trasversalità 
dei contenuti, recupero individualizzato, sostegno, ecc...), in¬ 
vece ho assistito attonita, fatta eccezione a qualche intervento 
efficace e incisivo da parte della sindacalista e del professore 
universitario che parlava in collegamento e delle battute ironi¬ 
che ed intelligenti della simpatica Dandini, a una desolante 
assenza di contenuti che potessero smontare le nefandezze 
contenute nella Riforma e che il ministro cercava di spiegare a 
modo suo. 

Mi domando, ma non poteva essere presente un maestro/a 
che vive il tempo pieno sulla pelle e avrebbe saputo risponde¬ 
re adeguatamente o un pedagogista o un professore delle 
Scienze della Formazione? Peccato, ancora una volta la sini¬ 
stra non ha saputo cogliere l'occasione per dimostrare la giu¬ 
stezza delle proprie convinzioni. 


to sulla missione in Iraq. Si dice che il testo governativo 
contiene parti convisibili (le altre missioni) e parti non condi¬ 
visibili (Iraq). A me risulta che sia prassi costante di votare 
contro proposte che contengano elementi giudicati inaccetta¬ 
bili. Nella discussione di una legge, si può votare a favore di 
alcuni articoli, per poi votare contro la legge nel suo comples¬ 
so. O no? Quale è il problema? L'Ulivo potrebbe presentare 
un suo ordine del giorno sulla questione che esponga tutti i 
necessari distinguo, e poi votare no al testo del Governo. 
Ripeto, quale è il problema? L'unica spiegazione, ma non è 
certo piacevole, è che il non voto sia il punto di compromesso 
tra chi ritiene davvero sbagliata la presenza italiana in Iraq, e 
chi, invece, tutto sommato, ormai che ci siamo, dopo Nassir¬ 
ya, come si fa,.... Posizione a mio avviso, oltre che profonda¬ 
mente errata, politicamente debolissima, inconsistente, e in¬ 
comprensibile per gli elettori. 


Iraq, continuo 


Valentina Tamburro, docente scuola elementare 

Carissima Unità, 

ieri sera pensavo che finalmente Ballarò potesse dare la possi- ci 11011 CcLpiTC 
bilità di parlare della Riforma Moratti in modo più approfon¬ 
dito per far comprendere ai genitori che ancora sono incerti o 
che non hanno un'adeguata informazione i disastri e il disfaci- 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 


Aldo Fanchiotti 

Continuo a non capire il ragionamento che motiva il non-vo- 
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Lotteremo per la protezione dei lavoratori 
e dell ’ambiente, che dovranno essere 
al centro di ogni accordo commerciale 


Aumenteremo il salario minimo, perché chi 
lavora quaranta ore alla settimana 
non deve vivere in povertà nel nostro paese 


Segue dalla prima 

D aremo nuovi incentivi alle 
aziende capaci di creare e 
mantenere dei buoni posti 
di lavoro nel nostro paese. 
Lotteremo per la protezione dei la¬ 
voratori e dell'ambiente, che do¬ 
vranno essere al centro di ogni ac¬ 
cordo commerciale. Aumenteremo 
il salario minimo, perché chi lavora 
quaranta ore alla settimana non de¬ 
ve vivere in povertà nel nostro pae¬ 
se. 

Affronteremo una delle sfide più 


America, 


importanti della nostra generazio¬ 
ne, elaborando un nuovo e corag¬ 
gioso piano di indipendenza energe¬ 
tica che punterà sulle tecnologie del 
futuro e creerà 500mila nuovi posti 
di lavoro - per far sì che i giovani 
americani in uniforme non debba¬ 
no mai essere tenuti in ostaggio dal 
petrolio del Medio Oriente. 

Ci batteremo per una previdenza 
sociale giusta, che deve essere consi¬ 
derata un diritto, e non un privile¬ 
gio. Ci batteremo per un'America 
in cui l'assistenza sanitaria sia garan¬ 
tita, dove i costi medici siano bassi 


e la salute delle vostre famiglie sia 
importante quanto quella di qualsi¬ 
asi politico a Washington. 
Rientreremo nella comunità delle 
nazioni e rinnoveremo le nostre al¬ 
leanze, che sono fondamentali per 
la vittoria finale nella guerra contro 
il terrorismo. L'amministrazione 
Bush ha avuto una politica estera 
tra le più arroganti, inette, impru¬ 
denti e ideologiche della storia mo¬ 
derna. Bush vuole occuparsi della 
sicurezza nazionale. Se davvero que- 


il nuovo giorno 


JOHN F. KERRY 

sto presidente vuole farne l'argo¬ 
mento centrale del 2004, non ha 
che da agire. 

Questa campagna si basa sui grandi 
temi e sulle sfide che affrontiamo 
come nazione. Ma i nostri avversari 
non possono fare campagne sul la¬ 
voro, la sanità o la responsabilità 
fiscale. George Bush aveva promes¬ 
so di unire il paese, e invece lo ha 
diviso. Proprio la scorsa settimana 
ha proposto una modifica costitu¬ 
zionale per ragioni politiche. Non 


ha il diritto di fare un cattivo uso 
del documento più prezioso della 
nostra storia per dividere la nazio¬ 
ne e distogliere gli elettori dai suoi 
insuccessi. 

Siamo contrari a questa politica di 
paura e di distorsioni. E abbiamo 
intenzione di tenere fede all'ideale 
di Lincoln, che vedeva neH'America 
una speranza per tutta la terra. 
Quando sono venuto per la prima 
volta a Washington con i veterani 
per fermare la guerra in Vietnam, il 


paese attraversava un periodo di 
dubbi e paure. Era un'epoca in cui 
milioni di americani non potevano 
avere fiducia e credere in quello che 
dicevano i loro leader. Oggi, molti 
americani si stanno chiedendo an¬ 
cora una volta se possono fidarsi e 
credere nei leader del paese. 

La mia campagna vuole ristabilire 
questa fiducia, parlando chiaramen¬ 
te e sinceramente al popolo ameri¬ 
cano. Vogliamo che l'America vada 
in un'altra direzione, rispettando i 
valori che la accompagnano da due¬ 
cento anni. 


Vogliamo costruire un'America 
più giusta, più sicura, più ricca, una 
nazione che possa essere ancora un 
faro del resto del mondo. 

Questo è il messaggio che sta attra¬ 
versando tutto il paese: preparatevi, 
sta per arrivare un nuovo giorno. 
Buona notte. Dio vi benedica, Dio 
benedica l'America che amiamo. 

Questo è il testo del discorso tenuto 
da John Kerry dopo la grande 
vittoria ottenuta nel “super 
martedì ” elettorale negli Usa. 

Traduzione di Sara Bani 


Rifare la De, capisco. E la sinistra? 

GIANNI VATTIMO 


l’appello 

Gli ebrei della Diaspora per la pace 


R ifare la De? Questo, alla fine, 
potrebbe essere uno dei risul¬ 
tati delle prossime elezioni 
europee. Lo diciamo senza spirito 
polemico, anche perché una De ri¬ 
fatta, in confronto al putridume del 
centro-destra attuale, sarebbe una 
vera e propria manna. Ma se cosi 
fosse, bisognerebbe che la sini¬ 
stra-sinistra (ormai è meglio scrive¬ 
re il termine in questo modo, a scan¬ 
so di equivoci) si ponesse seriamen¬ 
te il problema di rifare a propria 
volta qualcosa - “qualcosa di sini¬ 
stra”, come troppo tempo fa diceva 
Nanni Moretti, ora silenzioso. Che 
ci sia nell'aria una voglia di De lo 
induciamo da vari segni. Primo: le 
ripetute mosse di Rutelli in direzio¬ 
ne di un atteggiamento bi-partisan 
sulle pensioni e ora sulla “riforma” 
della magistratura. Secondo: una 
lunga intervista alla deputata Ppe 
Marcelle de Sarnez, che esce sulla 
rutelliana “Europa” (3 marzo), in 
cui, sotto il titolo “È tempo della 
nuova Europa”, si enfatizza il senso 
neo-centrista delle discussioni in 
corso fra Prodi e Bayrou per la costi¬ 
tuzione di un nuovo gruppo di cen¬ 
tro al Parlamento europeo, “una 
nuova offerta - precisa la de Sarnez 
- che dovrebbe essere proposta pri¬ 
ma delle elezioni europee del 13 giu¬ 
gno”. Il che risolverebbe dunque la 
questione di dove andranno gli elet¬ 
ti della lista unitaria italiana nel nuo¬ 
vo Parlamento. Sappiamo bene che 
questo non è il proposito della com¬ 
ponente Ds di questa lista; ma non 
è indifferente, per tale componente, 
sapere che questo è il proposito dell' 


altro principale partner dell'impre¬ 
sa; e verosimilmente anche degli al¬ 
tri due - Boselli e Sbarbati. Terzo 
segno, molto più indiretto, della vo¬ 
glia di centro. Miriam Mafai (Re¬ 
pubblica del 3 marzo) suggerisce 
esplicitamente ad Amato, incarica¬ 
to di formulare il programma della 
lista unitaria, di pensare a una can¬ 
didatura di Emma Bonino per le 
prossime elezioni europee. Difficile 
sostenere che la Bonino rientri nel 
piano di una nuova De; ma certo 
conferirebbe alla lista un indubbio 
sapore di centro, date le posizioni 
liberiste che i radicali non si sono 
mai stancati di sostenere in questi 
anni. 

Non sembra affatto esagerato ritene¬ 
re che segnali come questi - scelti 
qui a caso, tra i tanti che si vedono 
sempre più spesso, primo fra tutti 
la posizione sulla guerra in Iraq - 
dovrebbero essere tenuti più franca- 
mante presenti nella sinistra del cen¬ 
tro-sinistra. Si può assistere senza 
reagire al delinearsi di simili posizio¬ 
ni? Esagerando un poco il senso dell' 
intervento di Miriam Mafai, possia¬ 
mo accontentarci del fatto che il 
nuovo centro europeo prodiano-ru- 
telliano si dia una colorata “di sini¬ 
stra” assumendo le iniziative e lo 
spirito laico-libertario della Boni¬ 
no? È vero che una tale assunzione 
potrebbe mandare in aria l'accordo 
con Bayrou e l'UdF - che trovano 
già troppo laici i liberali europei di 
Watson; ma, come si è visto nel vo¬ 
to sulla fecondazione assistita, an¬ 
che il laicismo della Bonino sarebbe 
verosimilmente destinato a naufra¬ 


gare davanti ai problemi di coscien¬ 
za di Rutelli e dei suoi. Con il risulta¬ 
to che il centro si identificherebbe 
sempre più con una nuova De. Ripe¬ 


tiamolo, che accada questo ci sem¬ 
bra assolutamente positivo - sia per 
la chiarezza del panorama politico, 
sia per l'effetto di vera e propria 


“disinfestazione” che avrebbe sul 
Ppe e anche sul centro-destra italia¬ 
no. Ma che cosa ne sarebbe, in tutto 
ciò, della sinistra ? 


C ari amici, quella che segue è una 
“Dichiarazione degli ebrei della 
Diaspora in sostegno della pace 
fra Israele e Palestina” che intendiamo 
pubblicare in ebraico come annuncio a 
pagamento su due quotidiani israeliani - 
Yedioth Aharonoth e Haaretz. La Dichia¬ 
razione va firmata da gruppi o individui 
della Diaspora, in Europa e negli Stati 
Uniti. Il costo dell'annuncio è di circa 
20.000 euro e dovrà essere finanziato dai 
contributi degli stessi firmatari. Eventua¬ 
li somme in eccesso rispetto al costo dell' 
annuncio saranno devolute al Comitato 
israelo-palestinese degli accordi di Gine¬ 
vra. Qualora le somme raccolte non fos¬ 
sero sufficienti , saranno devolute allo 
stesso beneficiario per altre iniziative in 
loco in sostegno degli accordi. I contribu¬ 
ti dovranno essere inviati tramite bonifi¬ 
co bancario indirizzato a: Cassa Sovven¬ 
zioni e Risparmio della Banca d'Italia, 
Via Nazionale 91, Roma (CAB 03207; 
ABI 05824; c/c 70003110, intestato a 
Giorgio Gomel). Ecco il testo. 

1. Difendiamo il diritto dello Stato di 
Israele a vivere in pace e sicurezza. Ricono¬ 
sciamo il ruolo centrale che Israele riveste 
per gli ebrei del mondo in quanto luogo di 
rifugio dalle persecuzioni e di legittima 
esistenza nazionale indipendente di un po¬ 
polo cui questo diritto è stato per secoli 
negato. 

2. Siamo angosciati per le perdite di vite 
umane e la condizione di insicurezza vissu¬ 
ta dal popolo di Israele sotto l'azione del 
terrorismo, tollerato dalle autorità palesti¬ 
nesi. Siamo preoccupati per il crescente 
isolamento internazionale di Israele. Co¬ 
me ebrei della Diaspora, rinnoviamo agli 
israeliani la nostra solidarietà. 


3. La politica condotta dalla leadership 
israeliana non è servita ad assicurare al 
popolo israeliano né sicurezza né una paci¬ 
fica coesistenza con i vicini arabi e palesti¬ 
nesi. Il governo del Primo ministro Ariel 
Sharon non è in grado o non intende af¬ 
fiancare un'autentica iniziativa di pace 
alla repressione militare del terrorismo; 
l'idea che i palestinesi finiranno per accet¬ 
tare uno stato di soggezione permanente 
ad Israele è inaccettabile nonché irrealisti¬ 
ca. Questa strategia è destinata a perpetua¬ 
re il violento conflitto che da tanti anni 
oppone le due nazioni, entrambe con dirit¬ 
ti legittimi a uno stato. 

4. Gli insediamenti e la confisca di terre 
nei territori occupati pregiudicano sia il 
futuro di Israele come Stato ebraico e de¬ 
mocratico sia la nascita di uno Stato pale¬ 
stinese degno di questo nome. Il muro di 
separazione, proposto come misura difensi¬ 
va contro il terrorismo, è in via di costru¬ 
zione lungo un tracciato che si discosta da 
quello della Linea verde e s'inoltra profon¬ 
damente all'interno del territorio palesti¬ 
nese; ciò peggiorerà in modo intollerabile 
le condizioni di vita dei residenti palestine¬ 
si e sarà causa di ulteriori conflitti. 

5. Noi ebrei della Diaspora sosteniamo 
tutte le iniziative, come gli accordi di Gine¬ 
vra e la petizione promossa da Ami 
Ayalon e Sari Nusseibeh, che dimostrano 
che malgrado le violenze e la sfiducia reci¬ 
proca, una pace equa tra Israeliani e Pale¬ 
stinesi è ancora possibile. 

Gruppo Martin Buber 
Ebrei per la pace, Roma 

(per adesioni, scrivere a: Gruppo Martin 

Buber, Via Nomentana 55, 00161 Roma 

oppure all'indirizzo di posta elettronica: 
martinbuber@katamail. com ) 


la foto del giorno 



Modelle in posa sotto il Muro di Israele: le foto vengono realizzate per chiedere alle donne di aiutare il processo di pace 


segue dalla prima 


Quel che 
non si può dire 

O vvero sui tribunali chiusi sessanta giorni (anche a 
ferragosto c'è sempre un giudice in servizio e non 
solo a Berlino) e mi occupo dei temi più vicini alla 
politica ed estranei al chiacchiericcio da comari di borgo. 
Francesco Rutelli, sulla premessa che il “centro sinistra non 
deve farsi schiacciare su posizioni conservatrici”, avverte i 
colti e gli incliti che l'attività dei magistrati deve essere con¬ 
trollata e valutata da consigli giudiziari arricchiti dalla presen¬ 
za degli avvocati e da quella di “personalità locali di chiara 
fama” e che occorre - altresì - decretare la fine degli automati¬ 
smi di carriera per giudici e pubblici ministeri. Vorrete perdo¬ 
narmi, ma il commento che suscitano siffatte considerazioni 
è che qualcuno, finalmente, ha scoperto l'acqua calda. 

Come è noto a tutti coloro che si occupano di politica della 
giustizia, i Ds, il centro sinistra, l'Ulivo, anche quello di 
Rutelli, da anni discute di questi temi e di tanti altri temi 
ancora e da anni sono andati costruendo una ipotesi riforma¬ 
trice rispetto alla quale la “summa rutelliana” appare come 
una vecchia befana, incartapecorita e sdentata. 

In occasione delle ultime consultazioni elettorali per il rinno¬ 
vo del Parlamento nazionale, “l'Ulivo per Rutelli” si presentò 
- giova ricordarlo - con un articolato e corposo programma 
di riforme per la giustizia, con le quali proseguire un percor¬ 
so virtuoso segnato nel corso della XIII legislatura dall'azione 
dei ministri Flick, Diliberto e Fassino. 

In quel programma il leader dell'Ulivo scrisse, insieme ai 
partiti della coalizione, che dopo le sezioni stralcio, la depena¬ 
lizzazione, il giudice unico di primo grado, la competenza 
penale del giudice di pace, l'aumento di 1.000 unità dell'orga¬ 
nico dei magistrati, la disciplina dei tribunali metropolitani, 
la istituzione delle sezioni distrettuali per la copertura delle 
vacanze temporanee presso i tribunali, la soppressione di 
circa il 50% delle sedi delle ex preture mandamentali ed il 
loro accorpamento nelle nuove sedi distaccate di tribunali, le 
nuove modalità di espletamento del concorso in magistratu¬ 
ra per accelerarne la procedura e tanto altro ancora, si pone¬ 
va al centro della nostra proposta politica per la XIV Legisla¬ 
tura la riforma dell'ordinamento giudiziario e di quello foren¬ 
se. 

Nell'ambito poi della riforma dell'ordinamento giudiziario il 


leader dell'Ulivo ed i partiti della sua coalizione proponeva¬ 
no il rafforzamento del Csm attraverso il decentramento di 
attività istruttorie ed amministrative in favore dei consigli 
giudiziari; l'arricchimento dei consigli giudiziari stessi con 
l'inserimento di avvocati e rappresentanti degli enti locali; 
l'eliminazione degli automatismi di carriera dei magistrati; la 
istituzione della Scuola della Magistratura sotto il controllo 
del Csm; la formazione continua ed obbligatoria dei magistra¬ 
ti; le valutazioni periodiche di professionalità e di laboriosità 
dei magistrati stessi; la distinzione delle funzioni tra giudici e 
pubblici ministeri; la revisione delle circoscrizioni giudizia¬ 
rie; la regolamentazione della giurisdizione onoraria; la tipiz¬ 
zazione degli illeciti disciplinari con l'obbligatorietà dell'azio¬ 
ne per perseguirli. 

Orbene, che il nostro programma sia, a tutt'oggi, ignorato da 
parte del peggiore ministro della giustizia della storia italiana 


non mi stupisce affatto, che analoga non conoscenza sia 
imputabile al leader per il quale ho sostenuto una durissima 
campagna elettorale, viceversa, mi stupisce ed in qualche 
misura mi addolora. 

Il punto politico comunque è da porsi su un piano diverso. 
La Controriforma di Castelli e Berlusconi disciplina formazio¬ 
ne professionale dei magistrati e loro valutazioni di professio¬ 
nalità; Rutelli invoca anch'egli il “controllo dell'attività dei 
magistrati”; l'Anm su questi temi ha tenuto una trentina di 
convegni e dato alla stampa un denso volumetto; gli stessi 
principi sono discussi e proposti dai Ds da circa otto anni e 
fanno bella mostra di sé in documenti politici, programmi 
elettorali, proposte parlamentari. 

Siamo allora tutti d'accordo? Niente affatto. E qui sta l'equi¬ 
voco delle esternazioni di Francesco Rutelli, perché la questio¬ 
ne culturale e politica dirimente, la vera questione ideale che 


ci contrappone a Castelli, Berlusconi ed a tutto il centro 
destra attiene a chi deve realizzare, curare e programmare la 
formazione ed a chi, come e quando deve valutare la profes¬ 
sionalità e la laboriosità dei magistrati. 

Castelli propone un ordinamento giudiziario sostenuto da 
principi teorici e postulati culturali di chiara natura autorita¬ 
ria e conservatrice: chi vince le elezioni ha una sorta di diritto 
divino rinveniente dal consenso popolare, quello di governa¬ 
re anche la magistratura, che legittimazione popolare, come 
è noto, non ha mai avuto. 

Da ciò consegue, sempre per Castelli, che formazione e valu¬ 
tazione di giudici e pubblici ministeri deve essere condiziona¬ 
to in qualche misura dal potere politico. 

Il centro sinistra ha una visione tutta diversa dell'equilibrio 
democratico tra i poteri dello stato e propone un ordinamen¬ 
to giudiziario dove “il controllo dell'attività dei magistrati” - 
per usare l'espressione di Francesco Rutelli - la loro formazio¬ 
ne, la loro progressione in carriera, rimangano saldamente 
inseriti nell'ambito del governo autonomo dei magistrati che 
la nostra Costituzione affida al Consiglio Superiore della 
Magistratura. Qui, lo ripeto, sta il nodo politico del dibattito 
parlamentare e su questo attendiamo di conoscere se la mag¬ 
gioranza, “melius re perpensa”, abbia o meno modificato le 
sue proposte senatoriali, giacché, credo, che sui principi costi¬ 
tuzionali ci sia poco da dialogare ovvero da mediare: o si 
accettano o si negano. 

Insomma; in realtà dietro parole d'ordine a volte simili, per 
non dire identiche si celano progetti e modelli contrapposti. 
Da una parte il modello della maggioranza, dove formazione 
e valutazioni di professionalità servono a costruire un ordina¬ 
mento giudiziario burocratico, soffocato dalla presenza conti¬ 
nua della figura ministeriale e, quindi, dell'esecutivo. Dall'al¬ 
tra il nostro modello, il modello di un ordinamento giudizia¬ 
rio moderno e democratico, capace di scandire il lavoro 
quotidiano di operatori giudiziari, ai quali imporre professio¬ 
nalità e laboriosità, in modi rapidi ed efficienti, nel quadro 
ineludibile dell'autonomia dei magistrati riconosciuta dalla 
Costituzione repubblicana. 

Lo scorso 14 febbraio abbiamo tenuto a Roma una manifesta¬ 
zione politica di eccezionale importanza per il futuro del 
nostro Paese. Abbiamo dato voce e speranza a milioni di 
elettori e migliaia di militanti del centro sinistra. Le 
“riflessioni” affidate al “Corriere” dalle quali hanno preso le 
mosse queste rapide note di commento non mi appaiono 
coerenti con quelle voci e con quelle speranze. 

Francesco Bonito 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

L'ultimo metro 

386 posti 

13,00-16,00-18,30-21,30 (E6,71) 

Sala B 

Ritorno a Cold Mountain 

250 posti 

15,15 (E 6,71) 


Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


17,50-20,10-22,30(E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

21 Grammi 

350 posti 

15,30-18,00-20,20-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Le invasioni barbariche 

150 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

La rivincita di Natale 


20,30-22,30 (E 5,16) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,00-16,55 (E 4,65) 18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 

Sala 2 

Tutto può succedere 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


16,00 (E 6,20) 

Sala 5 

Paycheck 


20,15-22,45 (E 6,20) 

Sala 6 

Sotto falso nome 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 7 

L'amore è eterno finché dura 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 8 

The butterfly effect 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 9 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,30-17,45-20,00-22,15 (E6,20) 

Salalo 

Le invasioni barbariche 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 


Ritorno a Cold Mountain 


15,00-18,20-21,40 (E6,20) 


L'ultimo samurai 


15,00-18,20-21,40 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Sotto falso nome 

350 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

La giuria 

120 posti 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


H Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Primo amore 


20,40-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

The butterfly effect 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 


ODEON 

B Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Lost in translation - L'amore tradotto 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Nelle maglie di un fantasy thriller 
ambizioso ma scarsamente interessante 

Eric Bress e J. Mackye si erano già fatti notare 
(negativamente) per la sceneggiatura di "Final 
destination 2". Ora si sono dati alla regia e con il loro 
film d'esordio "The butterfly effect" tentano 
l'operazione thriller-fantasy per raccontare uno dei 
sogni più ricorrenti nella vita di tutti noi: come mi 
comporterei se potessi tornare indietro nel tempo? 

Se il tema non fosse così impegnativo ci si sarebbe 
potuti accontentare. Invece il risultato di questa 
"ricerca" vestita di visioni oniriche e salti temporali 
appare fangosa e scarsamente interessante. Gli 
effetti speciali sottolineano l'unica dimensione in cui 
la suspance cerca di fare capolino: ad ogni salto 
temporale ci si chiede "e ora che succede?''. 



La ragazza con l'orecchino 
di perla 

drammatico 
Di Peter Webber con 
Scarlett Johansson, Colin 
Firth 

"La ragazza con l'orecchino di 
perla", celebre quadro del pit¬ 
tore olandese del 600 Johan¬ 
nes Vermeer è diventato un 
film. Che inquadratura dopo 
inquadratura, s'impegna ala¬ 
cremente nel ricostruire colo¬ 
ri, giochi di luce e chiaroscuri 
fedeli alla pittura di Vermeer. 
Ma a parte trasformare il qua¬ 
dro in una storia d'amore pla¬ 
tonica fra pittore e soggetto, 
tralascia quasi del tutto la di¬ 
mensione narrativa, esaltando 
l'immagine a scapito della sce¬ 
neggiatura che si dispiega len¬ 
tamente e svogliatamente. 


Agata e la tempesta 

15,30-17,50-20,15-22,30 (E 5,16) 


OLIMPIA 


E3 Va XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

L'amore è eterno finché dura 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

RITZ D'ESSAI 


E3 Pm Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Tutto può succedere 

15,15-17,40-20,10-22,30 (E 5,16) 

SALA SIVORI 


B Salte S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Mi piace lavorare - Mobbing 

15.30- 17,45-20,40-22,30 (E6,71) 

Mystic River 

15.30- 18,00-21,00 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

B VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

1 

Sotto falso nome 

143 posti 

18,00-20,10-22,20 (E 7,00) 

2 

L'amore è eterno finché dura 

216 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

3 

Tutto può succedere 

143 posti 

17,45-20,15-22,45 (E 7,00) 

4 

Ritorno a Cold Mountain 

143 posti 

16,40 (E5,00)19,40-22,30 (E7,00) 

5 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

143 posti 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E 7,00) 

6 

La ragazza con l'orecchino di perla 

216 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

7 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

216 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 7,00) 

8 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

499 posti 

16,30-20,30 (E 7,00) 

9 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

216 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

10 

Agata e la tempesta 

216 posti 

17,15-20,15-22,45 (E 7,00) 

11 

The butterfly effect 

320 posti 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E 7,00) 

12 

Le barzellette 

320 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

13 

Paycheck 

216 posti 

17,10-20,10-22,40 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


B Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

560 posti 

15,30-20,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

300 posti 

■ D'ESSAI 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 5,16) 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Riposo 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Riposo 

■ PROVINCIA ni GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

@ Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

a Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Tutto può succedere 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

a Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

a Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

16,00-17,35-19,10-20,45-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

B Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Riposo 

MASONE 

O. P. MONS. MACCIÒ 

9 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 


NERVI 

SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti Riposo 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

B Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Riposo 

MULTISALA AUGUSTUS 
Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 Riposo 

275 posti 

Sala 2 Riposo 

190 posti 

Sala 3 Riposo 

150 posti 

RONCO SCRI VIA 
COLUMBIA 

I ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

B Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

B Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

B Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Gente di Roma 

21,15 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

B Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Vodka lemon 

21,15 (E 3/10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Lost in translation - L'amore tradotto 

20,15-22,40 (E6,50) 


Paycheck 

fantascienza 
Di John Woo con Ben 
Affleck, UmaThurman, Paul 
Giamatti 

Philip K. Dick è una delle più 
grandi penne della fantascien¬ 
za delle origini e John Woo 
una delle più grandi regie 
d'azione di oggi. Il loro incon¬ 
tro dà luogo a questo thriller 
che non ha però prodotto 
quell'universo scoppiettante 
di fiiochi d'artificio e affascina¬ 
zione che ci si sarebbe aspetta¬ 
ti. Il tema, caro allo scrittore, 
dell'affidamento da parte dell' 
uomo del proprio futuro alle 
macchine, non è così ben svi¬ 
luppato come in "Minorità Re- 
port" e anche le acrobazie regi¬ 
stiche di Woo appaiono sotto¬ 
tono rispetto al solito. 


Ritorno a Cold Mountain 

avventura 

Di Anthony Minghella con 
Jude Law, Nicole Kidman, 
Renée Zellweger 

Un incipit alla maniera dei 
grandi mostra un Minghella 
sapiente regista anche di sce¬ 
ne d'azione. Poi il film pren¬ 
de la via del romanticismo, 
l'azione si trasforma in epica, 
la trama si avvolge del mantel¬ 
lo omerico dell'Odissea. Si 
esce dal cinema con un senti¬ 
mento contrastante, divisi fra 
la bellezza delle inquadrature 
e della colonna sonora, la bra¬ 
vura degli attori e il lento sfi¬ 
lacciarsi e dissolversi del pote¬ 
re di coinvolgimento dovuto 
all'eccessiva lunghezza e alla 
volontà di appesantire i toni 
lirici. 


a cura di Edoardo Semmola 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

H Vìa Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti L'amore è eterno finché dura 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

Il Vìa G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Tutto può succedere 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

H Vìa Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti Lost in translation - L'amore tradotto 

17.15- 19,30-21,30 (E6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 

Sala Smeraldo Riposo 

Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 

ARISTON 

EU Vìa Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Chiuso per Festival 

ARISTON ROOF 

E3 Vìa Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Chiuso per Festival 


giovedì 4 marzo 2004 


Sala 2 

135 posti 

Sala 3 

135 posti 

Chiuso per Festival 

Chiuso per Festival 

CENTRALE 


H Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

L'amore è eterno finché dura 


15,30-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


E1 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Chiuso per Festival 

SANREMESE 


H Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


H Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

H Via Brignonil/rTel. 019/825714 

Salai 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

444 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 

175 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Paycheck 

110 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


B Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


Lost in translation - L'amore tradotto 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 


350 posti 


300 posti Riposo 



ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Domani ore 21.00 Concerto con Filippo Gambetta Trio 

AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 

Domani ore 21.00 Presentazione libro "Senza regole" di E. 

Remondino 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Elena di Euripide con E. Pagni, F. Loliee, M. 
Lo Giudice, S. Tringali, M. Mignemi, P. Montandon, A. To¬ 
sto, S. Laviano, M. Leggio 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 

Oggi ore 21.00 Zeughi de chiromante di F. D'Imporziano, E. 

Scaravelli regia di A. Rossi 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 (L/P) Simon Boccanegra opera in un prolo¬ 
go e due atti di F. M. Piave e A. Boito regia di P. Alli dir. N. 
Luisotti con R. Scandiuzzi, M. Carosi, A. Cupido, G. Viviani, 
C. Di Cristoforo, A. De Angelis, musiche di G. Verdi 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Foyer: oggi ore 15.30 ingresso libero Incontro: La storia in 

gioco con F. Cerofolini 

Sala Dino Campana: oggi ore 21.00 Nàra Livet, alle soglie 


della vita regia di S. Maifredi con E. Campanati, E. Drammis, 
L. Galantini, A. Gualdo, V. Picello 
Sala Aldo Trionfo: sabato 06 marzo ore 21.00 Le fiabe della 
buonanotte con la compagnia Teatro del Piccione 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Camere da letto di A. Ayckbourn regia di S. 

Messina con V. Toniolo, S. Altieri, A. Di Nola 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 

Domani ore 21.00 A banchinn-a di F. Famà e G. Barlocco 
con A. Zerbetto, P. Comolli e F. Famà presentato da Compa¬ 
gnia Franco Famà 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Sala Mercato: oggi ore 21.00 L'inventore di sogni di lan 
McEwan regia di G. Gallione con G. Scaramuzzino 
Domenica 07 marzo ore 16.00 Pinocchio di V. Dragano, K. 
Pantalla con V. Dragano, K. Pantalla 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo,2-Tel. 010.8393589 

Oggi ore 2i .00 Nord & Sud di G. Jannuzzo con G. Jannuzzo 

e R. Barbera 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando,15-Tel. 010.412381 
Domenica 07 marzo ore 16.00 Neutte a mezogiorno di M. 
Montarese e A. Rossi regia di A. Rossi con la compagnia 
Teatrale T 76 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


B Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Ritorno a Cold Mountain 


16,00 (E3,00) 19,00-22,00 (E6,50) 

200 

21 Grammi 

149 posti 

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

400 

La ragazza con l'orecchino di perla 

384 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

La rivincita di Natale 


20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Dogville 


19,15-22,00 (E 7,00) 

AMBROSIO 


B Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

472 posti 

15,00-17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 

208 posti 

15,00-17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

The butterfly effect 

150 posti 

15,00-17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


B Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Ritorno a Cold Mountain 

450 posti 

15,00-17,50 (E 4,65) 20,40 (E 6,70) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

250 posti 

15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


H Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

L'amore è eterno finché dura 


15,45 (E 4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


E1 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Wonderland 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 6,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


15,40 (E 4,50) 20,10 (E 7,00) 

2 

The butterfly effect 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

3 

Tutto può succedere 


14,50-17,30 (E4,50) 20,10-22,50 (E7,00) 

4 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


14,40-16,40 (E 4,50) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

5 

L'amore è eterno finché dura 


15,25-17,50 (E4,50) 20,15-22,40 (E7,00) 

DORIA 


H Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

La giuria 


15,20-17,45 (E 4,50) 20,10-22,35 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


H Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

The mother 

295 posti 

16,00 (E2,50) 18,15 (E6,50) 


Osama 


20,55-22,30 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

The butterfly effect 

150 posti 

15,20 (E 2,50) 17,45 (E 6,50) 20,10-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


H Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

206 posti 

15,15 (E 3,00) 17,35-20,00-22,30 (E 6,50) 

Grande 

La ragazza con l'orecchino di perla 

450 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

21 Grammi 

207 posti 

15,20 (E3,00) 17,40-20,05-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

In America 


16,00-18,10 (E 4,20) 20,20-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Rosenstrasse 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Il cuore degli uomini 

360 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 


F.LU MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Mystic River 


16,00 (E 2,50) 18,45 (E 6,50) 21,30 (E 6,50) 


Sala Harpo 

Sala Chico 

Wonderland 

16,10 (E 2,50) 18,20 (E 6,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

Amia madre piacciono le donne 

16,30 (E2,50)18,30 (E 6,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


E1 C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


B Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Il cartaio 


0,00 (E 6,20) 


BonVoyage 


18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

IDEAL 


B Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

1770 posti 

15,00-16,55 (E 5,00) 18,50-20,45-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 


14,20-16,25 (E 5,00) 18,30-20,35-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Sotto falso nome 


15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


14,00-17,45 (E 5,00) 21,30 (E7,00) 

Sala 5 

Paycheck 


15,15-17,40 (E 5,00) 20,05-22,30 (E 7,00) 

LUX 


H Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,20-17,10 (E 4,50) 19,00-20,50-22,40 (E 7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

Agata e la tempesta 

480 posti 

16,00-18,10 (E 4,20) 20,20-22,30 (E 6,50) 

due 

Le invasioni barbariche 

148 posti 

16,30-18,30 (E 4,20) 20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

Casablanca 

150 posti 

18,30 (E 5,20) 


Il bidone 


20,30 (E 5,20) 


Le notti di Cabiria 


22,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

262 posti 

14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 

201 posti 

14,50-17,20 (E5,00)19,50-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Paycheck 

124 posti 

14,45-17,25 (E 5,00) 20,00-22,35 (E 7,00) 

Sala 4 

Ritorno a Cold Mountain 

132 posti 

16,05 (E5,00) 19,15-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Le barzellette 

160 posti 

15,45 (E5,00) 17,55-20,05-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

160 posti 

16,35 (E 5,00) 


Tutto può succedere 


20,10-22,45 (E 7,00) 

Sala 7 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

132 posti 

16,50 (E 5,00) 19,30-22,10 (E 7,00) 

Sala 8 

L'ultimo samurai 

124 posti 

15,35 (E5,00) 18,50-22,05 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Primo amore 

308 posti 

15,50 (E 3,00) 18,00-20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Mi piace lavorare - Mobbing 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,15-20,25-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


B Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Le barzellette 

270 posti 

20,00-22,25 (E 6,50) 

- Sala Valentino 2 

L'amore è eterno finché dura 

300 posti 

20,10-22,30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Sotto falso nome 

489 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

250 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 Ritorno a Cold Mountain 


15,30-18,50-22,10 (E 7,50) 


2 Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

16,00-18,20-20,30-22,40 (E 7,50) 

3 Big Fish - Le storie di una vita incredibile 
15,00-17,30-20,05-22,40 (E 7,50) 

Alla ricerca di Nemo 
15,40-17,45 (E 7,50) 

4 Paycheck 
20,00-22,30 (E 7,50) 

5 Tutto può succedere 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

Agata e la tempesta 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

6 II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 
16,00-20,00 (E 7,50) 

7 Sotto falso nome 

17.30- 20,00 (E 7,50) 

8 The butterfly effect 

15,00-22,55 (E 7,50) 

9 L'amore è eterno finché dura 

17.30- 20,00-22,30 (E 7,50) 

10 Alexandra's project 

15.30- 17,45-20,00-22,15 (E 7,50) 

11 Spettacolo ad inviti 


REPOSI 


@| Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

360 posti 

16,30 (E4,50) 20,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ritorno a Cold Mountain 

360 posti 

16,00 (E4,50)19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 

L'amore è eterno finché dura 

612 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

La casa di sabbia e nebbia 

90 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Tutto può succedere 

150 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


B Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

Lost in translation - L'amore tradotto 

111 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 2 

La ragazza con l'orecchino di perla 

240 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,30-22,30 (E6,50) 

sala 3 

Tutto può succedere 

100 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui, 2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 


E1 ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


m Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 


CINEMATEATRO BARETTI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


Riposo 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Cinecircolo II Pungolo 

21,15 (E) 

MONTEROSA 


E3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Teatro 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


Il genio della truffa 


21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


9 C. Ughi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti 

Cineforum 


18,00-21,15 (E) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


E1 Via Medail,71 Tei. 0122/99633 

359 posti 

Il cartaio 


21,15 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


16,25-19,10-22,00 (E) 

Sala 2 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


14,35-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


17,15-21,15 (E) 

Sala 4 

Ritorno a Cold Mountain 


15,30-18,40-21,50 (E) 

Sala 5 

L'amore è eterno finché dura 


16,20-19,00-21,40 (E) 

Sala 6 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,20-17,20-19,20-21,30 (E) 

Sala 7 

Le barzellette 


16,00-18,10-20,15-22,20 (E) 

Sala 8 

Paycheck 


15,10-17,40-20,10-22,40 (E) 

Sala 9 

Tutto può succedere 


16,50-19,30-22,10 (E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


E3 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Teatro 

BUSSOLENO 



NARCISO 

E1 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 


teatri 


PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 


^ ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Sabato 06 marzo in scena Contacc! con la compagnia Canto¬ 
regi 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 
Lunedì 08 marzo ore 21.15 ingresso libero Lisistrata per la 
festa della donna di Aristofane 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Domani ore 22.30 Serata Tango con Dj Aurora 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
Domani in scena Ci vediamo da Doc presentato da Associa¬ 
zione Icona 

CARIGNANO- TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Oggi ore 20.45 Sabato, domenica e lunedì di E. De Filippo 
regia di T. Servillo con A. Bonaiuto, G. Morra, T. Servillo 
presentato da Teatro Stabile deH'Umbria 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Samuele Bersani in concerto 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 
Prenotazioni aperte: Acapulco con V. Ciangottini e R. Cam- 
pese 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Oggi ore 21.00 The Secret Room con la compagnia Cuocolo/ 
Bosetti 

GIANDUJA 

ViaS. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 07 marzo ore 17.00 Rinaldo Gran Visir con la 
Compagnia Marionette Lupi 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Trio Party: Marcido in Beckett's love di S. 

Beckett regia di M. Isidori 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 
Oggi ore 20.45 Depil Theatre con la compagnia ODS 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Prenotazioni aperte: Il Ponte delle donne dal 6 all'8/3, 
spettacolo e incontri conviviali 


Oggi ore 10.30 Suoni e racconti del Mediterraneo concerto 
scenico con Tetraktis (percussioni), G. Degli Espositi (fiati), 
S. Belei (pianoforte e sintetizzatori), G. Brufani (basso) 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielmotti, 17/c - Tel. 011.364859 

Domenica 07 marzo ore 17.00 Una fiaba tira l'altra con 

Abbastante il duo 

REGIO 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 

Oggi ore 20.30 Le nozze di Figaro regia di J. Miller dir. S. A. 

Reck con l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Teatro Araldo di Torino: sabato 06 marzo ore 21.00 La 
commedia della pazzia regia di M. Piombo con Z. Berrezou- 
ga, D. Cùccuru, A. Delli Gatti, M. Guaraldo, O. Manfredi 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111-Tel. 011.6192351 

Oggi ore 21.00 L'aria triste che tu amavi tanto - parole e 

musica: omaggio a L. Tenco con E. Cerea 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Sette spose per sette fratelli regia di S. 

Marconi presentato da Compagnia della Rancia 

Musica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 ingresso libero Concerto dir. M. Hamel con 
R. Stoltzman (clarinettista); musiche di Rautavaara, Henze 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La 

bella addormentata nel bosco 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Domani ore 21.00 N' afè da doi 'ndrit commedia in tre atti di 

I. Bella e M. de Vellis (traduzione ital.) e G.C. Pondrano (trad. 

piem.) 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Domani ore 21.00 Scugnizza di C. Lombardo e M. Costa 
regia di C. Goffi dir. V. Latorre con la compagnia Stabile di 
Operette Alfa Folies 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Vodka lemon 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Riposo 

CESANA TORINESE 
SANSICARI0 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

H Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

M Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti La macchia umana 

21,15 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

B Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Riposo 

POLITEAMA 

B Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti Riposo 

CIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

B Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 
351 posti Riposo 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

B Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Riposo 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

149 posti 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Riposo 

STUDIO LUCE 

1 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

B Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

B Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

Rassegna 

21,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Riposo 

POLITEAMA 

Via Piave, 3Tel. 0125/641571 

L'amore è eterno finché dura 

20,10-22,30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

1 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Riposo 

NONE 

ÈDEN 

Tel. 011/9864574 

Riposo 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. M0LINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

13 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 L'amore è eterno finché dura 

580 posti 20,20-22,30 (E) 

2 lo no 

21,15 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

L'amore è eterno finché dura 

20,00-22,30 (E) 

ìtàlìà 

B Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Riposo 

200 posti 

sala 500 Riposo 

500 posti 

rìtz 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Cineforum 

20,45 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

n Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Le barzellette 

21,10 (E) 

SAUZE DOULX 
SAY0NARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

L'uomo del treno 

21,15 (E) 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

21,30 (E) 

Sala 2 L'amore è eterno finché dura 

21,20 (E) 

Sala 3 Teatro La moglie fatta in casa 

21,10 (E) 

SUSA 

CENISI0 

B Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

La ragazza delle balene 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

Prendimi l'anima 

21,00 (E) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 






























































































